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MALFATTI RISPONDERÀ ALLE INTERROGAZIONI 


sindacati sono ormai disposti 
ad autoregolamentare lo sciopero 


nel settore dei trasporti: in nove punti le norme autodisciplinari 


Si comincerà intanto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - La rapida definizio- 
ne di un codice di autoregola- 
‘mentazione dello sciopero e la 
richiesta del raddoppio degli 
assegni familiari a partire dal 
1980 ‘e l'indicizzazione degli 
stessi, cioè collegarli al costo 
della vita, per l’81, sono le novi- 
tà più rilevanti scaturite da un 
improvviso vertice svoltosi ieri 
tra i segretari generali della 
Cgil-Cisl-Uil, Lama, Carniti e 
Benvenuto. Alla riunione han- 
no partecipato anche i segreta- 
ri confederali Garavini (Cgil), 
Del Piano (Cisl), Ravenna (Uil). 

Il problema della regolamen- 
tazione degli scioperi messo in 
luce dal disegno di legge per la 
smilitarizzazione dei controllo- 
ri di volo ha spinto il movimen- 
to sindacale ad un impegno più 
preciso, su questo tema. L’occa- 
sione è stata fornita dal gover- 
no indetto dalla Uil per la defi- 
nizione di un proprio disegno di 
autodisciplina. Certamente 
non poteva bastare il solo im- 
pegno delle federazioni dei tra- 
sporti, le difficoltà e le diver- 
genze coinvolgono gli stessi 
vertici delle confederazioni. Da 
qui la necessità di una discus- 
sione più ampia. L'incontro di 
ieri può significare, infatti, il via 


libera a questo lavoro di ricuci- |, 


tura delle diverse posizioni. 

Le divergenze interne sono 
state confermate da Giorgio 
‘Benvenuto segretario generale 
della Uil il quale ha ammesso 
che «ci sono all'interno della 
segreteria unitaria delle diffe- 
renze di posizione. Ma, ne sono 
convinto, l’autoregolamenta- 
zione si farà. Procederemo per 
categorie, attraverso consulta- 
zioni alla base e discussioni 
aperte a tuttii contributi, co- 
mincerà il ‘sindacato dei tra- 
sporti». 

E infatti il sindacato dei tra- 
sporti ha presentato ieri il pro- 
prio codice di comportamento, 
Questo manuale di autodisci- 


plina si suddivide in nove pun-, 


«ti. Come. primo elemento è 
richiesta attraverso un'azione 
legislativa la chiarezza delle 
controparti con effettiva rap- 
presentatività. Deve essere sta- 
bilito, un «iter per le fasi del 
confronto vertenziale» che in- 
vesta tutte le controparti. 

La proclamazione di ogni 
sciopero deve essere preceduta 
da un coinvolgimento pieno e 
consapevole dell'intero movi- 
mento sindacale. Le manifesta- 
zioni di lotta debbono avere il 
massimo della pubblicità. Le 
‘manifestazioni di lotte debbo- 
no avere un congruo periodo di 
‘preavviso. A questo fine deve 
essere stabilito un criterio co- 
mune a tutte le categorie. E” 
ribadita la necessità di salva- 
guardare durante ‘gli scioperi 
tutti i servizi essenziali e la 
salvaguardia degli impianti e 
delle merci deperibili. 

Occorrerà inoltre tener pre- 
senti i «periodi annuali e tem- 
porali della giornata durante i 
quali contenere o escludere le 
azioni di sciopero». Nello stesso 
tempo dovrà aumentare l’at- 
tenzione sui servizi di collega- 
mento con le isole, le zone di 
confine od altre zone di collega- 
mento disagiato. 


Gli scioperi non potranno es- 
‘sere proclamati ad oltranza. 
‘Non potrà mai essere prevista 
un'articolazione degli scioperi 
«con la stessa uniformità e 
cadenzialità con la quale si rea- 
lizzano nel settore industriale». 
E' ritenuta necessaria una pro- 
‘porzionalità fra preavviso e 
‘ampiezza della sciopero; più è 
lunga l’azione di sciopero più 
deve essere lungo il preavviso. 
prima, durante, e in caso di 
revoca dello sciopero deve es- 
serci un confronto diretto con i 
lavoratori non escludendo il ri- 
corso a Veri referendum tra i 
lavoratori, Devé' essere, infine, 
previsto'il caso in cui si presen- 
tino espressioni «esasperate di 
conflittualità con i modi atti a 
risolverli». Viene però contesta- 
to ogni ricorso alla precettazio- 
ne «incapace di risolvere i pro- 
blemi che si presentano», 

Nel vertice di ieri si è anche 
discusso dei problemi legati al 
fisco e alle tariffe. Gli stessi 
temi al centro del confronto in 
atto con il governo. Ieri doveva 
svolgersi l’incontro tra Cossiga 
ei segretari generali. La riunio- 
ne è stata rinviata di alcuni 
giorni, sicuramente dopo il 10, 
E questo per due ragioni fonda- 
mentali. Da una parte consenti- 
re la conclusione degli incontri 
tecnici e dall’altra perché Cos- 
siga prima di fare concessioni 
al sindacato intende verificare 
gli spazi di manovra con i parti- 
ti della maggioranza. 


Nella prossima settimana so- 
no infatti previsti gli incontri 
del presidente del consiglio con 
i segretari politici. In realtà il 
margine di manovra appare al- 
quanto ristretto, vi è il timore 
di provocare con interventi 
bruschi una crisi di governo, 
questo. pericolo è accentuato 
dalla precarietà e dalle polemi- 
che interne al quadro politico 
che appoggia il governo. 

Per il sindacato una crisi go- 
vernativa in questo momento 
potrebbe significare un rinvio 


della discussione dei problemi 
sul tappeto. Quindi anche se 
ufficialmente il movimento sin- 
dacale non sembra preoccupar- 
si degli equilibri politici in real- 
tà teme, con il proprio interven- 
to, di innescare processi desta- 
bilizzanti. Questo non signifi- 
cherà comunque che il sindaca- 
to rinuncerà alle proprie richie- 
ste, né tantomeno che il sinda- 
cato attuerà il tono di critica 
severa all'operato dell’esecu- 
tivo. 

Infatti, ieri il segretario gene- 
rale della Uil ha affermato che 


u_u 


«questo governo non ha una 
linea di politica economica; o 
almeno non dimostra di averla, 
A questo punto per il sindacato 
il problema è semplice: o il 
governo questa linea di politica 
economica la tira fuori, e si può 
giudicare nel merito, oppure il 
governo non ha ragione di con- 
tinuare ad esistere». 

Benvenuto si è soffermato sul 
problema delle pensioni secon- 
do il leader della Uil debbono 
essere riconfermati gli accordi 
firmati alla presenza dello stes- 
so ministro Scotti. 


Sul tema delle tariffe, ieri tra 
l'altro si è svolta una riunione 
di rappresentanti della federa- 
zione unitaria e il ministro delle 
poste Colombo, Benvenuto ha 
affermato che «non è un miste- 
ro per nessuno che i nostri conti 
non tornano con quelli del go- 
verno e con quelli che propon- 
gono le singole società di 
gestione, vedi Sip, vedi Enel. 
Resta il fatto che gli aumenti 
non possono colpire indiscrimi- 
natamente tutti: le fasce sociali 
vanno mantenute». 


Giuseppe Sanzotta 


DIPLOMATICO INTERVENTO AL CONVEGNO FANFANIANO 


Garbati «no» di Forlani 
a Zaccagnini e Berlinguer 


Anche per l’ex ministro va riallacciato il dialogo con i socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Pugno di ferro in 
guanto di velluto. Nella secon-; 
da giornata dei lavori del con- 
vegno della corrente fanfania- 
na, a Fiuggi, l'ex ministro degli 
esteri Arnaldo Forlani - l'anta- 
gonista di Zaccagnini all’ulti- 
mo congresso della Democrazia 
cristiana, il leader su cui gli 
amici del presidente del Senato 
puntano le loro speranze per la 
conquista della guida del parti- 
to alla prossima assise naziona- 
le dello scudo crociato - ha 
offerto una dimostrazione da 
manuale di come questo antico 
adagio possa essere tranquilla- 
mente applicato allo scontro in 
atto nella Dc e alla situazione 
politica del Paese. 

Forlani non ha seguito l'esem- 
pio di Aranud, che l’altro ieti 
aveva aperto i lavori del conve- 
gno con una relazione piena di 
attacchi duri e intransigenti al- 
la segreteria di Zaccagnini e 
alla politica di solidarietà 
nazionale. Il suo intervento, in- 
vece, è stato ispirato alla massi- 
ma cautela verbale e caratteriz- 
zato da una serie di riconosci. 
menti formali dell’opera svolta 
negli ultimi anni dall’attuale 
segretario del partito e del ruo- 
lo che i comunisti interpretano 
nella realtà nazionale, 

«È interesse di tutti i demo- 
cratici, in Italia e fuori - ha 
rilevato Forlani a proposito del 
Pci - che il partito comunista 
rinunci, malgrado le difficoltà, 
a perseguire una linea autono- 
ma, nazionale ed europea. Se la 
De non prestasse attenzione a 
questa possibilità e incorag- 
giasse nel partito comunista la 
spinta regressiva anzichè le for- 
ze di cambiamento, ciò costi 
tuirebbe un grave errore poli- 
tico. 

«Nei confronti dell’attuale se- 
greteria - ha poi sottolineato 
riferendosi a Zaccagnini - non 
ho difficoltà a dire che, come 
non condivido le grida freneti- 
che di plauso, così non approvo 
le eriche aspre e sommarie. E 
stato un periodo difficile e 
drammatico, non sono mancati 


In seconda pagina 


Intervista 
a Ferrari Aggradi 
sulla politica 
economica 
del governo 


gli errori, ma motivi nuovi di 
fiducia e di impegno sono pure 
‘emersi intorno a noi. Bisogna 
stare attenti alle critiche non 
fare di ogni erba un fascio». 

Dietro a queste frasi è però 
emersa una sostanza politica 
molto simile a quella di Ar- 
naud. Anche Forlani, infatti, 
pur tenendo a rilevare (a diffe- 
renza di quanto sostenuto da 
Arnaud), che non tutta l’espe- 
rienza della politica di solida- 
rietà nazionale va respinta e 
archiviata, ha ribadito che non 
c’è alcuna possibilità in un’in- 
tesa a livello di governo con il 
partito comunista e che solo 
riprendendo la collaborazione 
con il partito socialista e con le 
altre forze intermedie è possibi- 
le dare una soluzione stabile al 
problema delle governabilità 
del Paese, y 

Il partito comunista, ha spie- 
gato l'ex ministro degli esteri, 
«commetterebbe un grave erro» 
re e inficerebbe seriamente la 
validità della sua linea se la 
condizionasse alla possibilità 
attuale di partecipazione al go- 
verno», in quanto il confronto 
cori il partito di Berlinguer 
«non può essere condotto sul 
terreno del governo». 

Ma quale la ragione di questa 
preclusione? La spiegazione di 
Forlani è stata chiarissima; il 
Pci ha compiuto negli ultimi 


tempi una serie di «passi indie- 
tro» rispetto al processo di de- 
mocratizzazione e occidentaliz- 
zazione che aveva iniziato. Di 
conseguenza, ha aggiunto, «il 
confronto con questo partito 
non deve sembrare quello del 
coniglio e del serpente, se no il 
coniglio, che saremmo poi noi, 
si sa come finisce. La Dc deve 
dunque andare al confronto ag- 
guerrita e con tutte le sue capa- 
cità di proposte precise in ordi- 
ne ai problemi della società». 

Per quanto riguarda poi il 
problema del governo, ha ag- 
giunto l’ex ministro degli esteri 
rilanciando come alternativa 


| all'intesa con il Pci la collabo- 


razione con i socialisti, «biso. 


gna trovare: una compatibilità. 


conle forze che hanno come noi 
la concezione della democrazia 
e della soluzione dei problemi 


della società», tenendo presen- 
te che svolgere questa azione 
insieme con il Psi «non sarà 
facile». «Mi hanno fatto passare 
per un fan di Craxi - ha detto 
Forlani - perché a un certo 
momento ho votato contro in 
direzione; ma io non sono mai 
stato un fan del Psi». 

La realtà, ha però aggiunto, è 
che il Psi è un partito che ha 
«concluso positivamente» il 
suo confronto con l’ideologia 
stalinista e che «tenta di libe- 
rarsi da ogni sovrastruttura, da 
ogni cosa che abbia sapore di 
vecchio, per allinearsi con i par- 
titi socialisti della democrazia 
europea». «Ecco perché — ha 
insistito — non possiamo assu- 
‘mére ‘atteggiamenti oltranzisti ‘| 

R. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


Oggi alla Camera 
gli «euromissili» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il ministro degli 
esteri Malfatti si accinge oggi a 
rispondere a Montecitorio a 
tutte le interpellanze e le inter- 
rogazioni presentate dai vari 
gruppi parlamentari a proposi- 
to degli euromissili. Non ci sarà 
voto al termine del dibattito. 
Una seconda discussione potrà 
esserci alla fine di novembre e 
allora sarà richiesto il voto dal 
momento che il dibattito sarà 
senz'altro provocato dalle mo- 
zioni missine e radicali. 

Sul contenuto delle dichiara- 
zioni che farà oggi Malfatti, c'è 
stata una consultazione fra lo 
stesso ministro degli esteri e il 
presidente Cossiga ieri matti- 
na. Malfatti farà una premessa 
di carattere generale sulle co- 
stanti della politica estera del 
governo dopodiché fornirà una 
risposta del tutto interlocuto- 
ria ai quesiti posti dalle inter- 
pellanze e dalle interrogazioni. 

Non sarà data, cioè, alla 
Camera una risposta ufficiale 
del governo italiano, ma dalle 
dichiarazioni di Malfatti non 
sarà difficile dedurla, E cioè: 

1) adesione alla messa in bi- 
lancio dei missili da comunica- 
re alla sessione del consiglio 
della Nato di metà dicembre, 
insieme agli altri Paesi Mon ci 
saranno quindi decisioni ‘auto- 
nome da parte dell’Italia); 2) la 
richiesta di avvio delle trattati- 
ve con i Paesi del Patto di 
Varsavia per la riduzione bilan- 
ciata degli armamenti dei due 
blocchi militari; 3) dal momen- 
to che dalla messa in bilancio 
dei missili e la loro effettiva 
installazione sul territorio tra- 
scorreranno almeno tre anni, il 
governo italiano si riserverà di 
dare un’accettazione definitiva 
a tale installazione, in relazione 
all’esito del negoziato con i 
Paesi del Patto di Varsavia; 4) 
equilibrio militare come garan- 
zia della pace e deila distensio- 
ne; 5) intendendo per equilibrio 
militare quello ‘valutato nel- 
l'ambito del «teatro europeo» e 
non secondo-i criteri planetari 
indicati da Breznew, 


Frattanto, allbulista delle ‘in-| 


terpellanze presentata dal'vart 
gruppi si sono aggiunte quelle 
democristiane e socialiste. I so- 
cialisti chiedono se il governo 


abbia già predisposto una | 


risposta alla recente lettera di 
Breznev e se consideri opportu- 
no perseguire e sviluppare 
«un'azione diplomatica di di- 
stensione fra Est ed Ovest». 

Da parte democristiana si 
Chiede di conoscere «quali sa- 
ranno le linee che il governo 
seguirà, anche nella Nato, per 
dare un più diretto ed efficace 
contributo all'avvio delle trat- 
tative per il Salt 3 che interes- 
serà la difesa europea e che 
sarà il banco di prova della 
volontà dei Paesi del Patto di 
Varsavia per una reale e bilan- 
ciata riduzione delle forze mili- 
tari». 

In relazione alle interpellanze 
socialiste, sì può dire fin d'ora 
che il Presidente del Consiglio 
non ha ancora risposto a Brez- 
nev. Cossiga si sta ancora con- 
sultando con i Paesi della Nato 
i quali, tutti, hanno ricevuto 
analoga lettera da parte del 
leader sovietico. Sarà al termi- 
ne di queste consultazioni in- 
ternazionali che il capo dell'e- 
secutivo risponderà. 


Alberto Castagna 


Roma — Il comandante della Nato, il generale americano Bernard Rogers, in visita ufficiale i 
Italia si è incontrato con il presidente del consiglio Cossiga (nella foto) e con il ministro della 
difesa Ruffini. Il gen. Rogers è subentrato ad Haig. 
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Visita del comandante della Nato 


nd 


LE INDAGINI SULLA MORTE DI VINCENZO PAPARELLI ALL’OLIMPICO 


Omicidio volontario: sono tre 
i giovanissimi tifosi accusati 


Finora in arresto solo Enrico Marcioni, ricercati il Fiorillo e un altro complice 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Concorso in omici- 
dio volontario e detenzione e 
porto illecito di ordigni esplosi- 
vi: queste le accuse contenute 
nei tre ordini di cattura spiccati 
finora dal magistrato per la tra- 
gica fine di Vincenzo Paparelli, 
durante: il.derby di domenica 
allo stadio Olimpico, Oltre che 
nei confronti di Giovanni Fio- 
rillo, il diciottenne ritenuto ma- 
terialmente responsabile del 


lancio del micidiale «razzo pa- 
racadute» e tuttora latitante, il 
grave capo d’imputazione è sta- 
to addebitato anche al suo ami- 
co Enrico Marcioni, minorenne 
(compirà 18 anni fra una venti- 
na di giorni), e a uno studente 
odontotecnico di 19 anni, Mar- 
co. Angelini, (compagnesdiì 
scuola del Marcioni) resosi a 
sua volta irreperibile dopo il 
sanguinoso episodio. Il magi- 
strato che conduce l'inchiesta, 


DISPERATA DETERMINAZIONE DI ROBERT BOULIN, TITOLARE DEL DICASTERO DEL LAVORO 


Ministro francese spinto al suicidio 
dalle accuse (ingiuste?) della stampa 


Due riviste lo avevano 


recentemente chiamato in causa per un presunto scandalo immobiliare 


PARIGI — Una Francia 
sgomenta e perplessa si interro-, 
ga sul tragico gesto di Robert 
Boulin, ministro del lavoro e 
‘uno dei massimi esponenti gol- 
listi, che si è tolto la vita, dispe- 
rato) per un presunto scandalo 
immobilare in relazione al qua- 
le era stato fatto il suo nome. 

Il cadavere è stato rinvenuto 
ieri presso uno stagno nel bosco 
di Rambobuillet, non lontano da 
Versailles; nelle vicinanze c’era 
l’auto di Boulin, a terra un 
flacone di tranquillanti. Per la 
procura generale non ci sono 
dubbi sul fatto che l’uomo poli- 
tico si sia suicidato. 


I congiunti hanno riferito che 
negli ultimi giorni Boulin era 
caduto in uno stato di grande 
abbattimento: la pubblicazione 
sul periodico satirico «Le Ca- 
nard Enchaine» («L’'anatra in- 
catenata») di un servizio sul 
presunto scandalo lo aveva 
«bruciato» moralmente e psico- 
logicamente. «L’onestà non 
paga» ha dichiarato piangendo 
uno dei figli del suicida. 

Il dramma si è consumato ieri 
mattina, in poche battute, giu- 
sto il tempo che un funzionario 
entrasse nell'ufficio di Boulin: 
sulla scrivania, il ministro ave- 
va lasciato un biglietto in cui 
preannunciava il suicidio e in- 
dicava il punto in cui lo avreb- 
be messo in atto. La polizia non 
ha tardato ad individuare il 
cadavere; a bordo dell’auto, si 
trovavano due biglietti: uno in- 
dirizzato da Boulin alla moglie, 
VAlETO ai più stretti collabora- 

ri. b 


Nel servizio della settimana 
scorsa, «Le Canard Enchaine» 
aveva affermato che Boulin 
aveva comprato un lotto di due 
ettari sulla Costa Azzurra, a un 
terzo del valore di mercato, da 
un agente immobiliare che è 
attualmente in attesa di pro-, 
cesso per frode, Alla denuncia 
del «Canard», il ministro aveva 
energicamente. ribattuto, re- 
spingendo le accuse e afferman- 
do di essere completamente al- 
l'oscuro degli illeciti attribuiti 
all'agente. È 

Avvocato di professione e in 
attività di servizio in. seno al. 
governo dal 1961, Boulin aveva 
59 anni. Era stato ministro del- 
l'agricoltura, della sanità e del- 
le finanze. In virtù dell’abilità 
dimostrata nell’affrontare gros- 
se vertenze sindacali, la sua 
statura politica era notevol- 
mente cresciuta negli ultimi 


tempi, tanto da farne, a giudi- 
zio di molti osservatori, uno dei 
maggiori «papabili» alla suc- 
cessione del primo ministro 
Raymond Barre, 

Barre ha reagito irosamente 
alla notizia della morte di Bou- 
lin, con un attacco abbastanza 
scoperto a «Le Canard Enchai- 
né» e a «Minute», un settimana- 
le di destra che per primo aveva 
rivelato l’operazione immobi. 
liare di Boulin. Si diceva all’ini- 
zio che la Francia si interroga 
perplessa sul tragico episodio: 
ci si chiede, cioè, in quale misu- 


ra la stampa possa determina- 
re, nel bene o nel male, il desti- 
no di un uomo. E Barre ha 
dichiarato ai giornalisti: «Vi 
chiedo di riflettere su quali pos- 
sano essere le conseguenze di 
certe ignominie e di una grande 
meschinità». 

Il «Canard» si è ovviamente 
sentito. chiamare direttamente 
in causa, e un. portavoce del 
giornale non ha 'tardato a dif- 
fondere un commento: la morte 
di Boulin, ha detto, costituisce 
«un evento tragico», ma la rivi. 
sta «aveva cercato di attenersi 


rigorosamente ai fatti, evitando 
qualsiasi insinuazione o diffa- 
mazione, In ogni caso, tutti gli 
elementi della vicenda sono 
nelle mani di un giudice», _ 

Secondo la documentazione 
pubblicata dalle due riviste, 
Boulin aveva acquistato il ter- 
reno da Henri Tournet, un 
agente immobiliare che pare 
avesse venduto più volte lo 
stesso lotto; in sostanza, sem- 
brava di capire che Boulin 
avesse ottenuto un prezzo di 
favore per chissà quali favori 
resi a Tournet, A 


Il ministro suicida 


il sostituto procuratore Giaco- 
mo Paoloni, ha ritenuto di ipo- 
tizzare l’omicidio volontario te- 
nendo presenti la potenza del- 
l’ordigno impiegato, la determi- 
nazione dimostrata dal com- 
mando di tifosi ultrà e la 
coscienza di adoperare in mec- 
canismo micidiale, capace — 
come purtroppo è stato dimo- 
strato — anche di uccidere. 

Un'altra persona intanto è 
finita in carcere per la morte 
del Paparelli: si tratta di Romo- 
lo Piccionetti, 52 anni, proprie- 
tario del negozio di articoli 
sportivi di piazza dell’Emporio, 
nel quartiere Testaccio, dove il 
Fiorillo, assieme a un altro gio- 
vane (pare Marco Angelini) ac- 
quistò i razzi a paracadute per 
segnalazioni nautiche, L’accu- 
‘sa nei confronti del Piccionetti, 
nel cui negozio sono stati se- 
questratìi altri sei razzi della 
marca «Satumo», è di aver ven- 
duto senza le relativa licenza 
«congegni micidiali» ed esplo- 
sivi. 

‘Per il momento, come ha di- 
chiarato ieri in una conferenza 
stampa il procuratore capo De 
Matteo, l'obiettivo degli inqui- 
renti è limitato all’inchiesta 
sull'omicidio del Paparelli; in 
un secondo tempo, gli accerta- 
menti saranno estesi all'intero 
ambiente della tifoseria roma- 
na. Come ha sottolineato De 
Matteo, i cartelli che quasi ogni 
domenica vengono sbandierati 
sugli spalti hanno un contenu- 
to «provocatorio o minaccio- 
So»; c'è gente che va allo stadio 
solo per provocare incidenti, e 


Sergio Geraldini 


(Continua in 2.a pagina) 


Carpena, erano presenti il figlio 


ritorno nella sua abitazione. 


Al momento del trapasso, avvenuto nell’abitazi 
) Vittorio, con la moglie Monica, e 
la sorella Edda. In serata è giunto da Genova Romano Mussolini. 

‘Rachele Mussolini era stata ricoverata nell'aprile scorso a 
Villa Serena di Forlì 'e dopo un mese circa di degenza aveva fatto 


FORLÌ’ — «Munita dei conforti religiosi e della apostolica 
benedizione del Santo Padre» — come hanno precisato i familiari 
— è morta, alle 13.20 di ieri Rachele Guidi Mussolini, all'età di 89 
anni, per un sopravvenuto collasso circolatorio. La salma sarà 
vegliata dalle 15 di oggi fino alle 15 del primo novembre nella 
chiesa di Sant'Antonio di Predappio da dove, dopo la messa, sarà 
sepolta nel cimitero di San Cassiano, nella cripta di famiglia: 
dove si trovano i resti di Benito Mussolini. 


ione di Villa 


IERI NELL'ABITAZIONE DI FORLÌ ALL'ETÀ DI 89 ANNI E CON LA BENEDIZIONE DEL PAPA 


È morta Rachele Mussolini 
la donna vissuta nell'ombra 


Una donna minuta ma com- 
battiva, modesta ma saggia, 
prudente ma coraggiosa, pro- 
vata' è purificata dal dolore e 
dalle sventure. Ecco la figura 
di Rachele Guidi Mussolini che 
ieri, quasi novantenne, ha chiu- 
so il conto con la vita, una vita 
che con. lei fu sempre avara di 
gioie anche quando suo marito 
era il padrone. dell’Italia. 

‘Sì conobbero, Rachele e Beni- 
to, nel 1900, con lui in cattedra 
dalla quale non scese mai nep- 
pure neì rapporti familiari. Si 
trovava în cattedra perché 
quell’anno Benito sostituiva 
sua madre, Rosa Maltoni, inse- 
gnante nella scuola elementare 
di Dovia. Il maestro aveva 17 
anni e la' piccola alunna sette. 

«Qualche volta mi batteva la 
bacchetta sulle dita per punir- 
mi», raccontava quasi con fie- 
rezza Rachele, per sottolineare 
il carattere virile del «suo uo- 
mo». Anche quando le chiese di 
andare a vivere con lui, Benito 
adoperò le maniere forti. 

Rachele, aveva 15 anni, e il 
futuro duce si apprestava a 
partire per Trento, chiamato 
da Cesare Battisti. L’incontro 
tra i due innamorati avvenne a 


Forlì, dove Rachele prestava 
servizio presso un agricoltore. 


‘Benito la bloccò e senza tanti 


preamboli le disse: «Io devo 
partire. Non tradirmi. 


Ritornato al paese seppe che 
un giovane di Ravenna aveva 
fatto la corte alla Chelina. Fù 
la volta che Mussolini tirò fuori 
la rivoltella per uccidere tutti, 
ma prima Rachele, colpevole di 
avere suscitato le attenzioni dî 
un altro. Poî sì calmò e se la 
portò a Milano per chiuderla;in 
cucina e farle fare figli. ‘Era 
tanto segregata e lontana dal 
mondo che solo per caso. ogni 
tanto apprendeva che il ‘suo 
Benito aveva questa o. quella 
relazione, — = 

Dell'esistenza della Claretta 
Petacci seppe dopo il 25 luglio: 
sembra incredibile ma è pro- 
prio così. Ed era una faccenda 
che andava avanti da anni, e 
che a Roma tutti conoscevano, 
perfino i camerieri dei ristoran- 
ti che per scherzare si dicevano 
fra loro: «A li Petacci tua». 

Il periodo della repubblica di 
Salò fu per Rachele certamente 
il più difficile: con la sua intelli- 
genza campagnola aveva capi- 
to ché ormai era finita e che il 
suo uomo ormai prigioniero dei 


In XV pi agina 


Hus a Londra 
‘accusa l'URSS 


tedeschi e deglì ultras del fasci- 
smo, si avviava verso una Mor- 
te tremenda. Volle dare un ulti- 
mo colpo d'ala, affrontando la 
‘Petacci che, con il consenso. 
delle SS, abitava in una villa 
vicino a quella di Mussolini. 
L’incontro da tragedia greca, 
non sortì lo scopo che Rachele 
sì era prefissa, e cioè di svinco- 
lare Mussolini da un rapporto, 
che proprio perché crepuscola- 
re, aveva fatto perdere deltutto 
al duce lo smalto della lucidità 
€ il piacere dell'iniziativa. 

Al momento della verità, 
quando il duce stava per farsi 
trascinare dagli eventi verso il 
fatale epilogo, Mussolini nel- 
l’ultimo compromesso della sua 
avventura scelse di morire con 
Claretta non senza prima ave- 
te dato l'estremo saluto alla 
Chelina, preoccupata di salva- 
re i figli più piccoli, tra i quali, 
una gravemente ammalata. E 
l'addio lo fece per telefono, di 
notte: «Io seguo il mio destino, 
disse alla moglie con voce cal- 
ma e triste, ma tu devi mettere 
in salvo i ragazzi. Sono, solo, 
perfino l'autista mi ha abban- 
donato. Perdonami tutto il ma- 
le che tì ho fatto. La tua vita 
poteva essere così serena senza 
di me. Mati ho sempre amata, e 
tu lo sai». 


Santi Corvaja 


Con in tasca 
la tessera 
«Ultrà Roma» 


\ 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Si sta cercando a 

Pescara il giovane che ha ucci- 

so domenica allo stadio. Senza 

più rientrare in casa, Giovanni 

Fiorillo ha fatto sapere alla ma- 

dre che doveva recarsi all’im- 

provviso in quella città «per 

lavoro»; secondo la polizia, a 

Pescara Giovanni avrebbe una 

fidanzata o un'amica. «Lui non 

è colpevole, ho fiducia, Gianni 

non ha fatto niente» sostiene 

Candida Fiorillo, la madre, ag- 

giungendo che, secondo i «si 

dice», chi ha sparato era alto e 

portava un giubbotto nero, 

mentre Gianni non è né alto né 
grosso, un ragazzo normale. 
Ma il figlio, ricercato dalla 
polizia, si è rifatto vivo con la 
famiglia in queste ore? Sì, lune- 

dì sera ha telefonato a casa e 

quando la madre gli ha chiesto: 

«Ma lo sai cos'è successo allo 

stadio?», ha risposto: «Sta 

tranquilla, io non ero nel grup- 
petto che ha sparato». E poi ha 
detto che non sarebbe rientrato 

a casa per una settimana, a 

causa di un lavorò, Non ha 

spegato quale lavoro, ma Can- 
dida Fiorillo non si è preoccu- 
pata, perché il figlio ha fatto 
sempre così: si assenta da casa 

per diversi giorni, ogni tanto, e 

di sera rientra quando vuole. 
«Ma hai combinato qualco- 

sa?» gli ha chiesto la madre. 

«Nulla, mamma, non ho fatto 

niente». «Ecco, mi ‘è bastato 

questo — dice la donna — Gian- 
ni non mi ha mai nascosto nien- 
te e non lo possono accusare 
perché era allo stadio a seguire 

la Roma. Per lui il calcio è 

tutto. La vita, la passione più 

grande. Basta andare in came- 
ra sua: ha tappezzato il soffitto 
con una grande bandiera giallo 

rossa, le pareti le ha dipinte a 

strisce con i colori romanisti». 


Candida e Giacomo Fiorillo, 


zona popolare, di ‘Roma vicino 
‘alla stazione, sono stati travolti 
dall’ondata ‘di curiosità e\ di 
domande che si è abbattuta sil 
di lorò; non.credono che.il loro» 
figlio sia un assassino, ma sono 
soprattutto increduli che Enri- » 
co Marcioni possa essere stato 
complice del delitto. E* un «ra- 
gazzo d’oro», che arrossisce e si 
vergogna’ per qualsiasi cosa, 
studia come odontotecnico, il 
padre è ingegnere, lui deve 
essere davvero innocente. Ep- 
pure Enrico Marcioni aveva in 
tasca una regolare tessera del 
circolo «Ultrà Roma, comman- 
do curva Sud». Sul tesserino c’è 
tanto di foto, timbro, convalida 
e firma del titolare. 

Gli «Ultrà», assieme ai «Fed- 
dayn» e ai «Panther», sono i 
gruppi dissidenti della tifose- 
ria. Sono circa duemila in tutta 
Roma, di età dai 16 ai 18 anni. 
In trasferta vanno a proprie 
‘spese per contestare le agevola- 
zioni fornite dalla Roma ai club 
riconosciuti, e sono già passati 
alle cronache per le devastazio- 
ni negli «autogrill» delle auto- 
strade e nelle stazioni ferrovia- 
rie, Il punto di ritrovo più noto 
è il parterre della curva Sud. 

Tutti i presidenti di società 


M. Regina Perissinotto 
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IL PICCOLO 


COLLOQUI SUI TRASPORTI NELLA REGIONE 


NOSTRA INTERVISTA AL SENATORE FERRARI AGGRADI (DC) 


«Un sistema più elastico 
per la ripresa economica» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati e le 
forze politiche d’opposizione 
stanno contestando assai dura- 
mente la politica economica 
del governo. La crisi economi- 
ca, l'inflazione, l'aumento delle 
materie prime pongono dei pro- 
blemi allo sviluppo economico 
che pure negli anni ’78 e ’79 ha 
visto un incremento notevole 
della produzione. Ora le pro- 
spettive future non appaiono 
molto rosee. Per l’’80 le previ- 
sioni più nere; segni di ripresa 
sì potrebbero avere nell’anno 
successivo. Questo è quanto 
detto dal governo il 30 settem- 
bre nella presentazione della 
relazione previsionale pro- 
grammatica. Di fronte’a questo 
quadro da più parti, e in parti- 
colare da parte del Pci, si accu- 
sa il governo e la De di mancan- 
za di programmi di prospettive 
e di seguire una linea economi- 
ca contraria a quella attuata 
negli anni che vanno dal ’76 al 
779. 

Cosa risponde la Democrazia 
cristiana? Lo abbiamo chiesto 
al senatore Ferrari Aggradi, re- 
sponsabile politico economico 
del partito. 

«Al governo abbiamo dato 
alcuni suggerimenti. Prima di 
tutto abbiamo fatto riferimento 
all’esperienza maturata negli 
ultimi anni. Questa analisi è 
comune anche al Pci. Quello 
che ha turbato questi rapporti 
e:ha determinato una diversità 
di atteggiamento è il sostanzia- 
le divario che si è verificato tra 
‘programma e sue realizzazioni. 
A queste constatazioni si sono 
‘aggiunti fatti nuovi. Alcuni pro- 
blemi si sono ulteriormente ag- 
gravati a causa di due eventi 
importanti: le spinte inflazioni- 
stiche e la carenza di energia. 
Questi fatti hanno delle cause 
interne ma essenzialmente del- 
le ragioni esterne come appun- 
to la carenza delle materie 
prime». 

— Ma al di là delle cause della 
crisi, il governo non sembra 
proporre dei programmi validi. 

«Il 30 settembre Andreatta, il 
‘ministro Pandolfi e il governo 
hanno presentato la relazione 
previsionale programmatica. 
Cosa si afferma in questo docu- 
mento? Stando così le cose 
abbiamo un ritmo di inflazione 
intorno al 16 per cento e che 
rischia di aumentare. Nei pro- 
positi del governo si vuole ab- 
bassare questo livello al 12. Si 
afferma poi: mentre per l’anno 
in corso abbiamo un aumento 
del prodotto lordo intorno al 4,5 
per cento, per l’ '80 con le ten- 
denze ‘in corso noi arriviamo 
all’1,5, Andreatta vuole arriva- 
re invece al 2,5 per poi risalire 
nell’ ’81. Quindi vengono for- 
mulate una serie di misure che 
sono da un lato di contenimen- 
to del disavanzo e dall’altro 
lato di aiuto alle attività pro- 
duttive in modo da consentire 
‘una ripresa dell’espansione ed 
‘una ripresa fegli investimenti. 
Attuare quella che viene comu- 
nemente chiamata una crescita 
controllata». 

— Mai sindacati in particola- 
Te accusano il governo di non 
proporre assolutamente nulla. 
C'è chi accusa il governo di 
voler instaurare una sorta di 
neoliberismo. Si dice che alme- 
no altre volte anche se solo 
nominalmente nei programmi 
di governo si parlava di investi- 
menti, di Mezzogiorno. E’ vero 
questo? 

«Questo lo dicono loro, Il pro- 
blema del Mezzogiorno è un 
problema che dobbiamo affron- 
tare. Un programma di investi- 
menti è in corso. Il problema 
‘però non è quello di impostare 
nuove cose, ma realizzare quel- 
lo che è già stato detto». 

— In alcuni ambienti econo- 
mici si discute la possibilità o 


« meno di un massiccio interven- 


to dello Stato nella fase attuale. 
Qualcuno accusa il governo di 
aver scelto la via del liberismo 
classico, e questo potrebbe 
sembrare quasi un invito allo 
sviluppo di quella che viene 
chiamata l'economia sommer- 
sa. Per la Dc lo Stato deve 
intervenire con investimenti 
pubblici? 


«Secondo la teoria keinesia- 
na quando c’è depressione, cioè 
la non piena utilizzazione delle 
risorse umane e materiali, un 
‘modo per porvi rimedio è quel- 
lo di aumentare la domanda, 
nel caso particolare la spesa 
pubblica. Una manovra di que- 
sto tipo vivifica la ripresa pro- 
duttiva ma produce inflazione. 
Nel caso specifico italiano 
quando noi abbiamo un disa- 
vanzo enorme che assorbe gros- 
sa parte del credito globale in- 
terno, se portiamo questa ma- 
novra al di là di certi limiti o 
stampiamo carta moneta, cioè 
facciamo inflazione o riducia- 
mo la quota di credito globale 
interno diretto al mondo pro- 
duttivo e allora non soltanto 
facciamo inflazione ma riducia- 
mo l’attività produttiva. Il 
governo invece ha fatto una 
‘manovra di questo tipo: cer- 
chiamo di contenere il disavan- 
zo e cerchiamo di tenere a di- 
sposizione delle attività pro- 
duttive la maggior parte di ri- 
sorse disponibili. Secondo me 
questa è una scelta saggia. Dice 
infatti Andreatta: siamo sul filo 
del rasoio, bisogna evitare l’in- 
flazione ma evitare anche le 
misure selvagge che riducono 
l'occupazione». 

— Ma se nel ’79 con un au- 
mento produttivo. del 4,5 per 
cento non abbiamo avuto un 
aumento di occupazione evi- 
dentemente avremo nell’80, an- 
che nel caso si verifichi un in- 
cremento del 2,5 per cento, una 
diminuzione degli occupati. 

«Noi speriamo di tenere. Di 
non far diminuire l’occupazio- 
ne. Dobbiamo però avere una 


‘visione complessiva. Non tutto 


lo sviluppo è legato alla doman- 
da pubblica». 

— La scala mobile così com'è 
va bene? 

«La scala mobile è una con- 
quista importante e in linea di 
principio un fatto positivo. Non 
viene messo in discussione l’'i- 
stitfto stesso ma il suo funzio- 
namento. Quando la protezione 
che la scala mobile dà è mag- 
giore della svalutazione della 
moneta, quando si espande in 
tutti i settori noi abbiamo una 
rigidità di sistema pericolosis- 
sima. Quando si conteggiano le 
imposte e gli aumenti di mate- 
rie prime, noi portiamo nel si- 
stema un grave turbamento». 

— Ma la scala mobile è il 
problema più grave del nostro 
sistema economico? 

«Io penso che il problema più 
grave, è che il sistema economi- 
co italiano si sta sclerotizzan- 
do, si sta irrigidendo e rischia di 
scoppiare. E’ un sistema nel 


quale chi è dentro è un privile- 
giato, chi è fuori è sacrificato. 
Chi sostiene questa linea di 
condotta non può dire voglio 
gli investimenti al Sud, voglio 
l'occupazione dei giovani. Que- 
ste cose si fanno rendendo ela- 
stico il sistema». 
Giuseppe Sanzotta 


MI AIUTI — L'ufficio dell'alto 
commissario delle Nazioni Uni- 
te per i profughi ha annunciato 
che il governo italiano ha stan- 
ziato un contributo straordina- 
rio di 500 milioni di lire, al 
programma del commissariato 
dell’Onu in favore dei rifugiati 
etiopici in Somalia. 


M MADRE TERESA — Ma- 
dre Teresa di Calcutta ha con- 
fermato che si recherà a Oslo 
per ricevere il premio Nobel 
della pace. La cerimonia avrà 
luogo il 10 dicembre. 


Viaggio in Friuli 
del ministro Preti 


UDINE — Il ministro dei tra- 
sporti on. Luigi Preti sarà oggi 
in Friuli, come annunciato, per 
l'inaugurazione della nuova 
stazione ferroviaria di Gemona, 
ma anche e forse soprattutto 
per una visita dai conteriuti 
molto importanti per quanto 
riguarda il'settore dei trasporti 
nella nostra regione. In questo 
campo i problemi del Friuli- 
Venezia Giulia appaiono in tut- 
ta la loro evidenza specie se 
rapportati ai collegamenti in- 
ternazionali e alle implicazioni 
economiche che comportano. 
Intendiamo riferirci, a grandi 
linee, al raddoppio della linea 
ferroviaria Pontebbana, al tra- 
foro del Monte Croce Carnico, 
alla stessa autostrada fino a 
Tarvisio, al grosso centro ferro- 
viario di Cervignano, tutte rea- 
lizzazioni che si riflettono diret- 
tamente sui collegamenti tra il 
porto di Trieste, l’Austria e la 
Baviera e che pertanto risulta- 
no di vitale importanza per lo 
sviluppo di tutta la regione. 


Ci sono naturalmente da sot- 
toporre all’attenzione del mini- 
stro anche numerosi problemi 
di carattere locale, ma non per 
questo meno importanti, fra i 
quali a esempio la tangenziale 
di Trieste, il raccordo tra il 
porto e l’autoporto 0, per quan- 
to riguarda Udine, la realizza- 
zione del vecchio progetto di 
deviazione del primo tratto del- 
la stessa Pontebbana il cui 
tracciato «udinese» si snoda or- 
mai in mezzo alla città. 

La giornata del ministro dei 
trasporti sarà particolarmente 
intensa: arriverà alla stazione 
di Udine alle 8.52 e ripartirà in 
treno speciale alle 9.30 alla vol- 
ta di Gemona, dove alle 10 avrà 
luogo l'inaugurazione della sta- 
zione ferroviaria. Alle 11.23 il 
treno speciale ripartirà alla vol- 
ta di Osoppo, Carnia e Artegna; 
l’arrivo a Udine è previsto perle 
13.08, quando l’on. Preti avrà 
un breve incontro con il sinda- 
co Candolini. 

G.V. 


SUPERA LE PRIME DIFFICOLTÀ ALLA CAMERA L’ITER DEL PROVVEDIMENTO 


«Battaglia» a Montecitorio 
per i decreti sull’energia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rinviata lunedì 
scorso per mancanza del nume- 
ro legale, la discussione alla 
Camera sul provvedimento per 
il risparmio energetico è inizia- 
ta ieri superando la prima diffi- 
coltà, una pregiudiziale di inco- 
stituzionalità presentata dai 
radicali, respinta dall’assem- 
blea con 187 voti contrari, 40 
favorevoli e 140 astensioni. 
L’assemblea dovrà adesso deci- 
dere se approvare o no gli 
emendamenti apportati al 
provvedimento del Consiglio 
dei ministri dalla commissione 
energia. 

Come è noto, su proposta dei 
socialisti erano stati votati al- 
cuni emendamenti che preve- 
devano la chiusura dei centri 
storici, l'allungamento delle va- 
canze invernali, l’istituzione di 
nuovi e più severi limiti di velo- 
cità nelle autostrade, oltre alla 
riduzione del fondo speciale 


per la ricerca e l'utilizzazione 
delle fonti energetiche alterna- 
tive. Gli emendamenti erano 
passati in commissione. nono- 
stante l'opposizione dei depu- 
tati democristiani, e adesso ci 
sarà battaglia in aula perché, 
come ha affermato ieri durante 
la discussione il ministro delle 
finanze Reviglio, il ginerno pre- 
senterà una serie di emenda- 
menti tendenti a ripristinare le 
norme originarie 'che pratica- 
mente sono già da tempo in 
vigore (aumento di 50 lire del 
prezzo della benzina; istituzio- 
ne delle «fasce climatiche» peri 
periodi di riscaldamento ecce- 
tera). 

Anche ieri le obiezioni non 
sono mancate: il deputato co- 
munista Brini, per esempio, ha 
affermato che il provvedimento 
riveste un carattere puramente 
fiscale, e tende soltanto al ra- 
strellamento ‘dei 1050 miliardi 
per ilfondo speciale (che secon- 


do la commissione dovrebbero 
essere 850), ed ha rimproverato 
il governo di aver fronteggiato 
l'emergenza energetica con un 
decreto anziché con un ordina- 
rio disegno di legge. Anche il 
missino Cuddia Delle Chiuse 
ha attaccato il decreto, soste- 
nendo che è valido solo per la 
parte riguardante la copertura 
del deficit energetico. Estrema- 
mente critici anche iradicalie i 
demoproletari, favorevoli inve- 
ce socialisti, socialdemocratici 
e democristiani, seppur con al- 
cune riserve tendenti, in spe- 
cial modo per quanto riguarda 
i democristiani, a ripristinare 
le norme modificate in commis- 
sione. 

In tal senso è intervenuto 
anche il sottosegretario all’in- 
dustria Rebecchini, che ha fat- 
to presente come îl governo non 
debba accogliere le modifiche 
proposte in commissione so- 
prattutto per quanto riguarda 


IL SEGRETARIO RADICALE OBIETTORE DI COSCIENZA 


Parigi: negata a Fabre 
la libertà provvisoria 


PARIGI - Il commissario di 
governo presso il tribunale mi- 
litare di Parigi - a quanto ha 
riferito l'avvocato Mauro Melli- 
ni - ha fissato al 27 novembre il 
processo contro il segretario 
del Partito radicale italiano 
Jean Fabre per obiezione di 
coscienza. 

Il tribunale, riferisce il Pr, ha 
negato la libertà provvisoria a 
Jean Fabre perché essendo 
domiciliato sia a Bruxelles che 
a Roma e non avendo un domi- 
cilio francese, non darebbe ga- 
ranzia della sua disponibilità 
per il processo. 

La libertà provvisoria era sta- 
ta chiesta con la specifica moti- 
vazione che Fabre doveva par- 
tecipare al congresso di un par- 
tito che secondo l’ordinamento 
italiano essendo rappresentato 
in Parlamento è un organismo 
con rilevanza costituzionale. 

«L'ho chiesta, ha detto Jean 
Fabre, unicamente perché 
obiettore di coscienza e rivendi- 
co il diritto di riferire del mio 
mandato al partito dell’obiezio- 
ne di coscienza. Il Partito radi- 
cale con le sue.lotte e con la 
coerenza dei suoi militanti rap- 
presenta la migliore garanzia 
della mia volontà di non sot- 


trarmi al confronto con la giu- 
stizia francese». 

Il presidente del senato fran- 
cese Alain Poher riceve questo 
pomeriggio il sen. Gianfranco 
Spadaccia il quale intende 
esprimergli la protesta per il 
rifiuto opposto a un rappresen- 
tante del Senato della Repub- 
blica italiana di avere un collo- 
quio con il segretario del suo 
partito Jean Fabre detenuto in 
Francia per obiezione di co- 
scienza. Il sen. Spadaccia, già 
presidente e segretario del par- 
tito radicale, non ha potuto 
incontrarsi con Fabre, Spadac- 
cia avrebbe dovuto discutere 
con lui, per incarico del partito 
e dei gruppi parlamentari radi- 
cali, importani questioni ri- 
guardanti lo svolgimento del 
congresso che si apre oggi a 
Genova. Fino a questo momen- 
to i dirigenti del Pr non hanno 
ancora ricevuto la relazione al 
congresso che Fabre ha dovuto 
affidare alla posta. 

‘La richiesta di colloquio era 
stata inoltrata per il tramite 
della ambasciata italiana a Pa- 
rigi. Il rifiuto del permesso è 
stato comunicato al sen. Spa- 
daccia dal commissario del go- 
verno presso il tribunale milita- 


re dopo tre ore di attesa nell’an- 
drone del tribunale quando già 
il ministero della giustizia ave- 
va deciso di autorizzare il collo- 
quio. Il rifiuto, secondo quanto 
ha comunicato il generale 
Clair, è stato opposto dal mini- 
stero della difesa. Il sen. Spa- 
daccia ha immediatamente in- 
formato le autorità italiane e in 
particolare il presidente del Se- 
nato Fanfani, di quanto è avve- 
nuto. Il gen. Clair nel comuni- 
care il rifiuto del colloquio ha 
detto che in base al regolamen- 
to carcerario, i detenuti posso- 
no incontrarsi solo con i fami- 
liari. 

Ieri pomeriggio a Parigi si è 
svolta una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato i 
parlamentari radicali Gian- 
franco Spadaccia, Mauro Melli- 
ni, Emma Bonino, Maria Anto- 
nietta Macciocchi, Vincenzo 
Zeno del Pr, Francois Loncle 
della segreteria nazionale del 
Merg (Movimento dei radicali 
di sinistra) e un rappresentante 
del Psu. Erano presenti alla 
conferenza stampa anche l’in- 
tellettuale Felix Guattari, Da- 
niel Cohn Bendit e il leader 
degli apologisti francesi Price 
Lalonde. 


la soppressione delle norme 
che consentono al comitato in- 
terministeriale prezzi e al mini- 
stero dell’industria di incenti- 
vare attraverso manovre sui 
‘prezzi il reperimento di mag- 
giori quantità di gasolio sul 
mercato libero internazionale 
(anche attraverso la disposizio- 
ne che assegna 50 miliardi in 
dotazione al fondo per gli inter- 
venti urgenti di acquisto di ga- 
solio) indispensabili, secondo 
Rebecchini, per assicurare al 
paese i rifornimenti fino al 
prossimo 31 dicembre. 

Mentre alla Camera si discu- 
te del destino di questo critica- 
to decreto, in molti ambienti si 
comincia ad impostare il pro- 
blema in termini di respiro più 
ampio, per cercare una soluzio- 
ne a lungo termine anziché 
temporanea. Ieri l'Enel ha pro- 
mosso una conferenza sul tele- 
riscaldamento, illustrando i ri- 
sultati ottenuti in un impianto 
pilota realizzato a Brescia. 

L'idea è semplice e consiste 
nell’utilizzare il calore residuo 
della produzione di energia 
elettrica nelle centrali periri- 
scaldare a disténza interi quar- 
teri. In pratica, l'acqua che 
serve al raffreddamento, delle 
centrali termoelettriche è stata 
utilizzata ‘in. questo impianto 
pilota per riscaldare diretta- 
mente le case di alcuni quartie- 
ri di Brescia fornendo anche 
acqua calda per uso domestico, 
per poi ritornare raffreddata 
alla centrale e svolgere di nuo- 
vo la sua funzione di dissipazio- 
ne del calore della centrale 
stessa. In tal modo, come ha 
precisato il presidente dell'E- 
nel Corbellini, per ogni mille 
persone che usufruiscono di 
questo sistema si risparmiano 
ben 700 tonnellate di petrolio 
all’anno. 

Ubaldo Cosentino 


PILA 


Approvato il decreto 


per | precari 

ROMA — Il decreto che pro- 
roga gli incarichi annuali del 
personale docente e non docen- 
te della scuola, discusso la scor- 
sa settimana è stato approvato 
ieri a Montecitorio con 172 voti 
favorevoli, 51 contrari e 144 
astenuti. 

In sostanza, con questo de- 
creto, il personale precario del- 
la scuola potrà continuare ad 
insegnare per tutto l'anno sco- 
lastico 1979-80. Il governo è 
impegnato a predisporre dise- 
gni di legge per dare una solu- 
zione definitiva a tutti i proble- 
mi del precariato. 


Un ragazzo 
e un uomo 
sequestrati 
in Calabria 


REGGIO CALABRIA — Un 
ragazzo di 13 anni, Alfredo 
Battaglia, figlio di un gioiellie- 
re ed imprenditore edile di Bo- 
valino, il dott. Giuseppe Batta- 
glia, è stato sequestrato ieri 
sera poco dopo le 19 da quattro 
banditi armati di fucile a can- 
ne mozzate e di pistola. 

Il ragazzo tornava a casa, in 
via Prolungamento 24 Maggio, 
alla periferia di Bovalino, 
quando i rapitori lo hanno ag- 
gredito spingendolo a viva for- 
za su un’«Alfetta» che si è poi 
diretta velocemente verso l’A- 
spromonte. Alfredo Battaglia è 
il secondo figlio dell’imprendi- 
tore, che avrebbe ricevuto ne- 
gli ultimi tempi alcune lettere 
estorsive con minacce. 

Un industriale calabrese, 
Antonio Rullo, dî 49 anni, tito- 
lare con un fratello di un ce- 
mentificio, è stato sequestrato 
da quattro banditi i quali ,cari- 
catolo a forza su un’«Alfetta» 
si sono poi diretti verso la 
superstrada ionica. Il seque- 
stro è avvenuto nel cementifi- 
cio, nella, località «Arangea» 
alla periferia di Reggio Cala- 
bria. 

I rapitori entrati negli uffici 
dell’amministrazione, hanno 
spianato le armi e tagliato i fili 
del telefono, quindi hanno por- 
tato con loro l’industriale mi- 
macciando alcuni impiegati e 
operai che avevano spinto con 
la faccia al muro. 


ATTENTATO ALL'ABITAZIONE DI UN DIRIGENTE ITALSIDER 


Le Br si rifanno vive a Genova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA - Le Brigate rosse 
si sono rifatte vive a Genova. 
Ieri a Bolzaneto, alla periferia 
della città, hanno bruciato la 
porta dell'abitazione dell'ing. 
Carlo Pittaluga. E' un dirigente 
dello stabilimento «Oscar Sini- 
gaglia» (Italsider). 


Sulla parete del pianerottolo 
hanno scritto con lo spray ros- 
so: «Colpire la ristrutturazione 
della gerarchia Italsider»; poi 
con un paio di stelle a 5 punte, 
la firma Br e, tra virgolette la 
frase «Onore a Franco». Una 
allusione a Francesco Berardi, 
il «postino» delle Br suicidatosi 
recentemente in carcere? 
Sembra. 


Sono stati gli stessi attenta- 
tori a dare l'allarme. Verso le 5 
infatti, è arrivata una telefona- 
ta alla centrale dei vigili del 
fuoco: «Qui Brigate rosse — ha 
detto una voce — andate in via 
Barchetta 14/18». A questo in- 
dirizzo in un quartiere operaio 
abita l'ingegner Carlo Pittalu- 
ga, 56 anni, caposervizio della 
sezione ecologica dello stabili- 
mento di Cornigliano, ex capo 
officina, figura certamente non 
di primo piano nel panorama 
tormentato della grossa 
azienda. 

I vigili del fuoco, arrivati da 
Bolzaneto si sono trovati di 
fronte una porta parzialmente 
annerita. » 

L'ing. Carlo Pittaluga non 
aveva mai ricevuto minacce in 


passato e non ha mai ricoperto 
incarichi, almeno negli ultimi 
anni, particolarmente «scot- 
tanti». Sembra che conoscesse 
Guido Rossa e anche France- 
sco Berardi. Comunque l’im- 
pressione generale è che se si 
tratta di brigatisti, questi ab- 
biano voluto soltanto «colpire» 
‘un dirigente dello stabilimento 
e non la precisa persona del- 
l’ing. Carlo Pittaluga. 


Esplode una bomba 
in Alto Adige 


BOLZANO — A Brunico in 
Val Pusteria, ove ignoti terrori- 
sti hanno recentemente fatto 
saltare il monumento all’alpino 
con una carica di dinamite, la 
scorsa notte è stato compiuto 
un nuovo attentato. Alle 0.45 
infatti è scoppiata una bomba 
che era stata collocata sul da- 
vanzale della finestra di un al- 
bergo di proprietà del sindaco 
del paese. La deflagrazione, che 
è stata udita distintamente 
dagli abitanti e che ha destato 
vivo allarme ha provocato dan- 
ni ma nessun ferito, 

L'attentato è stato rivendica- 
to dal Mia, il cosiddetto «Movi- 
‘mento italiano Adige» che si è 
attribuito anche un altro atten- 
‘tato compiuto nei giorni scorsi 
‘a Merano ai danni del monu- 
‘mento all’eroe tirolese Andreas 
Hofer, che era rimasto danneg- 
giato per lo scoppio di un’altra 


bomba. In un manifestino la- 
sciato sul posto il Mia sostiene 
.che il comune di ‘Brunico tergi- 
versa per la ricostruzione del 
monumento all’alpino e chiede 
pertanto che quest’ultimo ven- 
ga sollecitamente ripristinato, 
con precedenza rispetto a quel- 
lo ad Andreas Hofer di Merano. 

Nel volantino gli aderenti al 
Mia affermano inoltre che poi- 
chè non esiste alcun mezzo 
legale per far valere la voce 
degli italiani dell'Alto Adige, si 
propongono di tornare nuova- 
‘mente in azione in modo da «far 
maledire l'epoca del terrorismo 
degli anni ’60» durante la quale 
come è noto venne compiuta da 
estremisti sudtirolesi, appog- 
giati da organizzazioni stranie- 
re, una lunga catena di attenta- 
ti dinamitardi culminata con 
una serie di sanguinosi attacchi 
armati contro le forze dell’or- 
dine. 


MW ATTENTATI — Terrori- 
‘smo contro due sedi della Fiat e 
una concessionaria Lancia la 
scorsa notte a Padova. Le con- 
seguenze più gravi sono state 
registrate alla. concessionaria 
Fiat di Guerra e Barbiero. 


I DINAMITE — Venti chilo- 
gammi di dinamite, suddivisa 
in 355 candelotti, sono stati 
sequestrati dalla Digos di Bolo- 
gna in una casa abbandonata 
nel comune di Sasso Marconi, a 


una dozzina di chilometri dal 
capoluogo. 
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«No» a Zaccagnini e Berlinguer 


Dalla prima pagina 


nei suoi confronti. Questo par- 
tito, che si trova tra due colossi 
e che vuole un po’ di spazio, 
deve portare qualche colpo di 
coda». 

Per il leader fanfaniano, quin- 
di, la strada del nuovo governo 
passa necessariamente attra- 
verso la ripresa della collabora- 
zione con i socialisti e questa 
strada, subito dopo il congresso. 
democristiano, potrebbe anche 
portare a un rimpasto dell’at- 
tuale gabinetto Cossiga, con 
l'inserimento di esponenti del 
Psi e del Pri. 

Ma basteranno i toni misura- 
ti a far accettare alle altre cor- 
renti democristiane la sostanza 
del discorso di Forlani? L'im- 
pressione è che proprio questa 
differenziazione formale dalle 
tesi rigide dei. sostenitori di 
Fanfani possa mettere Forlani 
in condizione di diventare il 
candidato alla segreteria non 
solo dei fanfaniani, ma anche 
dei dorotei di Piccoli, Bisaglia e 
Ruffini, dei forzanovisti di Do- 
nat Cattin e degli amici di An- 
dreotti. L’ex ministro degli 
esteri, in altri termini, sembra 
avere le carte in regola per 
‘aggregare attorno al suo nome 
un vasto e articolato schiera- 
mento, deciso a strappare la 
leadership del partito ai soste- 
nitori di Zaccagnini e a portare 
avanti, all'insegna della massi- 
ma prudenza, la politica del 
confronto con il Pci e del rap- 
porto diretto con il Psi. 

Qualcuno ha voluto vedere 
una conferma a tale ipotesi nel 
colioquio che nella mattinata 
di ieri ha avuto a Fiuggi il 
presidente del Senato, Fanfani, 
e l'ex ministro dell’industria, 
Donat Cattin. Il congresso, pe- 
rò, è ancora lontano. 

R. R. 


e_° ge 

Omicidio 
non è escluso che esistano dei 
gruppi che deliberatamente si 
recano all'Olimpico per creare 
disordini. Il procuratore della 
Repubblica non ha neppure 
escluso che, dietro questi fatti, 
si nasconda una componente 
politica, nel senso che opposte 
fazioni, magari manovrate da 
occulti «registi», potrebbero 
prendere a pretesto le partite di 
calcio per scontrarsi in maniera 
feroce. 

«Una lesione di tre centimetri 
di diametro, penetrante in cavi- 
tà nella massa cerebrale per 
circa quattro centimetri» è sta- 
ta intanto accertata nel corso 
dell’autopsia effettuata ieri, al- 
l'istituto di medicina legale del- 
l'università, sulla salma di Vin- 
cenzo Paparelli. Il perito setto- 
re, prof. Meriggi, ha stabilito 
che il razzo non ha colpito la 
vittima nella cavità orbitale, 
bensì all'altezza dell’arcata 
sopracciliare sinistra. Il proiet- 
tile, dotato di una forza d’urto 
notevolissima, ha sfondato l’ar- 
cata ossea, infilandosi all’inter- 


no del lobo cerebrale e provo- | damente il tifo della domenica: 


cando la fuoruscita di parte del 
cervello. All'interno della ferita, 
il prof. Meriggi ha recuperato 
alcuni frammenti metallici pro- 
dotti dall’esplosione, la carica 
illuminante del razzo e addirit- 
tura il piccolo paracadute de- 
stinato a frenarne la caduta. 


S. G. 


Ultrà 


sanno chi sono, dove si riuni- 
scono, che programmi hanno, 
ma vanno all’inaugurazione 
delle loro sedi, quando la socie- 
tà è in crisi li consultano-e 
destinano a loro un’intera parte 
dello stadio: le due famose cur- 
ve, una tutta biancazzurra e 
una tutta giallorossa; addirit- 
tura permettono ad alcuni club 
di tenere negli scantinati dello 
stadio tamburi e altri strumen- 
ti da sfoderare la domenica po- 
meriggio. Tutto questo per as- 
sicurarsi abbonamenti fissi e 
tifosi al seguito anche nelle tra- 
Sferte più lontane. 

Il proliferare di queste asso- 
ciazioni ha modificato profon- 


dai tafferugli tra tifosi di oppo- 
ste fazioni si è arrivati alle armi. 
Senza contare che il fatto. di 
andare allo stadio per gruppi, 
per associazioni, fa sentire tutti 
più forti, un vero e proprio eser- 
cito. 
M. R. P. 


Giurano ad Alessandria 
800 allievi di P.S. - 


ALESSANDRIA — 800 allievi 
guardie di pubblica sicurezza 
hanno prestato stamane giura- 
mento ad Alessandria. Ha pre- 
senziato alla cerimonia il capo 
della polizia, prefetto Coronas ; 
che ha portato il saluto dell’am- 
ministrazione della Ps e del 
ministro dell’interno Rognoni. 
Ilcapo della polizia ha detto tra 
l’altro agli allievi: «L'attività 
che avete scelto richiede impe- 
gno, intelligenza e soprattutto 
capacità di comprendere il qua- 
dro sociale nel quale operate; 
ma è soprattutto una attività 
difficile e rischiosa per cui noi ci 
siamo impegnati e ci impegne- 
remo ancora a che tali rischi 


. Nord-Ovest sulle altre regioni. 
in diminuzione. 


11, 16; Cagliari 8, 16. 


Sulle regioni nord-occidentali, su 
quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna nuvolosità variabile con resi- 
due piogge o temporali. Sulle altre 
regioni molto nuvoloso con temporali 
sparsi. Tendenza a miglioramento. 
‘Banchi di nebbia sulla Val Padana. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti: deboli da Est sul Settentrio- 
ne. Moderati da Nord-Ovest sulle re. 
gioni centrali e sulla Sardegna e da 


Mari: molto mossi con moto ondoso 


"Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 9, 18; Venezia 9, 14; Bolza- 
no 5, 17; Verona 7, 14; Milano 5, 13; 
Torino 6, 17; Cuneo 7, 14; Genova 11, 18; Bologna 10, 12; Firenze 11, 13; 
Pisa 9, 15; Ancona 11, 15; Perugia 8, 13; Pescara 13, 17; L'Aquila 8, 14; 
Roma Urbe 13, 17; Roma Fiumicino 13, 19; Campobasso 8, 11; Bari 15, 
23; Napoli 14, 19; Potenza 10, 13; S. Maria di Leuca 19, 20; Reggio 
Calabria 17, 22; Messina 17, 22; Palermo 16,19; Catania 13, 19; Alghero 


Temperature minime e massime di alcune città e capitale estere: 
‘Amsterdam 4, 10; Atene 16, 24; Beirut 20, 30; Belgrado 6, 14; Berlino 2,4; 
Bruxelles 4, 13; Il Cairo 18, 35; Copenaghen 4, 5; Francoforte 4, 7; 
Ginevra 8, 12; Helsinki -2 1; Gerusalemme 18, 29; Kiev -3, 1: Lisbona 12, 
19; Londra 6, 13; Madrid 5, 15; Mosca -8, -5; Nicosia 15, 29; Oslo 0, 1; È 
Parigi 9, 13; Stoccolma 0, 5; Tel Aviv 20, 30; Vienna 1, 5. 


siano ridotti al minimo. Perché 
sia raggiunto un livello sempre 
più elevato di efficienza-e un 
più accentuato ritmo operativo 
occorre anche una rigorosa di- 
sciplina; occorre anche un ade- 
guamento degli strumenti giu- 
ridici concernenti i poteri della 
polizia che tuttavia dovranno 
sempre conciliarsi con quei 
principi di libertà e democrazia 
che voi istituzionalmente siete 
chiamati a difendere». 

Il capo della polizia ha detto 
‘anche che tra qualche giorno il 
Parlamento riprenderà in esa- 
me il problema della riforma 
della polizia che si augura ven- 
ga rapidamente risolto. 


Procedimento 


contro Pannella? 


ROMA — La procura. della 
Repubblica ha chiesto al mini- 
stro di grazia e giustizia l’auto- 
rizzazione per aprire un proce- 
dimento contro il. deputato ra- 
dicale Marco Pannella. Il reato 
per cui l'ufficio del pubblico 
ministero vorrebbe procedere è 
quello di vilipendio dell'ordine 
giudiziario. 

La richiesta di autorizzazione 
si ricollega alla trasmissione te- 
levisiva «tribuna politica 
flash» del 19 ottobre scorso. 
Prendendo la parola per tratta- 
re vari argomenti il deputato 
radicale pronunciò — secondo 
quanto ha accertato la procura 
della Repubblica — una frase 
irriguardosa nei confronti del- 
l'autorità giudiziaria, dicendo 
tra l’altro: «la marea di m...sale 
nei palazzi di giustizia. come 
quelli di Roma», Se il ministro 
di grazia e guistizia concederà 
l'autorizzazione a procédere il 
pubblico ministero dovrà chîe- 
dere alla camera un’ulteriòre 
autorizzazione per mettere sot- 
to inchiesta il deputato. Il pro- 
cedimento è affidato al sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 


Quadro di Church 
venduto 


per due miliardi 


NEW YORK - Gli «iceberg» 
quadro di Frederic Edwin 
Church, pittore americano: del 
diciannovesimo secolo, è stato 
venduto all'asta per due milio- 
ni e mezzo di dollari, circa due. 
miliardi di lire. È la più alta 
cifra mai pagata per l’opera di 
un autore americano. Ad acqui- 
stare il dipinto è stato un'ano- 
nimo collezionista: 

‘La tela che misura due metri e 
trenta centimetri per un metro 
e quaranta, venne scoperta la 
scorsa estate sulla parete di un 
ostello della gioventù, di Man- 
chester, in Inghilterra. - 


E AFFONDA — Un mercaît 
tile greco, con'a bordo oltre 
otto tonnellate di tabacco di 
contrabbando, .è affondato, 
mentre, un. guardacoste. della 
guardia di finanza lo bloccava 
allargo di Ponza. 


il quinto 
‘a colori 
dedicata 


umoristici 


in edicola 


supplemento. aeso 
di una serie 
ai disegnatori 


di tutto il mondo. 


Ret AL 
SCOPPOLA SF 


METAL 
MECCANICO 


METÀ: ar 


N meglio del “Male” 
risate 


sataniche 


METÀL 
SUGNA 


META 
PARANNANZA 


settimana: | 


satira politica : 


dal “Male”. 


questa 


una scelta. 
delle più 
pungenti 
vignette di 


pubblicate 
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etteratura 
meridionale 


L Meridione d’Italia, con i 

suoi problemi secolari, le 
sue miserie in attesa di riscat- 
to, le sue.ricchezze proterve e 
umilianti, «è stato il grande 
‘ambiente della letteratura 
neorealista del primo dopo- 
guerra. In questo era appog- 
giata anche ‘al cinema, che 
andava sfruttando quel filone, 
ricco di implicazioni politiche 
e di forti tinte narrative. 

Sembrava un’altra Italia 
quella che ci veniva proposta: 
ci si accorgeva con enorme 
ritardo. del fatto che l’unità 
nazionale era ancora tutta da 
fare e che il paese non era 
assolutamente in grado di ri- 
solvere gli enormi problemi di 
certe sue zone sottosviluppate. 
Ai meridionali non era offerta 
altra alternativa che l’emigra- 
zione interna, col sovraffolla- 
mento delle metropoli setten- 
trionali. I problemi del sotto- 
sviluppo vennero così esporta> 
ti nel continente, mentre tima- 
nevano aperte le piaghe della 
penisola e delle isole. 

Su questo problema è uscito 
quest'anno ancora un libro: è 
«Viaggio dalla Sicilia al conti- 
nente 1955-1980» di Francesco 
Saba Sardi (ed. Csapp, Mila- 
no), corì ricca documentazione 
fotografica di Gianni Berengo 
Gardin, Luigi Ciminaghi, A. 
Benedetto Greco, Uliano Lu- 
cas;Il taglio del libro è nuovo, 
nel senso che viene a proporre 
il problema dello sradicamen- 
toînel Meridione e della delu- 
sione al Settentrione. In ogni 
caso c'è, una promessa non 
mantenuta, una speranza tra- 
dita. Ù 

Sullo stesso tema si svolge il 
romanzo «Donna del Sud» di 
Diego. Curtò. (ed, Scheiwiller 
1979), visto. dalla parte della 
donna: Sappiamo bene come 
l’emigrazione femminile porti 
con sé una nota assai dolorosa, 
proprio perché alla donna è 
affidato il compito di conser- 
vare e tramandare una eredità 
morale. 3 

Il Sud sembra vivere nell’at- 
tesa di qualcosa.che deve suc- 
cedere, di un ‘momento felice 
da tutti sperato. Quando arri- 
va; il momento liberatorio si 
rivela illusione o beffa, perché 
ciascuno è condannato a una 
situazione senza via d’uscita. 
E° quanto ci propone «Il nuo- 
vo corso» di Mario Pomilio, 
uscito! nel 1959,/ma appena 
ripreso nelle edizioni Rusconi. 
Il Sud ha una pesante ipoteca 
di dominazioni straniere re- 
pressive e fiscali, che l’unità 
d’Italia non è riuscita a estin- 
guere, risolvendosi per molti 
aspetti come una ulteriore do- 
minazione. E*quanto traspare 
evidente dal-bellissimo «Il 
giorno del giudizio» di' Salva- 
tore Satta (ed. Adelphi 1979) a 
cui recentemente è stato asse- 
gnato il premio «Giovanni Co- 
misso» a Treviso. E’ l’opera 
postuma di un giurista sardo 
che rievoca la sua infanzia di 
ricordi di famiglia a Nuoro. 
L’ambiente provinciale e im- 
mobile viene trattato antropo- 
logicamente e portato nel rac- 
conto a una dimensione filoso- 
fica. E’ il documento agghiac- 
ciante di una provincia emargi- 
nata dalla ‘storia, misteriosa 
come un luogo di un altro 
tempo. 


E? il senso del mistero che 
viene visualizzato fisicamente 
in «Cento scalini di buio» di 
Bruno Modugno (ed. Rusconi 
1979), un racconto ambientato 
nella Maremma della seconda 
metà dell’Ottocento, in una 
dimensione spirituale che ci 
porta all'ambiente meridiona- 
le, alla paura dei briganti, 
‘anche se geograficamente non 
si potrebbe parlare di cultura 
meridionale. 

Le caratteristiche di una ci- 
viltà agricola arcaica, in cui la 
vita si realizza ancora negli 
schemi del mito e della favola, 
quindi in una dimensione me- 
tastorica; si ritrova nell’Abruz- 
zo descritto da Eraldo Miscia 
in «Il Nazareno» (ed. Rusconi 
1978). Nel paese patriarcale 
un Anticristo semina una «sa- 
cra follia» nel. clima magico 
che è tipico delle favole. 

Pare che il tempo non sia 
passato, non esista addirittura, 
nella letteratura meridionali- 
stica italiana, forse la Sicilia è 
«La casa del sonno» di Maria 
Luisa Ardizzone (ed. Scheiwil- 
ler 1979, prefazione di Guido 
Raboni), condannata a una 
‘eterna immobilità che nascon- 
de ‘in sé la perfezione della 
morte, pur nelle forme di 


«scherzo» musicale ‘entro le 


quali la descrive l’autrice. 

Il presente del Sud infatti è 
anche in questa immobilità 
desolata, che prende le forme 
amare della follia burocratica 
in «I mandarini calvi» di Seba- 
stiano Addamo, uno dei più 
taglienti documenti sulla situa- 
zione. scolastica meridionale, 
dove una piccola borghesia 


| terrorizzata dal lavoro manua- 


le combatte ‘a colpi di carta 
bollata per poter rifugiarsi nel- 
la mediocrità di un impiego 
statale. ; 

‘Anche «I giorni della zatte- 
ta» di Franco Ruffo (ed. Fo- 
tum/Quinta Generazione 


1978, prefazione di Gianluca. 


Prosperi) è un documento sul- 


la Sicilia di oggi, sul disperato 
dibattersi individuale a cui cia- 
scuno. è condannato senza 
soluzione. Se al mondo popo- 
lare resta la risorsa, se pure 
ingannevole, dell’emigrazio- 
ne, la piccola borghesia è con- 
dannata a un destino di pover- 
tà vergognosa, di stenti 
mascherati in nome di un pic- 
colo decoro da salvare. 

«Il matrimonio di Caterina» 
di Mario La Cava.(ed. Schei- 
willer 1978) ci porta appunto 
nella piccola. borghesia cala- 
brese, quando il matrimonio di 
una figlia zitella può essere la 
chiave di una storia privata. Il 
libro è particolarmente inte- 
tessante perché scritto nel 
1932 e pubblicato solo ora. La 
realtà in esso descritta non è 
mutata per nulla, segno che il 
tempo nel Sud non passa. 

Proprio in questa condizio- 
ne del Sud, la letteratura meri- 
dionalistica continua a eserci- 
tare un ruolo di singolare im- 
portanza: rappresenta cioè la 
presa di coscienza degli intel- 
Jettuali non solo di un proble- 
ma nazionale, ma del Sud co- 
me dimensione dello spirito. 
Sgombrato dagli equivoci poli- 
tici, il tema si presta assai bene 
a definire nell’opera letteraria 
un aspetto dell’umano che è 
parte ‘integrante della nostra 
identità nazionale. 

Sandro Zanotto 


MOSCA — Circa quindici anni 
fa, poco dopo l'alba, una squa- 
dra di operai si presentò all’ho- 
tel «Moskva», situato proprio 
di fronte al Cremlino, con l’or- 
dine di rimuovere il gigantesco 
ritratto di Kruscev con il volto 
sorridente che ricopriva la gri- 
gia facciata dell’albergo. Quel- 
lo fu îl primo segno del fatto 
clamoroso che Kruscev era ca- 
duto in disgrazia ed era stato 
allontanato bruscamente dal 
potere. D 

La rimozione del ritratto fu 
notata da un diplomatico stra- 
niero che ‘proprio in quel mo- 
mento stava ritornando all’ho- 
tel «Moskva», attraversando il 
centro. della capitale, dopo 
aver partecipato ad un «pariy» 
che si era protratto fino a tarda 
notte. La notizia quindi si diffu- 
se in un baleno prima negli 
ambienti diplomatici, e poì in 
tutto il mondo. Era îl 14 ottobre 
1964. 

Solo poche settimane prima 
Nikita Kruscev, leader del par- 
tito da undici annî e anche 
primo ministro dell'URSS da 
sei, era stato acclamato uffi- 
cialmente dai suoi colleghi del 
Cremlino come il loro capo in- 
discusso e rispettato: Nei quin- 
dici anni trascorsi dalla caduta 
di Kruscev, non è stato reso 
noto alcun racconto completa- 
mente degno di fede del modo 
în cuî gli uomini del vertice del 


IL PICCOLO 


QUINDICI ANNI FA VENIVA «SILURATO» L’UOMO CHE DENUNCIÒ I CRIMINI DI STALIN 


partito, membri di quello che 
allora era chiamato îl «Presi 
dium» e ora il «Politburo», riu- 
scirono a sbarazzarsi dell’in- 
gombrante presenza di Kru- 
scev, organizzando con succes- 
so un «golpe di palazzo». 

1 momento della caduta, l’al- 
lontanamento di Kruscev dal 
vertice del potere venne ‘uffi- 
cialmente attribuito a motivi di 
salute, ai quali ben pochi pre- 
starono fede. Ma în seguito que- 
sta finzione è stata abbandona- 
ta. La grande Enciclopedia so- 
vietica infatti afferma fredda- 
mente e semplicemente che 
Kruscev «fu esonerato. dalle 
sue cariche» il 14 ottobre 1964. 


Per rendere ancor più esplicito | È 


questo messaggio, la breve bio- 
grafia ufficiale pubblicata nel- 
l’Enciclopedia — solo 200 parole 
circa che riassumono stringa- 
tamente la.carriera di Kruscev 
-, aggiunge laconicamente: 
«nella sua attività, sono stati 
riscontrati elementi di soggetti 
vismo e di spontaneismo». 
Nikita Kruscev, che allora 
aveva giusto settant'anni, cer- 
tamente si oppose alsuo «licen- 
ziamento». Ciò è implicitamen- 
te dimostrato dal trattamento 
che gli è stato riservato nei libri 
di storia ‘e di memorie pubblica- 
ti nell'Unione sovietica dopo la 
caduta, In quei libri la figura di 
Kruscev viene appena accen- 
nata, in modo da gettarla prati- 


ROMA - Compleanno al circo; Ambra, figlia di Nando Orfei ha festeggiato isuoi 14 anni durante 
‘una pausa dello spettacolo che la vede protagonista nel numero dei colombi. 


Ciopi 


camente nell'oblio: l'ex «nume- 
ro uno» del Cremlino è divenu- 
do in questi anni quasi una 
«non persona», Dopo aver 0p- 
posto una cérta resistenza, 
Kruscev dovette ben presto ac- 
corgersi di non godere più di 
alcun reale appoggio, e fu co- 
stretto a rassegnatsi all’inevi- 
tabile. 

Subito Nikita Kruscev venne 
relegato in una casa di campa- 
gna e ridotto al ruolo di un 
pensionato, sia pure dì riguar- 
do e con qualche privilegio. 
Secondo un recente resoconto 
segreto e degno di fede, l'ex 
capo supremo sprofondò in un 
cupo stato depressivo, dal qua- 
le riuscì a riemergere solo dopo 
molti mesì. Dal giorno della sua 
caduta in disgrazia e fino alla 
sua morte, sopravvenuta nel 
settembre 1971, Kruscev venne 
ignorato dagli ambienti ufficia- 
li ed «esorcizzato» dalla memo- 
ria del potere. 

Nel 1967 i documentari messi 
în circolazione per celebrare il 
50° ‘anniversario della rivolu- 
zione bolscevica del 1917 ven- 
nero accuratamente censurati, 
in modo da far scomparire la 
familiare figura di Kruscev 
persino dagli epîsodi che ri- 
guardavano il periodo in cui 
egli aveva in mano le redini del 
potere. Anche le memorie ‘di 
Breznev, pubblicate negli ulti 
mi due anni, citano Kruscev 


‘| soltanto «en passant», attri- 


buendogii it ruolo di funziona” 
rio invadente “che tentava di 
imporre ai contadini del Ka- 
zakhistan come avrebbero do- 
vuto organizzare i loro raccolti. 
Breznev, che era stato inviato 
proprio da Kruscev nel Kazak- 
histan per dirigere la campa- 
gna per la semina dei cereali 
nelle «terre vergini» di quella 
repubblica asiatica ricoperta 
di steppe, nel lontano 1954, ha 
anche smentito recisamente l’o- 
pinione ancora molto diffusa, 
secondo cuì Kruscev era stato 
l'architetto di quell’ambizioso 
programma agricolo. 

Quando nel settembre 1971: 
l'er capo del Cremlino morì, 
uno scarno comunicato ufficia- 
le ne annunciò la morte defi- 
nendolo «il privato cittadino 
pensionato Kruscev», Non ci 
furono onoranze ufficiali al suo 
funerale. Kruscev fu sepolto in 
un angolo del cimitero «Nnovo- 
Dyevichy» di Mosca, Fino alla 
metà degli Anni Settanta la sua 
tomba, facilmente distinguibile 
dalle altre per il suo monumen- 
to in marmo bianco e nero, con 


il busto in ottone di Kruscev 


UN CURIOSO PERSONAGGIO DEL MONDO DEI FUMETTI 


Mister No, eroe stanco 
dal carattere scanzonato 


Arriva Mister No. Sembra uno 
slogan pubblicitario, invece è il 
titolo di un nuovo grande volu- 
me pubblicato a Milano dalle 
Edizioni Cepim. Un volume a 
fumetti. E Mister No di questi 
fumetti è il due ex machina, 
l’eroe. che vive in Amazzonia 
dove ‘s'è rifugiato dagli Stati 
‘Uniti nell’illusione di separarsi 
nettamente dal proprio passa- 
to, e dove invece si trova suo 
malgrado immischiato in ogni 
sorta di avventura, vissuta con 
drammatica (ma talora ironica) 
rassegnazione. 

Mister No potrebbe somiglia- 
re psicologicamente al perso- 
naggio. creato per lo schermo 
film dopo film da Humphrey 
‘Bogart. Anche se essendo egli 
‘un «eroe di carta e inchiostro di 
china» destinato a intrattenere 
soprattutto un pubblico giova- 
ne (non per la sola età) deve 
imprimere alle sue gesta un 
taglio vigorosamente ottimista. 

Mister No. Non conosciamo il 
suo nome autentico. Quando 
nel 1965 lo si fece debuttare 
nella sua prima avventura, egli 
cercava presso una agenzia di 
viaggi un luogo dove andarsi a 
nascondere, a insabbiare, stufo 
della vita dentro l’opulenta so- 
cietà dei consumi. Alle propo- 
ste dell'agente situato al di là 
del bancone, egli diceva sempre 
dino, Nacque in questo modo il 
suo non nome, Che gli rimase 
anche quando ‘scelse come sua 
residenza stabile Nanaus, mise: 
rabile cittadina amazzonica. 

Di lui sappiamo che ha lotta- 
to contro i giapponesi, nell’e- 
sercito degli Stati Uniti, a Ba- 
taa, nel 1942 e a Terawa nel 
1943 e che si è successivamente 


scontrato coi coreani a Inchon 
nel 1950. Vivendo poi un po? 
dappertutto. Fino a stancarsi. 
Ecco: Mister No è un eroe stan- 
co. Costretto tuttavia a una 
nuova vita movimentata, per- 
ché anche a Manaus e dintorni 
egli finisce perinciampare con- 
tro lestofanti di ogni risma. 
Spesso spinto dalla sua indole 
che lo vuole difensore di qual- 
che essere in difficoltà e indi- 
feso: 

Per guadagnarsi da vivere, e 
gli basta poco, fa il... taxista di 
un «piper». Porta strambi «buri- 
sti» da un posto all’altro dell’A- 
‘mazzonia, tanto strambi questi 
turisti da creargli spesso dei 
grattacapi. E nell'avventura a 
colori raccolta nel volume, inti- 
tolata «L'uomo della Guyana», 
‘Mister No deve (dovrebbe) por- 
tare oltre confine, clandestina- 
mente, un uomo. Certamente 
non con le carte in regola con la 
giustizia. E' cercato da una 
combriccola di strani figuri per 
un conto da saldare di vecchia 
data. E Mister No inizia il viag- 
gio, denso ovviamente di sor- 
prese, tuttavia ci ripensa. So- 
prattutto quando s’accorge che 
nel mazzo, una della carte in 
gioco è di genere femminile. E 
sul filo della suspense si dipana 
un’emozionatissima avventura. 
Che si conclude, per il nostro 
‘personaggio e per il lettore, in' 
allegria. Rivelando quindi.il ca- 
Tattere (anche) scanzonato di 
Mister No... © G 

I testi sono di Guido Nolitta, 
pseudonimo di un noto perso- 
naggio del mondo dei fumetti; 
‘un milanese di 47 anni che seri- 
ve Mister No mettendo a frutto 
le vaste esperienze fatte giran- 


do ìn lungo e in largo il conti- 
nente sudamericano. Autore 
dei disegni, invece, almeno per 
questo lungo episodio, è Rober- 
to Diso, romano, coetaneo di 
Nolitta, il quale alterna la sua 
attività professione di illustra- 
tore con alcuni hobbies, come 
la fotografia e l’ecologia. 

Diciamo che lo si sente. Si 
sente sia il fotografo sia l’ecolo- 
go leggendo e guardando il suo 
disegno in sequenza. La foto- 
grafia pèr la precisione realisti- 
ca del paesaggio, degli ambien- 
ti, delle cose. L’ecologia per i 
suoi frequenti riferimenti alla 
natura, con indugi si direbbe 
affettuosi nei confronti degli 
animali selvaggi che vivono 
nella selva o in margine ad 
essa, Elo fa talora attardandosi 
a riprendere il movimento dei 
personaggi in scena, nelle se- 
quenze in «esterno», scegliendo 
campi lunghissimi. Ciò per con- 
sentirsi di mettere in evidenza — 
appunto — natura e fauna di 
quei siti. Sono flashes rapidissi- 
mi, di sapore genuinamente di- 
dattico, in modo da non intral- 
ciare l’Avventura che intanto 
snoda i suoi accadimenti per 
conto proprio riapparendo di 
continuo in primo piano. 
. E.il segno è netto, ‘preciso, 
immediato. Così come secco e 
privo quindi di letterarietà è il 
dialogo. d } 

Tutte ragioni che han con- 
‘sentito a. Mister No d’essere 
tradotto con lo stesso successo 
di cui gode in Italia presso una 
larghissima frangia di lettori, in 
moltissime lingue; compresa la 
‘turca, la francese, la portoghe- 
se, la olandese, 

Gianni Venantino 


scolpito dallo scultore moder- 
nista russo Ernst Neizvestny, 
era divenuto meta del rispetto- 
so pellegrinaggio di centinaia 
di cittadini. Ma due anni fa 
improvvisamente, e senza spie- 
gazioni, il cimitero — che contie- 
ne i resti di molte figure secon- 
darie del regime sovietico e an- 
che di personaggi della cultura 
del tempo degli zar — venne 
chiuso al pubblico. h 

Intorno alla tomba di Kru- 
scev, fino a poco più di due 
anni fa si svolgevano improvvi- 
sate e vivaci discussioni sul suo 
ruolo nella storia. Solitamente 
gli intellettuali lo difendevano 
per aver liberato il paese dalle 
grinfie dello stalinismo, mentre 
invece ì contadini erano inclini 
acondannarlo per «aver porta= 
to via le vacche» ai legittimi 
proprietari, alludendo al ruolo 
svolto da Kruscev nella colletti- 
vizzazione delle campagne e al- 
le rigide restrizioni da lui impo- 
ste alla piccola agricoltura pri- 
vata. 

Ernst Neizvestny, che ora vi- 
ve în Occidente, era tutt'altro 
che în buoni rapporti con Kru- 
scev quando questi era al pote- 
re; era stato da lui criticato per 
la sua arte «modernista» e tal- 
volta investito con male parole. 
Ma quando Kruscev cadde în 
' disgrazia, lo scultore gli espres- 
se la sua,solidarietà (ben 
sapendo che non sarebbe stata 
gradita dai nuovi capì del 
Cremlino) e gli fece sapere che 
considerava i suoi difetti e i 
suoi sbagli del tutto irrilevanti, 
rispetto al grandissimo merito 
storico dì aver denunciato Sta- 
lin e î misfatti dello stalinismo. 
Perciò, paradossalmente, pro- 
prio a Neizvestny si rivolsero i 
familiari di Kruscev quando si 
trattò dì costruire il monumen- 
to funebre, e lo scultore fu den 
lieto di accettare l’incarico. 

La caduta di Kruscev com- 
portò anche la caduta di un 
certo numero di alti funzionari 
che: gli erano stati vicini come 
collaboratori incluso, qualche 
mese più tardi, il suo «ssegreta- 
rio ideologico» Leonid Ilychov. 


‘ |\Quest'ultimo è l’unico, o quasi, 
degli «epurati» che ha fatto in 


Kruscev, chi era costui? 


_r——————__——_—_—————_ rpivvvv11e1 El 
Il trapasso dei poteri al Cremlino avvenne il 14 ottobre 1964: da allora la figura dell'ex numero uno è nell’oblio 
AI suo posto s’insediò Breznev che.accentrò su di se i massimi poteri dello Stato - Chi sarà il successore? 


seguito un'inatteso ritorno sul- 
la scena politica. Attualmente, 
come viceministro degli esteri, 
dirige la delegazione sovietica 
incaricata di trattare ‘con la 
Cina sul tema della normaliz- 
zazione dei rapporti tra î due 
paesì un tempo «fratelli» e ora 
nemici. E° un incarico oltremo- 
do delicato e di responsabilità. 

Che fine hanno fatto ifamilia- 
ri dì Kruscev? Sua figlia Raya 
lavora ancora cume vicecapo- 
redattrice del mensile sovietico 
«Scienza e vita», mentre Alerei 
Adzhubei, il genero di Kruscev, 
nominato a suo tempo da que- 
sti direttore del quotidiano go- 
vernativo «Izvestia», ora lavo- 
ra presso la redazione del men- 
sile fotografico «L'Unione so- 
vietica». 

Il figlio minore di Nikita Kru- 
scev Sergei, che aveva meno di 
trent'anni al momento del «sì- 
luramento» del padre, lavora 
come ingegnere in un ufficio di 
progettazione. La vedova di Nì- 
kita, Nina, un tempo presiden- 
tessa del comitato ufficiale del- 
le donne sovietiche, vive come 
una qualunque massaia. Spes- 
so viene notata mentre acqui- 
sta il latte e i generi alimentari 
nei negozi vicini al suo appar- 


‘i tamento, situato, nel centro di 


Mosca. Per milioni dî russi la 
signora Krusceva incarna ‘la 
tipica nonna russa; con la sua 
faccia rotonda da contadina e 
la;sua‘propensioneper gli abiti 
scuri ela sciarpa sulla testa. 
Secondo una recente notizia 
filtratà da ambienti semi- 
ufficiali, ultimamente la vedo- 
va di Kruscev è stata accolta‘in 
seno ‘alla chiesa ortodossa 
russa. 

Leonid Breznev inizia il suo 
16° anno di potere praticamen- 
te assoluto al vertice del Crem- 
lino. Anche 15 anni fa Breznev, 
che allora aveva solo 57 anni 
ed era considerato il «delfino» 
apparente di Kruscev, era tor- 
nato da poco a Mosca da Berli: 
no Est, dove aveva partecipato 
alle celebrazioni del 15° anni 
versario della fondazione della 
Rdt (la Germania orientale). 
Appena sceso dal treno, Brez- 
nev sì era affrettato a parteci- 
pare alle riunioni del presi- 
dium del partito, nelle quali 


stava per essere deciso îl bru-. 


sco «licenziamento» di Kru- 
scev, che allora (imprudente- 
mente) stava trascorrendo un 
periodo di vacanza e di riposo 
nel Sud, ed era all’oscuro di ciò 
che sì stava tramando ai suoi 
danni. 

Quando «cadde la scure», a 
Breznev toccò la carica dî pri- 
mo segretario del partito (un 


ENZO 


Russia * America 


«...un lungo viaggio « 
con grande simpatia e una 
gran voglia di capire.” 


Cina 


Un immenso paese visto “dal di dentro”, sen- 
za illusioni e pregiudizi. Un lungo itinerario, 
attraverso le grandi città e i villaggi, con gli 
occhi e con la mente, alla riscoperta di un: 
paese di antica.e profonda civiltà che, dopo 
‘secoli di isolamento, è tornato ad affacciarsi 
prepotentemente sulla scena mondiale. 


Scandinavia e Francia 


titolo che due anni più tardi fu 
cambiato in quello di «segreta- 
rio generale»), mentre a Kossy- 
gin, allora sessantenne, tcccò 
la carica di primo ministro. Nel 
contempo fu deciso che nessu- 
no sarebbe stato più autorizza- 
to a cumulare nella sua perso- 
na. queste due cariche, come 
era successo nel caso di Kru- 
scev e ancor prima nel.caso di 
Stalin. Ma nel 1977 Breznev, 
che nel frattempo aveva accu- 
mulato più onori, titoli, ricono- 
scimenti e decorazioni di quan- 
ti il suo predecessore avesse 
mai potuto sognare, si assicurò 
anche la carica suprema di 
capo dello stato, senza rinun- 
ciare a quello di capo supremo 
del partito. In questi ultimi an- 
ni, intanto, Kossygin si è fatto 
un po" da parte, pur mantenen- 
‘| dolasua carica di premier, e la 
sua figura non offusca per nul- 
la l'assoluto predominio eserci- 
tato da Breznev. o; 
Ora gli osservatori si interro- 
gano su quale sarà îl «dopo 
Breznev», e su come’ verrà 
rimaneggiato il vertice del 
Cremlino dopo la sua scompat- 
sa. Breznev infatti non ha fino- 
ra indicato chiaramente alcun, 
«delfino» o successore. 
Robert Evans 
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LONDRA — Guy Phillips, una bi 
essere a suo agio nella stretta di 
opera dello scultore Ray Scott, 
Museum di Londra. 


è 


imba inglese di due anni sembra 
King Kong. La gigantesca mano, 
è esposta al Victoria and Albert 

(Felefoto. AP) 


NEW ROCHELLE — Nella 
provincia di Catanzaro, su. un 
pittoresco altopiano a una 
quindicina di chilometri. dal 
Mar Tirreno, è situata la citta- 
dina di Filadelfia. Rimane un 
po’ appartata, discosta com'è 
dalla ferrovia costiera Napoli- 
Reggio e dalla parallela auto- 
strada. Come si spiega questo 
nome di Filadelfia, una cittadi- 
na italiana che ha il nome di 
una grande città americana? E’ 
una storia un po’ speciale, e 
credo meriti di essere raccon- 
tata. 

Vi sono negli Stati Uniti deci- 
ne di città che hanno preso il 
nome di città italiane, sia pure 
spesso nella forma inglese: cit- 
tà che si chiamano Rome, Flo- 
rence, Milan, Naples, Venice, 

« Verona, Parma, Ravenna — per- 
sino una;Lodi.e una Sanremo, 
Ma il nome di una città ameri- 
cana in Italia è un caso unico, 
ed ecco dunque come sorse e 
come ebbe nome la piccola Fi- 
ladelfia italiana. 

All’inizio del 1783 un forte 
terremoto devastò buona parte 
della Calabria, e la cittadina 
montana di Castelmonardo, 
fondata nell’ottavo secolo, fu 
tra quelle più:duramente colpi- 
te. Tale infatti fu la distruzione 
di Castelmonardo, che i super- 
stiti suoi abitanti decisero di 
abbandonare ciò che restava 
delle loro case e di ricostruire la 
loro cittadina su un bel terreno 
pianeggiante a qualche distan- 
za dalle rovine. A questa deci- 
sione aderì con entusiasmo il 
più illustre fra i figli di Castel- 
monardo, Giovanni Andrea 
Serrao, vescovo di' Potenza.. 

Il vescovo Serrao era un ec- 
clesiastico di idee liberali, ami- 
co di Gaetano Filangieri e di 
altri esponenti dell'illuminismo 
nel Regno delle Due Sicilie. La 
stessa regina Maria Carolina, 
figlia di Maria Teresa e sorella 
di Giuseppe II, appoggiava il 
movimento riformatore che si 
sviluppava allora nel ‘Mezzo- 


BIAGI 


* Italia © Germanie 


‘fico e la sua saggia attività 


il manze». Antonio Jerocades era 


giorno. Benedetto Croce, nei 
suoi «Aneddoti di varia lettera- 
tura», ci descrive l’attività di 
quei circoli intellettuali, estre- 
mamente sensibili a quanto av- 
veniva non solo in Europa, ma 
anche in America. In quegli 
anni si stava infatti preparando 
la ribellione delle colonie ingle- 
si d’oltre Atlantico; ed era a 
Filadelfia che si riuniva nel 
1774 il primo Congresso degli 
Stati Uniti e che si proclamava 
nel 1776 l'indipendenza delle 
colonie. 

La città nella quale avevano 
luogo questi storici avvenimen- 
ti era stata fondata alla fine del 
Seicento dal quacchero Wil- 
liam Penn. Egli era entrato in 
possesso di una provincia in 
America, chiamato poi Penn- 
sylvania; a compenso di un'ete- 
dito chela sua famiglia aveva 
pressò il‘governo ‘inglese, é 
l’amministrazione di Penn in 
quella sua provincia fu un mo- 
dello di ùmanità e di giustizia. 
Nella Pennsylvania, alla con- 
fluenza dei due fiumi Schuylkill 
e Delaware, egli fondò una cit- 
tà, e volle chiamarla con un 
nome che rappresentasse gli 
ideali a lui cari. Attingendo al 
greco, la chiamò Filadelfia, la 
città dell'amore fraterno, e ne 
disegnò egli stesso il piano nel- 
Ja zona,rettangolare fra i due 
fiumi. 

Il piano di Penn per la nuova 
città indicava due strade prin- 
cipali, molto larghe,'che si in- 
tersecavano in una grande 
piazza centrale, in modo da for- 
mare quattro quartieri; le stra- 
de minori ai lati di quelle cen- 
trali erano pure di larghezza 
insolita, volendo Penn ridurre 
al minimo il pericolo di estese 
distruzioni dovute ad incendi. 
Egli aveva infatti assistito 
qualche anno prima al rapido 
propagarsi di fiamme durante 
‘un incendio nelle strette ‘vie di 
‘Londra. 
© L’opera di William Penn in 
America era nota a tutte le 
‘persone colte dell’Italia meri- 
dionale, e Filadelfia era vista 
come una città degna di ammi- 
razione anche per i recenti av- 
‘venimenti che vi avevano avu- 
to luogo. Un eminente cittadi- 
no di Filadelfia, Benjamin 
Franklin, si stava allora con- 
quistando il rispetto di tutta 
l'Europa con i suoi scritti, il suo 
contributo al progresso scienti- 


politica. È 
Ammiratore di Penn e di 
Franklin, il vescovo Serrao — 
fors’anche per consiglio diretto 
di Filangieri — propose ai suoi 
amici di Castelmonardo di dare 
alla loro nuova città il nome di 
Filadelfia per ricordar loro — 
così diceva un suo messaggio — 
«non solo di amarsi sempre co- 
me fratelli, ma: di nutrire. nel 
loro animo lo stesso sentimento 
verso tutti gli uomini». E fece di 
più il vescovo Serrao: disegnò 
egli stesso il piano della nuova 
Filadelfia, prendendo a model- 
lo quello della Filadelfia ameri- 
cana. ) ; 
Fu: così che anche la Filadel- 
fia italiana venne divisa in 
quattro quartieri da due strade 
principali che si incrociavano 
nel centro — strade larghe 17 
metri, larghezza assai rara nel 
Settecento in una città italia- 
na. Anche la nuova Filadelfia 
aveva al centro la sua piazza; e 
le sue vie, come quelle della 
Filadelfia americana, erano nu- 
merate. Inoltre, per ridurre al 
minimo i danni di scosse tellu- 
riche, il vescovo Serrao racco- 
mandò di limitare ad un massi- 
mo di due piani l’altezza delle 
case, e il suo consiglio è ancor 
oggi norma rispettata. È 
‘Fra gli amici del vescovo Ser- 
tao v'era anche un poeta cala- 
brese, Antonio Jerocades, che 
Benedetto Croce definisce «uo- 
mo di ingenue e strane costu- 


stato abate, ma era poi diventa-. 
to massone - mantenendo tut- 
tavia, a. quanto pare, il suo 
legame con,la chiesa. Aveva 


LE RADICI AMERICANE DI UNA PICCOLA CITTÀ MERIDIONALE 


Filadelfia in Calabria 


soprannome, di «Orfeo della 
massoneria». 

Quando sorse la nuova citta- 
dina, egli volle celebrarne la 
fondazione con una poesia inti- 
tolata «Filadelfia in Calabria», 
poesia che, secondo le crona- 
che, fu messa in musica e diven- 
ne popolare in tutta la regione. 
Non è un capolavoro letterario, 
ma mi sia permesso di riportar- 
ne almeno l’ultima strofa, in. cui 
il poeta invita: il «Pensilvano» 
Franklin, firmatario della Di- 
chiarazione d’Indipendenza, a 
venire in Calabria per abbrac- 
ciare la nuova Filadelfia, legata. 
a lui da affetto filiale o fraterno: 
«Or l’invitto. Pensilyano/Che. 
spezzò le sue catene/Di quel 
lito in su l’arene/La sua Patria 
incontrerà. x 
| «E salendo in questo piano,/. 
Filadelfia e vaga e bella/Ch) 
sua figlia, o sua sorella/Fra gl 
applausi abbraccerà». 

Questo tributo poetico può 
fare, mi sembra, da degna con- 
clusione alla nostra storia. Pos- 
siamo aggiungere che la Fila- 
delfia italiana, pur prendendo il 
nome dalla città d’oltre oceano, 
non ebbe.mai l’ardire di compe. 
tere con quella in fama e impor- 
tanza. E fu una saggia decisio-. 
ne, perché la Filadelfia degli, 
Stati Uniti, divenuta centro 
d’industrie e grande porto com- 
merciale, crebbe rapidamente, 
raggiungendo i due milioni d’a-. 
bitanti, con altri tre milioni nel- 
la zona metropolitana, mentre 
la Filadelfia d’Italia è rimasta 
cittadina di provincia, la cui 
popolazione, secondo le stati- 
stiche di qualche anno fa, non 
arrivava ai diecimila abitanti. 

Una buona parte di quanto 
ho riportato si trova nel volume 
«Benjamin Franklin and Italy» 
di Antonio Pace, professore di 
lingua e letteratura italiana al. 
l’Università di Seattle. A lui 
vadano i miei ringraziamenti 
per le utili informazioni ivi con- 
tenute, frutto delle sue diligenti 
ricerche. 

Marcello Maestro 


| Libri 
|. ricevuti 


Mirella Vitale - «Enciclopedia 
della bambina» — Illustrazioni 
di Anna Maggi — Piccoli — Mila- 
no — (Pagg. 70 — Lire 5500). 

Potrebbe sembrare: superata 
‘un’ «Enciclopedia della bambi- 
na» «in un momento come il 
nostro, in cui la parità dei sessi 
è ormai qualcosa di più reale di 
‘una auspicata (o temuta, a se- 
( conda dei casi) utopia. Eppure 
in quella proposta dalla Piccoli 
abbiamo trovato tanti ‘spunti 
simpatici che ‘pensiamo di po- 
terla proporre ai genitori a pat: 
to che il discorso venga da\essi 
mediato anche ‘al figlio. ma- 
schio. DERE 

Tn altre parole: un libro che 
piacevolmente, amichevolmen= 
te, insegni a tenere in ordine la 
‘propria stanza, a non lasciare ì 
giocattoli sparsi nei quattro 
punti cardinali, ‘ad avere il gu- 
sto dell'oggetto ben tenuto e 
ben: conservato, magari fatto 
anche con le proprie mani; un 
libro così non' può non essere 
utile anche al bambino. Nessu- 
no ha mai pensato che solo la 
femmina debba essere una per- 
sona civile; e tanto meno sì può 
pensarlo, ci pare, ora. L'unico 
problema che l’utilizzazione di 
questa enciclopedia possa rap- 
presetare è dato dal fatto che è 
esplicitamente dedicata. alle 
femmine; del resto esiste la, 
pubblicazione-gemella, dedica: 
ta ai maschi, in cui si trattano 
argomenti più teorici, che certo 
potrebbero essere graditi anche 
alle bambine. Non sarebbe una 
cattiva idea se l’Editore unifi- 
casse le due opere, offrendo così 
ai.giovani lettori uno strumen- 
to completo, agile e divertente, . 
per acquistare un buon contat- 
to con îl mondo delle cose e 
delle creature intorno ad essi. 


‘una rima facile e si acquistò.il, 


C.S. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 31 ottobre 1979 


IL PUNTO SULL’INIZIATIVA IN UNA RIUNIONE ALL'UNIVERSITÀ 


STAMANE ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Collegato alle banche dei dati 
un centro dell’area di ricerca 


Impegno a far approvare lo statuto del consorzio entro la fine dell’anno 


Approvazione definitiva dello 
statuto entro la fine dell’anno e 
predisposizione, nei prossimi 
mesi, degli adempimenti preli- 
minari per la creazione di un 
centro di documentazione; que- 
sti gli impegni emersi ieri mat- 
tina nel corso della riunione del 
comitato ordinatore dell'area 
di ricerca scientifica e tecnolo- 
gica, svoltasi all’Università sot- 
to la:presidenza del prof. Roc- 
ca, capo dell'ufficio legislativo e 
delle relazioni internazionali 
del ministero per la ricerca 
scientifica. 

Proprio il prof. Rocca ha ieri 
confermato che alla bozza dello 
statuto del consorzio, cui è affi- 
data per la legge la gestione 
dell'iniziativa, hanno dato la 
loro adesione nelle ultime setti- 
‘mane tutti i ministeri interessa- 
ti (tesoro, pubblica istruzione, 
industria, esteri e ricerca scien- 
tifica). Nei prossimi giorni, dun- 
que, il presidente del comitato 
ordinatore potrà far pervenire 
al Consiglio di Stato lo statuto 
del consorzio, insieme con una 
memoria riassuntiva delle con- 
trodeduzioni emerse ieri alle os- 
servazioni fatte nei mesi scorsi 
dai singoli ministeri (peraltro di 
scarso rilievo sostanziale, a 
quanto si è appreso). Entro la 
fine dell’anno sarà così possibi- 
le arrivare all'approvazione del- 
lo statuto da parte del Consi- 
glio dei ministri e quindi alla 
sua operatività con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Nel corso della riunione all'U- 
niversità, il comitato ha poi 
preso atto della proposta elabo- 
rata da uno speciale gruppo di 
lavoro per la costituzione anti- 
cipata dal centro di documen- 
tazione dell’area di ricerca, l’or- 
ganismo che sarà in contatto 
con una serie di banche di dati 
in tutto il mondo. Del gruppo 
fanno parte due presidi di facol- 
tà (il prof. Coco per ingegneria e. 
il prof. Costa per quella di 
scienze), l'ing. Tassinari, mem- 
bro del comitato ordinatore, 
l’ing. Brischi, presidente della 
«Informatica regionale SpA», 
l'ing. Baccara, dell’Italcantieri, 
e il dott. Del' Piero, direttore 
dell’Associazione industriali. 

A quanto si è appreso, il cen- 
tro di documentazione fungerà 
- tramite un terminale - da in- 
‘termediario fra gli utenti dell’a- 


UNANIME IL COMUNE 


La cittadinanza 
onoraria 
a Salam 


Gli argomenti trattati 


Il prof. Abdus Salam, premio 
Nobel 1979 per la fisica, sarà 
cittadino onorario di Trieste. 
Lo ha deciso all’unaminità il 
consiglio comunale su propo- 
sta della Giunta, al termine 
della seduta di ieri sera. L’am- 
ministrazione comunale e la 
città tutta hanno inteso così 
esprimere il loro riconoscimen- 
to per l’uomo che — nella carica 
di presidente del Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare — ha 
saputo non solo acquisire meri- 
ti tali da meritare l’assegnazio- 
ne del massimo riconoscimento 
scientifico esistente, ma ha an- 
che richiamato a Trieste scien- 
iziati, fisici e matematici difama 
internazionale, in modo tale da 
recare prestigio alla propria 
città adottiva, «Il consiglio 
comunale ha finora fatto un 
uso molto parco di questo rico- 
noscimento — ha detto il sinda- 
co — che assume proprio per 
questo una sua importanza 
particolare. So di certo — ha 
concluso — che: l'illustre scien- 
ziato la considererebbe un 
grandissimo onore». 

Il Lloyd Triestino è stato un 
altro dei numerosi argomenti 
trattati ieri. Sollecitato da 
un’interrogazione urgente del- 


la LpT, Cecovini ha definito:|. 


«infondate» le voci su un futuro 
trasferimento della società di 
navigazione a Genova, a segui- 
to del concentramento di tutte 
le compagnie di p.i.n. nelnuovo 
gruppo Italmar di Genova, alla 
cuì presidenza verrebbe desi- 
gnato l’attuale amministratore 
delegato del Loyd Triestino. 
Ogni allarme ingiustificato — ha 
detto ancora il sindaco - va 
fugato anche in considerazione 
dell’ottimo esito del bilancio 
1978 della compagnia, il cui 
apporto, soprattutto nel settore 
«containers», viene considera- 
to fondamentale per l’intera 
economia nazionale. 

Di un certo interesse è stata 
poi la discussione su una mo- 
zione comunista che impegna: 
va la Giunta a proporre la 
costituzione: di una «Consulta 
comunale dello sport» al fine di 
una razionale gestione delle at- 
trezzature sportive’ cittadine, 
Tale mozione, cuii democristia- 
ni hanno apportato alcune mo- 
difiche accettate dal Pci, è sta- 
ta approvata con il voto di tutti 
ipartiti dell’«arco costituziona- 
le» presenti in aula (Pci, De, 
Psi, Psdi e Pri) e l'opposizione 
di LpT e Msi. Alla consulta, 
composta di 32 membri, do- 
vrebbe affiancarsi — secondo le 
intenzioni dei proponenti — una 
giunta esecutiva. All’inizio di 
seduta era stato presentato — 
ma non discusso — il piano 
quinquennale di riequilibrio 
economico dell’Acega, che pre- 
vede, appunto in tale periodo, il 
ritorno a un utile di esercizio. 


rea di ricerca e le banche dei 
dati. Esso avrà un duplice sco- 
po: quello di raccogliere ed ela- 
borare i dati necessari per pre- 
parare la documentazione rela- 
tiva ai vari interventi, e quello 
di svolgere un'azione promozio- 
nale e di addestramento presso 
imprese pubbliche e private e 
istituzioni scientifiche. 

La proposta dello speciale 
gruppo di lavoro è stata elabo- 
rata sulla base di quella sugge- 
rita dal Centro ricerche della 
Montedison (un prezioso ruolo 
in tal senso è stato svolto dal 
dott. Anzellotti) e troverà prati- 
ca attuazione in quattro fasi 
successive, scaglionate nei 
prossimi mesi. La prima preve- 
de la costituzione di uno staff 
ad alta qualificazione, cui sarà 


Gli orari 
per le festività 


L’Unione commercianti 
comunica l'orario dei nego- 
zi per le prossime festività: 

OGGI: tutti i negozi di 
tutti i settori merceologici 
osserveranno l’apertura 
con il normale orario, sia al 
mattino sia al pomeriggio. 
Ortofrutticoli e macellerie 
osserveranno l’orario prefe- 
stivo e cioè: dalle 7.40 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19. Pe- 
scherie orario ininterrotto 
dalle 8 alle 14, 

DOMANI (Festività di 
Ognissanti): chiusura obbli- 
gatoria di tutti i negozi a 
eccezione dei fiorai, delle 
panetterie, che potranno te- 
nere aperto al mattino con 
il normale orario. 

VENERDÌ 2 novembre 
(Giornata dei defunti): 
apertura di tutti i negozi 
con orario normale. Orto- 
frutticoli e macellerie os- 
serveranno l’orario prefe- 
stivo e cioè dalle 7.40 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19. Pesche- 
rie: orario ininterrotto dal- 
le 8 alle 14. ) 

SABATO 3 novembre (Fe- 
sta del patrono S. Giusto): 
chiusura obbligatoria di 
tutti i negozi a eccezione 
dei fiorai, delle latterie e 
delle panetterie, che po- 
tranno osservare l’apertura 
pomeridiana, 

LUNEDI 5 novembre: In 
deroga all'obbligo di chiu- 
sura per settimana corta 
tutti i negozo di tutti i set- 
tori merceologici potranno 
tenere aperto con il rispetti- 
vo orario normale, sia al 
mattino sia al pomeriggio, 
eccetto le panetterie, che 
osserveranno la chiusura 
pomeridiana. 

Ortofrutticoli, pescherie e 
macellerie osserveranno la 
consueta apertura ininter- 
rotta e cioè 

Ortofrutticoli: 7.40-14. 

Pescherie: 8-14. 

Macellerie: 7.40-13. 


affidata la responsabilità del- 
l'attuazione del centro di docu- 
mentazione. La seconda preve- 
de interventi informativi e ad- 
destrativi del personale tecnico 
«necessario, mentre la terza con- 
sisterà nell’installazione del 
terminale per i collegamenti 
«con le banche dei dati. In una 
quarta fase, infine, dovrà essere 


individuata una rete di banche 
di dati con le quali stipulare 
apposite convenzioni. L'intera 
spesa per l'attuazione di queste 
quattro fasi verrà sostenuta 
dalla Regione. 

Nel corso della riunione di ieri 
mattina, amministrazione re- 
gionale e Comune (rappresen- 
tati rispettivamente dall’asses- 
sore all’industria Rinaldi e dal- 
l’ing. Tassinari) si sono assunti 
l'impegno di ricercare in ambi- 
to cittadino una sede provviso- 
ria per il consorzio. La stessa 
Regione, attraverso l’assesso- 
rato alla pianificazione e al bi- 
lancio, provvederà altresì a 
compiere la necessaria ricogni- 
zione catastale nella zona di 
Banne sulla quale è destinata 
ad essere realizzata l’area 


Altro problema affrontato è 
stato quello relativo ai regola- 
menti, con l'impegno di presen- 
tare le relative bozze all'esame 
del comitato ordinatore entro il 
prossimo 10 dicembre. La pri- 
ma riguarda il regolamento or- 
ganico del personale, e la sua 
elaborazione è stata affidata 
all’Università e all’Italcantieri; 
la seconda si riferisce alle strut- 
ture ed all’organizzazione inter- 


na (della predisposizione è sta- 
to incaricato l’arch. Battistoni, 
un esperto che ha già svolto per 
conto dell’Università vari studi 
sull’area di ricerca); la terza è 
quella del regolamento ammi- 
nistrativo e di contabilità (la 
sua predisposizione, da parte di 
un gruppo di lavoro dell’Uni- 
versità facente capo al prof. 
Rondini, è già a buon punto); la 
quarta riguarda le committen- 
ze e le utenze (il relativo incari- 
co è stato affidato dal rettore de 
Ferra al prof. Franceschinelli). 
Sarà lo stesso rettore a seguire 
poi la predisposizione della 
bozza di convenzione fra area di 
ricerca e Università per l’utiliz- 
zo del centro di calcolo dell’a- 
teneo. 


L’assessore Rinaldi ha dal 
canto suo fatto il punto sugli 
aspetti finanziari, confermando 
che per il triennio 1980-82 sarà 
inserito nello schema di bilan- 
cio della Regione un miliardo 
quale contributo ordinario, in 
aggiunta ai 500 milioni stanzia- 
ti per l’anno prossimo dalla leg- 
ge regionale n. 59 del 1978 e ai 
tre miliardi messi a disposizio- 
ne dal Dpr n. 100 attuativo 
degli accordi di Osimo. 


Dibattito 


della Cisl 


sui problemi attuali 


Stamane si svolgerà alla sta- 
zione marittima l'assemblea 
provinciale dei quadri Cisl. Il 
dibattito della Cisl, al quale 
sarà presente il segretario gene- 
rale aggiunto Franco Marini, 
ha lo scopo di ricercare, appro- 
fondire e scegliere la strategia 
più idonea per rappresentare 
adeguatamente gli interessi de- 
gli occupati, dei disoccupati e 
dei gruppi emarginati negli an- 
ni ’80. 

I rinnovi contrattuali hanno 
aperto nuove strade per l’azio- 
ne del sindacato. In particolare 
le conquiste relative agli inve- 
stimenti, la riduzione dell’ora- 
rio e la mobilità contrattata, 
sono nuovi strumenti per inci- 
dere concretamente sullo svi- 
luppo economico e produttivo 
a favore delle aree meno svilup- 
pate del paese (e Trieste per le 
sue situazioni di crisi si trova in 
questo). In particolare la Cisl, 
pur riaffermando il suo caratte- 
re.di confederazione di sindaca- 
ti, si propone il rinnovamento 
delle strutture per una nuova 
«categoria» che determini un 
adeguamento delle capacità e 
responsabilità a tutti i livelli, in 
particolare sul territorio. Le 
nuove strutture della Cisl com- 
prendono due momenti stretta- 
‘mente connessi e non alternati. 


vi, e cioè il decentramento delle 
strutture verticali e orizzontali 
sul territorio, nella salvaguar- 
dia dell'autonomia e dell’auto- 
governo delle categorie, e gli 
accorpamenti di categoria che 
devono essere funzionali alle 
politiche di settore. 


Al progetto organico di ade- 
guamento e rinnovamento del- 
le strutture Cisl la nostra pro- 
vincia è interessata specificata- 
mente sia per la sua posizione 
geo-politica che per la situazio- 
ne economico-sociale nel qua- 
dro più ampio della realtà 
regionale. All’assemblea sono 
state pure invitate la Cgil, la 
Ccdl, le Acli e il sindacato di 
polizia. 


Seu Pi co 


2 Saba e Giofti > 


con il Centro pedagogico 


Per il ciclo di letture «Legge- 
re oggi», promosso dal Centro 
pedagogico nell’ambito delle 
attività di educazione perma- 
nente (prevista dal ministero 
della pubblica istruzione), la 
prof, Edda Serra riproporrà al 
pubblico muggesano la lettura 
di Saba e Giotti. L'incontro 
avrà luogo oggi alle ore 17.30, 
nell'aula magna della scuola 
media di Muggia. 


Poco più di mezz'ora, il tem- 
po occorso a Margherita Dumi- 
cich, anni 59, per fare delle 
compere, è bastata ai ladri per 
svaligiare il suo appartamento: 
o meglio, per sottrarre con seru- 
polo gli oggetti di maggiore 
Valore. Il danno è di 20 milioni, 
prevalentemente in gioielli. 

La signora Dumicich è uscita 
da casa (l’appartamento è di 
secondo piano dello stabile (di 
via Angelo Emo 24) alle 10 di 
lunedì; vi ha fatto ritorno tren° 
tacinque minuti dopo. Rinca- 
sando, ha notato che la porta 
d’ingresso dell’abitazione era 
stata forzata; i ladri si erano 
Tecati direttamente nella came- 
ra da letto, avevano aperto sol- 
tanto i cassetti del comò, rivol- 
tandoli, spargendo per la stan- 
zala biancheria e portando con 
sé tutti i preziosi che vi erano 
custoditi: un collier, una cate- 
nina, due bracciali, quattro 
anelli (con zaffiri, diamanti, un 
topazio e una perla), due orolo- 
gi d’oro (da uomo e da donna), 
due Spille, orecchini. In più, i 
veloci ignoti si sono intascati 
un milione di dinari, 200 franchi 
svizzeri e 20 dollari Usa. 

Gli agenti hanno interrogato 
alcuni coinquilini, ma non sono 
emersi particolari interessanti 
né sono state notate, nelle vici- 


SONO IL TEN. COL. FUCCELLI E IL CAP. ROMOLI VENTURI 


I due nuovi comandanti 
della polizia stradale 


Il ten. col. Mario Fuccelli 


Il tenente colonnello Mario 
Fuccelli e il capitano Sergio 
Romoli Venturi hanno assunto, 
rispettivamente, il comando del 
compartimento e il comando 
della sezione di Trieste della 
polizia stradale, subentrando 
negli incarichi al col. Belsito e 
al magg. Fiorotto, che pochi 
giorni fa sono stati trasferiti a 
Cagliari. 

Il ten. col. Fuccelli è nato a 
Roma nel 1926 e ha compiuto 
gli studi nella capitale, lau- 
reandosi in giurisprudenza. 


Dopo essere stato ufficiale di 


Il cap. Sergio Romoli Venturi 


complemento dell’esercito, è 
entrato nella pubblica sicurez- 
za. Ha frequentato il corso di 
specializzazione della polizia 
stradale a Cesena, e dal ’58 è 
sempre stato nella polstrada, 
all’interno della quale ha rico- 
perto, in ordine gerarchico, tut- 
ti gli incarichi: è stato a Bolo- 
gna, a Piacenza, a Modena, a 
Genova, come comandante di 
sezione. Per sei anni a Padova 
è stato ufficiale addetto per il 
compartimento del Veneto: 
proprio da Padova è giunto 
l’altro giorno a Trieste, ove, del 


testo, aveva passato un breve 
periodo durante l'emergenza 
sismica del Friuli. 

Il ten. col. Fuccelli è sposato e 
ha due figli, una ragazza di 21 
anni studentessa di legge a Pa- 
dova, e un ragazzino di 9. 


Anche il capitano Sergio Ro- 
moli Venturi, 33 anni, è romano 
e ha compiuto i suoi studi nella 
capitale, entrando nell’accade- 
mia del Corpo. Successivamen- 
te è stato alla scuola allievi di 
Vicenza e ha frequentato il cor- 
so di specializzazione di Cese- 
na, che ha concluso nel ’75. Ha 
trascorso ur anno e' mezzo al 
compartimento di Padova (0ve 
ha già avuto modo di collabo- 
rare con il ten. col. Fuccelli), 
per essere quindi trasferito a 
Firenze quale comandante del 
Centro operativo autostradale. 
E’ sposato, ha due figli, un ma- 
schio di 6 anni e una femmina 
di 2. 

I cronisti del «Piccolo» augu- 
rano buon lavoro ai due ufficia- 
li e danno loro il benvenuto 
nella nostra città, ove avranno 
certamente occasione di espri- 
mere al meglio la professionali- 
ta acquisita in due carriere 
diverse, ma entrambe marcata- 
mente positive. 


Chiusura al traffico 


Per permettere la posa di 
nuove condotte acqua-gas è 
stata disposta la temporanea 
chiusura al traffico veicolare 
della via Montebello, nel tratto 
‘compreso tra i numeri 10 e 24, e 
della via Ventura. 


‘Un maestro dell’arte tipogra- 
fica, un uomo buono e genero- 
so, un amico prezioso dei giova- 
ni, cittadino e imprenditore di 
coscienzioso e responsabile im- 
‘pegno: con il comm. Francesco 
Mazzuchin, morto ieri a 78 anni, 
è scomparso un personaggio, 
schivo e modesto, ma sempre 
‘un personaggio. 

Aveva cominciato dal nulla. 
Appena quattordicenne, fece le 
prime esperienze tipografiche 
nel vecchio stabilimento 
«Werk», passando poi in altri e 
quindi, ormai linotipista, nella 
tipografia di un giornale di Fiu- 
me. Al termine del primo.con- 
flitto mondiale, quando «Il Pic- 
colo» riprese le pubblicazioni, 
fu per qualche anno nella fami- 
glia del nostro giornale e poi, 
per tanti altri, al «Popolo di 
Trieste». Persona di viva intel- 
ligenza, da semplice tipografo 
riuscì a diventare direttore tec- 
nico, con alle spalle ormai un 
bagaglio prezioso di professio- 
nalità e di esperienze tecniche. 

Alla vigilia dell’ultimo con- 
flitto lascia il giornale e, insie- 
me con altri due soci, acquista 
la litotipografia «Moderna» di 
via Rossetti, dove sarebbe ri- 
masto per un altro lungo perio- 
do. Nel 1954 Francesco Mazzu- 
chin entra all’Editoriale Libra- 
ria e lì, come dirigente, è guida 
insostituibile fino all’anno scor- 
so, quando va in pensione. Una 
quiescenza tutta particolare, 
però, perché ogni mattina, pun- 
tuale, è nello stabilimento a 
prestare la sua preziosa opera 
di consulente. 

Accanto all'impegno profes- 


Le leggi del mercato e i mec- 
canismi, dell'inflazione sono 
‘inesorabili anche nei giorni del. 
la pietà e del ricordo. Assurdo 
peraltro sarebbe pretendere, 
nel momento in cui l'offensiva 
dei prezzi non conosce eccezio- 
ni, che floricoltori e fiorai sol- 
tanto si mettessero a fare i 
‘paladini della lotta al carovita. 
‘Rimane comunque il fatto che 
per un crisantemo dalla corolla 
molto modesta si deve spende- 


re in' questi giorni una cifra 
sufficiente all'acquisto di tre 
giornali quotidiani. I prezzi va- 
riano da negozio a negozio ma 
in linea di massima, per i cri- 
santemi, le cifre non sono poi 
tanto diverse. Un solo fioraio, 
dei molti da noi interpellati, 
aveva in vendita una qualità di 
crisantemi da 700 lire il pezzo. 
Per meno non siamo riusciti a 
trovarne. 4 

Il prezzo minimo medio (quel- 


lo appunto di tre quotidiani) 
era di 900 lire. Poi c’erano i 
crisantemi da 1000, da 1200, da 
1500, da 2000 e persino da 2500 
lire il pezzo. Tra zona e zona 
della città non c'è differenza: 
dal centro alla periferia, fino. 
all’altopiano, prezzi e qualità 
sono più o meno gli stessi. In 
qualche negozio, chi fosse in- 
tenzionato a spendere una cifra 
più modesta può trovare dei 
mazzi di crisantemi, più «pove- 
ri», a 3000-3500 lire il mazzo. 
Chi ancora preferisse ai fiori 
recisi un vaso con l’intera pian- 
ta, spende non meno di 4500- 
5000 lire. Ma si arriva anche a 


7-8 mila lire. 
Volendo ripiegare sui garofa- 
ni, i prezzi variano dalle 250 alle 


Concelebrazione 
di suffragio 


Venerdì 2 novembre — gior- 
no dedicato alla commemo- 


razione dei defunti — alle 
ore 15.30, nella cappella del 
cimitero di S. Anna il ve- 
scovo mons. Bellomi presie- 
derà ad una concelebrazio- 
ne eucaristica in suffragio 
di tutti i morti. 


ANCHE I FIORI DELLA PIETÀ E DEL RICORDO NON SFUGGONO AL CAROVITA 


Crisantemi: da 900 a 2500 lire 


350 lire il pezzo. In qualche 
negozio si arriva anche alle 400 
lire per un solo garofano. Un 
ventaglio di prezzi molto ampio 
per le «spade»; davanti al cimi- 
tero di Sant'Anna se ne può 
acquistare un mazzo di 10 per 3 
mila lire, mentre nei negozi del- 
la città si va dalle 800 alle 1200 
lire per un pezzo solo. 


Biglietti dei bus 
L’Act rende noto che con oggi 
Viene a cessare la possibilità di 
sostituire i biglietti e gli abbo- 


namenti venduti a tariffa vec- 
| chia con altri a tariffa nuova. 


Un autentico maestro 
dell’arte tipografica 


sionale, da anni aveva coltivato 
quelli associativi come rappre- 
sentante dell'industria grafica. 
Membro del consiglio direttivo 
e della stessa giunta esecutiva 
dell’Associazione industriali, 
Francesco Mazzuchin era an- 
che, fino al giorno della sua 
improvvisa scomparsa, nel di- 
rettivo nazionale dell’industria 
grafica. A Trieste come a Ro- 
ma, più volte si erano rivolti 
proprio a lui, da tipografo dive- 
nuto imprenditore, perché 
sapeva essere anche nelle ver- 
tenze difficili mediatore saggio. 


Un ruolo soprattutto gli era 
caro, e in esso ha portato un’in- 
finita passione e grande dedi- 
zione: quello di maestro dei 
giovani avviati ad apprendere 
l’arte tipografica, di imprendi- 
tore sollecito ai problemi e alle 
esigenze della preparazione e 
qualificazione professionale. E° 
stato, in questo settore, patro- 
cinatore e artefice di molteplici 
iniziative, con lo stesso entusia- 
smo che sapeva riversare, sem- 
pre per i giovani, nella costante 
azione svolta a favore dei ri- 
creatori comunali. Egli stesso 
era stato da ragazzo un allievo 
del «Brunner». 


Ai giovani stava pensando 
nel momento in cui, in una 
riunione all’Associazione indu- 
striali, giorni fa venne colto da 
malore: oggetto dell’incontro 
era un programma di qualifica- 
zione collegato alle nuove tec- 
nologie di composizione e 
stampa introdotte proprio nel 
nostro giornale. Fino all’ulti- 
mo, quindi, l'impegno di sem- 
pre, che tanta stima e apprezza- 
mento gli aveva fatto giusta- 
mente meritare in ogni am- 
biente. 


In questi tristi momenti per 
la sua adorata famiglia, ester- 
niamo alla vedova, gentile si- 
gnora Antonietta, e al figlio 
‘medico, Francesco, i sentimen- 
ti na nostro più sincero cordo- 
glio. 


nanze, all'ora del colpo, perso- 
ne sospette. 

Alcuni elementi, comunque, 
sono al vaglio della polizia: la 
velocità e la precisione del fur- 
to, fanno pensare, infatti, che 
sia stato compiuto da gente 
alla quale erano note le abitudi- 
ni della padrona di casa. Inol- 
tre, il poco tempo a disposizio- 
ne deve far supporre che i ladri 
si siano appostati lì vicino, 
‘magari — si sospetta — in uno 
dei due appartamenti all’ulti- 
mo piano dell’edificio, attual- 
mente incustoditi. 


È Spruzzo di acido 


sul viso dell'operaio 


Ieri mattina, alle 7, si è rotta 
una valvola al reparto caldaie 
dell’Italsider e l'operaio Remo 
Godignani, 38 anni, (vicolo del- 
le Rose 53) è stato investito da 
uno spruzzo di acido. 

Subito soccorso, è stato tra- 
sportato all'ospedale con un 
automezzo della società. Gli 
hanno riscontrato ustioni al vi- 
so e al collo, guaribili in 15 
giorni. 


Spintoni pericolosi 


Darsi qualche giocoso spinto- 
ne a scuola, durante la ricrea- 
zione: chi non l’ha fatto? Eppu- 
re qualche volta le conseguenze 
trascendono le intenzioni. Ales- 
sandro Degrassi, 13 anni, abi- 
tante a Muggia in calle del 
Pozzo 3, ha ricevuto una spinta, 
perso l’equilibrio e fatto un volo 
dal primo piano nella tromba 
delle scale della scuola media 
Nazario Sauro di Muggia. 

Portato di corsa alla divisio- 
ne ortopedica del «Burlo Garo- 
folo», gli è stata riscontrata la 
frattura del polso sinistro e la 
sospetta frattura del polso de- 
stro, oltre a ferite e a una so- 
spetta lesione del bacino: gua- 
rirà in 30 giorni. 


Camion fuori strada 

‘Un camion (un OM targato 
TS 191234) che percorreva la 
statale 202 da Opicina verso 
Trieste ha sbandato, al km 4, 
poco prima dell’inerocio con 
via Brigata Casale; uscito dalla 
carreggiata ha investito un car- 
tello stradale e un albero, rim- 
balzando infine in mezzo all’a- 
sfalto. 

Il conducente, Bruno Sche- 
riani, 45 anni, nato a Muggia e 
residente a S. Dorigo della Val- 
le, è stato ricoverato in neuro- 
chirurgica per trauma cranico e 
ferite al capo. La prognosi è di 6 
giorni. 


Follia autolesionista 


Lia Narduzzi Vigoretti (32 an- 
ni, salita di Gretta 39) e Mauri- 
zio Pomo (24 anni, nato e abi- 
tante a Staranzano) sono soci 
in affari: conducono insieme 
l’osteria di via Udine 69. Un 
tempo sono stati anche amici 
affettuosi, poi la donna non ha 
voluto più saperne. E’ questo il 
chiodo fisso che rode il Pomo, il 
quale l’altra sera, poco dopo la 
‘mezzanotte, vedendo respinte, 
ancora e inesorabilmente, le 
sue profferte, ha avuto attimi di 
follia autolesionista. 

Si è chiuso in uno stanzino e 
qui ha cominciato con lo sbat- 
tere la testa prima contro un 
armadio, poi contro il muro; 
‘uscito dal ripostiglio, si è spac- 
cato in testa una bottiglia di 
vino e quindi ha continuato a 
fare l’ariete contro le pareti del 


STATO CIVILE 


NATI: Spina Stefano Maria, Cos- 
setto Giovanni, Belletti Elisabet, 
Chersicla Davide, Trampus Andrea 
Filippo, Stoppari Andrea, Quagliot- 
ti Monica, Bertanza Morris. 

MORTI: Zolia Vittore, 60; Norbe- 
do Vittorio, 76; Bossi Riccardo, 76; 
Sorcich Natale, 67; Matassi ved. Vi 
dal Luigia, 83; Cosimi Mario, 54; 
Brixel ved. Ferrante Miranda, 80; 
Radesich Giuseppina, 59; Cavazzina 
in Librera Eugenia, 53; Digiovanni 
Carlo, 75; Comin Giuseppe, 89; Go- 
dini Bruno, 75; Falcomatà Tiberio, 
85; Stefancie in Danieli Giuseppina, 
82; Doller Guglielmo, 50; Bembo 
Libero, 60; Vanicek ved. Zoratto Me- 
dea, 88; Schillani Marcello, 75; Eria- 
vez in Poiani Emma, 79; Massarotto 
Giovanni, 82; Neumiller Giuseppe, 
‘73; Vascotto Francesco, 82; Biocca 
‘Pasquale, 78; Braico in Crisman Al- 
ima, 56; Pangozzi Libero, 87; Podgor- 
nik. Antonio, 82; Fontanot Bruno, 
69; Rabusin Ferruccio, 66; Magrin 
Wanda, 66; Montenero ved. Mendes 
Natalia, 68; Dambrosi Nicolò, 65; 
‘Lenzovich Francesco, 75; Rovatti 
Carlo, 74. 


IL DANNO ASCENDE A 20 MILIONI DI LIRE 


Appartamento svaligiato 
in poco più di mezz'ora 


‘locale e contro una vetrina. Vi- 
sto che perdeva sangue è stata 
chiamata l’autoambulanza che 
lo ha trasportato al pronto soc- 
corso, ove gli sono state satura- 
te delle ferite che guariranno in 
8 giorni. 

Ai medici ha dichiarato: «La 
prossima volta mi uccido». 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Quintino. — Il sole sorge alle 
6.43 e tramonta alle 16.55. La luna cala 
‘alle 15,09 e si leva all'1.41. 

Jeri: temperatura massima gradi 12,2, 
minima gradi 8,8; pressione millibar 
1005,4 in aumento; umidità 74 per cen- 
to; vento km 48 N.E., Bora; mare molto 
mosso con temperatura di gradi 16,5; 
pioggia caduta millimetri 2,8. (Dati for- 
niti dal Servizio meteorologico dell'Ae- 
ronautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 6.46 con cm. 44 e 
alle 19.05 con cm 24 sopra il l.m.; bassa 
alle 0.07 concem 34 e alle 13.16 conem 34 
sotto il Lm. 

Farmacie in servizio dalle 13 alle 16: 
corso Italia, 14 tel. 31661; via Giulia, 14 
tel. 572015; Erta S. Anna, 10 (Colonco- 
vez) tel. 813268; Strada per Longera, 172 
tel. 55396. 

Farmacie in servizio dalle 19.30 alle 
20.30; corso Italia, 14 tel. 31661; via 
Giulia 14 tel. 572015; Erta S. Anna 10 
(Coloncovez) tel. 813268; Strada per 
Longera, 172 tel. 55396; Largo Sonnino, 
4 tel. 790965; Piazza Libertà, 6 tel. 
421125. 5 

Farmacie in servizio dalle 20.30 alle 
8,30; Largo Sonnino, 4 tel. ‘790965; Piaz- 
za Libertà, 6 tel. 421125. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono. 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Telefono amico: numeri 766666- 
‘766667. 


Prof. L. PERESSON 


specialista in psicologia - psicote- | 
rapla - ipnosi - T.A. Riceve per ap. 
puntamento Via DIAZ 6 Tel. 760680 


NATALE 
in 
TERRASANTA 


U.T.A.T. 


Via Imbriani 
Galleria Protti. 


Be Inverno al sole 


Canarie, 
Seychelles, . Mauritius 
Mrica 


con l’U.T.A.T. 


262 AUSTRALIA 


— BIGLIETTI AEREI 
— VISTI 
— PRENOTAZIONI 
U.T.A.T. 
Via Imbriani 
Galleria Protti 


In via Valdirivo 30 


‘sono ancora aperte le iscrizio- 
ni al 


CORSI DI SLOVENO 


quadrimestrali ed annuali per 
adulti e bambini a tutti i livelli. 


Segreteria: dalle 17 alle 20 


COMPRA LA MOTO. ADESSO | 
nei nuovi modelli 1980 | 
con i prezzi del 1979 
con immatricolazione: anno nuovo 


MOTOMOSCHION| 

MIA XXX OTTOBRE 11, TEL. 68600 | 
Concessionaria esclusiva 
SUZUKI e KAWASAKI 

1° RATA 1° FEBBRAIO 1980. 

Posteggio gratuito invernale. 


Fino al 1° marzo 1980 L. 40.000 
di omaggi su ogni moto 


Natale 


Pre 


al sole 
23/12/79 - 7/1/80 


e Capodanno 
dei Caraibi 


Soggiorno in Jamaica con sistemazione 
all’Hotel HILTON di Ocho Rios 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza unità d’Italia 6 - Telefono 62621 
MUGGIA: Riva de Amicis 19 - Telefono 271205 

IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Via Ghega 1 


ricorda ‘ai. propri associati 
PARRUCCHIERI PER SIGNORA 


che in deroga al riposo settimanale, MERCOLEDI" 31 ottobre gli esercizi possono rimanere 
‘aperti con l'orario normale 8.30-12.30, 15.30-19.30. Per il resto della settimana l'orario è il 
‘seguente: giovedì 1 novembre chiusura totale, venerdì 2 novembre orario ininterrotto dalle 
‘8.30 alle 19.30, sabato e domenica chiusura totale. Per quanto riguarda i saloni di Muggia 
si dovrà rispettare il tumo di chiusura settimanale stabilito lunedì, per il resto della 
‘settimana tutto normale con la sola chiusura totale del 1° novembre e la domenica. Infine sì 
ricorda agli acconciatori per uomo e misti che i saloni rimarranno chiusi nei giorni di 
mercoledì 31 ottobre, giovedì 1° novembre e sabato 3. novembre. 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


_Mercoledì, 


31 ottobre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


FINALITÀ COMUNI DA PERSEGUIRE NELL'ALTO ADRIATICO EVITANDO ASSURDE GUERRE TRA POVERI 


Ai porti non giova l'egoismo 


L'incontro «Industria-porto», . 
promosso dal Gruppo giovani; 
imprenditori. dell’associazione 


idegli Industriali di Trieste per 


far conoscere agli industriali ed 


‘ai giovani operatori economici 
del Triveneto, l’organizzazione, 
i servizi ed i programmi del 
porto di Trieste - incontro svol. 
tosi a Treviso - ha fatto riemer- 
gere il problema dell’integra- 
zione dell’attività portuale nel- 
l'Alto Adriatico. Infatti su que- 
sto tema si è incentrato l'ampio 
e anche vivace dibattito susci- 
tato dalla relazione del presi- 
dente dell’Ente autonomo del 
porto, dott. Michele Zanetti, 
che ha illustrato funzionalità, 
sviluppo e. prospettive dello 
scalo triestino. 

La manifestazione in effetti 
non si proponeva altro obietti- 
vo, al di fuori e al di là delle 
intenzioni che altri hanno. vi- 
sto: intendimento, cioè, dei gio- 
vani imprenditori triestini era 
quello di richiamare l’attenzio- 
ne degli operatori triveneti sul- 
le caratteristiche dei servizi 
portuali offerti da Trieste e su- 
gli interventi, avviati e allo stu- 
dio, per il potenziamento degli 
impianti, anche infrastruttura- 
li, e per un più razionale assetto 
produttivo della gestione por- 
tuale. 

‘A corredo dell’illustrazione 
fatta dal dott. Zanetti, la «pre- 
sentazione» si è avvalsa di un 
efficace documentario cinema- 
tografico realizzato da operato- 
ri austriaci e che ha vivamente 
colpito gli imprenditori veneti, 
sia perché si tratta di una Trie- 
ste vista dall'occhio «stranie- 
ro», sia perché il film presenta 
con efficacia il porto nel conte- 
‘sto della vita economica, socia- 
.le e culturale di Trieste, facen- 
done risaltare la stretta connes- 
sione. Un bilancio dell’iniziati- 
va, a-quel punto, di per sé 
positivo e significativo del con- 
sapevole impegno dei giovani 
industriali triestini per una va- 
lorizzazione del porto che esal- 
ta tutte le capacità di. lavoro 
della città. 

A quel punto, però, il dibatti- 
to si è anche allargato al tema, 
appunto delle comuni aspira- 
zioni dell'Alto Adriatico. Pun- 
golanti sono ‘state le voci dei 
veneziani, in particolare, con 
sfumate apprensioni per la 
‘«concorrenza» che Trieste - ri- 
volgendosi alle industrie che 
operano nel Veneto e nella Val- 
le Padana - può esercitare nei 
confronti, e quindi a danno, del 
porto di Venezià. Va ricordato 
che già gli industriali friulani 
hanno «scoperto» negli ultimi 
tempi il porto di Trieste, utiliz- 
zandone i servizi per un traffico 
di materiali ferrosi, certamente 
non «ricco» ma importante, 
proprio perché realizza la par- 
tecipazione dell'industria re- 
gionale all'attività del porto 
regionale, con evidente recipro- 
co vantaggio. 

Opportuni chiarimenti e indi- 
cazioni sono stati dati al riguar- 
do dal presidente’ dei giovani 
imprenditori triestini, Toma- 
setti e dal presidente dell'Ente 
porto, Zanetti. E' certamente 
sbagliato, ha detto Zanetti, agi- 
re egoisticamente da parte dei 
singoli porti; d’altra parte è 
ormai ‘un mito la legge naziona- 
le per il coordinamento del la- 
voro ‘portuale, legge attesa e 
indispensabile e tuttavia are- 
natasi in un Paese come il no- 
stro, che è immerso nel mare 
ma manca di una politica ma- 
rittima. Quindi la. cooperazione 
è necessaria e deve essere ricer- 
cata per iniziativa dei centri 
portuali, ma facendo una guer- 
ta tra poveri e per contendersi 
‘un traffico povero o il poco di 
traffico ricco disponibile nel- 
l'Alto Adriatico. 

Piuttosto l’azione coordinata 
deve puntare! all'aumento di 
queste correnti di traffico e al- 
lora occorrono più navi in 
‘Adriatico e le infrastrutture 
stradali e ferroviarie perl colle- 

;gamento con il retroterra, na- 
zionale e centroeuropeo. 

L’Adriatico può giocare 
un'ottima ‘carta nei confronti 
‘dei porti del Nord Europa, con- 
siderando il vantaggio dei ben 
cinque giorni di navigazione 
che si guadagnano sulla rotta 
idi Suez, rispetto alle navi che 
fanno capo ai porti del Nord e 
che compiono il periplo africa- 
no oppure devono raggiungere 
‘Suez via Gibilterra. 
| Del resto due precisi esempi 
isono stati portati da Zanetti: le 
grandi navi portacontenitori 
che, auspice l’azione svolta dal 
Lloyd Triestino nelle apposite 
«conference», ora fanno base 


. nel Mediterraneo, a Marsiglia, 


Genova, Trieste; inoltre la nuo- 
va linea istituita con le navi 
bavaresi che fanno capo a Trie- 
ste ed a Venezia. Cioè la coope- 
razione fra ì maggiori porti è 


‘essenziale, per offrire agli arma- 
tori le possibilità di carico che 
fanno preferire la rotta adriati- 
ca a quella atlantica- 
nordeuropea. 

C’è in prospettiva, ormai 
prossima, anche il nuovo servi- 
zio diretto Adriatico-Cina e c'è 
quindi, ha detto Zanetti, «spa- 
zio e gloria per tutti», purché si 
sappiano cogliere le occasioni 
di lavoro: guardiamo lontano 
ed anche lontanissimo, ma non 
trascuriamo le possibilità e le 
esigenze dell’economia, trive- 
neta e padana, che più diretta- 
mente gravita sugli scali del- 
l'Alto Adriatico. Trieste non ha 
da «rubare» un chilo di traffico 
a Venezia e nemmeno vicever-. 
sa, perché c'è semmai da con- 
quistare più lavoro per tutti, se 
assieme si riuscirà a portare più 
navi in Adriatico, premessa per 
attrarre il maggiore traffico. 

In questo quadro si colloca 
pertanto il problema del coor- 
dinamento e della stessa inte- 
grazione dei porti (e anche a 
Treviso si è parlato del piano 
regionale riguardante Trieste, 
Monfalcone e l’Aussa-Corno 
che potrà cominciare da una 
ripartizione - tendenziale e non 


esclusiva, ma specializzata, dei 


servizi nei diversi scali. Per 
quanto si riflette su Trieste, ciò 
significa il potenziamento dei 
terminal container, con il pro- 
grammato raddoppio del Molo 
VII e con le nuove banchine- 
‘rampa per le navi roll-on e roll- 
off, ma senza precludere il traf- 
fico dei minerali e altre rinfuse, 
oggi non servito. a Trieste per 
carenza di spazi portuali. 

In proposito, insieme alla 
conferma della funzione dello 
scalo legnami, valorizzata dalla 
peculiare specializzazione delle 
‘manipolazioni portuali di tradi- 
zione triestina, si è parlato 
anche di un interessante «ritor- 
no», del carbone, che assume 
rilievo del tutto. particolare in 
presenza della crisi energetica. 
Da un lato si è avuta conferma 
di un abbandono del progetta- 
to carbonodotto che doveva far 
affluire in Adriatico la produ- 
zione polacca che L’Esa non 
intende più sopportare; dall’al- 
tro lato si profila una nuova via 
del carbone per l'Europa, pro- 
veniente dal Sud Africa e dal- 
l'Australia, via che Suez e l’A- 
driatico renderebbe più spedita 
ed economica. Le nuove tecno- 
logie offrono la possibilità di 
combinare il trasporto maritti- 
mo su. grandi navi con il tra- 
sbordo a terra su chiatte, in 
modo da risolvere anche il pro- 
blema degli spazi portuali di 
deposito. Ed è, questa, una del- 
le molte prospettive che hanno 
conferito costruttività al dibat- 
tito di Treviso, stimolando il 
comune impegno degli operato- 
ri portuali e degli industriali 
per il rilancio della portualità 
adriatica. 

Marco Cadelli 


ma la volontà di collaborare 


IL PICCOLO 


alcuni mesi, i due vissero d'a 
incominciarono le prime i 
paurose litigate. È 
Poiché è sempre imp 
ardua accomodare ì coccì 


e, con provvedimento del 


l'assistenza dei carabinieri. 


sistemò un giaciglio tra gli 
Giulia. 


difatti, la porta della cant 


schiacciare un sonnellino. 


Infelici e scontenti. Una decina d'anni 
fa, un sarto ormai cinquantenne sposò una 
cameriera di poco più giovane di lui e, per 


do. Si sa come vanno a finire certe cose: 


alle quali seguirono î contrasti e, alla fine, 


iniziò le pratiche per la separazione legale 


Tribunale, le furono assegnati la casa e il 
mobilio, e il marito venne sfrattato con 


Si trovò veramente sul giro d’aria: ave- 
va perduto il lavoro, non aveva una lira in 
tasca, e per non dormire proprio in piazza, 


Non era molto ma era meno di niente. 
Ma riposare all’addiaccio, alle lunghe, fini- 
sce.con lo stancare, e una sera di settembre 
l’uomo ritornò sotto il tetto coniugale. 

Piuttosto fragorosamente: schiodò, 


materassino sul pavimento e si accinse a 


All’albergo delle stelle 


stavano già appesantendo quando arrivò la 
consorte: vide l'uscio devastato, chiamò i 
carabinieri e, forte del documento in suo 
possesso, fece estromettere il marito dall’im- 
provvisata cuccia e all’indomani lo querelò 
per violazione di domicilio. 

L’indiziato venne rintracciato e, interro- 
gato, ammise î fatti e giustificò l'assalto alla 
porta con il fatto che, ormai da mesi, era 
costretto a vivere come una talpa. Avrà 
avuto anche le sue ragioni ma venne.tutta- 
via incriminato per il reato attribuitogli 
dalla moglie. 

Assistito dall'avv. Muciaccia, il sarto 
dovrebbe venire processato dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Macchiarella e 
formato dai giudici dott. Bidoli e dott. Ligo- 
ti, p.m. il dott. Brenci, cancelliere Egle 
Meyak, ma non se ne fa nulla: la signora 
rimette la querela e, di conseguenza, il 
Collegio dichiara l’improcedibilità dell’azio- 
ne penale. L’amore è finito ma, almeno, al 
sentimento di un tempo non è subentrato 
l'odio. Non è rimasto proprio nulla 0, forse, 
al sarto sono rimasti gli ormai schiomati 
alberi di Villa Giulia. L'autunno è incomin- 
ciato per tutti: anche per i divorziandi. 


‘more e d’accot- 
incomprensioni, 
resa piuttosto 
rotti, la donna 


presidente del 


alberi di Villa 


‘ina, collocò un 


Le ciglia glî si 


mir 


SEGNALAZIONI 


Nuovi pensionati 
e diritti acquisiti 

Una legge del 1977 stabilisce 
che la contingenza maturata, 
da tale data, non viene più 
considerata agli effetti dell’in- 
dennità di anzianità e non più 
conglobata nello stipendio. 

Ciò vuol dire che, più è 
aumentato il costo della vita, 
più ci siamo visti ridurre la 
liquidazione, rispetto a quella 
spettante dal contratto di la- 
voro, 

Possibile che non ci sia pro- 
prio nulla da fare e che dobbia- 
mo rassegnarci così facilmente 
a questa legge, in netto contra- 
sto ‘con il principio dell’inalte- 
rabilità degli effetti economici 
stabiliti dai contratti di lavoro 
e che ci ha tolto, senza alcuna 
contropartita, un diritto acqui- 
sito? Seguono 4 firme di neo 
pensionati. 


Pesca sportiva 
a Barcola 


«Nella didascalia di una fo- 
to pubblicata il (12 ottobre, con 
riferimento alla mancanza di 
una sede adeguata per il grup- 
po pesca sportiva «Amici del 
‘Bunker» idi Barcola vi si 1eg- 
ge un invito al nostro Consi 
glio rionale e. al Comune ad 
adoperarsi perla soluzione del 
‘problema. 

«Nel corso del nostro lavoro 
abbiamo sempre dato il dovu- 
to rilievo allo. sviluppo delle 
attività per il tempo libero dei 
giovani: 
| Di più com'è noto, non po- 
tremmo fare poiché, non aven- 
do il Comune concesso alcun 
Dotere. diretto (le famose de- 
libere di delega) ai Consigli 
rionali, le nostre funzioni so- 
no, anpUniO SOI e, per 

Ta buona voloni - 
sitive, PEgiRee 

«In particolare, il Consiglio 
ha da molti mesi ‘proposto Don 
assessori competenti di desti. 
mare a sede sportiva un fab- 
bricato di proprietà del Comu- 
ne a Barcola che è in parte 
05 ein ata sottoutilizza- 

. E' man ogni. risposta 
soddisfacente e ddirittara, a 
quanto mi risulta è stata re- 
vocata. senza motivazione la 
‘concessione precaria d’un pic- 
colo locale di cui la società 
‘Amici del Bunker” fruva, 
Non posso pertanto, che con- 
fermare agli sportivi barcola- 
ni l'impegno ‘del Consiglio 1;0- 
nale a intraprendere, con la 
loro collaborazione, ogni ini- 
ziativa che tenda a rimuovere 
gli ostacoli al potenziamento 
delle attività sportive e ricrea. 
tive per ragazzi. Cordiali sa- 
luti, il presidente del Consi. 
glio rionale Dennis Visioli». 


SPECIALIZZAZIONI SEMPRE PIÙ NUMEROSE 


Aumenta il giro d’affari 
del nostro Scalo legnami 


Visita di esponenti dell’industria canadese 


Lo scalo legnami sarà visita- 
to da esponenti dell’industria 
canadese dei prodotti forestali. 
Alle 10, ricevuti dai rappresen- 
tanti dell’Associazione triesti- 
na commercio dei legnami, 
giungeranno al punto franco di 
Servola i due vicepresidenti 
della «Seaboard Corporation» 
di Vancouver, accompagnati 
dal dott. Traversa della Ett, che 
rappresenta la compagnia della 
British Columbia nella peniso- 
la. Da oltre un anno arrivano 
dal Canada i compensati della 
Seaboard, che erano stati pre- 
ceduti dai segati di conifera. Lo 
Scalo legnami — che è gestito in 
concessione fino al 1992 dall’as- 
sociazione per il commercio dei 
legnami della nostra città — è 
qualificato come «punto fran- 
co», simile pertanto, nella 
struttura legislativa, agli altri 
due dell’Eapt. 

Peraltro, la legge doganale 
permetteva solamente le mani-! 
polazioni di legnami in tronco e 
dei. segati. L'associazione, in 
prospettiva di più utili contatti 
di affari con il Canada ed altri 
produttori mondiali, aveva 
chiesto a suo tempo al ministro 
delle Finanze e precisamente 
alla direzione generale delle do- 
gane, l'ampliamento delle voci 
dei settori merceologici del le- 
gno. L'autorizzazione è giunta 


con una nota del 18 luglio scor- 
so, in forza della quale l’orga- 
nizzazione doganale concedeva 
il nulla osta anche per i pannel- 
li, gli impiallacciati ei compen- 
sati d'ogni provenienza. . 


Con l'estensione merceologi- 
ca, lo Scalo legnami può d’ora 
innanzi operare su tutti i semi- 
lavorati del legno, aprendo così 
i propri depositi ai pannelli tru- 
ciolari, cellulari e fibrosi; agli 
sfogliati, ai compensati sempli- 
ci e plurimi e a eventuali altri 
semilavorati, come il lamellare 
incollato compresso o non. 

Merita ricordare, per valutare 
l’importanza dello «scalo» che 
in esso lavorano da tempo cin- 
que celle di essicazione, sulla 
base di 2000-2500 metri cubi 
mensili. 


"Avviso ai commercianti 


che hanno dipendenti 


Ai commercianti al dettaglio 
l'associazione di categoria ri- 
corda l'obbligo di presentare 
entro oggi le denunce indivi 
duali mod. 01/M per i dipenden- 
ti relative all’anno 1978. 

In caso di inottemperanza è 
prevista la sanzione ammini- 
strativa di 10 mila lire per ogni 
lavoratore dipendente. 


PARERI IN CONTRASTO SULLA CHIUSURA DEI NEGOZI PER SAN GIUSTO 


Opinioni in contrasto sull’op- 
portunità di consentire l’aper- 
tura facoltativa dei negozi sa- 
bato prossimo, festa di San 
Giusto. A seguito della segnala- 
zione comparsa il 27 ottobre 
con la firma di Enrico Divo, 
componente del comitato tec- 
nico del gruppo abbigliamento 
dell’Associazione commercian- 
ti di Trieste, ci è pervenuto 
questo telegramma: 

«Opiglia & Co, operante nel 
Borgo Teresiano, non condivi- 
de sotto alcun profilo le argo- 
mentazioni del signor Divo. 
Opiglia & Co auspica che il 
Comune e l'Unione dei com- 
mercianti di Trieste tutelino la 
tradizione della festa del Santo 
patrono e prega che queste ri- 
ghe siano pubblicate nella ru- 
brica “Segnalazioni”. 

Di parere opposto la seguen- 

te lettera della titolare di una 
ditta del centro: 
. Con la lettera comparsa gior- 
ni or sono sul «Piccolo» un 
commerciante triestino, anche 
a home di altri, ha denunziato 
ìn termini assai civili l’assurdi- 
tà della decisione di mantenere 
chiusi i negozi sabato prossimo, 
3 novembre, San Giusto, in 
cambio di un’apertura facolta- 
tiva il lunedì seguente. 

Chi è passato per le Rive e le 
vie del centro sabato scorso 
non può non essersi reso conto 
di che cosa si stia parlando: 
‘una fiumana di acquirenti d'ol- 
tre confine, prevalentemente 
lavoratori che approfittano dei 
sabati liberi per gli acquisti 
stagionali di articoli che il mer- 
cato jugoslavo non offre. 

Ebbene, questo eccezionale 
fenomeno economico, che ga- 
rantisce migliaia di posti di la- 
voro e:benessere a Trieste, pare 
non interessi o addirittura di- 
sturbi una parte della cittadi- 
nanza e i cosiddetti responsabi- 
li della vita cittadina. Il caso di 
sabato prossimo, quando, in un 
momento stagionale partico- 
larmente favorevole al merca- 
to, si vuole chiudere la città alla 
clientela d’oltre confine, facen- 
dola riversare su altri centri 
delle Venezie, è clamoroso, e 
rivela agli occhi di tutti come 
Trieste sia una città dolorosa- 
mente ammalata, di profonde 
contraddizioni. 

Premetto che, probabilmen- 
te, sabato prossimo molti nego- 
zianti terranno aperto, consen- 
zienti i loro lavoratori dipen- 
denti, e ciò non per spregio alle 
disposizioni vigenti o alla co- 
siddetta «volontà pubblica», o 
ancora per voracità di denaro, 
‘ma anche per una civile prote- 
sta contro la mentalità rinun- 
ciataria, mugugnona e fonda- 
mentalmente parassitaria che 
affligge una parte della città. 

A parte ciò, la decisione della 
chiusura delle attività commer- 
ciali per il 3 novembre, se non 
sarà revocata, assieme allo 
spettacolo della autocorriere di 
ditte friulane e venete che ver- 
ranno a prelevare a Trieste gli 
sconcertati e non preavvisati 
‘acquirenti d’oltre confine, darà 
«la misura delle storture mentali 
che liggono una parte della 
città: una città che da un lato 
pare ami crogiolarsi nel piagni- 
steo sui suoi mali e sull’incom- 
prensione da parte delle autori- 
tà centrali, e dall’altra scorag- 
gia le sue uniche sostanziali 
perché non sa o non vuole ser- 
virli adeguatamente. Forse si 
potrebbe dire che Trieste ha 
perduto il senso della lezione 
contadina, per cui il campo va 
arato e seminato secondo le 
congiunture stagionali e non 
secondo decreti e accordi sin- 
dacali. x 

Ora, pare che questa contrad- 
dizione di fondo tra chi vuole 
produrre e, perché no?, onesta- 
‘mente guadagnare, e i rappre- 
sentanti di una economia di 
tipo «sovvenzionato» la si trovi 
a tutti i livelli e in tutte le 
«cerchie» cittadine, Nei sinda- 
cati, che mentre si impegnano 
in epiche lotte per affermare 
l’esistenza di imprese non più 
in grado di produrre, ostacola- 
no la produzione doye questa 
può esserci. Autorità, partiti e 
‘una parte della stampa espres- 
sione dei medesimi, impegnati 
.a dissertare e a paventare mali 
più o meno immaginari che 


deriverebbero, secondo loro, da 
una eccessiva dilatazione di un 
certo tipo di commercio a Trie- 
ste, nascondendo con ciò sem- 
plicemente la loro incapacità di 
risolvere i problemi di gestione 
della vita civica. 

Infine, gli stessi commercian- 
ti, i più attivi dei quali sono 
estranei ai loro organismi rap- 
presentativi, lasciati in mano a 
personaggi apparentemente 
avulsi dalla realtà quotidiana e 
incapaci o non personalmente 
interessati a far valere, in una 
ragionevole dialettica, gli inte- 
ressi della categoria. Da questo 
punto di vista è probabile 0 
almeno auspicabile che l’episo- 
dio del 3 novembre, generando 
una giusta esasperazione nella 


dal Pci di S. Giacomo 


Il comitato direttivo della se- 
zione Pci di S.. Giazomo, in un 
documento protesta per l'appli- 
cazione degli ultimi aumenti 
dei prezzi, ultimo quello del 
costo del pane, e per il metodo 
seguito nell’approvazione del- 
l'aumento concordato. 


Il sabato della città 


categoria dei commercianti, 
serva a rimuovere chi ricopre 
cariche rappresentative senza 
saper difendere gli interessi dei 
rappresentanti. (Lettera fir- 
mata) 


Orchestra del «Tartini» 
Con riferimento alla cronaca 
pubblicata l’8 ottobre dell’in- 
contro musicale tra il Friuli- 
Venezia Giulia, la Carinzia e la 
Slovenia promosso da «Alpe 
Adria» nella locale sede Rai e, 
in particolare, all'accenno al 
Conservatorio Tartini «pur- 
troppo non in grado di schiera- 
re un’orchestra», riceviamo: 
In due anni, l'orchestra da 
camera del Conservatorio di- 
retta dal maestro Aldo Belli, ha 
svolto numerosi concerti a 
Trieste e in tutta la regione con 
vivo successo di pubblico e di 
critica, partecipando inoltre al 
la «Rassegna dei Conservatori» 
al teatro Verdi di Pisa. 
Evidentemente la mancata 
partecipazione alla manifesta- 
zione della nostra orchestra de- 
ve essere fatta risalire ad altre 
cause, e non al livello artistico 
raggiunto. 
Ringraziando, tutti gli allievi 
di «Musica d’Insieme». Seguo- 
ino 11 firme. 


Un commosso grazie 
ai nostri lettori 


A seguito elle generose of- 
ferte dei nostri lettori che han- 
no consentito a un anziano in- 
fermo di restituire la somma 
ricevuta in prestito per acqui- 
stare un apparecchio sanita- 
rio grazie al quale, dopo un 
operazione alla gola, egli può 
esprimere in modo intelligibi- 
le, il segretario della Società 
«di San. Vincenzo de' (Paoli 
(Conferenza «Madonna del 
Mare») ci scrive: 

«Ringrazio sentitamente per 
la colletta, fatta dal Piccolo” 
a favore d'un uomo duramen- 
te provato dalla vita, Ltimpor- 
to occorrente per pagare il de- 
bito è stato raccolto, così quel- 
l'uomo potrà saldare il debi- 
to è vivere senza la preoccu- 
pazione di trovare il denaro 

«Sono lieto di poter vedere 
come la benemerita Società 
di San Vincenzo Ide’ Paoli, 
che da più d'un isecolo lavora 
per alleviare le miserie del 
prossimo, possa sempre con- 
tare sull'aiuto altrui. 

«Mientre vediamo verificarsi 


le parole del Redentore, il | 


quale ha detto che i poveri: li 
avremo sempre. tra noi, vedia- 
mo il generoso aiuto che i 
buoni porgono loro. Sono 27 
anni che ho l'onore d’avvarte. 
nére a questa Società, 27 anni 
nei quali. ho potuto constata. 
re la bontà dei triestini. 
«Certo che in qualsiasi caso 
piatoso mì isi dovrà presenta: 
Te, potrò ricorrere al ’Picco- 
lo”, porgo niconoscente distin- 
ti ossequi, Lodovico Croatto». 


Incontri biblici 


Questo pomeriggio nella sala dei 

«Servi dell'Eterna Sapienza» di via 
San Nicolò 22, con inizio alle 17,30, 
mons. Luigi Parentin commenterà il 
primo capitolo. del Vangelo di San 
Matteo. 


Ra 
Artiglieri d'Italia 

Nelle giornate di sabato 3 e domeni- 

ca'‘4 novembre il presidente nazio- 
nale dell’associazione «Artiglieri d'Ita- 
lia», generale Guido Bellagamba visite- 
rà a Trieste la sezione «Brandolin» e a 
Muggia la sezione «Chiandussi». La 
mattina del 4, assieme ai presidenti 
Magliaretta e Micor, il gen. Bellagamb, 
sarà presente con il Medagliere nazio- 
nale e i labari sezionali alla cerimonia 
di Redipuglia. 


| Alpina delle Giulie 


Domenica prossima, 4 la società 

Alpina delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, effettuerà una gita in Val 
Canale, Valbruna e val Saisera, con 
escursioni ai rifugi sociali per la tradi- 
zionale visita di omaggio. Verrà inoltre 
effettuata la salita del Jof di Miezegnòt 
(m 2087) da Sella Somdogna con disce- 
‘sa per il versante Nord del Malga Rau- 
na. Partenza in pullman alle 6.30 da 
piazza dell'Unità d'Italia. Programmi 
particolareggiati e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 63017), sabato 
escluso. 


Gita al Velebit 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

per sabato 3 novembre, con parten- 
za alle 7 da piazza Oberdan e domenica 
4 novembre una gita al Rifugio Zavizan 
nel massiccio del Velebit, con salita al 
monte omonimo (m 1677) e traversata 
per il sentiero Primusich fino ad Alan, 
‘per ammirare i grandi fenomeni carsici 
del Velebit Nord e l'ampia visione sul 
Quarnaro. Visita al profondo fiordo di 
Jablonac. Programma particolareggia- 
to e prenotazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


Cinema del ragazzo 


Poiché giovedì è giornata festiva, 

l'appuntamento con il cinema del 
ragazzo è anticipato a oggi. Con inizio 
‘alle 17 (la sala sì apre un quarto d'ora 
prima) sarà proiettato Îl film in bianco e 
nero «Molokai», storia di un uomo che 
consacra la propria eistenza a un idea- 
le, Si entra dall’androna Baciocchi. Non 
sarà ripetuto il primo tempo. 


Mostra di lavori 


Si aprirà domani e potrà essere 

visitata sino a domenica 4 dalle 9 
alle 12 e dalle 15.30 alle 18.30 (venerdì 
solo nel pomeriggio) una mostra merca- 
to di lavori a maglia, all'uncinetto e di 
cucito allestita dalla comunità «Santa 
Caterina» nella sala parrochiale di via 
dei Mille 18. 


Corsi di lingue Up 

Ci si può ancora iscrivere ai seguen- 

ti corsi di conversazione dell'Uni- 
versità Popolare che avramho inizio il 14 
novembre prossimo: lingua inglese infe- 
riore B, francese superiore, tedesco su- 
periore, spagnolo, inferiore e sloveno 
inferiore. Per maggiori informazioni ri- 
volgersi alla segreteria di via del Coro- 
neo 17 giornalmente dalle 9.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19, escluso il sabato. (Tel. 
761914 o 765338). 


È 

Betty Bombacigno 
Vestaglie calde misure calibrate. 
Via Battisti 20. 


Piccolo albo 


Uno studente ha smatrito il 
24 ottobre una busta con. gli 
occhiali da vista che gli sono 
assolutamente indispensabili. 
Il rinvenitore è vivamente pre- 
gato di telefonare al numero 


152785; sarà ricompensato». 


LE ORE DELLA CITTA’ 


T Benvenuta, Monica 


Fiocco rosa in casa de Mejo. Il 

nostro collaboratore Romano de 
Melo è diventato nonno di una simpati- 
cissima bambina che sì chiama Monica. 
Al papà Gianni e alla. mamma Egle 
oltre che ai nonni i più affettuosi auguri 
del nostro giornale. 


«Stratrieste» al CdS 


Questo pomeriggio con inizio alle 

16,30 per gli incontri promossi da 
Fulvia Costantinides e dedicati alle 
‘signore, nella sede di corso Italia 12 del 
Circolo della Stampa. Mimmo Lo Vec- 
chio e Umberto Lupi presenteranno il 
disco «Stratrieste» inciso con Lino Sa- 
Nor sui testi dialettali di Mario Se- 
8 


È Ù 

«Ragazzi del'99» 

I soci della sezione «Enrico Del 

Piccolo» dei «Ragazzi del '99» sono 
Invitati ad intervenire domani alle 10.30 
all’annunciata cerimonia di apposizio- 
ne di una corona d'alloro al cippo che 
sul Colle di San Giusto ricorda i loro 
commilitoni caduti in tutte le guerre e 
quelli successivamente scomparsi. 


Tessere bus 


Dalle 17 alle 18 di oggi i Cavalieri di 

Vittorio Veneto soci della sezione 
«Emico del Piccolo» dei «Ragazzi del 
*99» possono ritirare in sede la tessera 
per gli autobus valida nel mese di 
novembre. 


Europa e assicurazioni 


Stamane con inizio alle 11, nell’aula 

delle conferenze della facoltà di 
Economia e commercio, il dott. Giaco- 
mo Landi delle Assicurazioni Generali 
terrà una conversazione su «Problemi e 
prospettive del mercato assicurativo 
italiano alla luce delle nuove diettive 
comunitarie». La conferenza è organiz- 
zata dall'istituto di Lingue della facoltà 
di Economia e commercio. L'ingresso è 
libero. 


h hi si " 
L'Unuci a Redipuglia 

Il gruppo Unuci di Trieste parteci 

perà alle cerimonie del IV Novem- 
bre al Sacrario di Redipuglia con una 
‘propria reppresentanza. Gli ufficiali in 
congedo iscritti che desiderano interve- 
nire sono pregati di rivolgersi stamane 
dalle 10, alle 12 alla segreteria di via: 
Roma 23. 


Medici generici 

Stasera con inizio alle 21 nella sala 

delle conferenza del Centro tumori 
di via della Pietà, si terrà un'assemblea 
straordinaria dei medici generici ìndet- 
ta dalla sezione Fimm del sindacato di 
categoria per un esame della situazione 
dopo la denunzia della convenzione 
nazionale unica decisa in sede di con- 
gresso nazionale. 


«La spirale» 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

per l'Associazione macrobiotica 
triestina «La Spirale» il dott. Alberti 
conservatore al musco Civico di Storia 
naturale, terrà nella sede di via Felice 
Venezian 7 una conferenza con diaposi- 
tive sul tema «Il mondo dei ragni». 


British film club 


« Ancora oggi dalle 10 alle 12 e dalle 

16 alle 19 si accettano le iscrizioni e 

si rinnovano gli abbonamenti per la 

stagione 1979-1980 del British film 

club. Gli interessati si rivolgano all'Uffi- 
cio centrale viaggi Cit. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Concorso «Solaris» 

Il bando del concorso’ fotografico 

indetto dalla società «Solaris» può 
essere ritirato nella sede di via Mazzini 
del circolo culturale «Il Carso». Il termi- 
ne per la consegna dei lavori è il 30 
novembre prossimo. Gli. interessati 
possono rivolgersi per più ampie infor- 
mazioni al numero 412079. 


UN UOMO IN INVERNO 


Preferisce i blousons più caldi in tessuti 
maglioni di lana, camicie di flanella, pantal 
puoi scegliere su un assortimento vastissim 
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esanti con interni SIERO, portati con 
oni di velluto, tweed, f 
o senza preoccuparti per la 


Al Lavoratore 
spesa. 


‘senza motivo ed il maltrattare 
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COMPLESSE E INEFFICACI LE NORME ATTUALMENTE IN VIGORE 


CONDANNA. CONFERMATA 


IL PICCOLO 
IN CORTE D'APPELLO 


Ci vuole una nuova legge 
per difendere gli animali 


L’aumento dei casi di crudeltà dopo la soppressione dell’Enpa 
rende necessaria una maggior severità delle sanzioni punitivo 


I più recenti ed eclatanti epi- 
sodi di crudeltà verso gli ani- 
mali, puntualmente segnalati 
dalle colonne de «Il Piccolo» 
(ma quanti passano sotto silen- 
zio?), hanno riproposto il pro- 
blema della prevenzione e della 
punizione di tali illeciti estre- 
‘mamente significativi. 

Sia concessa la parentesi: 
estremamente significativi, in 
quanto si ha ragione di ritenere 
che colui che infierisce su di un 
animale indifeso stenterebbe 
poco a fare altrettanto nei con- 
fronti di persone impossibilita- 
te a difendersi. Si tratta di una 


«Il Lanternino» 
sulla medicina 
scolastica 


E’ uscito in questi giorni il 
numero di novembre de «Il 
Lanternino» edito e diretto 
da Claudio Bevilacqua, so0- 
wrintendente sanitario de- 
gli Ospedali Riunti di 
Trieste. 

Anche «Il Lanternino» ha 
voluto dare il suo qualifica- 
to contributo, alle celebra- 
zioni dell'Anno del Fanciul- 
lo, riservando il presente 
mumero alla problematica 
della medicina scolastica e 
dell'educazione sanitaria 
nella scuola materna ed în 
quella dell’obbligo. 

All’editoriale di valuta- 
zione storica e medico —s0- 
ciale del Bevilacqua(.«Dal- 

“la medicina politica alla 
medicina scolastica») se- 
guono «Educazione sanita- 
ria e medicina scolastica 
nella scuola materna» di Li- 
na Marinelli, direttrice di 
scuola materna a Trieste.« 
Quale educazione sanita- 
ria»? di Adla Chatila Seve- 
rini, presidente del Comita- 
to di Studio, programma- 

zione e ricerca presso il 
provveditorato agli studi di 
Trieste; e «Una medicna 
scolastica autonoma»» di 
Carlo Palenzona, libero do- 
cente di medicina sociale a 
Torino. 


forma di manifestazione di vio- 
lenza pura e gratuita, che in 
quanto 'tale suscita adeguato 
allarme nella popolazione. 
‘Ben: s'intende che; l’uceidere 


le bestie sono atti di per sé 
esecrabilissimi: ma, accanto al- 
l’esecrazione, sorge anche il ti- 
‘more per l'elevato grado di pe- 
ricolosità dimostrato dagli 
autori di tali reati. Oltretutto, 
ora che con rara prontezza ed 
impronNtitudine è stata revoca- 
ta la personalità giuridica pub- 
blica dell’Enpa e per conse- 
‘guenza sono venuti meno i po- 
iteri coercitivi delle ex guardie 
zoofile, è evidente che gli ani- 
mali possono trovare scudo 
contro chi su di essi voglia in- 
cerudelire solo nella severità del- 
le norme punitive. 

Tali norme sono attualmente 
contenute principalmente negli 
articoli 638 e 727 del codice 
penale, che - come spesso pur- 
troppo si deve rilevare nelle 
leggi italiche — creano una di- 
sciplina alquanto complessa, 
che in concreto può riassumersi 
come segue. 

L'uccisione del proprio. ani- 
male, purché attuata senza 
l’uso di mezzi crudeli, è sempre 
libera per il proprietario; l’ucci- 
sione dell’animale altrui è puni- 
ta con la reclusione da sei mesi 
a quattro anni se si tratta di 
«specie nobile» (bovini, equini, 
o anche pecore, capre, etc., sein 
numero superiore a tre: in pra- 
tica, mammiferi produttivi); al- 
trimenti, a querela di parte, con 
la reclusione fino ad un anno o 
la multa fino a lire 120.000 lire; 
secondo la migliore giurispru- 
denza (Cass. sez. IV, 23/10/64, 
Lazzareschi), l'uccisione di ani- 
malî-randagi.è punita ai sensi 
dell’art. 727 c.p. conl'ammenda 
da lire 4.000 a 120.000; è invece 
libera l’uccisione dei volatili 
trovati dal proprietario di un 
terreno sul terreno stesso, a 
condizione che possano recar- 
gli danno (cioè quasi sempre, 
secondo la giurisprudenza). 

Quanto alle crudeltà verso gli 


animali, se attuate dal proprie- 


tario, sono punite con l’ammen- 
da da lire 4.000 a 120.000; quelle 
fatte da terzi, se all'animale 
vengono prodotte lesioni, con 
la reclusione fino ad un anno o! 
la multa fino a lire 120.000; se 
non vengono prodotte lesioni, 
con l'ammenda da lire 4.000 a 
lire 120.000. 

A parte il barocchismo di tale 
normativa, è evidente che essa 
guarda più alla tutela dell’inte- 
resse economico del proprieta- 
Tio che ai valori morali validi in 
assoluto. ” 

Senza voler fare riferimento 
alla prassi britannica (come no-, 
to assai severa in materia), può, 
segnalarsi che la pena per i' 
maltrattamenti di animali, da 
chiunque attuati, va in Francia 
da 2 a 6 mesi, negli USA fino a 
tre anni, nell'URSS fino a 10! 

Un mutamento di rotta della 
legislazione italiana si impone, 
specie nel momento in cui au- 
mentano notevolmente le tassè 
sui cani mentre lo Stato, attra- 
verso la soppressione dell’En- 
pa, fornisce ai loro proprietari 
servizi infinitamente minori 
(dunque l'aumento non è sem- 
plice furto, ma autentica 
truffa). 

Non mancano fortunatamen- 
te a Trieste i parlamentari di- 
chiaratisi favorevoli alla zoofi- 
lia; né poca voce ha in città «Il 
Piccolo»; ela locale sezione del 
disciolto Enpa contava (e conta 
‘ancora, come associazione pri- 
vata) oltre quattromila soci.' 
Perché i primi non si fanno 
promotori di una proposta di, 
legge volta a migliorare l’attua- 
le normativa? E, altrimenti, 
perché non sorreggerla con una 
raccolta di firme? 

Se si consente un suggeri- 
‘mento, il testo potrebbe essere 
del seguente tipo: 

«L'art. 638 del codice penale è 
sostituito dal seguente: 

«Chiunque senza necessità 
uccide, rende inservibili, dete- 
riora in qualunque modo uno 0 
più animali, ovvero inerudeli- 
sce verso di essi o senza neces- 
sità li sottopone a eccessive 
fatiche o torture, è punito con 
la reclusione fino a quattro 
anni. 

«La stessa pena si applica a 
chiunque pratichi l’uccellagio- 
ne. L’art. 727 c.p. è abrogato». 

Si otterrebbero diversi effetti: 

a) la seria punizione anche 
del proprietario; 

b) la procedibilità d'ufficio in. 
ogni ipotesi; i 

c) la cessazione della licenza 
d’uccidere volatili sul, proprio 
terreno; 

d) nonché della nefanda pra- 
tica dell’uccellagione. 

E' chiaro infatti che attraver- 
so un inasprimento delle pene, 


unitamente alla rivalutazione 
di strutture protezionistiche 
(quale era ed è tuttora, sia pure 
in forma privata, l'Enpa), può 
raggiungersi il fine di tutelare il 
patrimonio animale. 

L'animale va considerato 
quale essere animato: la sensi 
bilità, la capacità di soffrire, 
l’essere indifeso, insomma, l’a- 
vere vita è di per sé qualità da 
difendere. Già Leonardo la 
intendeva come tale: «Malo 
trattamento e occisione non ne- 
cessaria di animali è veleno per 
li uomeni». 


Giancarlo Muciaccia 


NI 


ni È » 
L'Umi sugli aumenti 
Il comitato provinciale del 
Fronte monarchicogiovanile 
dell’Umi di Trieste, di fronte ai 
prossimi probabili aumenti del 
canone televisivo, delle tariffe 
telefoniche e del servizio posta- 
le, esprime in un comunicato la 
propria «totale contrarietà», 
ritenendo che «con una ammi- 
nistrazione più oculata, simili 
‘aumenti possono essere evi- 
tati». 


+ Damasco via Istambul Parigi 
‘con imprevisto dirottamento 
per il Coroneo: questo, il raid 
del siriano Edoin Kazis Hassan, 
28 anni, che compare ora in 
stato di detenzione davanti alla 
Corte d’appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mellone e dott. 
Cola, p.g. il dott. Franzot, can- 
celliere Milcovich. 

La sua cattura risale al matti- 
no del 29 gennaio scorso quan: 
do una pattuglia della Guardia 
di Finanza salì sul «Direct 
Orient» in sosta alla stazione di 
©Opicina per il solito controllo. 

I militari capitarono, a un 
certo punto, nella carrozza, do- 
ve si trovavano l’attuale ricor- 
rente e un suo connazionale, 
Mohamed Ibo, 23 anni. Non 
appena i finanzieri chiesero a 
Hassan di aprire il borsone che 
aveva seco, questi impallidì e, 
secondo l’Accusa, avrebbe ten- 
tato i comperare la discrezione 
dei miliatri offrendo loro 350 
dollari USA. 

Il rimedio sì rilevò peggiore 
del male: la rigorosa ricognizio- 
ne si concluse con la scoperta 
di un chilo e 350 grammi di 
hashish, occultati parte nel ba- 
gagliaio di Hassan e parte die- 
tro a uno schienale. I due furo- 
no arrestati e, perquisiti, furono 
trovati in possesso di un coltel- 
lo a serramanico ciascuno. 


Resterà al Coroneo 
il corriere siriano 


to intenzione di portare la dro- 
ga a Parigi, sostenne di avere 
offerto ai finanzieri 100 dollari e 
non 350 dichiarò, infine, che il 
coltello gli serviva per sbuccia- 
re la frutta. Ibo protestò dispe- 
ratamente la propria innocen- 
za, e raccontò di avere incon- 
trato casualmente il connazio- 
nale alla stazione di Istambul. 
Entrambi furono imputati di 
importazione clandestina di 
stupefacenti, tentata corruzio- 
ne aggravata e porto ingiustifi- 
cato di un coltello. 

Il successivo 23 marzo, essi 
furono giudicati dal Tribunale 
penale, che riconobbe Hassan 
colpevole di tutte le imputazio- 
ni e, con le «generiche», lo con- 
dannò a.un anno e sei mesi di 
reclusione, un milione e 600 
mila di multa e 50 mila di am- 
menda, ordinò che a pena 
espiata venisse espulso dal ter- 
ritorio nazionale e la pubblica- 
zione in estratto e per una sola 
volta della sentenza su il «Pic- 
colo», condannò Ibo unicamen- 
te per il porto del coltello a 50 
‘mila lire di ammenda, lo assol- 
se dalle altre accuse e dispose, 
infine, la sua immediata scarce- 
razione. 

Hassan ricorse con il patroci- 
nio dell'avv. Maniacco da Gori- 
zia, e la Corte conferma le deli- 
berazioni di primo grado e lo 
candanna altresì alle maggiori 


Hassan ammise di avere avu- | spese di giudizio. 


In memoria: di Elvira Piccinini in 
Leonardi dai condomini degli stabili 
n. 13 e 15 di via S. Pasquale 15.000 
pro Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Tobia per il com- 
pleanno dalle zie Rosetta e Ofelia 
15.000 pro Ente Nazionale Protezio- 
ne Animali. 

In memoria di Luigi de Giorgi 
nell'XI anniversario (31/X) dalla mo- 
glie e figli 10.000 pro oratorio salesia- 
no «Don Bosco». 

In memoria di Ermanda Derni nel 
IV anniversario (31/X) dai figli Arge- 
ne e Valeriano 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinettì. 

In memoria di Ludmilla Pregare in 
Squr per il compleanno (31.10) dal 
marito e figli 20.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Dolores Viti da 
Sandra Pellegrino 10.000 pro Astad. 

In memoria di Laura Roli-Vecile 
da Piero e Lidia Grego 15.000 pro 
Società Alpina delle Giulie (fondo 
rifugi). 

In memoria del dott, Ladislao 
Scheimer da Elsa ed Emilio De 
Campi 10.000 pro Centro tumori; dal 
dott. Dino Papo 10.000 e da Amelia e 
Riccardo Cadorini 10.000 pro «Pro 
Senectute»; da Tullio e Valeria Pa- 
renzan 10.000 pro «Domus Lucis» 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Danilo Suligoi dalla 
famiglia Carli Milic 15.000 pro Co- 
‘munità Famiglia Opicina. 

In memoria della prof. Vera Spano 
da Anna e Carla Cleva 10,000 pro 
Istituto per l'Infanzia Burlo Garofo- 
lo (lettino Giovanni Celva); 10.000 
pro Rifugio animali Astad; da Elena 
e Francesco Gabrielli 20.000 pro Do- 
mus lucis. 

In memoria di Dora Serafin dalle 
famiglie Vlach 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Ester Pellegrin ve- 
dova Sabelli da Wanda Minotti 
10.000 pro Centro di rianimazione 
(ospedale civile). 

In memoria di Anna Redolfi da 
Elisabetta Loik 5.000 e da Rinaldo 
Vrabec 10,000 pro Unicef. 


Mascherini: trent'anni di scultura 


Marcello Mascherini alla Torban- 
dena. Trent'anni di scultura — quale 
scultura!, quali trent'anni! — raccolti 
nel breve spazio della galleria non è 
voler troppo in poco? 

Anzi, in questa concentrazione c'è 
la ragione della mostra antologica, 
motivata da Mascherini all'inizio del 
dialogo con Sergio Molesi, che fa da 
guida. sul catalogo: «Perché una 
seconda antologica a distanza di 
quattro anni? A S. Giusto la sede 
prestigiosa, la monumentalità delle 
opere esposte ed altre circostanze 
‘hanno conferito al fatto una dimen- 


sione diversa. Credo invece che una | 


sede più raccolta, una scelta più 
ristretta di opere e questo stesso 
nostro colloquio possano essere utili 
‘alla comprensione critica del mio 
lavoro», 

Qual è il tema che emerge con 
maggior forza da questa seconda 
antologica ed anche dalla nuova 
stagione creativa di Mascherini? Mi 
pare che esso vada individuato nelle 
testine e negli artigli dei mostri, 
Permane il rimpicciolamento in pro- 
porzione alle altre parti, il che era 
già manifesto nelle teste ad anello 0 
a sfera, negli arti addirittura elisi 
dalla troncatura, ma alle soluzioni 
geometriche di allora viene ora so- 
stituita la minuziosa asprezza, il go- 


tico e il barocco, della modellazione 
attuale. 

A proposito della «Guerra» del 
1974, serive Molesì: «L'espressioni- 
smo, che è bifronte (orgiastico. e 
tragico) vira verso le zone più 
inquietanti ed umbratili dello spiri- 
to, dove si annidano il terrore e 
l'angoscia». 

Afferrato tale elemento, esso ci 
costringe ad una revisione radicale 
delle nostre letture delle precedenti 
opere, ad esempio di «Orfeo ed Euri- 
dice» che ci sembra il gruppo centra- 
le di questa mostra: il fitomorfo, 
l'organico, l'immobile, il permanen- 
te, derivato dal simbolico e dall’em- 
blematico. delle antiche miniature 
orientali, s'intreccia all'antropomor: 
fo, al drammatico, all'accadimento, 
‘allo scomposto atteggiarsi delle per- 
sone sulla scena. È 

Ne risulta un unico sistema di 
articolazione delle forme nello spa- 
zio attraverso tronchi binati che so- 
no Orfeo ed Euridice ed anche la 
duplicità degli arti di ciascuna figu- 
ra e la compresenza dell'altro mito, 
Apollo e Dafne, per cui le membra 
diventano fusti arborei, come bene 
ha visto Molesi quando ravvisa l’in- 
tenzione di «far durare per sempre il 
momento della metamorfosi». 

Come in una singola opera, così 


SI È CONCLUSO AL TRIBUNALE PENALE IL CASO INIZIATOSI A SAN SABBA 


La prescrizione sulle condanne 
per inquinamento atmosferico 


La prescrizione ha cancellato 
le condanne per il denunciato 
inquinamento atmosferico nel- 
la zona di San Sabba. Per tale 
fatto, a suo tempo, erano stati 
rinviati a giudizio di dott. Leo 
Paschi, via di Scorcola 1/3; Pila- 
de De Guerrini, via Udine 21, e 
Arturo Zancan, via Cantù 37, 
della direzione dello stabili 
mento Panfilli, il dott. Duilio 
Bruseschi, da Udine, via Perco- 
to 19, l’ing. Aldo Mulas, Salita 
Madonna di Gretta 19, e Roma- 
no Martellani, via Bonomea 
174/3, responsabili dell’acciaie- 
ria-fonderia «Orion», Gianfran- 
co Cornioli, via Giulia 88, re- 
sponsabile dell’inceneritore Sa- 
Spi, e l'ing. Giulio Battagion, da 
Bergamo, direttore pro tempo- 
Te della Italcementi. 

Il processo a loro carico fu 
celebrato in Pretura e, nel corso 
di tre udienze, davanti al giudi- 
ce si avvicendarono il perito 
d’ufficio e i consulenti di parte, 
testimoni, parti lese e rappre- 
sentanti del Comitato di quar- 
tiere di San Sabba, che il 20 
marzo del 1975 aveva presenta- 


ito un esposto per segnalare le 


‘anomalie che venivano riscon- 


. Lo specchio dei prezzi 


trate nella zona: odori nausea- 
bondi, solidificazione di polveri, 
e deposito di pulviscolo colora- 
to nell'interno degli alloggi. 


La causa si concluse il 29 
gennaio del 1977 con la senten- 
za che condannò gli imputati a 
venti giorni di arresto ciascuno 
con i benefici di legge, al paga- 
mento delle spese di giudizio e 
‘al risarcimento dei danni a ven- 
ti persone che si erano. costitui- 
te parte civile. Il pretore ordinò, 
infine, la trasmissione degli atti 
a sé stesso per l'ulteriore corso 
giudiziario in ordine ai fatti 
emersi durante le udienze. 


Tutti ricorsero, e il caso ap- 
proda, pertanto, davanti al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Fermo é dott. Li- 
gori, p.m. il dott. Brenci, can- 
celliere Egle Meyak. In apertu- 
ra di udienza, gli interessati 
revocano la costituzione di par- 
te civile contro i responsabili 
della Orion. Poiché gli appel- 
lanti non hanno altro da ag- 
giungere, prendono la parola i 
rappresentanti di p.c. avvocati 
Gian Matejka, Mogorovich, Ta- 


velli e Civello, il quale ultimo 
conclude per tutti. 

Il penalista sottolinea il fatto 
che l’intervenuta amnistia ha 
cancellato l’illecito ma lo stato 
di disagio permane, Il p.m. 
chiede che nei confronti degli 
imputati venga applicato il de- 
creto presidenziale di cle- 
menza. 

La parola è ora alla Difesa e, 
nell'ordine, diseutono la causa 
l'avv. Borgna e l’avv. Dimini 
per l’ing. Mulas, Martellani e il 
dott. Bruseschi per il quale ulti- 
mo conclude anche l’avv. Cen- 
tazzo da Udine, il prof. Amigoni 
e il prof. Gerin per l’ing. Batta- 
gion, l’avv. Trauner per Cornio- 
li e avv. D'Onofrio per il dott, 
Paschi, De Guarini e Zancan: i 
patroni analizzano varie ipotesi 
e, alla fine, concludono solleci- 
tando l'assoluzione degli assi- 
stiti e, in via alternativa, la 
prescrizione, 

Dopo breve camera di consi- 
glio, il Presidente Lugnani leg- 
ge la sentenza, con la quale si 
dichiara l’improcedibilità del- 
l’azione penale nei confronti de- 
gli otto ricorrenti per interve- 
nuta prescrizione. 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 

FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 

PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 
BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 
MELE 
MELONI 

KAKI 
‘ARANCE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 


— (300) 460 (350) 
300° (300) 600 (600) 
288 (i) 345 (I) 
180.) 336.) 

1560 (2700) 2400 (3200) 
250 I) 380. (>) 
690 i) 805 (Ca) 

— (600) — (1500) 
288 A) 403 (a) 
180 (I) 280 (I) 
230 fa) 403 () 
400. (4) 800. i) 
633 >) 805 ) 
690 (=) 805 (>) 


345 (I) 460 () 
935 () 1100 (>) 
403 (=) 805 l) 
460. >) 690 al 
575 ) 690. (+) 

- (A) Cai lt) 
230 fi) 633 (I) 
633 (i 805 i) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 

MOLLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 

RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 

SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 7 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


(*)Listino dei prezzi del 30.10,1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale - I prezzi al netto di tara (15-20%), si intendono per 
chilogrammo - (**) Listino dei prezzi all'ingrosso del 29.10.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati al dettaglio alla Pescheria centrale il 
30.10.1979 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO 
— (18.800) 


MASSIMO 


(18800) 


3000 


1000 (1080) (4800) 
800 (1000) 3800 (3980) 
5500. () 6000 >) 
— (16800) — (16800) 
—. (16800) — (18800) 
2000. (2800) 4000 (3600) 
3500 (I) 4500 (I) 
— (12800) — (16800) 
—. (10800) —, (10800) 
1000 (980) 1000 (1680) 
1450 (1480) 2150 (2800) 
1200 (1880) 1800 (2800) 
_ (3) _ (a) 
2400 (2800) 2600. (3600) 


(>) ) 


(4400) (5600) 

2200 (2800) 5500 (5600) 
— (3000) - (3000) 
_ (600) _ (600) 
_ (1000) ca) (1000) 
9000 (12800) 9500 (14800) 
3000 (4400) ‘3800. (5600) 


nell’evoluzione dall'una all'altra 
possiamo cogliere la continuità del- 
la contrapposizione dialettica: il ri- 
mando dai tumultuosi profili di 
«Dafne» del 1967 al permanere di 
‘una staticità centrale, colonna, tron- 
co d'albero; l'espandersi dinamico, 
la virtualità generativa dalla perfe- 
zione, all'apparenza chiusa, del frut- 
to nella recente «Fecondità». «I fiori, 
degli anni settanta sono il punto, 
d’arrivo di quello che gli antichi miti: 
greci mi hanno fatto vedere: cioè che 
la vita organica stessa, in quanto 
continua metamorfosi, è sofferenza». 

Il mito è il fulero del genio di 
Mascherini. Lo hanno detto i mag- 
giori critici, più e più volte. Tuttavia 
per intendere, tale verità bisogna 
sfiorarla con mano leggera. Non gio- 
vano tanto le analisi linguistiche, 
quanto seguire Mascherini mentre 
chiacchiera senza scrupoli di ponde- 
ratezza raziocinante. 

‘A tratti sorttisce con intuizioni fol. 
goranti, intidè una parola-imniagine 
lapidaria, squarcia il futuro, per noi 
non-artisti confuso é impenetrabile, 
erea il mito. Esempio: «Credo che 
quando, si affronti la natura come io 
ho fatto, direttamente, ci si pone in 
quella condizione d'ascolto e di 
osmosi con essa, ‘cui io sono perve 
nuto per vie personali e come hanno 
fatto da sempre le culture orientali». 
C'è l'indicazione di un metodo (la 
via personale, l'occidente) e di un 
traguardo (il nuovo ellenismo) al 
quale concorrono le ondate del roco- 
cò, del liberty, del concettualismo 
alchemico su temi vegetali. 

Caso in verità unico quello di 
Mascherini: istintivo, frammentario, 
imprevedibile, egli è dedito, per 
talento e vocazione, alla più certa, 
alla più materiale delle arti. Da que- 
ste polarità viene la modernità di 
Mascherini, il suo continuo rovescia- 
te il senso delle cose, il suo intreccia- 
re contraddizioni, 

Ecco, concentrazione di una mo- 
stra concentrata, la «Morte di Saf- 
fo», scultura unitaria, opera tumul- 
tuosamente compatta, messaggio 
gravido di futuro, natura naturante, 
nesso fra la coscienza e il corpo 
ancorché schiantato... 


Vicenda intensa e ardua, quella 
della statuaria di Mascherini. A par- 
tire, in questa mostra, dalla «Notte» 
del 1958 e ad arrivare poi a puntare 
lo sguardo lontano, oltre la scultura, 
nella grafia; grafia limpida, neoclas- 
sica, per i nudi; grafia convulsa per 
gli sterpi, le rocce, gli alberi carsici. 
L'inquietudine esistenziale — più 
intensa che in Martini, che in Man- 
zù, che in Marino — e il pragmatismo 
disponibile alla dirigenza culturale 


locale: quant'è difficile dire qualcosa 

di Mascherini. Dovrebbero meditar- 

lo coloro che sanno e che studiano. 

Mascherini è Trieste di oggi. La 

mostra è uno specchio e, ancor pri- 

ma, una matrice del nostro animo. 
Giulio Montenero 


Zeper 


Bruno Zeper alla Mignon. Dalla 
scultura alla pittura, permanendo 
nel tema della flora e della fauna 
sottomarina, i polipi, lotte e meta- 
morfosi di un'ecologia che ci riguar- 
da da vicino, ma che e vista con 
distacco, al rallentatore, per suggeri- 
re le estreme conseguenze delle no- 
stre responsabilità nell'ambiente 
che ci è più lontano. 

Le sculture sono ottenute con il 
montaggio dei pezzi ottenuti per 
fusione mediante la saldatura tecni- 
ca nella quale Zeper è singolarmen- 
te esperto e con la quale riesce a 
raggiungere risultati espressivi ori- 
ginali. La pittura è la novità di 
questa mostra: l'olio lavorato in di- 

*luizione in profondità, talché sem- 
bra simile al monotipo, scavando 
nelle sovrapposte stesure, ora di 
punta e ora di spatola, modellando 
corpi viventi e fluidi marini in un 
solo amalgama. 

Qual è il rapporto fra scultura e 
pittura? Assai meno stretto di quan- 
to si può supporre. Ed è qui la prova 
dell’autenticità di Zeper, della sua 
esigenza di affrontare un'altra arte 
non per riprodurre.o per intimare ciò 
che ha già detto in scultura ma per. 
creare suggestioni diverse, in certo 
senso opposte: i bronzi contrappon- 
gono la propria fiammeggiante 
espansione allo spazio circostante, 
spazio che viene invece raccolto e 
condensato nei colori, a pegno di 
una catarsi dei moventi espressioni 
stici, di una appagata serenità con- 
templativa. 

GM. 


Riparazione strade 


Il consiglio rionale di San 
Giovanni, allo scopo di sotto- 
porre al Comune la richiesta di 
riparazione delle strade e mar- 
ciapiedi, invita gli abitanti inte- 
ressati a voler collaborare nel- 
l'individuazione delle zone che 
maggiormente abbisognano di 
tale intervento. Le proposte 
vanno presentate alla sede del 
centro civico - strada per Lon- 
gera 1/A - tel. 54022, dalle ore 
8.30 alle 12. 


Nuovo orario 
per visitare la mostra 
di Antonio Guacci 


Entra in vigore l'orario au- 
tunnale per la visita alla mo- 
stra antologica di scultura e 
grafica di Antonio Guacci, ospi- 
tata al Castello di San Giusto. 
Lo rende noto un comunicato 
dell'Azienda di soggiorno preci- 
sando che la rassegna resta 
aperta nei giorni feriali, escluso 
il lunedì, dalle 10 alle 17 (festivi 
10-17). 

L’antologica dell’artista trie- 
stino, la cui produzione è larga- 
mente apprezzata dalla critica 
nazionale e internazionale per 
l'originalità e la poliedricità 
delle espressioni creative, è sta- 
ta inaugurata a metà settem- 
bre. La mostra di Guacci con- 
clude gli appuntamenti al Ca-, 
stello dell'estate culturale trie- 
stina inseriti nei programmi 
predisposti dall'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo. 

La rassegna - lo ricordiamo — 
propone quasi 200 opere di An- 


tonio Guacci, le più significati 
ve di un periodo di feconda 
attività ventennale, dal 1959 al 
1979. Il maggior numero di pez- 
zi figura al Bastione fiorito, do- 
ve sono esposti i bronzi, i legni 
ferrati e una'ricca panoramica 
di grafica. 

Altre opere, come alcune 
strutture in acciaio profilato 
del ciclo delle «Omologie», han- 
no collocazione anche in altre 
parti del Castello. 
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«80. anni di scultura» 


di ) 
Mascherini 


Elargizioni 


In memoria di Augusta Dollenz 
ved. Ressmann dalla famiglia Ma- 
gazzin 10.000 pro centro tumori. 

In memoria di Ianco Obab da 
‘Santo e Ladi Carli 20.000 pro comu- 
nità famiglia Opicina. 

In memoria di Giuseppe Pison dal 
Consiglio Direttivo «Pro Senectute» 
140.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Giacomo Notarrigo 
dalla moglie Norma Notarrigo 10.000 
pro Centro Cardiovascolare - Osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Giulio Minzi dalla 
figlia Lina Vlach 25.000 pro Pia Casa 
Gentilomo. 

In memoria del dott. Antonio Ma- 
stropasqua dai condomini di via 
Belpoggio 2 80.000 pro Centro Car- 
diologico - Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

Im.memoria di Maria Mayer dalla 
famiglia Zorzenon 10.000 pro Centro 
‘Tumori. 

In memoria di Nina Logar ved. 
Milcovich da Lidia Grapulin 15.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Dolores Badalich 
ved. Moretti da Sergio e, Rosanna 
30.000. pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo; da Angelina Cleva 5.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Mira Minzi-Cleva 
dalla figlia Lina Vlach 25.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria di Gioconda Moscar- 
da da Anna Gustini 10.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di Oreste Lago da 
Maurilia Lago 25.000 pro Lega nazio- 
nale. 

In memoria di Mery Iacobini da 
Tina Tabain 5.000 pro Unione Italia 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Raoul Janitti da 
‘Libera Pegan 10.000 pro «Pro Senec: 
tute», 

In memoria di Francesco Kranje 
da Vera, Mija, Enrico, Ezio, Lucio 
30.000 pro Ist. ciechi «Rittmeyer»; 
dalla famiglia Besenzek 20.000 pro 
Anffas 

In memoria dei propri defunti da 
NN. 5.000. pro famiglia Umaghese. 

In memoria di Guerrino Guerrini 
dalla famiglia Vallon 20.000 pro Cen- 
tro Tumori; dalla Casa di Cura Pine- 
ta del Carso di Aurisina 50.000 pro 
Ordine dei Medici (fondo vedove e 
orfani); dal dott. Arrigo e Fulvia 
Micheli (Como) 15.000 pro Croce 
‘Rossa Italiana (pronto soccorso); da 
Maria Ciac 10.000 pro Comunità 
Famiglia Opicina. 

In memoria di Franco Giorgio da 
Bon, Capuzzo, Englaro 15.000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria di Giuseppe Degrassi 
da Nella Vollari e Licia Rigutti 
10.000 pro Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Letizia ved. De Pol 
da Licia Geronti 5.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Valeria Dentis dalla 
sorella Bianca 2.500 pro Astad, 2.500 
pro Centro Tumori (Lovenati). 

In memoria di Angela Ciuderle 
dalla famiglia Lazar Puric 10.000 pro 
comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Nives Baratti da 
Vilma Lucchi 10.000 pro Rifugio 
Astad. 

In memoria di Vittorio Bocich da 
Franco Cecchi 15.000 pro «Pro Se- 
nectute», 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Balzer 
dalla famiglia Balzer 20.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di Paola Schiavon ed 


Albino Morella dalle famiglie 10.000 | 


pro Eca. 

In memoria di Ema Kragl Fritsch 
dalla figlia Gilda 10.000 pro «Pro 
Senectute», 10.000 pro Astad. 

In memoria di Natalia e Giuseppe 
‘Roti dalle figlie 30.000 pro orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

“ Immemoria di Paolo Triglan dalla 
moglie 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Beatrice Giaconi. 20.000 pro 
Enpa. 

L’elargizione in memoria del gen. 
Nunzio Mari apparsa in data 30 otto- 
bre u.s. ed eseguita da: Di Benedet- 
to, Messere, Mosetti e Penso deve 
intendersi fatta in memoria di Tere- 
sa Luzzatto per l'importo di lire 
15.000 pro Conferenza Femminile S. 
Vincenzo de’Paoli (Parrocchia S. Te- 
resa del Bambino Gesù). 

In memoria di Antonia di Giusep- 
pe ved. Giudetti da parte di Marina 
Marsich 10.000 pro ALA. spastici. 
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SALONE 
dell’ARREDAMENTO 


GORIZIA 27 OTT. - 4 NOV. 1979 
QUARTIERE FIERISTICO «ESPOMEGO» 


Segreteria della Fiera 

BIWU - PUBBLICITA* 

Corso Italia 101 - Tel. (0481) 87466 
GORIZIA 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA 
GORIZIA 


originali americani 


L. 4.000 


La più bella musica 
sinfonica, lirica e da camera 
interpretata da famosi artisti 

quali Furtwangler, Callas, Karajan, 
Menuhin, Casals, Walter e altri 


RICORDI 


via S.Lazzaro 12 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1, tel. 64514 


comunica che oggi MERCOLEDÌ" 31 ottobre 1979 alle ore 20.30 si svolgerà presso la 
propria sede 


l'Assemblea della Categoria ORAFI - OROLOGIAI 


Comunicazione del Presidente uscente 
Discussione sull'attività sindacale 
Elezione del Presidente 

Elezione del Comitato direttivo 

Varie. ed eventuali 


cosa vendiamo. 


Tanto 


raddoppiare 
la garanzia. 


Noi expert, 
appartenenti all'unico 
gruppo europeo di 
rivenditori specializzati 
in radio, tv, stereo, 
hi-fi, elettrodomestici, 
selezioniamo: le marche 
migliori, controlliamo 
qualità e prezzo, 
assicuriamo un 
servizio di consulenza, 
installazione e 
assistenza tecnica. 

Tutto:ciò ci consente di applicare, 
su una vasta gamma di prodotti, la 
supergaranzia expert, che raddoppia la 
durata della normale garanzia applicata dal fabbricante. 


Gorizia 
RIAVEZ RADIO via Crispi 15 - tel. (0481) 5471 


Trieste 


che possiamo | 


Nei negozi expert compri meglio.» è 


RAMANI SERGIO via Revoltella 10 - tel. (040) 728368 


Mercoledì, 31 ottobre 1979 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


INTERVISTA CON IL NEO ELETTO ALLA GUIDA DELL’AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


Chioschi alle fermate e nuovi autobus 
nei programmi del presidente Lanza 


Carenza di personale addetto 
alla guida dei mezzi pubblici, 
reperimento di funzionari per i 
quadri intermedi e dirigenziali, 
rinnovo del materiale rotabile e 
sistemazione dei, magazzini è 
depositi, miglioramento della 
Viabilità cittadina: sono questi 
i problemi che il nuovo presi- 
dente dell'assemblea dell’A- 
zienda consorziale trasporti, 
‘Mario Lanza, indica come prio- 
ritari nell'azione dei nuovi or- 
gani dell’Act. 

Sul nome del socialdemocra- 
tico Lanza, come su quello del 


Solenni riti 
in Cattedrale 


Si rinnova il ciclo delle festi- 
vità che a Trieste s’incentrano 
come simbolo nella Cattedrale 
di S. Giusto. 

Domani solennità di tutti i 
Santi, il vescovo alle ore 10 
‘presiederà la solenne concele- 
brazione eucaristica. Venerdì, 
commemorazione di tutti i de- 
funti; sempre alle ore 10, lo 
stesso presule celebrerà l’euca- 
restia di suffragio, mentre alle 
11,30 i cappellani del presidio 
militare, con la partecipazione 
di tutte le autorità, ricorderan- 
no tutti i Caduti delle guerre. 

Sabato: solennità di S. Giu- 
sto. Sempre in Cattedrale, alle 
ore 7.30, sarà esposta l’alabar- 
da di S. Sergio; alle ore 10 il 
vescovo, mons. Bellomi cele- 
brerà il pontificale rivolgendo 
ai fedeli il suo messaggio pa- 

. storale; infine alle ore 18 
‘avranno luogo i Vesperi solen- 
ni presieduti ancora dal vesco- 
vo e con la partecipazione del 
metropolita serbo-ortodosso e 
dell’archimandrita greco che 
in questi giorni celebra il pri- 
mo lustro della sua consacra- 
zione sacerdotale. 

La Cappella civica diretta 
dal maestro Radole con all’or- 
gano il maestro Falilone, ese- 
guirà nelle varie celebrazioni 
musiche di Bruckner, Cherubi- 
ni e in particolare, nel giorno 
di San Giusto, la Missa brevis 
di Zoltan Kodaly. 


democristiano de Gavardo, 
eletto nella stessa occasione 
presidente della Commissione 
amministratrice dell’Azienda 
trasporti, c'è stata ampia con- 
vergenza fra le forze politiche. Il 
nodo delle nomine ai vertici 
dell’Act è stato risolto con un 
accordo di programma fra la 
Dc, il Psdi, il Psi, il Pci; ’Usela 
LpT. 

«La mia elezione — sottolinea 
Lanza - è espressione di un 
largo incontro fra i partiti, co- 
me era stato auspicato dagli 
stessi sindacati, in vista di una 
seria impostazione dei proble- 
‘mi emergenti e della loro pun- 
tuale soluzione. Si tratterà di 
operare in pieno accordo con le 
forze sindacali e a stretto con- 
tatto di gomito con la commis- 
sione amministratrice. A_que- 
st’ultimo proposito, voglio dire 
che la nomina di de Gavardo è 
di per se stessa una garanzia 
per futuri rapporti di massima 
collaborazione fra. commissione 
amministratrice e presidenza», 

Lanza si sente di casa all’Act. 
Non nasconde un certo senti- 
‘mentalismo, così lo definisce; 
Ticorda con soddisfazione di es- 
sere il figlio di un «acegatino»: 
suo padre Mario (egli ne perpe- 
tua il nome) lavorò per quaran- 
t’anni nell'azienda, e le vicende 
dell’Acegat prima e dell’Act poi 
gli sono familiari, senza contare 
il fatto che le ha seguite come 
componente dell'assemblea 
dell’Act nella sua veste di con- 
sigliere comunale. Con questa 
premessa si apre la dichiarazio- 
ne resa del presidente Lanza al 
«Piccolo», all'indomani della 
sua elezione. 

‘Prosegue: «sono favorevole 
allo sdoppiamento dell’Acegat 
nelle due aziende, quella tra- 
sporti (Act) e quella municipa- 
lizzata per l’acqua, il gas e l’e- 
lettricità (Acega). Sbaglia chi 
auspica una reintegrazione: 
‘torneremmo ad essere il carroz- 
zone di prima. Inoltre, solo co- 
me struttura consorziale, l’a- 
zienda si inserisce nelle direttri- 
ci indicate dal piano regionale 
dei trasporti. Solo in questo 
‘modo inoltre l’Act può attinge- 
Te al fondo nazionale per il ri- 
‘pianamento dei deficit di ge- 
stione». È 
. Ma veniamo ai problemi indi- 
cati dal presidente Lanza come 
prioritari. «E' mia intenzione 
fare tutti quei passi, specie a 
Roma, che si renderanno neces- 
sari — premette - per sbloccare 
lungaggini burocratiche e tem- 
pi morti». 

Uno dei nodi grossi all’Act è 
quello della carenza di autisti. 
«Per garantire un servizio deco- 
roso' — afferma — l’azienda ha 
bisogno oggi di assumerne un 
centinaio. Ci sono i limiti impo- 
sti dalla legge, ma c'è anche la 
difficoltà pratica di trovare il 
personale adatto. Il lavoro de- 
gli autisti è un lavoro duro. 
D'altra parte non si può andare 
avanti così, con un quarto del 
servizio assicurato dal ricorso 
alle ore straordinarie». 

Occorre, poi, — spiega Lanza — 
rinforzare la struttura ammini- 
strativa dell'azienda, per assi- 
curare all’Act piena autonomia 
funzionale. «La situazione è 
oggi precaria, basandosi su una 
convenzione con l’Acega che 
non viene riconosciuta dal Co- 
mune, è contestata dai sindaca- 
ti, e mette in crisi anche la 
‘municipalizzata. E’ necessario 
assumere quadri intermedi e 

. dirigenti, specie in alcuni setto- 
ti (ragioneria e ufficio paghe) 
che risultano scoperti e reperire 
una sede adatta». È 

‘Rinnovo del parco autobus e 
del: materiale rotabile: il pro- 


gramma è già stato presentato 
e inserito nel piano regionale 
dei trasporti. «Occorre solleci- 
tare al più presto — dice Lanza — 
l’intervento regionale, mentre 


ci impegneremo per migliorare |, 


l’ambiente di. lavoro ». 

E’ noto che il problema della 
visbilità cittadina è stretta- 
mente connesso a un miglior 
servizio dei trasporti urbani, es- 
sendo ancor oggi la circolazio- 
ne dei mezzi pubblici rallentata 
dal traffico veicolare. «Già da 
due mesi funziona una commis- 
sione nella quale sono presenti 
l’Act, i sindacati e i tecnici della 
ripartizione urbanistica del Co- 
‘mune di Trieste» — ricorda Lan- 
za, che ha caldeggiato l’istitu- 
zione di tale commissione. 

«Attraverso una attività 
coordinata — soggiunge il neo 
eletto presidente — è stato pos- 
sibile eliminare alcune sfasatu- 
re nella segnaletica stradale di 
interesse per l’azienda e con- 
cordare lo spostamento di alcu- 
ni capilinea e la modifica di 
certe percorrenze. Spetta ora al 
Comune dar corso al nuovo stu-, 
dio di viabilità: purtroppo la 
relativa delibera non è stata 
ancora presentata in Consiglio 
e il tempo passa». 

Dai temi generali, a quelli più 
specifici. Il presidente Lanza ne 
affronta alcuni. C'è la questione 
del prolungamento della linea 
«11» fino al quadrilatero di Roz- 
zol Melara. «L’Act è pronta, in 
qualsiasi momento — afferma 
Lanza - a istituire il nuovo 
servizio: ciò non appena il 
Comune avrà provveduto ad 
asfaltare il terreno dove provvi- 
soriamente gli autobus potran- 
no girare per il ritorno. Questo 
terreno c'è, ma essendo in terra 
battuta non può essere utilizza- 
to; basterebbe qualche milione 
per asfaltarlo, in attesa che si 
renda disponibile il girone di 
‘manovra attualmente occupa- 
to dal cantiere della scuola in 
costruzione». 

Lanza conferma l'intenzione 
dell’Act di mantenere in vita e 
potenziare la trenovia di Opici- 
na, per ragioni — spiega — senti- 
mentali e turistiche. «E urgen- 
te però che il ministero dei 
Trasporti approvi il progetto di 
rinnovo degli impianti elettrico 
e di trazione fune, per dare il via 
all'appalto concorso per l’ese- 
cuzione dei lavori già stanziati. 
Sì tratta di opere (come la siste- 
mazione delle barriere di attra- 
versamento ai binari) che devo- 
no essere realizzate per adegua- 
re la trenovia alla nuova nor- 
mativa ministeriale in materia 


di funicolari. Inoltre, si deve 
puntare a un grado di automa- 
zione della linea che consenta 
‘un recupero di personale impie- 
gato sulla linea». 

Lanza dà anche notizia che 


‘sarà a breve consegnato lo stu- 


dio di fattibilità commissionato 
dall’Act all’istituto trasporti 
del nostro ateneo, per il prolun- 
gamento della linea del tram di 
Opicina fino alla stazione di 
Opicina Campagna, con un per- 
corso che consenta di eliminare 
l'autobus «4». «E' ancora allo 
stadio di ipotesi, invece — affer- 
ma — il collegamento, a mezzo 
trenovia, dal confine di Fernet- 
ti al centro cittadino». 

C'è un progetto particolare 
che sta a cuore del nuovo presì- 
dente dell'assemblea dell’Act. 
«Credo che sarebbe — dice — di 
grande interesse per la cittadi- 
nanza e, in pratica, la realizza- 
zione non viene a costare nien- 
te». Si tratta della posa di un 
centinaio di chioschi in corri 
spondenza delle principali fer- 
mate degli autobus, dove gli 
utenti possano ripararsi nelle 


giornate di pioggia o di bora. 
Attualmente ci sono a Trieste 
‘una trentina di questi chioschi, 
tutti costruiti dall'azienda, ma 
solo cinque di essi sono nel 
centro città. «Si tratta di supe- 
rare l'ostacolo dei vincoli di 
rispetto architettonico, o più 
semplicemente di installare i 
chioschi dove tali vincoli non 
esistono». 

La posa dei chioschi prefab- 
bricati e i prefabbricati stessi 
verrebbero forniti gratuitamen- 
te da una impresa triestina che 
da anni cura la pubblicità sui 
mezzi pubblici. L'impresa si è 
detta disposta a installare i 
chioschi in cambio della dispo- 
nibilità degli spazi pubblicitari 
interni. «Certamente — precisa 
— occorrerà vagliare se non con- 
venga all’Act stessa sistemare i 
chioschi e dare in appalto la 
pubblicità». Un'ultima doman- 
da sul prezzo dei biglietti. 
«Qualsiasi ulteriore aumento - 
risponde Lanza - terrà conto di 
precise agevolazioni a favore 
delle categorie bènemerite e di 


quelle meno abbienti». 


LA GIOVANE FRIULANA SI E COSTITUITA 


Rapina alla Cattolica 
Arrestata una donna 


Un altro arresto tra gli appar- 
tenenti alla base friulana dei 
due catanesi ricercati in tutta 
Italia sui quali pende il manda- 
to di cattura per la rapina del 
luglio scorso all'agenzia di via 
Giulia della Banca Cattolica 
del Veneto. Nei giorni scorsi, 
dopo una perquisizione a Santa 


Maria La Longa, erano stati 
arrestati Edmondo Merolle e 
Antonietta Crosta, rispettiva- 
mente di 20 e 27 anni. 

L'altra sera si è presentata 
spontaneamente ai carabinieri 
del nucleo operativo di via del- 
l’Istria la sorella di quest'ulti- 
ma, Rita Crosta, 26 anni, resi- 
dente a Udine in via Podgora 
18/12. Anche lei è imputata di 
favoreggiamento personale e 
reale nei confronti dei presunti 
autori materiali della rapina, 
edera stata colpita da ordine di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Coassin. 

Si è costituita verso le 23 di 
lunedì dopo aver constatato 
che il cerchio delle ricerche in- 
torno a lei si stava stringendo 
inesorabilmente. Era accompa- 
gnata dal proprio avvocato. 


Eroina — Sabato alle ore 9.30, nella 
sala del ridotto del teatro Verdi, 
avrà inizio il convegno sul tema 
«Contro la morte da eroina, contro il 
mercato nero, un'iniziativa di lotta 
sui problemi della droga e dell'emar- 
ginazione». La manifestazione pro- 
seguirà anche nel pomeriggio con 
inizio alle ore 16. 


Terza rassegna 
del teatro 
dialettale 


Organizzata dal «Refolo» 


Il gruppo folcloristico «Refo- 
lo» di Servola organizza pure 
quest'anno la III Rassegna del 
teatro dialettale triestino. La 
manifestazione si svolgerà al 
cinema teatro di via Ananian; 
parteciperanno alla rassegna 
quattro compagnie locali. 

La manifestazione s’inizierà il 
7 novembre alle ore 20.30 con il 
gruppo teatrale «La Barcaccia» 
diretta da Dino Castelli. Pre- 
vendita biglietti alla cassa del 
teatro da lunedì dalle 16.30 alle 
17.30; lo stesso orario avrà vigo- 
re martedì. Mercoledì e giovedì: 
dalle 19.30 sino alla fine del 
primo tempo. 


Terza di «Rigoletto» 

Va in scena questa sera alle 
ore 20 la terza rappresentazione 
di «Rigoletto» in turni di abbo- 
namento C per la platea e pal- 
chi, F per gallerie e loggione. 

Orchestre e coro del teatro 
Verdi, maestro del coro Andrea 
Giorgi. 


Cronache degli spettacoli 


Coppia affiatata 


Successo per il duo Serafin-Urdido 


Pietro Serafin e Michela Ur- 
dido costituiscono un duo la qui 
formazione risale ai banchi del- 
la scuola, nel caso specifico a 
qualche aula del conservatorio 
veneziano. Anche se non.è un 
dato sufficiente a decretarne la 
riuscita, è premessa per futuri 
miglioramenti poggianti su ot- 
time basi. 

In realtà ci è sembrato di 
scorgere nella pianista un tem- 
peramento scopertamente pun- 
gente e nel violoncellista una 
natura più riflessiva e posata. 
Tali si sono rivelati nell’iniziale 
Sonata di Beethoven (quella 
dell’op. 5 n. 2 in sol minore) ed 
al suo Rondò în particolare in 
cui non corrispondevano sem- 
pre risposte adeguate allo spi- 
(e ed alla verve del pianofor- 

e. 

Serafin s'è invece preso una 
della rivincita nei Tre pezzi op. 
li di Webern, dimostrando di 
averne assimilato la lezione e 
riuscendo ad investire ogni 
frammento (il secondo dei tre 
brani dura una decina di se- 


.I PROBLEMI DELLA TUTELA 
In Consiglio 
la salute 
mentale 


Il Consiglio regionale ha ap- 
provato due disegni di legge: il 
‘primo riguarda la proroga degli 
incarichi a tempo pieno per i 
pubblici amministratori impe- 
gnati nell'opera di ricostruzio- 
ne; il secondo rifinanzia la legge 
regionale n. 17 del 1970 in mate- 
ria di artigianato. 

In apertura di seduta gli as- 
sessori regionali ai lavori pub- 
blici Biasutti, all’agricolturà 
Del Gobbo, all'igiene e sanità 
Antonini, ed all’industria e 
commercio Rinaldi, hanno ri- 
sposto ad una serie di interro- 
gazioni ed interpellanze. 

Nella seduta di oggi è previ- 
sto l’inizio della discussione del 
disegno di legge sulla disciplina 
delle funzioni per la tutela della 
salute mentale, di cui è relatore 
il consigliere Tonel. 


IL VERDE E TUO 
DIFENDILO 


DELIBERATO DALLA 


GIUNTA REGIONALE 


LO STANZIAMENTO 


LA SECONDA SERATA CON | MOTIVI DEL FESTIVAL 


240 milioni alla Scuola 
per il servizio sociale 


In attesa di una specifica ed 
unitaria normativa a livello na- 
zionale sulla formazione degli 
assessorati sociali e sul ricono- 
scimento del relativo titolo pro- 
fessionale, la Regione intende 
sostenere finanziariamente la 
struttura che già opera nel 
Friuli-Venezia Giulia per la pre- 
parazione e l’aggiornamento 
degli stessi assistenti sociali, 
Questa struttura s’identifica - e 
la Regione lo ha ufficialmente 
riconosciuto - nella Scuola su- 
periore di servizio sociale, con 
sede a Trieste, per la quale, 
attraverso la legge regionale n. 
31, del 16 giugno scorso, c’è 
l'impegno di continuare ad ap- 
‘poggiare e promuovere, con in- 
cremento di mezzi, le attività 
istituzionali, previa, però, 
modifica dello statuto dell’as- 
sociazione per la gestione. La 
modifica si riferisce all’inclusio- 


NOTA DEL PCI SUL PROBLEMA DELLA GIUNTA REGIONALE 


I partiti della maggioranza 
si riuniranno sabato a Udine 


L'incontro in programma per 
questa mattina fra i partiti che 
reggono la maggioranza in Re- 
gione, è stato rinviato a sabato 
alle ore 10. Sabato mattina, 
infatti, al Palace Hotel di Udine 
si incontreranno i segretari edi 
capigruppo della Dc, del Psi, 
del Psdi, del Pci, del Pri e del- 
l’Us, i quali discuteranno du- 
rante l’incontro gli sviluppi del- 
la politica regionale nell’attua- 
le, difficile momento che po- 
trebbe preludere a una crisi 
della Giunta Comelli. 
| Si è concluso intanto dopo un 
ampio dibattito a cui hanno 


Nuovi prezzi 


per buoni-dinaro 


L’Automobile club Trieste 
Tende noto che l’Automobile 
club di Jugoslavia ha comuni- 
cato alla sede centrale dell’Aci 
il nuovo prezzo-in vigore dal 1° 
novembre, dei buoni-dinaro va- 
lidi per l'acquisto di carburante 
in Jugoslavia. 

Il foglietto da 4 buoni di 100 
dinari ciascuno viene ceduto al 
pubblico a 14.284 lire pari a 
35.71 lire per dinaro. Premesso 
che il prezzo del supercarbu- 
rante in Jugoslavia è di dinari 
13,50 al litro, l'automobilista 
che usufruisce dei buoni paghe- 
tà la benzina a 482,10 lire al 
litro, 

I buoni sono in vendita nella 
sede dell’Act di via Cumano 2 e 
nelle delegazioni di via Flavia 
di Aquilinia, piazza Duca degli 
Abruzzi, via Campo Marzio (fi- 
liale Fiat), dalle 8 alle 12.30. 


quadro politico regionale». 
L'emergenza così acuta nel 
Friuli-Venezia Giulia richiede 
un rafforzamento della politica 
di solidarietà democratica e 
non discriminazioni più o meno 
‘mascherate. Il Pci non accette- 
Tà che dall’attuale condizione si 
passi ad un governo regionale 
che non comprenda entrambi i 
partiti della sinistra. Qualsiasi 


altra soluzione infatti finirebbe. 


per rafforzare il sistema di pote- 
Te della Dc, influirebbe negati- 
vamente sulle scelte ed allonta- 
nerebbe la soluzione dei proble- 
‘mi gravi ed urgenti delle nostre 
‘popolazioni. 

«Se non si vorrà procedere 
alla correzione degli errori - 
conclude la nota - e alla elimi- 
nazione delle resistenze che 
hanno portato non solo il Pci 
ma anche il Psi, il Psdi ed il Pri 
ad esprimere la loro insoddisfa- 
zione per l’attuale comporta- 
mento della Giunta e se si vorrà 
fare arretrare il quadro politico 
îl Pci non potrà che trarne le 
necessarie conseguenze, La Dc 
sì assumerebbe così un’altra 
grave responsabilità di fronte 
alla opinione pubblica della no- 
stra regione e del Paese. 


Chimici e fisici; 
scioperi a raffica 


L'assemblea regionale dei. 
chimici, fisici e biologi aderenti 
allo Snabi, riunitasi a Palmano- 
va, ha preso atto della ventilata 
proposta del ministero della 
Sanità di escludere dal ruolo 
sanitario nell'imminente rifor- 
ma sanitaria i laureati chimici, 
fisici e biologi. Constatata «Ila 
insensibilità e la indisponibilità 
degli organismi nazionali e re- 
gionali nell'affrontare e risolve- 
re i problemi professionali dei 
laureati non medici dei labora- 
tori di analisi degli ospedali, dei 
laboratori provinciali di igiene 
e profilassi e di altri enti pubbli- 
ci», l'assemblea proclama lo 
stato di agitazione della cate- 
goria che si concretizzerà in tre 
giornate di sciopero nei giorni 
2-5-6 novembre e nella comple- 
ta astensione (per i soli ospeda- 
lieri), dal giorno 7 novembre a 
oltranza, da qualsiasi esame 
esterno soggetto a regime di 
compartecipazione economica 


‘Presa di posizione dc. 


prevista per il solo personale 
medico. 


ne, a pieno titolo, nel suo comi- 
tato esecutivo di un rappresen- 
tante designato dall’ammini- 
strazione regionale, di uno desi- 
gnato dai docenti della scuola e 
di uno designato dagli studenti. 

La legge n. 31, del 16 giugno, 
autorizza la Regione a stanzia- 
re a tale fine la somma globale 
di 840 milioni di lire per gli 
esercizi dal 1979 al 1982, di cui 
240 milioni di lire per l'anno 
corrente. La delibera per l’ero- 
gazione dei 240 milioni sull’e- 
sercizio 1979 è stata approvata 
dalla Giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore competen- 
te, Carpenedo. 

Va ricordato che l’intervento 
regionale si era già espresso 
mediante la legge n, 31, del 12 
giugno 1975, che prevedeva una 
concessione di 100 milioni di 
lire per i costi di gestione e di 
funzionalità didattica; il rile- 
vante aumento della quota sta 
a testimoniare in quanta consi- 
derazione la seuola viene tenu- 
ta dagli organi, amministrativi 
e non, della Regione. 

La Scuola superiore di servi- 
zio sociale è sorta, a Trieste, nel 
1950, sotto il patrocinio del Go- 
verno militare alleato ed in ba- 
se ad una convenzione fra l’En- 
te ausiliario di assistenza socia- 
le (Eaas) e l’Ensiss, Ente nazio- 
nale scuole italiane di servizio 
sociale. Con il passaggio di 
Trieste all'amministrazione ita- 
liana, usufruì di contributi del- 
l’Aai e del ministero del Lavoro, 

Nel 1965 fu creata l’Associa- 
zione per la gestione della scuo- 
la, associazione di cui fecero 
parte - come lo fanno tuttora - i 
rappresentanti legali delle Pro- 
vince, del Comune, dell'Ente 
ospedaliero e dell’Ente comu- 
nale di assistenza. 


sull'edilizia a Muggia 


In un incontro avuto con il 


sostituto procuratore della Re- | 


pubblica, dott. Coassin, i rap- 
presentanti della Dc, del Pri e 
del Psdi di Muggia, hanno solle- 
citato l'intervento del magi- 
strato «affinché si dia concreto 
avvio — si legge in una nota 
della Dc — alle pratiche giudi- 
ziarie onde appurare, intempi 
brevi, l'eventuale esistenza di 
responsabilità di carattere "pe- 
nale” riguardanti tutta la vi- 
cenda edilizia e la politica urba- 
nistica del Comune di Muggia, 
anche alla luce della relazione 
tecnica che ha motivato la boc- 
ciatura della V variante e dalla 


partecipato: Fulvio Bergomas, 
Mario Colli, Carmelo Contin, 
Isaia Gasparotto, Giovanni Za- 
nolin, Claudio Tonel, Ezio Mar- 
tone, Renzo Toschi, Vittorio Vi- 
dali, Renzo Pascolat, Mario Liz- 
zero, Arrigo Pascolat, Tullio 
Paiza, Silvano Bacicchi, il co- 
mitato regionale del Pci, che ha 
approvato all’unanimità la 
relazione del segretario regio- 
nale, on. Antonino Cuffaro. 

È stato ribadito che la delega- 
zione del Pci al prossimo incon- 
‘tro delle forze politiche di mag- 
gioranza, tenendo conto che le 
critiche all’operato della Giun- 
ta espresse da tempo dai comu- 
nisti «sono oggi condivise da 
altri partiti», chiederà una pro- 
fonda revisione dell’azione del 
governo regionale per la piena 
attuazione degli impegni e del 
programma, 

«Il Pci - si legge in una nota - 
chiederà anche un chiarimento 
sulle intenzioni della Dc, per la 
prosecuzione della collabora- 
zione, respingendo qualsiasi 
tentativo di involuzione del 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


SI È SPENTO NELLA NOSTRA CITTÀ IL GENERALE NUNZIO MARI 


Una vita per l’esercito 


Si è spento a Trieste a ottan- 
taquattro anni il generale Nun- 
zio Mari, cavaliere di Vittorio 
Veneto, medaglia di bronzo al 
valor militare. Nato a Scilla 
(Reggio Calabria) il 19 aprile 
del 1895, prese parte, quale 
combattente, alle due guerre 
‘mondiali, Nel giugno 1916 ebbe 
il battesimo del fuoco; inqua- 
drato nella batteria di cannoni 
da 120 francesi contribuì all’ar- 
resto del nemico sui monti del 
‘Trentino. L’anno seguente, ot- 
tenuta la nomina di sottotenen- 
te, con.la 720* batteria di arti 
glieria prese parte alla vittorio- 
‘sa azione sul Piave e alla batta- 
glia finale di Vittorio Veneto. 
Nel marzo 1919, in seguito a sua 
domanda, venne trasferito a 
Trieste, destinato ad inquadra- 
re la costituenda Direzione 
d’artiglieria e nella nostra città 
conobbe la signorina Milla 
Shirza che nel ’25 divenne sua 
‘moglie, 

Dal ’39 al ’43, con i gradi di 
capitano, maggiore e tenente 
colonnello, il Mari comandò il 
34° gruppo art. Gaf e prese par- 
te al conflitto italo-francese, 
Nell’agosto del ’43 venne trasfe- 
tito a Rodi al comando del 43° 
gruppo di batterie costiere. Qui 
lo colsero i drammatici avveni- 
menti dell’8 settembre. E il Ma- 
ri, privo di ordini superiori di- 


\ 


retti, rimasto l’unico ufficiale 
superiore non catturato dai te- 
deschi, decise di mettersi alla 
«testa dei reparti di artiglieria e 
di fanteria della zona e di op- 
porsi con le armi ai tentativi dei 
nazisti di disarmare e catturare 
gli italiani meritandosi, a rico- 
noscimento del suo valoroso 
comportamento, la medaglia di 


bronzo al valor militare. Poi gli 
giunse l'ordine di arrendersi ai 


vi 


tedeschi sconfitti e fatti prigio- 
nieri, Deportato in Germania e 
internato in un campo di con- 
‘centramerito ne uscì, a guerra 
conclusa, invalido. Tornato a 
Trieste in pessime condizioni di 
salute ha vissuto in questi ulti- 
mi anni una vita ritirata. 


Pauroso botto 
in via Giulia 

Non è detto che un idraulico 
sappia maneggiare una stufa a 
metano: lo ha verificato, con 
rammarico, Donato Tartaglia, 
22 anni, che aveva chiamato 
per alcune riparazioni nel suo 
appartamento in via Giulia 48 
l’artigiano Gaetano Iacofic, 32 
anni, specialista, appunto, in 
tubi. Poi questi ha tentato di 
far funzionare una stufa a bom- 
bola: ma — ahime! — il risulta- 
to è stato un botto pauroso che 
‘ha squassato l’intero condomi- 
nio. Decine di persone si sono 
precipitate in strada invocando 
aiuto, il centralino del «113» è 
stato ben presto intasato dalle 
chiamate. 

Nulla di grave, comunque: 


molti vetri rotti, MELLBPRATtaS 
mento del Tartaglia e lin altri, 
con alcuni spezzoni caduti in 
strada, 


quale si può rilevare che l’avve- 
nuta realizzazione di vere e pro- 
prie lottizzazioni di fatto in zo- 
ne rurali ove è fatto esplicito 
divieto di realizzare edifici resi- 
denziali, può comportare impli- 
cazioni di carattere ’’penale’’ ed 
”amministrativo”, conseguenti 
al rilascio di licenze edilizie in 
difformità degli strumenti 
urbanistici ed in violazione del- 
la legge urbanistica». 

“. «Il sollecito — continua il co- 
municato — ha avuto pure lo 
scopo di evitare che imprevedi- 
bili ritardi potessero venir stru- 
mentalizzati dalla Giunta, dal 
Pci e dal Psi, i quali hanno già 
adombrato, anche in sede di 
Consiglio comunale, il sospetto 
che l'autonomia della magi- 
stratùra potesse venir condizio- 
nata da oscure manovre in fun- 
zione propagandistica in vista 
delle prossime elezioni comu- 
nali del giugno 1980». 

«In questo quadro — conclu- 
de la nota — la Dc, il Pri e il 
Psdi ritengono di poter ulte- 
Tiormente confermare la validi- 
tà e la legittimità della richie- 
sta presentata dalle forze di 
opposizione, e sempre respinta 
dal sindaco e dalla maggioran- 
za, per la costituzione di una 
commissione consiliare d’in- 
chiesta avente lo specifico com- 
pito di appurare tutte le even- 
tuali responsabilità di caratte- 
re amministrativo’ della 
Giunta, evidentemente non di 
competenza della magistratu- 
mu ma del Consiglio comu- 
nale». 


DARWIL acquista 


Per oltre 20 anni vi abbiamo. ven- 
duto i più pregiati oggetti d'arte orafa 
dei più prestigiosi nomi italiani ed 
esteri in oro 18 karati (750/000) al 
prezzo di lire 750 al grammo (con tan- 
to di documento alla mano). 


Ora dopo aver goduto la bellezza 
di questi oggetti, potete venderceli 


anche solo come rottami a lire 6.200 
al grammo. 


Bi Quindi più di 8 volte la somma 


pagata. 


un acquisto 


DARWIL 
significa 


un ottimo 
investimento 


‘anche rottami pagando fino a lire 8.550 
Di al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà, disimpegno polizze. Triegte. piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


Canzoni in 
nel segno 


passerella 
di Trieste 


Si è tenuta in una taverna 
cittadina la seconda e conclusi- 
va «Passerella» musicale con le 
canzoni e gli interpreti del Se- 
condo festival della nuova can- 
zone triestina, svoltosi recente- 
mente. 

Molti applausi da parte del 
numeroso pubblico hanno ac- 
compagnato le varie esibizioni 
al microfono dei cantanti del 
festival, accompagnati dai «Ba- 
roni del folk», il gruppo orche- 
strale che aveva curato nella 
manifestazione le elaborazioni 
dei brani. La serata è stata 
coordinata al microfono da Ful- 
vio Marion e ha visto la presen- 
tazione di «Triestini in Austra- 
lia» — il brano di Blason vinci- 
tore della manifestazione — 
eseguita dai «Baroni del folk», 
per un'improvvisa indisposizio- 
ne di Maria Rutigliano, inter- 
prete nel festival; poi Paolo 
Rizzi ha proposto «Serenada a 
Trieste», autore lo stesso Rizzi; 
Elisabetta Olivo ha cantato 
«Miramar» di Ambrosi; Ugo 
Marchesan ha interpretato 
«Son triste senza de ti» di Fa- 
vretto, mentre Mara Sardi ha 
eseguito «Cussì de sempre» di 
Zuberti. 

«La moglie femminista» di 
Auber è stata poi interpretata 
da Rodolfo Brezzin, «Amo Trie- 
ste» di Ambrosi è stata cantata 
da Reana Battaglia, mentre 
«Roian» di Vizzaccaro è stata 
cantata da Alfredo di Risola. 

Alla fine della riuscita e festo- 
sa serata tutti i protagonisti 
sono stati lungamente salutati 


0 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire @.550 
al.grammo secondo'titolo. Massima se- 
rietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuova n. 4; secondo piano. 


con applausi dal pubblico. In 
chiusura è stato poi comunica- 
to che è in allestimento l’inci- 
sione dell’album a 33 giri che 
raccoglierà il patrimonio musi- 
cale della nostra città. 


Propaganda 
pro turismo 


Sotto la presidenza dell’as- 
sessore Bomben, si è riunito il 
comitato regionale pet la ge- 
stione della propaganda turisti- 
ca collettiva con la partecipa- 
zione dei delegati degli enti 
provinciali per il turismo e delle 
aziende di cura, soggiorno e 
turismo operanti nel Friuli- 
Venezia Giulia, 

Nel corso dell’incontro è sta- 
to preso atto del soddisfacente 
andamento della scorsa stagio- 
ne estiva, che ha consentito di 
rilevare in tutte le località di 
soggiorno, marino e montano, 
consistenti incrementi di pre- 
senze turistiche, specialmente 
per quanto riguarda le correnti 
straniere. Hanno, poi, avuto 
ampia e costruttiva discussio- 
ne le linee del piano promozio- 
nale e pubblicitario da avviare 
a sostegno dell’offerta inverna- 
le 1979-80 e dell'offerta estiva 
per il 1980. Questa azione verrà 
attuata, come per il passato, sia 


sul mercato italiano sia su quel- |. 


lo straniero; alla relativa spesa 
verrà fatto fronte con apposito 
finanziamento dell’amministra- 
zione regionale. 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire 8.550 
al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà, disimpegno polizze. Trieste. piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


condi) di tensione, bilanciando 
suoni e silenzi, espressivo in 
ambedue, 

I due giovani strumentisti 
hanno concluso il loro applau- 
dito recital a S. Silvestro per la 
nuova stagione degli. «Appun- 
tamenti musicali» con la prima 
Sonata in mi minore di 
Brahms. Pietro Serafin e Mi- 
chela Urdido hanno provvedu- 
to a corredare la Sonata di 
quell’empito lirico indispensa- 
bile a un'interpretazione credi- 
bile e spontanea. 

C. G. 


Parlerà il prof. Pampaloni 


«Il complesso 
dell'Imperatore» 
stasera al Cca 


è 


Carolus Cergoly 


Questa sera, sotto gli au- 
spici della sezione lettere 
del Cca, il prof. Geno Pam- 
paloni parlerà nella sala, 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti del libro 
di Carolus L. Cergoly «Il 
complesso dell’Impera- 
‘tore», 


L'opera ha avuto ampia 
risonanza tra i lettori, tanto 
da portare al rapido esauri- 
mento della prima edizione. 
Il periode storico che è al 
centro del. «Il complesso 
dell’Imperatore», la parti- 
colare scrittura, ma anche 
argomenti «esterni» come 
l’ampio spazio e i dibattuti 
giudizi che la critica nazio- 
nale gli ha dedicato, rendo- 
no l’argomento di particola- 
re interesse per il nostro 
pubblico che .è quindi invi- 
tato ad intervenire all’in- 
contro. 


La manifestazione, pre- 
sente l’autore, avrà inizio 
alle ore 18.45 nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti in via 
San Carlo 2. L'ingresso è 
libero, 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


fi: 


È assolutamente indispensa- 
bile sapere «come eravamo», ce 
l’ordina la televisione. Ma «co- 
me eravamo» quando? Non im- 
porta: cinquanta, quaranta, 
trenta, venticinque, dieci (toh, 
vogliamo rovinarci!) anni fa, è 
lo stesso. L’anagrafe del retrò, 
almeno per ora, non è obbliga- 
toria, anzi più si rinescolano le 
epoche, più vite viviamo in una 
sola volta. Ciò che importa, 
soprattutto, è regredire nel 
grembo, materno e protettivo, 
del passato. Ecco la parola 
d’ordine, e potere star certi che 
la nostra TV vigila al suo ri- 
spetto come un arcigno guar- 
diano sulla soglia del tempo 
‘perduto. 

I picchetti in servizio un gior- 
no si chiamano, appunto, «Co- 
me eravamo»: specie di cine- 
giornale dove compaiono im- 
magini fulminee di argute follie 
e di tragici eventi ultraventen- 
niì Grace Kelly e Ranieri di 
Monaco all'altare, la rivolta 
d’Ungheria e la catastrofe di 
Marcinelle, Kruscev e Anna 
Magnani eccetera; un altro 
giorno si chiamano «Fantasti- 
co», ultima versione patronimi- 
ca di Canzonissima, e un altro 
ancora «Fonografo italiano» 
oppure «L'affare Stavisky», 
che ha finito or ora di raccon- 
tarci disdicelvoli porcheriole in 
salsa francese degli anni '30. 
Insomma, canzoni film sceneg- 
giate e sceneggiati, tutto, fa 
buon brodo di antiquariato no- 
stalgico. 

Sotto questo profilo, interes- 
sante per taluni aspetti anche 
la serie di film a cura di Angelo 
Ivaldi, «I colori del giallo» (tito- 
lo di per sé eloquente), che 
realizzati da «nuovi autori per 
un genere classico» (il giallo 
appunto) sembrano vezzeggia- 
re il buon vecchio cinema muto, 
forse anelando alla benedizio- 
ne di quegli arcani splendori. 
Così, almeno, a giudicare dal 
‘primo della serie, «Storia senza 
parole», referto di un duplice 
omicidio d'alto bordo in guanti 
bianchi da cameriere, soggetto 
e sceneggiatura di Diana Cri- 
spo e Biagio Proietti, regia di 
quest’ultimo. 

Motto. del film potrebbe esse- 
re: ‘il'silenzio è d'oro. I perso- 
naggi parlano il linguaggio dei 
muti: gesti, rapidi tic della boc- 
ca, corrugar di sopracciglia, 
lunghi sguardi, languidi cattivi 
enigmantici, per comunicare 
allo spettatore che un bel tacer 
non fu mai detto. Tu parli? Io 
no, fossi matto! Guarda, al 
massimo, se proprio non se ne 
può. > fare a meno, faccio parlare 
d'amore Mariù, al: pianoforte... 
Ma se per l'ascolto son vacche 
magre, festa grasse è invece 
per la vista. È 

Come in un saggio dell’ecole 
du regard, la macchina indu- 
gia su scalinate e saloni, su 
mobilia_e arredi lussuosi. 
Ghiotti, sfilano davanti gi no- 
stri occhi vassoi colmi di lec- 
cornie, carni fredde, salami e 
‘prosciutti affettati, torte e botti- 
gliei un bendiddio, un bengodi 
da togliere la... parola. Non 
avviene quasi niente, Una serie. 
di piccoli riti ripresi con male- 
volenza, di ripetizioni da incu- 
bo, un trepestio felpato, due 
spari. L'esito nefasto dei signo- 
rili tradimenti coniugali si com- 
pie nell’attonita cerimonia d'u- 
na silente abbuffata da panto- 
mima ben ritmata. Insomma: 
volete vedere che adesso il vec- 


Tra antiquariato e repliche 


chio cinema muto diventa cine- 
ma d'avanguardia? Ah, gran 
bontà dei cineasti antichi! 

Sempre în tema di cinema, si 
è visto un altro film giallo perla 
TV, «Circuito chiuso» di Giulia- 
no Montaldo. Diversamente da 
«Storia senza parole», le parole 
qui si sprecano, son tutti loqua- 
cie rumorosi. Il tema è di quelli 
seri e attuali, nientemeno che 
la violenza annientatrice e omi- 
cida delle immagini trasmesse 
dai mass-media. 


Tre morti ammazzati, e sape- 
te chi è il responsabile degli 
ammazzamenti? Il cowboy 
(Giuliano Gemma) che dallo 
schermo, durante la proiezione 
diun western spaghettaro; spa- 
ra come se fosse vero in platea 
con una Colt datata 1863. Ter- 
rore, suspense, incrudelità, 
nessuno ci capisce niente. Fin- 
ché interviene il solito sociolo- 
go il quale spiega il mistero al 
commissario di polizia: le im- 
magini vivono un loro vita, e 
quando gli salta la mosca al 
naso si vendicano, ci uccidono. 

La stessa finzione, che noi 
creiamo e ci creiamo, può ster- 


inarci. Siamo dunque al fan- 
ta-thrilling, a una metafora del 
futuribile non priva di signifi- 
cati, anche se tirati un po’ peri 
capelli. Peccato solo che Mon- 
taldo l'abbia diluita in un pro- 
fluvio di chiacchere inutili, di 
fatterelli dispersivi e, questi, sì, 
insignificanti, al solo scopo si 
direbbe di fare le due ore, o 
quasi, di spettacolo. 


Se, come sembra, anche gli 
scolari avranno quest'inverno 
la settimana corta ele vacanze 
lunghe, una ripassata în casa 
della storia del nostro Risorgi- 
mento giungerà forse a propo- 
sito. Lo sbarco di Garibaldi a 
Marsala, la battaglia di Calata- 
fimi, la fine dei Borboni e via 
guerreggiando e risorgendo, 
son tutte cose da non prendersi 
sotto gamba, almeno dai dieci 
ai diciott’anni. Ecco allora fare 
la sua ricomparsa (sabato, rete 
1) lo sceneggiato «Napoli 1860», 
che di quegli eventi storici fa 
l'illustrazione. Si tratta benin- 
teso d’una replica, ma come 
dicevano i vecchi maestri «re- 
petita iuvant». 


Ber. 


DA VENERDÌ IN TV UN ROMANZO DI CONRAD 


Fra amore e politica 
un finale a sorpresa 


ROMA, — Ancora un’opera di 


Joseph Conrad in Tv. La tra- 


smissione porta la firma del 
regista Vittorio Cottafavi che 
ha scelto e sceneggiato il ro- 
manzo «Con gli occhi dell’occi- 
dente» insieme con Amleto Mi- 
cozzi. Al centro della vicenda, 
ambientata nella Russia fine 
ottocento, uno studente univer- 
sitario coinvolto suo malgrado 
nella lotta senza quartiere fra il 
regime Zarista ed i nascenti 
gruppi rivoluzionari. 


Cottafavi confessa di aver un 
debole per Conrad. «Il fatto è — 
dice — che in questo tipo di 
scrittura Conrad ritrova la sua 
misura più vera. Lo scrittore 
nacque nella Polonia zarista e, 
pur avendo abbandonato la 
propria terra molto giovane, 
l’ha sempre tenuta in un angolo 
del cuore. Conrad sente questi 
‘argomenti e questi personaggi 
si può dire fisiologicamente, e 
la sua pagina acquista una lu- 
centezza ed una sincerità parti- 
colari. In altre opere affiorano il 
suo talento e il suo mestiere. 
Quasi mai come qui, domina il 
sentimento». 


La storia è complessa, ma 
‘abilmente articolata, e si svolge 
fra la Russia e la Svizzera, già 
allora tradizionale rifugio di ri- 
voluzionari non meno che di 
agenti segreti. Lo studente Ra- 
zumov denuncia il rivoluzionari 
Haldin rifugiatosi presso di lui. 
Ricattato dalle autorità zariste 
(ma soprattutto cedendo ad 
un’abile commedia di amor pa- 
terno del suo genitore naturale, 
un principe, che invece lo di- 
sprezza e lo ignora), Razumov 
parte per Ginevra con il compi- 
to di infiltrarsi nel gruppo rivo- 


luzionario. Qui conosce Natha- 


MICHELE CAMPANELLA ALLA S.d.C. 


Con Liszt all'Opera 


Pianismo. «par excellence» 
lunedì sera al Politeama con 
Michele Campanella, una delle 
‘più forti personalità uscite dal- 
la scuola di Vincenzo Vitale. 

Già applaudito al Teatro Ver- 
di, il pianista napoletano ha 
conquistato l’entusiastico con- 
senso del pubblico della Socie- 
tà dei Concerti con una sma- 
gliante rievocazione di quell’ir- 
ripetibile costume virtuosistico 
ottocentesco che è la «fantasia 
d’opera». Campanella ne è 
attualmente l'interprete più 
persuasivo, avendo affrontato 
la rischiosa impresa con una 
volontà ardente di storicistico 
recupero. 

Il rischio di tale viaggio a 
ritroso «dentro la musica» — o 
meglio dentro la vita musicale 
dell’Ottocento — è presto detto 
quando si pensi che la fantasia 
e la parafrasi sono fatalmente 
legate con nodi indissolubili 
non solo.a un certo costume 
artistico, ma anche alla perso- 
nalità ed al virtuosismo 
improvvisativo dell’autore: nel- 
la fattispecie, Liszt, ovvero il 
prodigioso «osservatore» musi- 
cale della vita del secolo. E” 
un’operazione di adattamento 
del gusto che ha impronte an- 
cora affascinanti nei rulli «bu- 
cati» da Busoni e che Campa- 
nella intraprende con una 
«toumnure d’esprit» giustamen- 
te ampia e compiaciuta, recen- 
temente documentata dai suoi 
dischi. E 

Ha incominciato con la para- 
frasi sul «Rigoletto», dove il 
gioco dell’invenzione lisztiana 
si spiega con prevaricante esu- 
beranza, ed ha riproposto poi 
due momenti wagneriani, dove 
l'atteggiamento di Liszt si fa 
comprensibilmente più discre- 
to, se non reverenziale. Partico- 
larmente vivido nel serpeggian- 
te «jeu» pianistico (dal quale si 
affaccia anche, fugacemente 
accennato, il tema dell’«Olan- 
dese volante») l’immagine feb- 
brile delle ruote delle «filatrici». 
Travolgenti, infine, nell’ese- 


cuzione di Campanella, le remi- 
niscenze del «Don Giovanni», 
scritte nel 184], quattordici an- 
ni dopo le variazioni op. 2 per 
pianoforte e orchestra di Cho- 
pin sullo stesso duetto «Là ci 
darem la mano», che costitui- 
sce il nucleo principale della 
fantasia lisztiana. Le variazioni 
di Liszt sono però delimitate da 
una «memoria» musicale di 
contrastata natura, quella del- 
l'elemento demoniaco dell’ope- 
ra, che Liszt assume e stravolge 
in una visione fantastica, prima 
di abbandonarsi alla frenetica 
reinvenzione di «Fin c'han del 
vino...». 

Il presupposto tecnicistico 
del temperamento di Campa- 
nella aveva trovato brillante 
‘testimonianza nella prima par- 
te del concerto: omaggio allo 
«studio» come stimolo creati- 
vo, attraverso cinque pagine 
del «Gradus ad Parnassum» di 
Muzio Clementi, il compositore 
che sta godendo di un rinnova- 
to interesse interpretativo; si 
ricordino in particolare le ese- 
cuzioni di Vincenzo Balzani e 
soprattutto quelle di Maria Ti- 
po. Dei precorrimenti romanti- 
ci di Clementi, si fa sostenitore 
Campanella, spingendoli addi- 
rittura alle estreme conseguen- 
ze, con inediti risultati. 

Ad una sorta di strutturali- 
smo — non estraneo alla compo- 
nente formale dello «studio» — 
sembrava ancorata anche l’ese- 
cuzione della «Wanderer Fan- 
tasie» di Schubert. Non ditem- 
mo dunque che Campanella sia 
‘una natura schubertiana; la se- 
conda parte del programma ne 
spaziava ben altrimenti i con- 
torni, suscitando un calorosis- 
simo successo. 

Il folto pubblico della S.d.C. 
lo ha instancabilmente accla- 
Îmato, costringendolo ad una 
non meno eccitante sequenza 
di fuori-programma, fra cui un 
valzer di Chopin e la turbinosa 
«marcia Rakoczy» dalle Rapso- 


die ungheresi. 
G.Go 


lie, la dolce e bella sorella di 
Haldin che si innamora subito 
di lui, 

Lo studente è combattutto 
fra questo amore, le colpe che 
ha avuto nella fine del fratello 
della ragazza, e ciò che sta tra- 
mando ai danni degli esuli co- 
- Spiratori, Il finale quasi a sor- 
presa, è altamente drammati- 
co. «Conrad — dice Cottafavi — 
ha penetrato con maestria il 
mondo psicologico dei suoi per- 
sonaggi: l'elemento di maggio- 
re spicco, a mio parere, è la 
pietà, che vuol dire in questo 
caso anche comprensione e te- 
nerezza. Ma tutto ciò egli lo ha 
visto con uno sguardo di chi 
vive lontano da quel mondo e 
da questi problemi, lo ha visto, 
come dice il titolo , «con gli 
occhi dell'occidente». La tra- 
smissione va in onda sulla Rete 
Due venerdì 2 novembre alle 
20,40. ‘ 


‘RADIOUNO 


6: Segnale orario - Stanotte, sta- 
mane; 7: Grl; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane; 8: Gr; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radio an- 
ch'io; 11: Musicaperta; 11.30: In- 
contri musicali del mio tipo; 12: 
Gri fiash; 12.03: Voi e io ’79; 13: 
Grl; 13.15: Voi e io '79; 14: Grl 
flash; 14.03: Musicalmente; 14.30: 
Voglia d’Apocalisse; 15: Gr] flash; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve; 17: Valzer cele- 
bri; 17.30: Globetrotter; 18: Dylan: 
un po' di più; 18.30: Combinazione 
suono; 19: Grl Sera; 19.15: Ascol- 
ta, sì fa sera; 19.20: Incontro con 
Perry Como e Milva; 20.05: Peccati 
musicali; 20.40: Taxicon; 21: Grl 
flash; 21.08: Il regista Molière pro- 
va l’improvvisazione di Versailles; 


21,50: Disco Contro..;; 22.30: Euro- 
pa con noi: il mondo di... Sperante, 
ovvero da una guardiola; 23: Grl 
flash - Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina. 


RADIODUE 


6: I giorni; 6.30: Gr2 Notizie di 
Radiomattino; 6.35: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.15: I giorni; 
"7.30: Gr2 Radiomattino - Buon 
viaggio; 7.55: I giorni; 8.15: Gr2 
Sport mattino; 8.18: I giorni; 8.30: 
Gr2 Radiomattino; 8.45: I giorni; 
9.05: Ippolita; 9.30: G@r2 Notizie; 
9.32: Radiodue 3131; 11.30: Gr2 
Notizie; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Gr2 Radiogiorno; 12.45: Il 
giorno del successo. E poi?; 13.30: 
Gr2 Radiogiorno; 13.40; Sound- 
Track; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue 3131; 16.30: Gr2 Po- 
meriggio; 16.37: In Concert!; 17.30: 
Speciale Gr2; 17.50: Frammenti di 
Luna; 18.30: Gr2 Notizie di Radio- 
sera; 18.33: A titolo sperimentale; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Il dia- 
logo; 20.40: Spazio X Formula 2; 
22: Nottetempo; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr2 Radio- 
‘notte; 22.45: Nottetempo. 


RADIOTRE 


Quotidiana Radiotre; 6: Prelu- 
dio; 6.45: Giornale Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 


‘pagina; 8.25: Il concerto del matti- 
no; 8.45: Succede in Italia; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10.45: Giornale Radio- 
tre; 10.55: Musica operistica; 11.45: 
Sperimentazione 1%: La sessualità 
infantile; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano; 13: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Gr Tre 
Cultura; 15.30: Un certo discorso 
musica; 17: L'arte in questione; 
17.30: Spazio Tre; 18.45: Giornale 
Radiotre; 19.15: Spazio Tre; 20.45: 
Giornale Radiotre; 21: Venezia: 
Biennale Musica 1979; 23: Il jazz; 
23.40; Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Giornale Radiotre. 


RADIO TRIESTE 


"7.30: Il Gazzettino; 11.30: Con- 
trocanto; 12.35: Il Gazzettino; 
13.21: Cirint pais; 14.45: Il Gazzet- 
tino; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L’ora della Venezia Giulia: 
"Trasmissione giornalistica e musi- 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
sportive; 14.45: Discodedica - Mu- 


sica richiesta dagli ascoltatori. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IL PICCOLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Oggi 
alle ore 20 terza di «Rigoletto» di G. 
Verdi. (turni C/F). Direttore Anton 
Guadagno, regia di Pier Luigi Pizzi. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
teatro (tel.31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica. 1979-80. Ve- 
nerdiì alle ore 20 quarta di «Rigolet- 
to» di G. Verdi (turni B/A). Direttore 
Anton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, Ore 18 (termine 20.20). 
Turno mercoledì «Il funzionario 
Krehler» di Georg Kaiser. In abbo- 
namento tagliando 1. Prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale per le recite 
fino al 7 novembre. 

TEATRO STABILE Abbonamenti 
alla stagione 1979-80. Nove tagliandi 
per undici spettacoli. Particolari 
‘agevolazioni per lavoratori dipen- 
denti, giovani, studenti e pensionati. 
Informazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9,30. Recita per le scuole: 
«Le famose marionette di Vittorio 
Podrecca». 

TEATRO CRISTALLO,Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
Varietà-striptease, con una nuova 
‘compagnia e un nuovo spettacolo. 


ALDEBARAN D'ESSAI, 16, 18, 20, 
22: Lucio Dalla e Francesco De Gre- 
gori in: «Banana Republic»,. film- 
concerto dal vivo. Prima visione 
esclusiva. Colore. Per tutti. Sospese 
tessere e riduzioni. N.B.: al 100.0 
spettatore omaggio del long playing 
«Banana Republic» offerto dal nego- 
zio Ricordi. 


Mai più 
LONDRA -— L’epoca dei 
«Beatles» è finita, non c'è 
alcuna possibilità che essi 
tornino ad esibirsi insieme. 
Questa smentita alle notizie 
di una possibile riunifica- 
zione del famoso complesso 
musicale è stata fatta dal- 
l'ex «Beatle» Paul Mc Cart- 
ney, nel corso di una mani- 
festazione in suo onore, 

svoltasi a Londra, 

Paul Me Cartney ha pre- 
cisato che tali voci sono 
seguite ad una lettera invia- 
tagli dal segretario genera- 
le delle Nazioni Unite, Kurt 
Waldheim, nella quale gli 
veniva chiesta una esibizio- 
ne dei «Beatles», per benefi- 
,cenza, a favore dei profughi 
vietnamiti. Egli ha aggiun- 
to di aver parlato del pro- 
getto con i suoi ex colleghi, 
ma ha detto che il maggiore 
ostacolo sarebbe quello di 
trovare un organizzatore di- 
sposto ad impegnarsi gratis 
per la realizzazione dello 
«show». Comunque, egli ha 
continuato, anche gli altri 
«Beatles» sono contrari al- 
idea di tornare ad esibirsi 


insieme. 


ARISTON-I.N.C, 16, 18, 20, 22. Lu- 
cio Dalla e Francesco De Gregori in: 
«Banana Republic», film-concerto 
dal vivo. Prima visione esclusiva, 
Colore. Per tutti. Sospese tessere e 
riduzioni. N.B.: al 100.0 spettatore 
‘omaggio del long playing «Banana 
Republic» offerto dal negozio Ri- 
cordi. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20,10, 22.15: 
«Dottor Jekyll e gentile signora». 
Technicolor con Paolo Villaggio, Ed- 
wige Fenech e Gianrico Tedeschi. 
Regia di Steno. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Il campione» con Jon Voight e 
Faye Dunaway. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Alien» , 
con T. Skerrit e S. Werver. Il film è 
per tutti. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Le porno 
ereditiere» il film tutto porno! Seve- 
tamente v.m.18. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Tomas Milian: audace, simpatico, 
spaccatutto nel suo ultimo e più 
divertente film: «Assassinio sul Te- 
vere» con Marina Lante Della Rove- 
re, R. Manfredi, Bombolo. Regia D. 
Corbucci. Vietato minori 14 anni. 
MIGNON, 16, ult. 22.15.Henry Wink- 
ler (Fonzie) è «Un tipo straordina- 
rio» un divertente film con il perso- 
naggio più famoso dell’anno. 
NAZIONALE. 15.45, 17,45, 20, 22.15: 
«Un maggiolino tutto matto», un 
divertentissimo film di Walt Disney 
con Dean Jones. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Sabato, 
domenica e venerdì», un film di 
Pasquale Festa Campanile con 
Adriano Celentano, Edwige Fenech 
e Barbara Bouchet. Technicolor. So- 
‘spese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45. Un ecce- 
zionale avvenimento cinematografi- 
co: «Rocky II» con S. Stallone, 
Technicolor, 

CAPITOL. 16.30. Al calar delle tene- 
bre escono dalle loro case e invado- 
no la città «I guerrieri della notte». 
Drammatico, violento, realistico ma 
‘anche umano il film di W. Hile, 
interpretato da M. Beck e J. Remar, 
sta trionfando in tutto il mondo. 
Technicolor.Vietato 18. 
CRISTALLO, 15,30. L'avvenimento 
cinematografico della stagione. Ro- 
ger Moore è James Bond Agente 007 
in «Moonraker» Operazione spazio. 
A colori. Per tutti. 

MODERNO. 16.30: John Travolta è 
l'affascinante interprete del bellissi- 
mo technicolor: «Attimo per atti- 
mo» con L. Tomlin. 

VITTORIO VENETO, 16,30: Techni- 
color. Il più divertente dei film con 
Monica, Vitti, Johnny Dorelli e M. 
Salerno, Edwige Fenech «Amori 
miei» musiche di Trovaioli, Regia di 
Steno. 


ABBAZIA. 16: «Disposta a tutto» 
con Eleonora Giorgi, Bekim Femin. 
Sconvolgente. Drammatico. Colori 
v. 18 x 


TTTAT cinema in compagnia | 
divertirsi 
è stare insieme 


I programmi RAI-TV 


Gli antibiotici.** 


Che tempo fa.** 


TG 1 - Cronache,** 


fat 


12.30 
13,00 
13.30 
17.00 

animato,** 
17.05 
17.30 
18.00 


Il genio in erba”** 


Oriente».** 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
21.45 
22.45 

— TG 2 - Stanotte* 


Come eravamo.** 


TV RETE 1 


Arte città, a cura di M. Corgnati.** 


Telegiornale - Oggi al Parlamento.** 
Educazione e regioni.** 

Remi: «Mi sono smarrito», 8.a puntata.** 
C'era una volta... domani.** 

Leoniglio: «I tre coniglietti».** 

Quando è arrivata la televisione.** 

Non stop: «Ballata senza manovratore».** 


Tre nipoti e un maggiordomo: «I soci».** 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa.** 
Kojak: «Destinazione Giamaica» #* 

Storie allo specchio.** 

Mercoledì sport - Mestre: Pallacanestro: Superga 
Mestre - Arrigoni Rieti. 

Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV RETE 2 


TG 2 - Pro e contro** 

TG 2 - Ore tredici* 

Ecologia e sopravvivenza.** 

Barbapapà: «Gara automobilistica», Disegno 


Capitan Harlock: «La decisione dell’Alkadia».** 
Cineteca - Teatro: «La tradizione dell’attore în 
Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera** 

Gli indianì delle pianure.** 

Buonasera con... Macario.** 

Previsioni del tempo.** 

TG 2 - Studio aperto.* 

I colori del giallo: «Ancora un giorno».** 


I detectives: «12 ore di vita», telefilm. 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


Radio Capodistria 


"T: Buongiorno in musica; 17.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Crescendo in musica; 9: 
Quattro passi; 9.15: Cantano i Ric- 
chi e Poveri; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E' connoi...; 
10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10,30: Notiziario; 10.32: La canzone 
del giorno; 10.40: Mosaico: idee, 
consigli, musica con Vanna e Mi- 
rella; 11: Kim, il mondo giovane; 
11,30: Notiziario; 11.32: L'oroscopo 
del giorno; 11,35 A tutta musica; 
12: In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14,33: Scelti per voi; 14.45: 
Kim parade; 15: Dove fermarsi; 
15.15: Edig Galletti; 15.30: Giorna- 
le radio; 15.45: L’Istria attraverso 
canti e danze; 16: Parole che si 
sanno e non si sanno; 16.10: Zig - 
zag; 16.15: Casa discografica 

i 16.30: Notiziario; 16.32: 
OLTE 

Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32; Le giornate musicali 
di Grisignana; 18.30: Notiziario; 
18.32: Evergreen - canzoni di ieri; 
19: Cori nella sera; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci domani. 


TV Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20: Car- 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.30: Telesport - Calcio: Jugosla- 
via-Romania, incontro di qualifi- 
cazione per il campionato euro- 
peo; 22.15: «Che matti... ragazzi», 
film. 


TV Lubiana 


9.30 e 10: TV Scuola; 13.55: Tele- 
sport - Calcio: Jugoslavia- 
‘Romania, incontro di qualificazio- 
ne per il campionato europeo; 
17.35: Notiziario; 17.40: 'TV dei ra- 
gazzi; 18.20: Non disprezzate; 
18.40: Orizzonti; 18.50: Coro ma- 
chile «Ugo Gruden»; 19.15: Carto- 
ni animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Venti giorni senza guerra», film 
Tusso; 21,45: Miniature; 22: Tele- 
giornale. 


TV Zagabria 


9.30: TV Scuola; 13,25: Telesport 
- Calcio: Jugoslavia-Romania, in- 
‘contro di qualificazione per il cam- 
pionato europeo; 17.25: Telegior- 
nale; 17,35: Calendario-TV; 17.45: 
‘TV dei ragazzi; 18.15: TV educati- 
va; 19.30: Telegiornale; 20: Merco- 
ledi sport; 21.30: Varietà musicale; 
22.15: Telegiornale; 22.30: Docu- 
mentario. 


TV Montecarlo 


17.45: Cartoni animati; 18: Paro- 
liamo e contiamo; 18,20: Un peu 
d'amour, d’amitié et beaucoup de 
musique; 19.15: Vita da strega; 
19.45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 
20: I sentieri del west; 20.55: Bol- 
lettino meteorologico; 21: La vita 
corre sul filo, film; 22.30; Oroscopo 
di domani; 22.35: «Una pelle più 
calda del sole», film; 0.05: Notizia- 
rio; 0.15: Montecarlo sera. 


ALCIONE (tel, 796162). 16.30: «Il 
gatto venuto dallo spazio». L’inven- 
tiva, la fantasia, l'eccezionale capa- 
cità tecnica dei realizzatori di que- 
sto gioiello della Walt Disney si ma- 
nifesta in questo divertente techni- 
color. 

LUMIERE (via Flavia 9).16: «Piedo- 
ne a Hong Kong». Un turbine di 
cazzotti e sentimenti, con Bud Spen- 
cer e il bambino giapponese Daygo- 
lo. Colori. Domani inizio ore 14.30. 
LUMIERE. Giovedì ore 10,30 matti 
nata con «Piedone a Hong Kong» 
con Bud Spencer. Colori. 

RADIO, 16: «Zombie». Il più terrifi- 
cante film del terrore presentato da 
Dario Argento. V.m. 14. 


Riduzioni C.I.C,A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Moder- 
no; Capitol, Alcione, Ariston, V. Ve- 
neto, Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. 16: technicolor. Finalmente 
un lungometraggio di supercartoni 
animati mai fatto in televisione: 
«Mazinga contro gli Ufo-robot». 


UDINE 


DIANA, 18: «Nude Odeon». V.im. 18 
anni. x 
ARISTON. 15: «Ratataplan». 
PUCCINI. 15: «Sabato, domenica e 
Venerdì». 

CENTRALE. 16: «Alien». 
CRISTALLO. 16: «Quella porno- 
‘erotica di mia moglie». V.m. 18 anni. 
CAPITOL, 15: «Il cacciatore». 
ODEON. 16: «Assassinio sul Te- 
vere». 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Io Bruce Lee». 


GARIBALDI, 20: «Sex vibration». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «La orca» di E. 
Visconti. V.m. 18. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Le coppie erotiche», 
V.m. 18. È 


CERVIGNANO 
NUOVO, «Animal house», V.m. 14. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 19.30, 22: «La Luna» di 
‘Bernardo Bertolucci. Colori. V.m. 14 
anni. 

VERDI. 17.15, 22: «James Bond 007: 
Moonraker» con Roger Moore e C. 
Clery. Scope a colori. 

VITTORIA, 17, 22: «Dalla Cina con 
furore» con B. Lee. Colori. V.m. 14 
anni. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «I gladiatori del- 
l’anno 3000». A colori. 
EXCELSIOR. 16.30: «Buon com- 
pleanno Topolino». Cartoni animati 
di Walt Disney. A colori. 


RONCHI 
‘RIO. 20; «Emanuelle e le porno not- 
ti». Con L. Genser. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 20: «Gli amici del 
drago». 


PORDENONE 
VERDI, «Hair». 
SUPERCINEMA. «L'uomo ragno 
colpisce ancora». 
CAPITOL. «Lo sceriffo extraterre- 
stre». 
CRISTALLO. «Rocky N, 2». 


CORDENONS 


‘RITZ. «Sabato, domenica e venerdì» 
con Barbara Bouchet, Edwige Fe- 
nech e Michele Placido. 


SACILE 
NUOVO. «Pop-lemon». Musicale. 
ZANCANARO, «Lo squalo N. 2», 
MANIAGO 


VERDI. «Fatti di sangue tra due 
uomini per causa di una vedova». 
Con Sofia Loren, Marcello Ma- 
stroianni e Giancarlo Giannini. 


GRADISCA D'ISONZO 


IMMINENTE A TRIESTE 
UN COLOSSO DELLO SCHERMO 


Oitasua 


il trionfo dell'amore 
sulle forze della natura 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 0.3 


Via Costalunga 113 
Tel. 827236 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 MHz 


7: Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8; 
Buongiorno in musica; 9; Fulvia 
con voi; 10: Musicalmente; 11: 
Francamente; 12: Cantautori; 
13; Locandina; 13,10; Notiziario 
2; 13.30: Teatro come e quando; 
14: Musicalmente; 15: Jim tonic; 
16: Giochiamo insieme; 17: Cu- 
riosità scientifiche; 18: Discote- 
ca Antenna; 19: Tutto basket; 
19.45: Notiziario 3; 20: Coppa 
"Trieste; 21: Radiocronaca ba- 
sket; 22.15: Il Piccolo domani; 
22.30: Buona notte in musica - 
no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


13.40: Travolt...i in casa vo- 
‘stra (lezioni di ballo), IIl punta- 
ta (replica); 14.05: Documenta- 
rio a colori: La vita dello sta- 
gno. Temperatura e materia; 
18.45: Informazioni di Borsa a 
cura della Banca nazionale del 
lavoro di Trieste; 19; Le avven- 
ture di Prezzemolino: L’albero 
del tempo; 19.30: Documentario 
a colori della serie «Il mondo in 
cui viviamo»; 19,55: Disco m 
gic; 20,10: Teleantenna notizie; 
20.30: Film: «Il buon samarita- 
no», con Gary Cooper e Ann 
Sheridan; 21.55: Film a colori: 
«Il gioco delle spie», con Roger 
‘Hanîn, Al termine buonanotte 
con Minnie Minoprio e i pro- 


EDEN (19-21): «Confessioni di una 
concubina». 


IMMINENTE 


ARISTON 


sfuggire ad un attacco? 


grammi di domani di R.T.A. 


[er 


A TRIESTE 


A due volte 
velocità del suono, 
può il Concorde 


IN PRIMA VISIONE ESCLUSIVA 


_ Mercoledì, 31 ottobre 1979 


ECCEZIONALE 
PRIMA 


Oggi al MIGNON 
FONZIE, IL PERSONAGGIO PIU’ 
POPOLARE DELL’ANNO, NEL SUO 
PIU’ RECENTE E DIVERTENTE FILM 


HENRY WINKLER 
S 


UN TIPO 
STRAORDINARIO 


Un film AN Paramount» Distr: & CIC 


Inserzione pubblicitaria N “PORNO FILODRANMATICO 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA _]' 


IL FILM TUTTO PORNO 


La 
TIPOGRAFIA RIVA 
TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni 


4È rasouatRo 


Canali 42-39-23 UHF 
18: Project U.F.O., telefilm di 


fantascienza**; 18.50: Cartoni 
animati**; 19: Telefilm «Baret- 
ta»** 20: Extra musicale**; 
20.15: Fatti e commenti, notizia- 
rio**; 20.55: Il sindaco risponde, 
a cura dell'avv. Manlio Cecovini; 
21.35: King Edward and Mrs 
Simpson «L’abdicazione», tele- 
film**; 22.35: Film: «David e Li- 
sa»; in chiusura: Trieste domani, 
informazioni e notizie del giorno. 
dopo**. 


porno 
ereditiere 


**a colori - *parzial. a colori 


oggi al NAZIONALE grande prima 


IL PRIMO, IL VERO «MAGGIOLINO» 
CHE COINVOLGE TUTTI NELLE SUE 
STRAORDINARIE AVVENTURE! 


WALT DISNEY ?rocucrions presa! 


ce JONES. cure LEE 
oso TOMLINSON 
tvosr HACKETT 


na 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Questa sera dalle ore 21 in poi. 


( 

DISCOTECA LA BORA ‘ 
Pomeriggi danzanti tutti i sabati e festivi dalle 16-19  ( 
( 

[ 


DOLINA PADRICIANO 59, TEL. 226301 


Prenotazioni per feste e matrimoni. Tutte le sere ristorante con 
musica in taverna fino ore 01 


ALDEBARAN 


LUCIO 
DALLA 


Oitanus 


ALFREDO BINI presenta ( 


g. FRANCESCO I 
DE GREGORI 


BANANA REPUBLIC 


FILM CONCERTO DAL VIVO 


unfilmdi 


‘OTTAVIO FABBRI 


con RON 


musiche di LUCIO DALLA & FRANCESCO DE GREGORI edizioni musicali RCA 


colore LV. LUCIANO VITTORI 


Pet la so 


Mercoledì, 31 ottobre 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


ARTE E TECNOLOGIA NELL’OPERA DEL FRIULANO ROBERTO RIZZI 


Lavorare il metallo 
' con animo d'artista 


Dalla plasticità delle «progressioni rotatorio» alla medaglistica 


IL PICCOLO 


I volti della vita 


Pag. 9 


Altrimenti detto - 7 Iniziali del Tasso - 8 Istituto di credito - 9 
Campicello coltivato - 10 Risonanza acustica - 12 Confina anche 
conil Guatemala - 15 Viuzze veneziane - 17 Senatore in breve - 19 È 
stato un grande «giallo» - 21 La regione con il lago Baical - 23 Un 
tubetto di vetro - 25 Al di là - 27 Allenatore... esotico - 30 cantone 
della Svizzera - 32.Il simbolo dell'aviazione - 33 Musicò «Aida» - 34 
Squadra di calcio milanese - 36 Gruppo di ricercatori scientifici - 
37 Incitamento per il mulo - 39 Preposizione semplice - 41 Ente 
Comunale Assistenza - 44 Bene a metà - 45 Iniziali di Truman. 


a Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
La vecchia comunità dei Riz- 


zi, situata a ridosso della cer- 
chia urbana della città (in un’a- 
Tea che fino a pochi anni fa è 
stata zona semplicemente agre- 
ste con vecchi casali e stradine 
sparse qua e là tra il Ledra ed il 
Cormor) ha oggi — soprattutto 
dal ”76 — allorquando fu realiz- 
zata quell’imponente opera 
qual'è appunto lo stadio «Friu- 
li», un riferimento preciso an- 
che per le cronache sportive del 
nostro tempo. 

In questo ambiente, tra l’a- 
greste ed il moderno vive e 

‘opera con meticolosità e pas- 
sione Roberto Rizzi, il «poeta 
del metallo». 

Unnome, il suo, che si identi- 
fica con l’indicazione topono-. . 
mastica e gli antenati del cep- 

.po: una maniera come un’altra 
= infondo — per essere ancor più 
legati col posto in cui si passa il 
tempo della propria esistenza. 

Qui il Rizzi affina con quoti- 
diana! dedizione la sua tecnica 
singolare, il suo linguaggio sim- 
bolico e lineare, ma denso di 
fraseologia in cui l’intuizione 
diventa presto profezia. 

‘Artista per vocazione, trenta- 
treenne, un portamento da friu- 
lano tutto d’un pezzo, cordiale, 

occhi scuri, vivaci e pieni di 
luce incastonati in un viso rubi- 
condo e adorno di due baffetti ‘ 
gagliardi, egli è oggi un simbolo » 
eloquente della scultura e della 
medaglistica nostrana. Da 


ORIZZONTALI: i cocaina; 6 per: 8 Ande; 9 mar: 11 Berna; 13 colore; 14 
egli; 15 non; 16 reo; 17 sergente; 19 no; 20 Vistola; 21 fos: 
24 fez; 25 INA; 26 suoi; 27 canino: 29 suono: 30 Era; 31 Pier: 32 età: 33 terzine. 

VERTICALI: 1 cibernetica; 2 Carlo: 3 anni: 4 Ida; 5 ne; 6 Pal: 7 eroina: 9. 
mongolo: 10 benedizione: 12 Egeo: 13 cortina; 15 nessuno; 17 Sistina; 18 Eli; 
20 von; 21 fernet: 22 neon; 24 fuori; 26 Suez; 28 ira: 29 sir: 31 PE. 


REBUS (Frase: 6, 7) 


ORIZZONTALI: 1 Drappo pesante di seta - 8 Segnalazioni in 
acqua - 11 Georges, celebre pittore francese - 12 Il nome di Chagall 
- 13 Iniziali di Sordi - 14 Il partito di Biasini (sigla) - 15 Dieci al 
quadrato - 16 Motoscafo con s@uri - 18 Capitale della Siria - 20 
Nome di donna... in cinese - 22 Lo è anche la maionese - 24 Il nome 
di Flaiano - 26 Ce ne sono di essenziali - 27 La sigla di Terni - 28 Le 
ultime in guerra - 29 Azzurro seuro - 31 Il figlio di Dedalo - 33 Sono 
infrangibili nelle auto blindate - 35 Nome di re scandinavi - 36 
Recipiente per condire l’insalata - 38 Spiazzi colonici - 39 Giorni di 
vacanza pagati - 40 Al quadrato fa nove - 42 Centro in centro - 43 Il 
nome della Rassimov - 44 Scrisse «I profughi di Parga» - 46 Arnesi 
con l’ardiglione - 47 Medico dei vecchi, 


VERTICALI: 1 Comico Gino - 2 Il nome della Vaudetti - 3 La 
«fine di Sardou - 4 Capitano (abbreviazione) - 5 L'attore Jurgens - 6. 


Per chi sarà questa monumentale torta con dieci candsline? Il 
festeggiato non è un ragazzino, che la troverebbe troppo grande 
anche per i suoi sogni, bensì un negozio giunto al traguardo d'un 
decennio di attività. In una città come Trieste, dove i negozi 
cambiano sempre più spesso volto, la proprietaria ha creduto 
giusto celebrare solennemente l’evento. (Foto Ukovich) 


Lo scultore Roberto Rizzi all’opera nel suo studio di Udine. 


per una sudditanza ritmica e le 
«progressioni rotatorie», con- 
dotte con chiara logica di con- 
quista degli spazi e calcolo ma- 
‘ tematico quasi perfetto, affin- 


Fu da questo suo modo di 
«produrre» arte che nacque, co- 
m’era naturale, la serie di pro- 
banti riconoscimenti: dalla pri- 
‘ma «personale», nel ’74, allesti- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
R,E porte; raspa SSO - reporter a spasso. 


quando iniziò a far conoscere il 
suo nome ha preso a circolare 
nel mondo dell’arte come no- 
vello messaggero di uno stile 
singolare ed obbediente: sia a 
criteri di espressione matema- 
tica che di plasticità per una 
conquista spaziale attraverso 
un vero trionfo di razionalità 
costruttiva. 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Quando ebbe inizio la Si- 
‘| gnoria di Lorenzo de’ Medi- 
ci? 


Soluzione 


Cognome | di 


Nome 
Città 
Via 


La soluzione del quiz 
pubblicato mercoledì scor-| 
so, 24 Ottobre è «Il poeta 
Virgilio Giotti». Ha vinto il 
libro il signor Crasti Um- 
berto; il ritiro del premio 
può essere effettuato in 
libreria, 


Questi i numeri in ritardo 
con tra parentesi, per cia- 
scuno, le settimane di as- 
senza: 

BARI: 20 (130), 7 (79), 16 
(67), 6 (43), 49 (40), 78 (39), 8 
(37), 25 (37), 63 (36), 66 (36). 

CAGLIARI: 64 (72), 76 
(64), 58 (57), 54 (57), 79 (53), 75 
Lo: 23 (51), 69 (47), 85 (46), 33 


FIRENZE: 2 (63), 5 (59), 76 
! (53), 34 (44), 29 (44), 18 (36), 66 
(34), 11 (82). 33 (30), 15 (30). 
GENOVA: 22 (63), 77 (62), 
34 (49), 87 (48), 4 (44), 73 (43), 
48 (42). 44 (42); 54 (41), 44 (36). 
MILANO: 40 (73), 76 (66), 
36 (48), 18 (46);.6 (42), 20 (42), 
54 (41), 37 (3R).32/(38), 68 (38). 
NAPOLI: 21 (74), 57 (72), 
46 (68), 17 (55), 87 (54), 62 (53), 
30 (51).64 (51), 10 (49). 59 (49) 

PALERMO: 80 (78), 11 
(70), 46 (64), 21 (61), 70 (49), 69 
(38) 51 (85), 31 (34), 10 (33), 58 
(80). 

ROMA: 43 (67), 74 (64), 67 
(63), 75 (55), 61 (53), 56 (49), 28 
(39), 46 (38), 89 (37), 11 (37). 
TORINO: 18 (82), 49 (81), 


AUTOAGENZIA 


ZANARDO). 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


Prenotazione autovetture nuove. 
vendita autovetture usate 

‘| ESPOSIZIONE: 

TRIESTE VIA DEL BOSCO 20 
Tel. 796348 


ta nella Villa Caiselli a Percoto, 
ai «Soggiorni di Esperienza» di 
Lignano Sabbiadoro, alle varie 
internazionali d’arte da Padova 
a Firenze, a Ravenna ad Asti, 
alla «personale» allestita a Vil 
la Majoni e nel parco comunale 
di Erba (Como) su espresso in- 
vito di quel comune, alla Bien- 
nale Intart, al British Museum 
di Londra dove cinque esem- 
‘plari di sue medaglie dall’aprile 


. Scorso vi campeggiano con me- 
rito. 


Per le sue composizioni Ro- 
berto Rizzi non trascura l’ar- 
monia e la regolarità delle 
disposizioni delle parti che, im- 
mersi nello spazio sembra vibri- 


no degli impulsi generatori del | 
loro autore. Così vestita la. 


materia si nutre e si ripropone 
nelle forme estetiche più pro- 
gressiste attraverso anche ef- 
fetti ottici singolari in un oriz- 
zonte tecnologico nuovo e solle- 
ticante di emotività. 

Ad imitarlo, oggi, sono già in 
molti. Nei «centri» dell’arte 
contemporanea egli può quindi 
imporre il suo modo artistico di 


‘ poetare col metallo senza pate- 


mi e senza presunzione. 

Il successo del suo. lavoro, 
sempre ricco di contenuti e di 
richiamo, testimonia eloquen- 
temente la passione per l’inda- 


! gine di studio razionale, la pro- 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


pensione nella ricerca della lu- 


ce per meglio vivificarne le su- 


perfici, l’emotività interiore di 
chi come lui vuole godere del 
gusto del cromatismo, degli 
spazi, della figurazione enigma- 
tica e del plasticismo materico 
dell’opera. 

Il Rizzi s'è accostato alla 
medaglistica soprattutto in 
questi ultimi tempi, dopo le 
positivé esperienze della tra- 
sformazione delle sfere bronzee 


70 (65), 72 (60), 79 (58). 26 (56), 
86 (42), 37 (38), 11 (37), 88\(35). 

VENEZIA: 61 (102), 54 (88), 
18 (69), 11 (65), 58 (64), 82 (50), 
47 (50), 37 (49), 87 (44), 80 (40). 

Giocate da considerare: 
su Bari, 20-8-78, su Palermo 
80-56-49, su Torino 10-60-80, 
su Venezia 21-27-65-61. Il 25- 
11 è nato il cardinale Ron- 
calli, eletto Papa con il no- — 
me di Giovanni 239, conclu- 
dendo il soggiorno terreno a 
75 anni di età. Personaggi 
dello Scorpione (71) che va 
dal 24-10 al 22-11): il 30-10- 
1821 nacque il celebre scerit- 
tore russo (42) F. Dostojev- 
kiy deceduto a 60 anni; l'1- 
11-1500 l’orafo, pittore e 
scultore (13-14-17) Benvenu- 
to Cellini, trapassato a 71 
anni; il 10-11-1484 Lutero, 
riformatore (79), deceduto a 
63 anni, 1°11-11-1869 re (84) 
Vittorio Emanuele III morto 
a 78 anni nel 1947. Per i 
lottofili che intendono ricer- 
care altri dati: sono «scor- 
pionidi» Picasso, S. Agosti- 
ho, Voltaire, Paganini, Mo- 
nica Vitti, Barnard. 


ché non già la forma s’inserisse 
nello spazio ma quest’ultimo 
fungesse addiritttura da condi- 
zionatore della forma; per quel- 
la forma che — affinata, plasma- 
ta e ingentilita rispetto alla sua 
origine di tozza materia — l’arti- 
sta ha saputo creare un «resa» 
ed una preziosità singolare 
attraverso i flussi di luce rifratti 
delle mille sfacettature in un 
illimitato movimento che evi- 
denzia della bontà del lavoro 
dell'autore. 
Natale Zaccuri 


Lire 


299.000 


(Iva compresa) 


la macchina facile 
che fa tanti bellissimi 
ricami a punti utili 


E 


den 


CID Automatio 


Ed 
TARCISIO | — 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


— SALOTTO 
DELLA PELLETTERIA ITALIANA 


E invece (schivo, discreto, ® 
non tambureggiato) il Parco 
Naturale della Maremma 
non delude. Quel che pro- 
mette mantiene. Anche di 
più. Dico, naturalmente, ai 
turisti, ai visitatori, a me, 
che. ci sono andato parec- 
chie volte. Ma soddisfatti mi 
sembrano anche i suoi diri- 
genti, e anche, e spero e 
pare, gli animali che vi vivo- 
no. Il parco comprende tutti 
i monti dell’Uccellina e va 
da Talamone fin oltre bocca 
d’Ombrone, a Torre Trappo- 
la. Il mare da una parte, la 
via Aurelia dall'altra. Come 
dimensioni è poco più di 
settanta chilometri quadra- 
ti, ma quante cose, e quanti 
esseri, dentro a quei chilo- 
metri. 

Ci capitai la prima volta 
dieci anni fa, quando la zona 
era sotto controllo ma il par- 
co ancora non esisteva. Il 
primo essere che incontrai 
fu il signor Coracias garru- 
lus, ossia la ghiandaia mari- 
na, che non avevo mai visto, 
un azzurro-blu-smeraldo in- 
dimenticabili. E subito dopo 
vidi la famiglia Sus scropha, 
una famiglia molto per bene 
ma molto pelosa, poiché, 
come si sa, i peli servono ai È 
cinghiali per essere pelosi e 
agli uomini per farci le spaz- 
zole pregiate. E mi ritenni 
sicuro anche quando vidi un 
maschio di oltre un quintale 
‘e mezzo, in quanto mi ricor- 
dai che i cinghiali assalgono 
di preferenza gli individui 
bellissimi, come quell’Ado- 
ne, dio, sì, ma non tanto da 
non essere ucciso da un cin- 
ghiale. Che poi, per un dio, 
non era neanche una gran 
morte: meglio, allora, ‘un 
leone. 

Dopo la prima ci tornai 
diverse volte, e l’altrranno e 
quest'anno di nuovo, parco 
naturale concluso e definito: 
il Parco Naturale della Ma- 
remma, infatti, esiste legal 
‘mente da quattro anni. Ed è 
solo dopo l’ultima visita che 
sono andato a fare due 
chiacchiere con il direttore, 

.gentilissimo ma moderata- 
mente loquace, esauriente 
ma non verboso. Come, del 
resto, tutti imaremmani: to- 
‘scani sì, ma diversi. Prima 
«di arrivare davanti a Ilio 


Il cinghiale, re della macchia, deve riconquistare tutti i suoi quarti di nobiltà 


Boschi ho avuto davanti a 
me tanti ed entusiasmanti 
animali liberi, il parco mi ha 
già soddisfatto come norma- 
le, sprovveduto ma esigente 
visitatore. I programmit i 
meriti acquisiti o da acquisi- 
re da un parco naturale con- 
dotto con serietà e senza 
trionfalismi sono, possono 
essere tanti. E le diffidenze 
verso il parco, dentro e fuori 
del parco, pure possono es- 
sere tante: può capitare di 
toccare interessi vari, chiari 
od occulti, vicini o lontani se 
pur legittimi, perché buona 
parte del territorio è pro- 
prietà privata, ela proprietà 
privata, in Italia, esiste an- 
cora. 

Su questi'argomenti, o al- 
tri simili, non posso tratte- 
nermi: è un terreno difficile, 
che non conosco, e che, per 
la verità, non ho né tempo 
né voglia, né, forse, possibili- 
tà di conoscere. Preferisco 
far dire a Ilio Boschi della 
sua. volontà di ripulire la 


razza dei cinghiali: sarà un 
gran merito, quello di resti- 
tuire alla Maremma l’antico 
cinghiale maremmano. Per- 
ché, parlando chiaro, il cin- 
ghiale maremmano, dal 
tempo delle riserve di caccia 
in qua, è stato razzialmente 
inquinato, furono liberati 
troppi maiali o mezzi maia- 
le. Quindi, sarà importante 
il museo che nascerà nel 
castello di Talamone, ma 
più importante sarà riavere 
il primigenio, autentico re 
del forteto. Come importan- 
te, senza dubbi, riuscirà la 
mostra fotografica all’Albe- 
rese, e parecchie fotografie 
le ho viste e sono bellissime, 
ma più importante sarà il 
latrato d'amore della volpe e 
il suo lampo fulvo tra gli 
arbusti della macchia.(E a 
proposito di volpi, lì, beate 
loro, sono ancora, e speria- 
mo rimangano, lontane dai 
problemi della rabbia silve- 
stre, che, purtroppo, si è già 


Le storie d 


[Tn 


lugubremente affacciata 
sulla cerchia alpina). 
Saranno importanti le 
proiezioni nel cinema del- 
l’Alberese: tutto contribui- 
sce e contriburà ad una 
migliore conoscenza. Ma più 
importante è vedere il gros- 
so maschio, un cinghiale che 
‘a me pare purissimo e bellis- 
simo, un vero «solengo», ca- 
ricarmi a testa bassa e zan- 
ne orizzontali, o far finta di 
caricarmi, e poi sterzare a 
destra e buttarsi in un corso 
d’acqua con alti spruzzi. 
Tutto quello che sarà fatto 
dentro e fuori del parco, se- 
condo quanto mi ha detto il 
direttore Boschi, è, sarà bel- 
lo, utile e importante, ma 
(direttore mi scusi) a me pa- 
re più importante arrivare 
dopo un’ora di passi circo- 
spetti e di paroline dolci a 
sfiorare il muso, le froge di 
un cavallo selvaggio. Il qua- 
le, poi, sbalordito dal suo e 
forse anche dal mio corag- 
gio, si impennò, nitrì e scom- 


i Wiz il mago 


Parco della Maremma: ricostruire il cinghiale 


parve con un galoppo frene- 
tico. Tutto è importante, ma 
più di tutto il volo soffice e 
sinistro del gufo reale, che 
sentii una sera all'imbru- 
nire. 

Tutto è importante, ma 
più importanti sono le 
bestie, che ci sono, che si 
vedono. Lo ripeto: il parco 
mantiene quello che sotto- 
voce promette. Lei, direttore 
Boschi, e il suo aiuto, il geo- 
metra Ferri, e le pochissime 
altre persone che ho visto 
lavorare alacri con voi, im- 
postate, studiate, risolvete i 
vostri problemi, che di certo 
ne avete tanti, ma io, e tutti 
quelli che civilmente (è puli- 
tissimo) visitano il parco, ci 
«contentiamo», per ora, del- 
le bestie. Dei giganteschi 
buoi maremmani da una 
tonnellata, bradi, e di cavalli 
în torme inquiete, dei ca- 
prioli e dei daini, dei cin- 
ghiali e degli istrici, dei tassi 
e delle volpi, dei gatti selva- 


tici e dells faine. E conver- 


sando con il direttore Bo- 
schi e con il geometra Ferri 
ho estratto l’idea luminosa 
che mi è balenata uscendo 
un po’ abbacchiato dal Par- 
co Nazionale degli Abruzzi: 
che, in fondo, se lo scopo è 
quello di salvare la fauna, la 
flora, la geologia, ogni comu- 
ne, o quasi (Desio, in Brian- 
za, per esempio, no), potreb- 
be darsi il suo parco natura- 
le, piccolo o grande, ricco o 
povero, delle zone di rispet- 
to, di silenzio, di pulizia, do- 
ve, con gli animali, potrebbe 
respirare anche l’uomo. 
Un’idea ingenua, mi sono af- 
frettato ad aggiungere, pie- 
na di punti deboli, quale, 
‘per reazione, poteva nascere 
da una delusione. 

Ingenua? Ha detto Bo- 
schi, utopistica?, mica tan- 
to. C'è già un progetto al 
Dipartimento Assetto del 
Territorio della Regione To- 
scana: proprio quello che di- 
ce lei. Vuol saperne di più? 
Sceriva a questo indirizzo: le 
diranno tutto. 

E mi dà l'indirizzo, dopo la 
bella notizia. Devo dire, che 
li per lì, ci sono rimasto 
male, Nel senso della man- 
cata primogenitura, s’in- 
tende. 

DeM 


LEONE 


CE 


Gal 237 ai22-8 


BILANCIA 


Gal 23 - 0 2122-10 


+| ACQUARI 
Ltf e salto. 


È 


1 vostro spirito di intraprendenza vì porta a [wi 

.concepire dei grossi progetti: attenzione però a 
non strafare. Diffidate di un'improvvisa simpatia. 
Non è la persona che fa al caso vostro e presto vi 
accorgerete di avere commesso un passo falso. 
Salute: attenzione alle correnti d’aria.. 


7 una giornata questa in cui dovrete fare molta 
attenzione ai vari problemi economici che da 


ogni parte vi assillano. In famiglia lasciate da 
parte il vostro orgoglio e siate più comprensivi. 
Salute: cominciate a sentire un po’ di stanchezza, 
perciò riposatevi. 


incerta e non prestate fiducia ai primi venuti. 
Meglio accontentarsi di poco, perché così non 
‘correte rischi, Nel campo delle amicizie una novi- 
ta suscettibile vi turberà piacevolmente. Salute: 
non eccedete nel bere. Una telefonata misteriosa. 


tate in guardia nell'ambiente di lavoro, per 

non essere vittime di persone cattive. Inoltre 
dovete anche curare bene gli interessi per non 
avere poi delle delusioni. Non dimenticatevi di 
‘una promessa fatta alla persona amata. In serata 
la vicinanza di chi amate vi sarà di conforto. 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


‘on dimenticate una promessa fatta ieri e [Foro 
cercate di manerla, anche se vi dovesse costa- 
re qualche sacrificio: non ve ne pentirete. In 
amore, l’affetto che si ha per voi riposa su solide 
basi. Siate diplomatici con una persona conosciu- 
ta recentemente. Salute: nel complesso buona. 


Off troverete una soluzione brillante per un 
impegno che pareva troppo gravoso. Potrete 
contare su un'entrata straordinaria. Qualche pie- 
colo contrasto in famiglia: evitate le discussioni 
inutili. Salute: distendete i nervi, distraetevi e 
limitatevi nel fumo. Malumore in serata. 


U?, sospetto vi renderà la giornata irrequieta: | CANcRO 
provvedete a una rapida e chiara spiegazione. 

| Non confidate ad alcuno i vostri crucci. Ci sarà 
qualche ombra sul vostro orizzonte sentimentale. 
Salute: dimenticate gli affari e rilassatevi. In 
serata non prendete impegni precisi. 


‘el campo degli affari lasciatevi guidare dal 

vostro intuito in una ‘scelta importante che 
dovrete opérare oggi. Importante intesa senti- 
mentale che potrà influire moltissimo nei rappor- 
ti con i vostri familiari. Salute: leggero disturbo 
intestinale da non trascurare, Serata in case. 


vrete occasione di fare delle nuove conoscenze 
o di apprendere utili elementi per il lavoro; e 
se continuerete per la strada intrapresa il succes- 
so non mancherà. Nel campo affettivo non forzate 
le cose: molti dei vostri problemi si risolveranno 


da soli e presto. Salute discreta. 


Serata tranquilla. 


Ss non vedete chiaro in un affare che vi verrà 
‘proposto oggi, aspettate prima di decidere e 
soprattutto guardatevi dal firmare qualsiasi de- 
cumento. Occupatevi di una persona di famiglia, 
che ha bisogno di tutto il vostro aiuto e di tutta la 
Vostra comprensione. Salute: alti e bassi. 


‘na novità inattesa vi metterà di fronte a una 
imbarazzante alternativa o a un'ostacolo qua- 
si insuperabile, In campo sentimentale non dove- 
te forzare le cose: molti dei vostri problemi si 
risolveranno da soli e molto presto. Salute: evita- 
te i lunghi viaggi in macchina. Lettera in arrivo. 


VI ATTENDE !!! 


Bi Corsi di ginnastica femminile e 
maschile. M Pretennistica M Corsi 
di hata-yoga BI Massaggi MB Sauna 


Mi Controllo medico 


iente dovrebbe opporsi alla vostra azione, 

purché non pretendiate troppo dalla fortuna. 
Accantonate per il momento l’idea di un viaggio. 
Osservate con attenzione il comportamento di chi 
vi sta vicino e regolatevi di conseguenza. Salute: 
iniziate subito una cura disintossicante. 


CIRCOLO UIL della C.C.dL. 
Largo. Papa Giovanni n.6. {Segre= 
teria 17-21) — Telefono 775743 


Un'occasione per conoscere meglio le strutture 


e i servizi degli Istituti di Credito 


55 volte, 55 anni. Tra 
le attività promozionali, 
la «Giornata del rispar- 
mio» è una delle più 
antiche. Anzi, è nata 


Aran, 


quando la parola «pro-. 
mozione» esisteva solo 
in senso scolastico. Nel- 
l'arco dell'esistenza, la 


Giornata del risparmio 
ha visto cicli storici aprir- 
si e chiudersi. Quand'è 
nata, le strutture sociali 
erano diverse come di- 
versi erano il volto e la 
funzione degli istituti di 
credito. Non è perciò 
ingiustificato chiedersi: 
quale ruolo può svolgere 
oggi una simile inziati- 
va? Ha un senso preciso 
mantenerla in vita? Ri- 
spondere è sin troppo 
facile. 

Quand'è nata, la Gior- 
nata del risparmio dove- 
va convincere larghi 
strati della popolazione 
a convogliare parte del 


proprio non abbondante. 
reddito verso, appunto, il 
risparmio. Aveva, fonda- 
mentalmente, una fun- 
zione sociale: riuscire a 


convogliare la crescita 
economica della società 
verso valori positivi. Og- 
gi però la penetrazione 


dell'istituto bancario nel- 
la vita collettiva è enor- 
memente più profonda e 
diversificata. Il cittadino 
non ha certo bisogno di 
promozioni per avvici- 
narsi allo sportello. È 
proprio la diversificazio- 
ne, però, a rendere 
necessario un «avvici- 
namento» tra l'istituto e 
il suo pubblico naturale. 

Far conoscere meglio 
il funzionamento, le pos- 
sibilità offerte, i servizi 
cui si può accedere 
attraverso il gesto origi- 
nario - il risparmio, ap- 
punto - far conoscere 
insomma meglio quanto 


208/c 


mark/italia 


CASSA DI RISPARMIO È I una banca che 
DI TRIESTE ES 


Essere aperti verso le innovazioni 
non significa mancare di rispetto alla 
tradizione. Di questa sarebbe stolto 
disconoscere i lati positivi, anche 
quando si è protesi verso ciò che di 
buono (moltissimo) può offrire la 
novità. Se basi solide, serietà, 
correttezza di rapporti con la clientela, 
profonda conoscenza dei problemi 
passati e presenti sono concetti 
legati ad un certo tipo di tradizione, 
ebbene, la Cassa di Risparmio di 
Trieste è orgogliosa di non averli mai 
ripudiati. Ma, avendo capito la propria 
epoca, la Cassa di Risparmio di Trieste 


izione 0 
novita 


tiene molto alle proprie sembianze 
umane’, è aperta alle novità, che 
possono essere di volta in volta nuove 


forme di credito personale, di mutuo, 
di leasing, di factoring, o la gestione 
dei dati contabili e statistici attraverso 
sistemi elettronici molto avanzati. 

O, più semplicemente, una moderna 
efficiente, capillare rete di sportelli 
dietro ai quali c'è della gente che ha 


capito cos'è una banca oggi. 


ha capito la sua epoca 


rispar 


IL RISPARMIO COOP OFFRE PARTICOLARI 
VANTAGGI AL PICCOLO RISPARMIATORE. 
RIVOLGERSI PRESSO | NOSTRI SUPERCOOP E NEGOZI 
O DIRETTAMENTE ALLA SEZIONE RISPARMIO DELLE 


COOPERATIVE i OPERAIE TRIESTE PIAZZA SAN GIOVANNI 6 


IL PICCOLO 


può offrire l'istituto di 
credito al cittadino che vi 
si rivolge: è questa la 
funzione fondamentale 
della Giornata. È un flus- 
so informativo che scor- 
re quotidianamente tra 
le notizie dei giornali e le 
iniziative delle stesse 
banche; ma che in que- 
sto giorno trova una sor- 
ta di amplificazione, in- 
sieme alla possibilità di 
penetrare più a fondo 
‘nel tessuto sociale. 

L'utente-cittadino ha 
così la possibilità di 
conoscere meglio la 
componente fondamen- 
tale della vita economi- 
ca. E, in un mondo nel 
quale ‘i processi finan- 
ziari ci coinvolgono sem- 
pre più da vicino, sino a 
penetrare nella vita pri- 
vata di ciascuno, l'occa- 
sione e l'avvenimento 
non sono da poco. 


Ma come proteggere i 
nostri risparmi dal tarlo 
del'inflazione? Occorre 
innanzitutto. distinguere 
gli investimenti che mi- 
rano a salvaguardare il 
capitale dall'aumento 
dei prezzi ma che non 
danno un reddito ap- 
prezzabile immediato, 
da quelli che invece non 
tutelano direttamente il 
capitale che è stato 
impiegato ma che offro- 
no la possibilità di avere 
un reddito immediato più 
o meno consistente. 


In banca si può deposi- 
tare il denaro in conti 
correnti o in libretti di 
risparmio, si possono 
acquistare obbligazioni 
ed azioni, buoni del Te- 
soro e certificati di credi- 
to del Tesoro. Dovendo 
scegliere, occorre tener 
presente anche la capa- 
cità di queste forme di 
investimento di poter es- 
sere convertite imme- 
diatamente in denaro li- 
quido, oltre al diverso 
utile che si può rica- 
varne. 


MIO 
“Coop. 


Mercoledì, 31 ottobre 1979 


| vengono da molto lontano 
per acquistare con 


PRESTICOM 


PRESTICOM è un moderno 
sistema di pagamento in 12 mesi senza. 
interessi, senza anticipo e senza scadenze 
fisse attuato da alcuni negozi triestini, 
per permetterti di realizzare acquisti 


FINO AD UN MILIONE DI LIRE 


MUCLEOTRE 


i negozi PRESTÎICOM 


BON PAS 
via Battisti 14 - tel. 62917 
tendaggi- corredi- tappeti- coperte 


» 
HAL.TO.FLOOR 

corso Italia 2 - tel. 60962 
pavimenti - rivestimenti - porte 
scorrevoli 


RIZZOTTI ELETTRICITA 


ESSEBI ; 

via S. Francesco 14 - tel. 732049 
articoli in plastica casa e bagno 
EURAUTO 

via SARISUGOACO SA Ae 19 
ricambi/Eord Opel NSU: BMW via dell'Istria 216 - tel. 810213 
accessori - autoradio elettrodomestici-radio TV- lampadari 
VERGANI PELLETTERIE i 
Campo San Giacomo 6 - SALVAGNO i 
tel. 767235 portici di Chiozza 1 - tel. 795020 i 
articoli in pelle. cartelleria tutto l'abbigliamento per l'uomo ARI 
e borse medico raffinato 


LA FOTOTECNICA TULLIO NATALE 


CARDUCC via Battisti 18 - tel. 732642 
via Carducci 25 - tel. 61101 macchine per cucire Necchi e per 
foto - cine - ottica maglieria Brother 


AUTODIAGNOSI 

via Tacco 32 - tel. 773688 
pneumatici - meccanica - veicoli 
d'occasione 


‘ AZ Centro Ottico Cinefoto 
rotonda del Boschetto 1 - tel.54374 
lenti corneali - ottica - cinefoto 


BIN GIANCARLO 
via Giulia 10 - tel. 569450 
gioielleria - argenteria - 
concessionario Christofle 


fuori moda il risparmio? 


Neanche per idea. Chiedetelo a chi, con sole 10 mila lire al 
mese, ha acquistato all'Universaltecnica il TV color, o 
l'impianto ad alta fedeltà, o quello che gli piaceva di più, 


Risparmiare, oggi, significa soprattutto saper guardare intorno. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, piazza Goldoni 1; via Zudecche:1 


S/O 235011) e;jelsp3eq o:pms 


irgpsovrirzoagommo 


perte: 


ci 


Accentuate 
irregolarità 


MILANO — Accentuate irrego- 
larità nei prezzi con scambi in 
lieve \ aumento. 

Ji mercato ha dato l’'impres- 
sione. di non aver 'completa- 
mente recuperato un equilibrio 
operativo e dinon aver risolto î 
problemi tecnici conseguenti ai 
recenti\ribassi. La seduta, che è 
si iniziata all'insegna del recu- 
pero,grazie:a nuove sollecita 
zioni sui valori del gruppo, Pe- 
senti e sulle stesse Fiat, ha 
registrato un improvvisa sban- 
damento ‘per.il ‘riaffiorare di 
nuovi smobilizzì anche a segui 
to'diund certa confusione crea- 
tasi sull'interpretazione di voci 
di'un possibile: rinvio della. li- 
Quidazione dei saldi debitori în 
programma domani. Il rinvio 
della liquidazione, secondo al- 
cune fonti, sarebbe, infatti, sta- 
to!chiesto dalla Banca d’Italia 
poiche i recenti scioperi dei 
dipendenti degli istituti dì cre- 
dito avrebbero impedito dî 
completare le operazioni con- 
tabili necessarie. 

‘Al listino, dove più evidente è 
stata la ‘pressione dell’offerta, 
‘sono stati iscritti i minimi della 
‘seduta con flessioni ampie per 
le Liquigas (-9,4%), Pozzi Ginori 
(-7,9%), Liquigas Risp. (-7,4%), 
Sai(-3;8%),Pinsider (-3,6%), Ifil 
(-2;7%), Alleanza (-2,1%). Cal- 
me anehe le Viscosa (-1,2%); 
Centrale e Mediobanca (-1,1%), 
Italcementi (-1%): In recupero 
le Italcable (più 5,7%) e le Stet 
(-46%), în attesa dell'aumento. 
delle tariffe telefoniche, e anco- 
ra richieste le Lepetit (-4,1% 
con,il titolo privilegiato e -3,8% 
con quello ordinario). Migliori 
‘anche le Falck Priv. (più 5,3%), 


ta: (più 2,2%), Sarom e Iniziati 
va Edilizia (più 2%), seguite 
dalle: Rinascente, Miralanza, 
Fiat Priv.'6 Ras. Le Fiat Ord., 
dopo averitoccato un massimo 
di 2530 sono invece ripiegate 
poco; aldi sotto del prezzo di 
lunedì; h 

Attività modesta con conte- 
nuiè oscillazioni nei prezzi sul 
mercato; obbligazionario. Resi- 
stenti i Cct'ed i Bi. 


772.000.000; obbligazioni 
1.750.500.000; azioni 9.227.500. 


DOPOBORSA - Mercato sen- 
za scambi. ; 


ì 
TRIESTE 
Assicuratrioe italiana 22,900, Ge- 
nerali; 43.200, Ras ‘90.800, Anic 12, 
Liquigas 36, Liquigas priv. 42; Liqui- 
gas’ risp: ‘28, Montedison 176, La 
Rinascente 109, La Rinascente priv. 
65, ‘Gerolimich 745, Premuda 1399, 
Sip. 1230, Tripcovich 25.790, Bastogi 
‘768, Finmare 92, Finsider 105, Pirelli 
"180, Sme 1810, Stet. 1551, Generale 
Immobiliare 777, Fiat 2490, Fiat priv., 
1890, Dalmine 219, Ttalsider 331, Ter- 
ri ‘(Sispesa), Marzotto priv. 1340, 
Snia Viscosa 820, Snia Viscosa priv. 
470, Patriarca 2780; 


LONDRA - I prezzi sono ribassati 
‘con scambi attivi dopo una apertura 
sostenuta. L’inversione di tendenza 
è stata provocata dal rapporto sulla 
tendenza dell’egonomia pubblicato 
dalla confederazione degli industria- 
li (Cbi). Verso la chiusura l’indice 
industriale del Financial Times ha 
segnato un ribasso di 6,2 punti a 
440,6. I valori guida sono retrocessi 
fino ad un massimo di 9 pence. 
‘Ribassi di 5/8 per le ‘obbligazioni 
governative sul lungo termine di 
riflesso all'indebolimento della ster- 
lina. I prestiti a breve hanno limita- 
to le perdite a 3/16 di punto, legger- 
mente in ripesa i valori americani e, 
canadesi. 


FRANCOFORTE — Molti valori 
guida si sono indeboliti. Modesti 
rialzi dei bancari, in declino i mecca- 
nici ed î chimici. Scambi moderati 
con prezzi stabili nel settore delle 
opzioni. Contrastato con variazioni 
di 30-45 pfennings nei due sensi il 
reddito fisso, 


ZURIGO — Prezzi con variazioni 
‘miste ma prevalenti ribassi di rifles- 
‘so alla debolezza del settore obbliga- 
zionarid, in particolare per i titoli 
esteri. Deboli i bancari, più stabili 
gli assicurativi dopo i recenti ribas- 
si. Contrastati anche gli industriali. 
Poco variati i valori in dollari, quo- 
tati sulle parità di New York, in 
rialzo i tedeschi, poco stabili gli 
olandesi. 


PARIGI — Prezzi deboli in tutti i 
‘settori eccetto bancari ed assicurati 
vi: rimasti stabili. Contrastate le co- 
struzioni con scambi molto modesti. 
‘La borsa è stata depressa dalla noti- 
zia della morte del ministro del lavo- 
to Boulin. Le maggiori perdite si 
sono registrate fra meccanici, ali- 
‘mentari e petroliferi. Nel settore 
estero stabili tedeschi, americani e 
‘canadesi, deboli gli olandesi, contra- 
stanti auriferi e cupriferi, in rialzo i 
| petroliferi. 


Prezzi dell'oro 


‘LONDRA - I mercati dell’o- 
To nel mondo hanno fatto regi- 
strare lunedì 29 ottobre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 
Hongkong 
Londra 
«New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


376.48 
375.00 
377.60 
377.60 
380,54 
379.61 
377.00 


(+3.50) 


(43,60) 
(+3.60) 
(+1.41) 
(-0.53) 
(43.50) 


ONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia ‘doll 11.55 — 
Fonditalia » 1407. — 

| Interfund » 10.89 — 
Int. Sec. Fund, » calura 
ITtalamerica _» 10.783 — 
Italfortune » 9.57 10.14 
Italunion » 9.07 9.89 
Mediolanum |» 11.99 10.03 
‘Rominvest » 12.77 13.79 
Fondo Tre R lire T.94 5.37 
Europrogr.' frsv. 155.26 — 
‘Rolinco fiorini - 161.00 — 
‘Robeco, » 139,00. — 


Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


Broggi Izar (più 3,8%), Fondvi-. 


| TITOLI TRATTATI: di Stato' 


TITOLI 29-10./:30-10 TITOLI 29-10 | 30-10 
Alimentari. e agricole Elettroniche, 
Alivari.. 5355'| 5355 | MagnetiMarellip....... | 383| 601 
Bonifiche ferraresi 17050 | 7070 | Marelli -|60075 |. 387 
Chiari e Forti 3680 | 3590 | Superfil 5880 | | 5900 
Eridania . 4550 | 4595 | Tecnomasio 484 | 489,50 
Imm. Vittoria. .| 8050 | 8070 
Ind. Buitoni Perugia 3850 | 3835 Finanziarie 
Romana Zuccheri = | 197 | AcquaMarcia 1259] 1150 
8550 | 85 5360 | 5401 
I Lidi MERA 772 768 
Sermide risp. 8675 |:86175 8890 | * 8900 
3750 |. 3750 
Assicurative 6401 6330. 
‘Alleanza Assicuraz. .... 15200 | 14880 1290 |" 1289 
Assicuratrice Italiana | 22990 | 22900 92], 92,25 
‘Ausonia 2720 | 2720 109 105 
Bowring. 1980 | 11980 1020 | 1012 
Comp. Ass. Milani 8300 |. 8410 3118 | 3170 
Comp. Ass. Milano pr. | 5125 | 5180 2760 | 2775 
Comp.Latina... .| M61| 761 4010 | 3900 
" 370 | 375 1909 | 1900 
3180 | 3185 111050 | 1105 
43200 | 43180 940.50 | 545 
Italia Assicurazioni .... | 17580 | 17700 1931: |: 1945 
13000 | 12990 m80 | 774 
5950 | ‘5850 249. |. 249 
La Fondiaria Vita 27100 | 27700 3620 | 1.8620 
Ras 90050. | 90680 8600 |>. 8600 
Sai. 12499 | 12020 7200. | (7190 
"Toro Assicurazioni ...... |: 8050 | 8050 Tanta EA 
Toro Assicurazioni pr. | 3900:| 3900 SARONIO 
1481.| 2800 
Bancarle Borgosesia risì 2800 | 2250 
Banca Comm.Italiana | 10590 | 10550 
Banco di Roma 5 Ha 8825 Immobiliari-Edilizie 
Banco Lariano. 2290 
Credito Italiani 1459 | 1450 | Aedes. SRO 
È BeniImm.Italia:. 2785. | 530,20 
CreditoVaresin 3850 | 3850 
1 Beni Imm. It pr. 398°] 402 
Interbanca priv 11250 | 11270 | Beni Stabili. La È 
Mediobanca . 41490 | 41000 ‘| Coge... 10 | 1453 
1 Condotte d'Acqu: 289 | 287,75 
Cartaie editoriali De Angeli Frua 6660 |. 6660 
Binda 860 | 862 | Finrex. 1100 | 1125 
Burgo. 7410 | 7355 | Gen. Immobi NT) 1125 
Burgo priv. 5500 | 5500.| Iniziativa Edilizia 7310 7490 
De Medici. 681| 630 |.JIsvim... — | 2705 
Mondadori priv. 2995 | 3022. | La Milano Centrale....: | 35610.] 34950 
Risanamento 5610 |: 5300 
Cementi-Ceramiche Sifa È 680 
1400 | 1413 i 
137.50 [13575 È Meccaniche-Automobilistiche 
14750 |1a750 | Fiat.. 2475 | 2471 
618 | (631 | Fiatprt 1880 | 1900 
689] ggg' | Franco Tosi 22550 | 123250 
18900 | 18700 | Giardini. 4055 | 4081 
de | Olivetti, 1340 | 1350 
Olivetti priv. 1205 | 1221 
194017800. | Westinghouse. 16190 | ./16440 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Wortithinghto LI 
ce RE Tiso Minerarie-Metallurgiche 
irosc) 500 | 25900 i 
i icattaro: ‘200 ‘404 Broggi Izar . ta no) 
Carlo Erba. 2610 | |2615 3140 
Carlo Erba priv. 1290 | 1280 24T5 
Italgas. 739 741 1350 
Lepetit.. 26520 | 27550 331 
Lepetit pri 25025 | 26055 3135 
Liquigas 39.75. 36 1625 
Liquigas priv. 4250 | 42 ai 
Liquigas risp. 30.25] 28 
Mira Lanz: 19200 19,500 
Montedison 175.15 | 175 
Napoletana gas _ = 48,79 
Perlier 1100 | 1098 1190 
Petrolifera Italiana. 1790 | 1775 3135 
Pierrel... 1102 | 1110 5800, 
Rumianea 510.1. 510 590 
Saffa..... 5985 | 6035 638 
Saffta risp. 5200 | 5150 1883 
Siosigeno.. 8650 | 8730 Si 
Commercio Sela So 
La Rinascente .... 107 |108,75..| Snia Viseosa priv 470) 470 
La Rinascente priv. 65 | 6475. | Unione Manifattur 15350 | 15950 
i 2480 | 2480 
1465 1499,50 
Comunicazioni 
1180 | 1060 
5130 | 5130 
1020 | 1040 
4380 | 4630 
898 |: 899 
1800 | 1800 
1225 | 1228 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI [ 2910 TITOLI 29-10 
Rendita 5% È 050" |Pubbl.uti 5,5% | 9160 
Edil. Scol’67 5% | 9050 | Pubbl.Ut. Vent. 8% || - 7650 

n (00068 5,5% | 8650, | Pubb.Ut, Ed. 6% = 
» »769 5,5% 83. | Sviluppo Ind.ss. 6% IL. 
» » "70 6% | 8125 »  Ind.ss.A 6% ss 
x OI 6% | 7875 * Ind.ss.B "1%| 8250 
nidi T2 6% | ‘7665 » Ind.ss.C 1% Re 
si 0a 6 9% 85 | IsveimerIX 5,5% _ 
3 ORCPTI, 10% | 8955 » XK 6,5% T 
Cert. Cr. Tes,'79 5,5% DI » XI 6% | 9620 
Fail 5,5% 100 » XII 6% 9460 
BT "79 9% _ » > XII 6% | 9050 
» TOI 9% _ » XIV 6% | 8350 
» 180 5,5% | 9930 ». XV % | 8690 
» ‘80 Plo. 9% | 9940 » XVI "% | 8520 
» 181 i 10% | 9715 » XVII "% | 8230 
» 182 5,5% | 8630 » XVII 7% | 8210 
082 12% | 9805 » XIX 1% | 840 
» ’822A 12% 9770 IL Agi T% 171850 
Am. FF. SS. 67/87, 6% | 7560 | Enel1965I 8% | 8030 
» » » 68/88 6% 73 | » 196511 6% | 8140 
» » » 68/89 6% | 7240 | » 19661 6%| 7670 
» » » 70/90 1% _ » 19661L 6%| 7710 
» o» » 71/86 7%| 8040 | » 1977 6% | 7650 
» n» 72/87 7% | 7845 | » 19681 6% | 7290 
IMIXII 5,5% | 9040 | » 19781 6% | 7230 
x XXIV 6% | 8570 | » 19691 6% | 7095 
» XXV 6% 89 | » 196911 6% TI 
» XXVI 6%| 7550 » 1970 7% | 8440 
» XXVII 6%| 7240 » 1971 n% | 8485 
» XXVII 1% |: 15955) » 1972/87 1% |. 17880 
» XXIX Uci 7705 » 1972/92 T% 6915 
» XXX 7% — |» 1973/93 T% 69 
» XXXI T%| 9875 | » ig74g1ma 7% | 12840 
» XXXII 7% | 8930 » 1974/94 8% | 8190 
» XXXII 7% | 71580 | » 1975821 10% | 9535 
» XXXIV 1% | 7160 » 1975/8215 10% | 9415 
» XXXV T%| 20 » 1976/83 10% | 119.90 
» XXXVII 7% | 6850 » 1976/83 Ind. 10% | 118.10 
» XXXVII 7% | 6860 | » 1977/84ma. 10% | 118.20 
» XXXIX 7% | 7130 | » 19748411Ind, 10% || 118,20 
» XL 71% 94 | » Europa 6% 96 
XLI i 6%:| 7440. | ENI.6479, 6% 25 

» XLI 6%| 6965. |.» 65/8011 6% 97 
> XLI 8%| 8625 | » 6681 6% | 9g70 
» XLV 8% | 8445 | » Gela 5,5% | 990 
> XLVI 8%| 754 | » Sud61Iv 5,5% | ‘9310 
» XLVI 8% | 9185 | » » (6281v 5/5% 94 
» XLVII 10% | 8970 | » 62/81 VI 5,5% | 9450 
» IL 10% | 7955 »__» B4/179IX 6% DS 
» L 10% | 9475 | IR1.59/79 6% E 
» Interfund 8%| 9355 | » 60/80 5,5% | 9550 
Cons. Op. Pubbl. 6% | 6190 | » 61/86 5,5% | 7405 
n» 5,5% | 6190 | » 63/83 5,5% | 8460 
» n» 6%| 5915 | > AlfaR. 7% 78 
dia 7% | 6030, | 1» ‘Stet 7% | . 8160 
6% | 8320. | Autostr.CC.'63 5,9% i 

6% | 8090 » C.0./65 6% = 

6%| 7920 n° COET 6% - 

6% 59 »  C.C./681 6% = 

7% | - 5960 » 8 IL 6% - 

6% 83 » 9 6% = 

6% 80 » 1 7% 2 

6% | 7660 » 2 "1% n) 

6%| 7270 » 8 T% si 

6% | 7310 |B.Sic.Op.ex5% 6% 95 

6% | 7110 | BancoSicilia Op. 6% 95 

6% | 6970 | Cred.Fond.1985 6% | 8790 

6% — | » » 1986 6% 83 

7% | 7185 » >» 11987 6% | 9680 

"% | 1050 » 1988 6% | 8750 

7% | 7090 | » » 1989 6% | 8315 

3 "4% | 6960 | » » 1990 6% 71 
Ferrovie 1960 5%| 9510 | » » 1990 "7% | 7985 
PIE 5%| 9210. | » » 199 6% | 5990 
» e 19651 6%| 7960 | » >» 1992 6% | 6840 
» 196511 6%| 7995 | » » 199 7% 2 
» 19661 6%| 7685 | » » 1994 (I% | TTTS 
» 19661I 6%| 7720 | » » 1995 6% | 6840 
» 1967 6% | 470 |» » 1995 7% | 6980 
» 19691 6% | 6820 | » » 1995 9% 86 
» > 19701 6% — | » è» 1996 T%| 6440 
» 1979 7% — |» » 1996 7% 12 
» 1971 7% Ti |» » 1996 9% 80 
» 19721 na m140 | » > » 1997 6% | 6830 
» 197211 7% 015 | » >» 1998 6% _ 


E. si 
66/81 
» 66/81 
» (67/82 
» 6787 
». 66/86 I 
» 68/881 
» 69/81 
I.M.1.70/81 
B.E.I 66/86 
» 6782 


B.E. 


C.E 


.C.A. 66 giug. 


gu28 
GIAÙ 
las 
734% 
(gra 
Quee 
‘pI2% 
6128 
g12% 
6,5/8% 
5% 


67/6611 
80 
69/84 
71/73 


71/86 
71/86 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel.:206041 
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IL MESE FINANZIARIO | 


Inflazione 
in agguato 


L'inflazione rappresenta il fat- 
tore di maggior incertezza che 
grava sulle prospettive della 
nostra economia, essendo l’at- 
tuale tasso medio di lievitazio- 
ne dei prezzi in Italia tra i più 
alti, se non il più alto, verifica- 
tosi nei paesi ‘industrializzati 
(nel 3° trimestre, in termini de- 
stagionalizzati, più 20% in 
ragione d’anno). Finora il diva- 
rio fra il tasso d'inflazione nel 
nostro Paese e quelli all’estero, 
pur accentuandosi, non è stato 
tale da incidere sui livelli di 
cambio ed anzi le autorità 
monetarie, sfruttando la debo- 
lezza del dollaro fra maggio e 
settembre, hanno 'potuto mi- 
gliorare la quotazione della lira 
rispetto alla valuta americana 
(di quasi il 7%), attenuando in 
tal modo il rincaro dei costi di 
‘acquisizione. delle materie pri- 
me internazionali. Ma il proble- 
ma resta; alla lunga, infatti, 
differenziali di inflazione trop- 
po alti fra economie stretta- 
mente legate, quali quelle co- 
munitarie, portano necessaria- 
mente a tensioni che prima o 
poi si scaricano inevitabilmen® 
te sul mercato dei cambi. 

Per evitare tale pericolo le 
autorità monetarie hanno mes- 
so, a punto una strategia di 
politica economica intesa, da 
unlato,a sostenere la domanda 
interna (sgravi fiscali per ilavo- 
ratori dipendenti e trimestraliz- 
zazione della scala mobile per il 
pubblico impiego) e a stimolare 
gli investimenti (specie'in edili- 
zia ed opere pubbliche) e, dal- 
l’altro lato, ad accrescere, o per- 
lomerno a mantenere invariata, 
la nostra penetrazione sui mer- 
cati internazionali (la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali nonché 
l'ampliamento del plafond. di 
assicurazione e finanziamento 
crediti all’export). 

Del resto una maggiore atten- 
zione alle vicende monetarie 
viene pure richiesta dagli impe- 
gni assunti in sede Sme per la 


‘ difesa del cambio, la cui stabili- 


tà svolge un ruolo importante 
nella lotta all'inflazione. 

Fino a pochi mesi fa la tenuta 
della lira è stata assicurata da 
consistenti riserve valutarie, 
frutto di un sensibile sforzo 
esportativo e di una struttura 
dei tassi d’interesse in grado di 
compensare i divari inflazioni- 
stici. Recentemente, però, le 
importazioni hanno ripreso il 
sopravvento, la:campagna turi- 
stica si è esaurita ed il costo del 
denaro all’interno è sceso al di 
sotto: delle prospettive d’infla- 
zione con netta caduta della 
convenienza all'indebitamento 
estero, Al fine di evitare un 
surriscaldamento artificioso 
‘della congiuntura mediante gli 
anticipi di domanda'e l’innesto 
di un ciclo speculativo delle 
scorte sul tipo di quello del 
1976, nonché in considerazione 
della difficile stiuazione mone- 
taria internazionale (quasi tutti 
i Paesi hanno rialzato i tassi di 
sconto), le autorità centrali 
hanno deciso di elevare dall’8 
ottobre 1979 il tasso base di 
rifinanziamento d'ultima istan- 
za dal 10,5 al 12%; tale misura 


| ha determinato un primo tocco 
al rialzo dei tassi a breve, con 


evidenti riflessi sull'evoluzione 
della congiuntura monetaria é 


creditizia 


In effetti, già dall’inizio del- 
l’anno la situazione del settore 
monetario presenta un quadro 
diverso rispetto al passato; la 
formazione di attività finanzia- 
rie denota un sensibile rallenta- 
mento, a causa della contenuta 
creazione di base monetaria ad 
opera del Tesoro e dello scarso 
effetto moltiplicativo connesso 
all’attività degli istituti di cre- 
dito speciali (ridottasi in segui- 
to al mancato sviluppo degli 
investimenti privati parallela- 
mente alla cresciuta difficoltà 
di collocare le obbligazioni). 
Anche il processo formativo 
della moneta è risultato meno 
accentuato del previso, data la 
manifesta preferenza di fami- 
glie e imprese per Ì titoli di 
Stato (Bot e Cct) anziché per i 
depositi bancari, il cui tasso di 
espansione è sceso dal 23% del 
1978 all'attuale 20%. Il fatto 
che, nonostante il ridimensio- 
namento relativo della moneta, 
abbia potuto riaccendersi il 
processo inflazionistico, rivela 
soprattutto le conseguenze del- 
la forte liquidità accumulata 
nel corso dell’anno passato ed 
‘avvalora di conseguenza il rial- 
zo dei tassj sulla liquidità in 
funzione di un rallentamento 
della velocità di circolazione 
della moneta. 

Per contro, dal lato del credi- 
to totale interno disponibile 
non si sono registrati, rispetto 
agli obiettivi iniziali, mutamen- 
ti di rilievo in termini quantita- 
tivi e distributivi. (cioè per la 
produzione e il settore pubblico 
allargato). Tuttavia, in termini 
qualitativi, la domanda di cre- 
dito si è concentrata soprattut- 
to nel breve termine a scapito 
del credito finanziario, in con- 
comitanza sia con il citato par- 


. ziale rinvio degli investimenti 


fissi programmati, sia con una 
certa ripresa del ciclo delle 
scorte e delle importazioni. Ta- 


. le tegdenza, nonostante. l’esi- 
« stenza del «plafond», è stata 
‘‘assecondata dalla possibilità di 


ricorrere liberamente ad utilizzi 
in valuta o sino alla soglia dei 
100 milioni di lire. 

Per una valutazione sulla fu- 
tura evoluzione del mercato 
monetario occorre presagire la 
dimensione che assumerà il 
disavanzo pubblico e la tecnica 
della relativa copertura: l’emis- 
sione di titoli a più elevato 
rendimento avrebbe ripercus- 


sioni negative sul mercato fi- 
nanziario, con conseguenze ben 
prefigurabili in quanto già spe- 
rimentte nel recente passato. 
D'altra parte un maggior ricor- 
so alla creazione di base mone- 
taria tenderebbe a prolungare 
nel tempo il processo inflazioni- 
stico stesso, con un ulteriore 
compressione dei già deludenti 
investimenti. pubblici e con 
conseguenze. peraltro prefigu- 
rabili in seno; all’intero proces- 
so economico, Sotto questo 
profilo la via percorribile pare 
quella, peraltro.non semplice, 
del riordino della spesa pubbli- 
ca, con perfezionamento degli 
strumenti sia dal lato dell’ac- 
quisizione delle risorse (lotta 
all’evasione), sia da quello del- 
l'erogazione delle medesime, 
‘agendo cioè contro la dispersio- 
ne e la lamentata inefficienza 
dell'apparato amministrativo. 
Adalberto Nascimbene 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all'esterno del mercato ufficia- 
le: Milano dollaro 848/858, ste. 
1765/1790, fr.'Svi. 504/510, fra. fra. 
197/200. 


Blocco delle 


Mercati della lira 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC 


BANCONOTE | MEDIE LIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


461,11 
197 
416,07 
28,58 
155,47 
1712 


455 
194 
410 
27,25 
154 
1620 


461,03 
197,03 
415,76 
28,57 
155,45 
ni 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMER( 


BANCONOTE MEDIE UO 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

», (Roma) 

» (Trieste) 


confronti della Cee 49,97:(50.01). 


platino 14050. 


MONETE D'ORO 


1732 
166,02 
196,12 
834,55 
705,80 

12,58 
16,37 
64,05 
498,90 
3,50, 


I coefficienti di deprezzamento della lira 
rispetto al 9 febbraio 1973 - sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,38 p.c. (30.36); nei confronti di tutte le valute 44,55 p.c. (44,56): nei 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


1740 
162 
191 
828 
690 

11,50 


1732,05 
166,01 
196,05 


volati dalla Banca d'Italia. 


ORO E MONETE - Sterlina oro (ve) 92000-97000. sterlina oro (ne) 
‘92000197000, marengo svizzero 8000084000, marengo francese 81000 86000. 
marengo italiano 79000/83000.marengo belga 7900083000, 20 dollari oro 
415000-435000, 100 pesos cileni 230000-250000, 50 pesos me: 
410000, krugerrand 320000-340000, oro 9.950-10.150, argento 428000-438000. 


ini 390000- 


Lé quotazioni della sterlina (ne) sì riferisce alla coniazione fino al 173. 


GIULIO BERNARDI 


PREVISIONI A BREVE TERMINE DELLA - FOREX 


PARIGI - Il dollaro mostrerà 
‘una buona fermezza ancora per 
parecchi mesi, da sei a nove più 
o meno, grazie a diversi fattori 
d'importanza fondamentale, 
quali l’evoluzione delle partite! 
correnti USA, della massa mo- 
netaria e dell’inflazione. Lo ha 
detto il direttore della Forex 
Research, Hesketh, nel corso di 
una conferenza organizzata 
dall’«Herald Tribune», aggiun- 
gendo che, dopo tutto, dipende- 
rà dalla questione della diversi- 
ficazione delle riserve che si 
potrebbe tradurre in un calo 
d'importanza del dollaro in 
questo ambito 

E' ovvio che in un mondo in 
cui le riserve siano strettamen- 
te legate all’interscambio e in 
cui gli scambi di un determina- 
to paese avvengano nella sua 
stessa valuta, il ruolo del dolla- 


ROMA - Il comitato intermi- 
nisteriale per la chimica esami- 
na oggi il piano di risanamento 
finanziario e gestionale del 
gruppo Liquigas-Liquichimica, 
messo a punto dal «servizio 
Italia», la fiduciaria della Ban- 
ca nazionale del lavoro. La stes- 
sa fiduciaria ha inviato la setti 
mana scorsa alcune integrazio- 


Un buon futuro 
per il dollaro 


ro come divisa di riserva non 
avrebbe più ragione di essere. © 
Intervenendo alla stessa confe- 
renza, Andrew Kidel, un altro 
dei direttori del Forex Re- 
search, ha detto che gli elemen- 
ti base dell'economia tedesca 
dovrebbero migliorare, a diffe- 
renza di quelli degli altri paesi 
dello «Sme» che se vedranno 
dei cambiamenti l’anno prossi- 
mo, li vedranno in peggio. 
Per quanto riguarda un even- 
tuale, nuovo riallineamento 
nello «Sme», non si può preve- 
dere quando si. renderà neces- 
sario: forse fra sei mesi potrà 
occorrere un’altra rivalutazio- 
ne del marco dell’ordine del 2-3 
per cento. Se però ci sarà una 
riduzione nei tassi d'interesse 
tedeschi e americani, questa 
prospettiva potrà essere allon- 
tanata almeno di altri tre mesi. 


Esame del piano Liquigas-Liquichimica 


ni al piano richieste dal comita- 
to del ministero dell industria. 
Le richieste fatte dagli esperti 
ministeriali riguardano soprat; 
tutto dati di bilancio di società 
collegate con il gruppò e inte- 
grazioni sulla situazione delle 
partecipazioni estere della Li- 
quigas oltre alla situazione pa- 
trimoniale della capogruppo. 


NON TUTTO FACILE ALL'AVVIO DEL PROGETTO DI ACQUISTO DI APPARTAMENTI PER 400 MILIARDI 


Case per sfrattati: partenza incerta 


ROMA - Sta prendendo corpo 
în maniera discontinua il pro- 
getto di acquisto di case da 
parte dei comuni da affittare 
agli sfrattati. I 400 miliardi che 
il governo ha messo a disposi- 
zione dei comuni con. oltre 
350.000 abitanti per comprare 
alloggi da affittare alle famiglie 
dallo sfratto esecutivo, è in via 
di attuazione ma non in tutti gli 
11 comuni per i quali è stato 
elaborato. Se infatti in alcune 
zone sono già stati acquistati i 
primi alloggi, in altre tutto l'iter 
di attuaziorie è in alto mare a 
poco più di venti:giorni dalla 
scadenza dei termini previsti 
dal decreto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 19 scorso. 

A Roma. sono. già pronti î 
|Imanifesti che'îl comiine provve- 
derà in questi giorni ad affigge- 
re per le strade della città in 
maniera da pubblicizzare l’ope- 
razione acquisto, a Napoli sono 
iniziati da tempo gli acquisti 
proprio in previsione di questo 
‘provvedimento, a Torino è già 
stata’ formata:la commissione 
che dovrà esaminare le diverse 
offerte di vendita. A Milano si è 
messo în moto il meccanismo 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 29-10 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 
Sterl. brit. 
Franco sv. 
Marco gr. 


16 15-3/4 15-1/2, 
14-3/4 15 15-1/4 
3-L8 | 3-14 3-1/2 
8-18 8-78 83/4 


conuna certa lentezza perché îl 
comune ha già in piedi una 
operazione di assegnazione di 
alloggi degli enti assistenziali. 
A Palermo si sta dando pubbli- 
cità alla legge e, contempora- 
neamente, il consiglio comuna- 
le è impegnato nell’approvazio- 
ne della delibera della giunta 
per la costituzione di un «uffi- 
cio-casa» che si inizierà con 
l’occuparsi proprio di questo 
progetto. 

A Catania la particolare si- 
tuazione conseguente al nubi- 
fragio ha creato nuovi proble- 
mi per il reperimento degli al- 
loggi. A Firenze non è ancora 


Reviglio: nuove tasse se non passerà 
il disegno di legge sul risparmio ene 


ROMA - «Il governo, anche 
per mandato del presidente del 
consiglio, ritiene indispensabi- 
le l'approvazione del decreto 
legge concernente il conteni- 
mento dei prezzi energetici sen- 
za sostanziali modifiche, se ciò 
non avvenisse il governo si tro- 
verebbe costretto, per mante- 
nere fermi i capisaldi della pro- 
pria politica economica e per 
evitare una ulteriore grave lie- 
vitazione del disavanzo pubbli- 
co, con effetti perversi anche 
nel campo dell’inflazione, ad 
adottare misure che comporti 
no entrate fiscali sostitutive». 


Lo ha dichiarato il ministro 
delle finanze, Reviglio, interve- 


nendo alla Camera nel corso 


stato predisposto nulla di pre- 
ciso perché si nutrono forti per- 
plessità'sul progetto, tanto che 
è stato richiesto l'intervento 
dell’Ancì (Associazione nazio- 
nale fra i comuni italiani) per- 
ché valuti le disponibilità in 
rapporto alla esigenza-casa 
globale dei vari comuni. I vari 
assessori non si nascondono le 
difficoltà di reperire in poco 
tempo gli appartamenti suffi- 
cienti, tanto più che tutta la 
procedura si deve svolgere in 
tre fasi (offerta, acquisto, asse- 
gnazione) che richiedono pur 
sempre qualche tempo. 

Tutti coloro. che intendono 


della discussione per la conver- 
Sione in legge del decreto go- 
vernativo concernente «dispo- 
sizioni per il contenimento déi 
consumi energetici». Il mini. 
stro delle finanze ha poi aggiun- 
to che il governo considera il 
decreto sui risparmi energetici 
una fonte non rinunciabile di 
mezzi finanziari «nell'attuale si- 
tuazione di bilancio ed in riferi- 
mento al governo dell’econo- 
mia in senso antinflazionistico 
e di sostegno’ dell’occupa- 
zione». 

Riferendosi alle accese pole- 
miche sollevate dalla proposta 
governativa di costituire un 
fondo nel quale far confluire i 
previsti 1250 miliardi da reperi- 
re con il decreto in discussione 


Cee: entro la fine del '79 
avvio del piano energetico 


BRUXELLES — Entro la fine 
dell’anno la Comunità europea 
‘si doterà di un piano energetico 
che risulta in'parte dagli obbli- 
ghi gia assunti in sede interna- 
zionale e in parte dal rafforza- 
mento di dispositivi e politiche 
per economizzare il petrolio e 
sviluppare le energie alternati- 
ve. Il piano, attualmente allo 
studio della commissione euro- 
pea che lo presenterà aì mini- 
stri dei «nove» in tempo utile 
affinché sia approvato in 
dicembre, si articola in sette 
direttrici: per il 1990 il rapporto 
fra crescita economica e au- 
mento dei consumi energetici 
deve essere ridotto a 0,7; la 
dipendenza Cee dalle importa- 
zioni di energia non deve supe- 
rare il 50 per cento; gli obiettivi 
di contenimento delle importa 


zioni petrolifere fissati a Tokio 
per il 1985 dovranno essere 
estesi al 1990; i combustibili 
solidi e l'energia nucleare do- 
vranno coprire il 70-75 per cen- 
to della produzione di elettrici- 
tà; la produzione interna di car- 
bone dovrà ritornare ai livelli 
del 1973 (250 milioni di tonnel- 
late equivalenti petrolio); la 
produzione interna di petrolio e 
gas dovrà essere spinta al mas- 
simo, 

Nel riaffermare la necessità 
dell’energia nucleare e in rispo- 
sta a quella parte dell'opinione 
pubblica che è contraria all'uso 
di questa nuova fonte di ener- 
gia, il programma energetico 
attualmente in elaborazione 
sottolinea che i governi hanno 
il dovere, nell'interesse di tutti, 
di esporre chiaramente la situa- 


RC auto: 26 per cento 
l'aumento richiesto 


MILANO - L’assemblea della 
sezione tecnica auto dell’Ania 
(associazione. nazionale delle 
imprese assicuratrici) ha defi- 
nito le proposte da presentare 
entro oggi al ministero dell’in- 
dustria per le tariffe Rc auto 
che avranno vigore dal 1° gen- 
naio al 31 dicembre 1980. Le 
richieste formulate dall’Ania 
prevedono un aumento del 26% 
perle tariffe relative ad auto- 
Vetture ed autobus. 

Per gli autocarri fino a 40 
quintali l’Ania chiede per il 
1980 un aumento della Rc auto 
del 40% per quelli conto pro- 
prio e del 46% per quelli conto 
terzi; per gli autocarri oltre 40 
quintali gli incrementi richie- 
sti sono del 29% per il conto 
proprio e del 35% per il conto 
terzi; per i motocarri del 41% 
per il conto proprio e del 50% 
per il conto terzi, per i motoci- 


cli del 24% 
del 40%. 

«Le proposte di aumento — ha 
precisato Pier Carlo Romagno- 
li, presidente dell’Ania — sa- 
ranno ‘sottoposte domani alla 
commissione Filippi del mini- 
stero dell’industria, la quale, 
dopo aver esaminato la que- 
stione, trasmetterà le sue indi- 
cazioni: al Cip, che fisserà le 
tariffe entro la fine dell’anno». 

«Le proposte degli assicura- 
tori — ha aggiunto — sono state 
formulate secondo il modello 
matematico stabilito dalla 
commissione Filippi per calco- 
lare il fabbisogno globale delle 
compagnie nel periodo di vali- 
dità della nuova tariffa». La 
base dei conteggi è costituita’ 
dalle rilevazioni del conto con- 
sortile, sull'andamento della 
Rc auto nel 1978, l’anno più 


e per i ciclomotori 


recente per il quale sono dispo- 


Nibili i dati definiti. 


zione, in particolare il livello di 


(sicurezza dell'industria nuclea- 
‘Te confrontato a quello di altre 


industrie, e di minimizzare gli 
elementi emotivi e soggettivi 
degli argomenti presentati. Se- 
condo ambienti comunitari, i 
ministri dei «nove» dovrebbero 
esaminare rapidamente le pro- 
poste della commissione sui 
surgeneratori rapidi il cui 
aspetto principale resta quello 
dello stoccaggio e della gestio- 
ne dei residui radioattivi. 


vendere un appartamento di 
prorietà, purché sfitto, costrui- 
to nel territorio comunale e di 
superficie non superiore a 120 
metri quadrati, devono inviare 
offerta al comune entro il 19 
novembre prossimo indicando 
il prezzo richiesto (deve fare 
riferimento al valore locativo 
aumentato, al massimo, del 
20%), l'ammontare dell’equo 
canone e tutti i coefficienti ne- 
cessari per calcolarlo nonché 
una planimetria dell’apparta- 
mento. Ricevuta l’offerta, il co- 
mune la esaminerà tramite una 
speciale commissione compo- 
sta dal sindaco, dal presidente 


alla Camera 
rgetico 

(1250 miliardi da destinare ad 
investimenti energetici neces- 
sari a fronteggiare l’attuale si- 
tuazione) il ministro Reviglio 
ha detto che non ha nessuna 
difficoltà ad accettare quelle 
proposte che mirino all’aboli- 
zione del fondo stesso come 
istituto autonomo. 


(tel, 0432/203159) 


RENDE 


segnati; 


LOTTO I: 

affittati per lire 
LOTTO II: 

15.81.60 circa per 
LOTTO III: area edificabile 

100.000.000, 
LOTTO IV; 


COMUNE DI UDINE: 


LOTTO Vi 


15 studio del notaio, Î 


n 
artigianato 5 


mostra mercato 


dell'artigianato delle regioni 
31 ottobre/4 novembre 1979 


fiera di pordenone 


Il crescente interesse per la mostra- 
mercato dell'artigianato viene po- 
tenziato dalle iniziative programma- 
te per il PAIDO'S in occasione del- 


l’Anno internazionale 


del bambino. 


AVVISO DI VENDITA 


Il dott, C. SQUATRITO notaio ‘in Udine Via del Gelso 3 


di essere stato incaricato dall’Ospedale Civile di Udine alla 
vendita dei seguenti immobili per i prezzi base a fianco 


COMUNE DI BUTTRIO: 


Villa in zona amena collinare con annessi fab- 
bricati rurali e terreni di ha, 14.76.00 in parte 


terreni a destinazione agricola affittati di ha. 


terreno a pioppeto - affittanza industriale di 
ha, 633,30 per lire 95.000.000. 


area in Via Liguria - zona industriale - di 
are 36,20 per lire 70.000.000, 
La vendita avverrà con le modalità di cui all’art, 73 lett. c) 
RD, 23,5.1924 n. 827 il giorno 3 novembre (1979 ore 10 presso 
la sala Consiliare dell'Ospedale Civile di Udine, 

Gli interessati dovranno ritirare il bando d’asta presso 


dello Iacp competente per terri- 
torio, un dirigente dell'ufficio 
tecnico del comune ed uno del- 
l'ufficio tecnico erariale. Una 
volta scelte ed acquistate, le 
case verranno cedute gratuita- 
mente agli Iacp, che ne cure- 
ranno l’'amministrazione. 
Queste case verranno dunque 
date in affitto a quelle famiglie 
che siano state colpite da sfrat- 
to non ancora eseguito e che 
nel ’78 abbiano goduto di ‘un 
reddito complessivo non supe- 
riore ai 10 milioni di lire. La 
domanda deve essere in carta 
da bollo alla quale gli interes- 
sati devono allegare, oltre ad 
una dichiarazione dalla quale 
risulti il reddito conseguito nel 
’78 da tutti i componenti la 
famiglia nonché î singoli codicî 
fiscali, anche copia autentica 
‘del provvedimento di sfratto. 
Anche queste domande debbo- 
no giungere ai comuni - in molti 


.Casi tramite gli ùffici-casa en- 


tro il 19 novembre. Sulla base 


| di queste domande e della ri- 
“spondenzà gi requisiti richiesti 


si procederà all'assegnazione 
di quegli alloggi che siano în 
buone condizioni. 


NOTO 


264.000.000, 


Îlire 75.000.000, 
di mq, 15.000. circa per lire 


Nuovo appuntamento alla 
FIERA DI PORDENONE 
per le due mostre specializzate 
«ARTIGIANATO 5» e «PAIDO'S» 
in programma 
dal 31 ottobre al 4 novembre 
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Tie meme DE Denaro cme Ln 


BILANCIO DI GENOVA ?79 


Ma la moquette 
non è necessaria 


Congedo dal 19° Salone Nautico di Genova e da tutto ciò 
che nel suo recinto si è vissuto. 

La lunga teoria dei trecentomila visitatori, tra cui oltre 
seimila stranieri provenienti da settantadue paesi, ha potu- 
to ammirare barche sempre più belle, accessori ed attrezza- 
ture sempre più perfezionati e luccicanti. Fuori dai cancelli 
sono rimasti i soliti, annosi problemi che affliggono la 
nautica da diporto: prezzi alle stelle, costo di carburanti, 
difficoltà d’ormeggio, legislazioni e controlli sempre più 
pesanti. Gli espositori, nel numero record di 1573, hanno 
comunque confermato l’esito soddisfacente delle trattative, 
barche ne sono state vendute in buon numero, grazie anche 
al favorevole trattamento riservato ai clienti nel periodo 
autunnale, mentre è maturato il gusto: la moquette non è più 
indispensabile e la richiesta di cuccette si è fatta meno 


‘pressante. 


Si sta spegnendo l’immagine della barca come fatto, di 
prestigio, mentre acquista rilievo il fatto sociale, il fenome- 
no di massa: la barca come desiderio e necessità di evasione. 

Come andremo in mare nell’80? Anche se è un po’ presto 
per dirlo, sembra proprio che andremo molto in canotto col 
fuoribordo, sulla vela di undici metri, in piedi sul mare con 
il surf; mentre per i meno propensi alla vita sul piano 
«inclinato, ci saranno pur sempre i motor-yacht e le innume- 
revoli versioni open (cioè senza cabina) realizzate in gran 
premura dai cantieri sui loro cruiser non appena gli utenti si 
sono accorti che il tempo in barca va trascorso quasi tutto 
nel pozzetto. All’aperto quindi, al sole. 


Tullio Biasi 


«Acquistando l'usato» 


‘Per quanto concerne l’acqui- 


sto dell’usato, c'è sempre il' 


pericolo che alla barca manchi 
qualcosa. Mi spiego. Se l’even- 
tuale venditore vi propone la 
barca dicendo che sì manca 
qualche pezzo ma basta andare 
da qualsiasi negoziante per 
comprarne a iosa, diffidate. Vi 
conviene prendere tempo e sin- 
cerarvene prima. Perché, vede- 
te, alcuni pezzi della barca, an- 
che di quelle di serie intendia- 
moci, hanno un che di strano, 
per non dire di scaramantico, 
per cui a volte anche nel giro di 
pochi giorni diventano introva- 
bili sulla piazza. Già; fino a ieri 
di uno strozza-scotte che rite- 


nete ottimo sono piene le vetri- || { 


ne, domani che vi serve può 
non esserci più; 0, se vi va bene, 
riuscite dopo molto affanno a 
trovarne «l’ultimo» da un nego- 
ziante cui però avevate giurato 
di non acquistare più nulla. Ho 
visto più d'uno tornare a 
Canossa per inconvenienti co- 
me questo. Ma può succedere 
di peggio. Sentite questa. Un 
tizio, che potrei benissimo bat- 
tezzare Caio, comperò un 470 di 
non so più quante mani, però in 
buono stato: soli i parabordi in 
legno avrebbero dovuto essere 
levigati, così anche lo specchio 
di poppa. Ma erano lavoretti 
che a lui in fondo non spiaceva- 
no; anzi, visto che di lì a poco 
sarebbe stato in ferie, non gli 
avrebbero nenche pesato. Sì, 
mancava «quel coso là» per 
attaccare il boma all’albero, pe- 
Tò poteva prenderselo da qual- 
siasi negoziante. Affare fatto. 
Come previsto all’inizio delle 
ferie ci dette sotto di buova 
lena, e presto fu tutto a posto. 
Tutto, tranne «quel coso là» 
che un negoziante non aveva, 
un altro neanche e un terzo 
neppure. Cominciava a preoc- 
cuparsi così decise di ricorrere 
a un amico: «Senti me lo pre- 
steresti il tuo, così che almeno 
possa provare la barca e vedere 
come va?» All’amico questa 
sua idea non piacque nanche 
un poco. «Beh! vedi, tutto som- 


; DI RECENTISSIMA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


Una barca semplice 
dal fascino discreto 


Di recentissima importazione 
in Italia, l’Oldenburg 17, è, un 
cabinatino veloce costruito in 
vetroresina. Arriva dall’Inghil- 
terra e si vede. Una lavorazione 
del gel-coat perfetta, delle rifi- 
niture di buon gusto, ma prive 
di eccessivi fronzoli, con un’uni- 
ca concessione all'estetica rap- 
presentata da due fasce colora- 
te lungo lo scafo che creano un 
piacevole gioco cromatico. Per 
il resto, priorità assoluta alla 
funzionalità sul superfluo. 

Popolo di Santi e di Grandi 
Navigatori par nostro, gli ingle- 
si hanno una tradizione nautica 
di massa ben più radicata. Con 
‘una popolazione eguale a quel- 
la italiana, sui 56 milioni di 
abitanti, il parco della nautica 
da diporto è esattamente il 
doppio di quello ormeggiato 
sulle nostre coste, mentre il 
fatturato complessivo, per il 
‘mercato interno e per l’esporta- 
zione, è quattro volte quello 
italiano. 

"Tradizione, esperienza, ricer- 
ca continua nella realizzazione 


delle lavorazioni sugli scafi e 
sugli accessori, per arrivare ad 
un contenimento dei costi che 
permetta di commercializzare 
natanti finiti sulla base delle 
"-8.000 lire al chilogrammo, 
contro una produzione, come 
quella italiana, arrivata oramai 
‘alle 10-12.000 lire al chilogram- 
mo. Ecco perché gli scafi inglesi 
costano poco. 

Moquette, il più delle volte, 
significa umidità, e nessuno fa 
‘un dramma se le gallocce non 
sono personalizzate.con la «fir- 
ma» del cantiere. In questo 
quadro si inseriscono le imbar- 
cazioni dell’Oldenburg, che 
vengono vendute, nella versio- 
ne standard, a. 3.800.000 lire. 
Lunghe 5.30 mt., planano con 
20 HP e due persone a bordo. 
L'acquirente fa il bollo e l’assi- 
curazione, e, senza altre forma- 
lità prende il largo, mentre, per 
gli amanti della velocità, paten- 
te, immatricolazione e un cin- 
quanta cavalli fuoribordo che 
sfrutti appieno le doti corsaiole. 
Due le versioni sullo stesso sca- 


fo bade: la versione sportiva, 
con due cuccette un po’ sacrifi- 
cate per ottenere una linea ae- 
rodinamicamente filante, e la 
versione Hard top, con vano 
interno capiente, con tutti i 
comfort, sulla linea delle pilo- 
tine. 

Il comportamento in mare è 
dei migliori. Non v'è scarroccio 
nelle virate, la manovrabilità è 
ottima a tutte le andature e in 
presenza di mare mosso «bat- 
te» appena, grazie ad una care- 
na con V profondo, progettata 
evidentemente per mari, come 
quelli inglesi, ben più movi- 
mentati dei nostri. La visibilità 
è consentita dal disegno della 
prua, che, come in tutte le bar- 
che veloci, ha un cavallino ne- 
gativo, e dalla ampia, forse un 
po’ troppo, finestratura, realiz- 
zata comunque in vetro tempe- 
rato. 

Per concludere, due imbarca- 
zioni estremamente funzionali, 
con tutti gli accessori indispen- 
sabili 

T. B. 


mato...; insomma tu capisci, 
‘quasiasi cosa ma quello pro- 
prio non posso.» Si ripropose di 
cancellare quel nome dalla lista 
degli amici e intanto corse di- 
retto a un club della vela. Qui 
con l’aria più innocente del 
mondo chiese se avessero «quel 
coso là» per tenere su il boma. 
Gli risposero con un malcelato 
sorriso di sufficienza. «Noi ab- 
biamo molti 470 d'accordo, ma 
le pare questo un buon motivo 
per rinunciare a qualcuno?» 
Dovette ammettere che aveva- 
no ragione. Si trattava i 


IL PICCOLO 


Caravan 
in tempo 
di neve 


FIRENZE - Si sta diffonden- 
do sempre di più, anche in Ita- 
lia l’uso invernale della roulot- 
te: si calcola che almeno il dieci 
per cento dei possessori di cara- 
van usi tale mezzo per le vacan- 
ze sulla neve, trascorrendo pe- 
riodi di ferie nei 120 campeggi 
italiani attrezzati, più o meno 
bene, per il caravanning inver- 
nale. Tale uso della roulotte 
richiede, così come per la mac- 
china, alcuni accorgimenti, 
dando per scontata la buona 
qualità del rimorchio, indispen- 
sabile è il gabbiotto, che diven- 
terà ripostiglio per sci, scarpo- 
ni, giacche a vento bagnate, 
oltre che camera antifreddo; 
costa dalle 300 alle 500 milalire. 

Particolare attenzione per 
l'impianto di riscaldamento: 
prima dell’uso verificare la te- 
nuta delle tubature del gas e 
l’efficacia del bruciatore. In zo- 
ne molto fredde è necessario 
‘usare il gas propano che con- 
sente accensione anche con 
temperature inferiori a 5 gradi 
sotto zero, limite del gas buta- 
no. Se la caravan dovrà sostare 
a lungo sulla neve è consigliabi- 
le portarla sul posto prima del- 
l'innevamento, in modo da sce- 
gliere la piazzola con attenzio- 
ne, sfruttando al massimo la 
esposizione solare e coprendo 


xi con fogli di plastica le sospen- 


rarissimi che non potevano es- 
sere offerti al primo che passa. 
Decise di cambiare tattica. Si 
presentò a un’altra società con 
il preciso intento di iscriversi, 
che il resto sarebbe venuto da 
sé. Non fu facile, e dovette 
rispondere ad aleune domande 
per essere ammesso; «Perché 
ha deciso d’iscriversi alla no- 
stra società?»«Beh! perché la 
ritengo la migliore e la più 
seria.» Però doveva essere un 
pò debole come risposta, talché 
il funzionario incalzò: «Davvero 
non ci sono interessi particolari 
che prescindano dall'amore per 
lo sport e le fulgide tradizioni 
della nostra associazione?» «No 
davvero, piuttosto non so per- 
fettamente andare a vela ma 
con il vostro aiuto...» «Possiede 
una barca a vela?» «Certo un 
meraviglioso 470.» «E dica,» 
adesso il tono della voce era 
quanto meno sospettoso «ha 
nella dotazione della barca 
quel coso là per agganciare il 
boma all'albero?» Davvero non 
se l’era aspettata! Sbiascicò 
qualcosa: «Dunque, se proprio 
devo essere sincero ne sono mo- 
mentaneamente sprovvisto, 
ma...» «Ebbene, caro signore, se 
crede di voler fare il furbo con 
noi si sbaglia. Lo sappiamo be- 
ne che lei vuole sabotare la 
nostra società ma le conviene 
desistere. Quel coso là da noi 
non l’avrà mai. Capito?» E gli 
sbatterono la porta in faccia. 
Vacillò un poco; anche se sareb- 
be. stato suo diritto svenire. 
Riuscì a farsi forza e,. visto 
anche che delle ferie non gli 
restava molto, decise di riven- 
dere la barca. Però tutti pare- 
vano informati che a quel suo 
470 mancava «quel coso là» per 
il boma, è quelli che già non lo 
sapevano lo chiedevano per pri- 
ma cosa. Non ci fu nulla da fare. 
Si rassegnò a risparmiare per 
poter un giorno comperare un 
altro albero e boma, Ma i guai, 
purtroppo, quando vengono, 
vengono in frotta. Si sparse la 
voce che in uma società velica 
di specchiatissime tradizioni 
era mancato dalla dotazione di 
‘una delle sue barche «quel coso 
là» con quel che segue. Fu 
immediatamente additato co- 
me il colpevole. qualcuno arri- 
vò persino a dirgli non senza 
ammirazione: «Ehi Caio, o di 
rifa o di rafa, eh, ej!» Non ne 
poté più. Stufo di sentirsi 
addosso gli occhi della gente, 
piazzò i remi sulla barca, e per 
dimostrare a tutti che quel fur- 
to non era opera sua ma che 
anzi di quel «dannato coso» lui 
forse ancora sporovvisto, tra- 
scorse le giornate di ferie resi- 
due remando per ogni dove, 
urlando il suo caso e procla- 
mandosi innocente. 
Gianni Paussi 


TRE OTTIMI MOTORI MARINI PROPOSTI A GENOVA DALLA RENAULT 


Si dimentica di avere un diesel 
a poca distanza dalla cucecetta 


A differenza di quanto av- 
viene di consueto tra i costrut- 
tori di motori marini o mari- 
nizzati, che possono vantare, 
tra una completa gamma di 
potenze, uno o due modelli 
con caratteristiche di spicco, 
la Renault Marine ha presen- 
tato quest'anno al Salone di 


Genova, tra gli altri ben-tre' 


motori, ognuno dei quali rap- 
presenta un record ‘nel suo 
genere per il tipo di scafi a cui 
è destinato. 

L'RC 8 D, un superquadro di 
7,5 HP cui spetta il recordo di 
compattezza, che:con un peso 
di 63 Kg risulta adatto per 
barche fino gli 8 metri. L'RC 
16 D, un bicilindrico da 14,5 
HP che con i suoi 95 Kg pre- 
senta il più favorevole rappor- 
to peso-potenza esistente sul 
mercato. L'RC 4.130, un 4 ci- 
lindri omologato per 20 o 25 
HP cui spetta il recordo per 
silenziosità e regolarità di fun- 
zionamento, tanto da far di- 
menticare di avere un Diesel a 
pochi centimetri dalla cuc- 
cetta. 

Tenendo conto dell'impiego 
su barche a vela e della neces- 


saria precisione e dolcezza di 
manovra, tutti gli invertitori 
sono di tipo servo-assistito, 
fin dal modello più piccolo, 
per favorire l'azionamento a 
mezzo telecomandi. 

Grazie ad un'intelligente po- 
litica di diffusione del marchio 
allo scopo di potenziare gli 
investimenti nel campo del- 
l'assistenza, la Renault Marine 
ha presentato un listino prezzi 
di assoluta competitività. 


Ha inoltre suscitato interes- 
se la presentazione di una 
trasmissione a piede, per sca- 
fi a vela, che a differenza di 
soluzioni precedenti risulta 
separata dal complessivo mo- 
tore-invertitore facilitando il 
montaggio ad uso di hobbisti, 
i quali possono operare sepa- 
ratamente con pezzi di peso 
ed ingombro minore rispetto 


sioni e le ruote, ingrassando 
parte del telaio, coprendo il 


“| gancio. 


Il traino prima dell’inneva- 
mento è quasi indispensabile 
peri rimorchi più grossi e per le 
località ad alta quota: portarvi 
la caravan con le catene o i 
chiodi, risulta infatti piuttosto 
impegnativo. Alcune cure sono 
necessarie anche alla vettura: 
controllo dell’impianto elettri- 
co e dei fari, dell'impianto di 
raffreddamento (usare prodotti 
anticongelanti), montaggio di 
gomme invernali (se con i chio- 
di, devono averli tutte e quat- 
tro), catene a bordo, In ottime 
condizioni dovrà essere anche 
l'impianto frenante per evitare 
sbandamenti in caso di bruschi 
rallentamenti. Su strade inne- 
vate non procedere a velocità 
superiori ai 50/60 orari. 

La guida sulla neve con la 
caravan al traino richiede mag- 
giore prudenza e soprattutto 
‘una guida morbida, senza strat- 
toni. Le salite vanno affrontate 
con la marcia più bassa per 
impedire cambi in punti critici, 


tuire il sistema frenante preferi- 
to, scendendo, se necessario, 
anche in, prima e seconda in 
modo da evitare il ricorso ai 
freni. 


mentre il cambio dovrà costi-|| 


PAGINA DEI MOTORI 


SORPRENDENTI PRESTAZIONI E SILENZIOSITÀ DEL «DUE LITRI» A GASOLIO 


Mercoledì, 31 ottobre 1979 


Un'altra Alfetta d’eccezione 
con il diesel della VM System 


Ottima ripresa, accelerazione e velocità massima - Fastidiosa tendenza al sottosterzo 


DAL NOSTRO INVIATO 

BAGNI DI PETRIOLO - Il 
pericolo di intaccare, in qual- 
che modo, la particolarissima 
immagine che l’Alfetta si era 
conquistata, passando da un 
successo all'altro da un perfe- 
zionamento all’altro, poteva es- 
sere reale. Acquistare, possede- 
re la berlina della «casa» del 
biscione significava, e significa 
tutt’ora,voler e poter contare 
su una vettura dalle eccellenti 
qualità prestazionali. La deci- 
sione dei responsabili di Arese 
di equipaggiare questo modello 
con un motore diesel comporta- 
va immediate esigenze e conse- 
guenze: innanzitutto il propul- 
sore prescelto doveva essere 
dotato di qualità superiori, non 
tanto a livello di robustezza e di 
durata (pur sempre indispensa- 
bili) quanto, e soprattutto, sot- 
to l'aspetto del rendimento e 
delle prestazioni. 


In altre parole quell’esigenza 
di nobiltà obbligava a scovare 
un motore che subito acquisis- 
se, nel campo dei diesel, il posto 
di preminenza che il quattro 
cilindri bialbero dell’Alfetta 2.0 
a benzina ha conquistato in 
quello dei propulsori a ciclo 
otto. Il lungo e minuzioso lavo- 
To compiuto per raggiungere 
questo'obbiettivo ha dato come 
risultato la nascita dell’Alfetta 
2.0 Turbo D. Un «pre vernissa- 
ge» (il debutto ufficiale, e quin- 
di commerciale, è previsto per i 
primi del prossimo anno) è 
‘avvenuto, nei giorni scorsì, sul- 
le strade della Toscana, fra Sie- 
na e Grosseto. , 

Inutile ricordare che tutta la 
curiosità di questo primo 
incontro era accentrata non 
sulla carrozzeria, o sull'arreda- 
mento degli interni, o sulla 
strumentazione o sugli accesso- 
ri, o sulla meccanica generale, 


(cd 


L ‘IMPOR TANZA DI UNA MANUTENZIONE SPESSO TRASCURATA 


«L'impianto di accensione 
deve essere considerato nel suo 
complesso e le candele essere 
viste come la sua punta conclu- 
siva», L'avvertimento è della 
«Champion», la quale ricorda 
în questi giorni che una messa 
a punto del motore — utile al- 
l'approssimarsi dell'inverno — 
deve consistere in molto più di 
una semplice sostituzione di 
candele e che una recente inda- 
gine della «casa» ha rivelato 
che il 57 per cento delle auto 


esaminate presentava una er- 
rata messa 'infase. 

Le candele andrebbero smon- 
tate e pulite ogni 5-10 mila chi- 
lometri. La pulizia — alla quale 
pensa di solito il meccanico — 
andrebbe fatta con una sabbia- 
trice e quindi con un getto di 
aria compressa. Chi intende fa- 
re da sé la pulizia, dî solito usa 
uno spazzolino metallico. Que- 
st’ultimo non è un buon meto- 
do: una spazzola metallica 
danneggia l’isolamento la- 


DOMANDA: Mi sembra che 
la Citréen sia stata tra le prime 
case automobilistiche ad intro- 
durre la trazione anteriore; po- 
trei sapere da quando? (Rober- 
to M.) 

RISPOSTA: Nel 1934, il 19 
aprile la Citròen presentò un 
nuovo modello, la «7 CV Trac- 
tion Avant» che, per la sua 
carrozzeria molto bassa e deci- 
samente moderna (mancavano 
addirittura le pedane laterali) 
e per la sua impostazione mec- 
canica d'avanguardia (carroz- 
zeria monoscocca integrale in 
acciaio, trazione anteriore, 
ruote indipendenti, sospensioni 
a barre di torsione, freni idrau- 
lici), dapprima sconcertò il 
pubblico. Et la prima volta nel- 
la storia dell’automobile che un 
costruttore tentava l’avventu- 
ra della vettura a trazione an- 
teriore prodotta in gran serie. 
Il motore era un 4 cilindri in 
linea di 1303 cc con 32 CV, la 
vettura pesava, a vuoto, 900 kg 
e sfiorava i 100 km/h. Questo 
salto nell’avvenire era costato 
notevoli sforzi, soprattutto fi- 
nanziari.. Lo stabilimento di 
Quai de Javel in cinque mesi 

«venne rifatto completamente, 
con nuovi impianti e macchina- 
ri per poter costruire 350 
«Traction Avant» al giorno. Nel 
settembre dello stesso anno. la 
«7 CV» (costruita fino al 1941) 
venne affiancata dalla 11 CV e 
da: successive versioni, conser- 
vando quasi inalterata la linea 
"della carrozzeria. Questa se- 
conda versione rimase in pro- 


Ricordiamo ai lettori che, 
le domande per la rubrica, 


alle soluzione monoblocco. 


Una nota di rilievo: la Re- 
nault Marine ha affinato il 
funzionamento dei suoi moto- 
ri nella camera afona dei labo- 
ratori di ricerca della Hatz Mo- 
toren Fabrik a Ruhtorf, presso 
Monaco di Baviera. 


«Autocolloqui» possono es- 
sere portate direttamente 
alla sede de «Il Piccolo», via 


S. Pellico n. 8, oppure spedi- 
te per lettera al seguente 
indirizzo: «Il Piccolo» - Pa- 
gina dei motori - Via S. 
Pellico n. 8 34122 Trieste. 


duzione fino al 1957; in tutto 
furono costruiti 710.000 esem- 
plari. Al Salone di Parigi del 
1955 la Citroen sbalordì di nuo- 
vo il mondo automobilistico 
con la «DS» con motore deriva- 
to da quello della 11 CV e so- 
spensioni idropneumatiche. 


DOMANDA: Sarei curioso di 
conoscere quando è stata 
costruita l’ultima Lancia «Ful 
via». (T. T.) 

RISPOSTA: L’ultima Lancia 
Fulvia, berlina seconda serie 
(n° 818.612) è uscita di produ- 
zione il 30 ottobre 1972. 

DOMANDA: | Quali sono le 
funzioni, in una corsa automo- 
bilistica, del Direttore Sporti- 
vo? (Lorenzo F.) 

RISPOSTA: Il Direttore Spor- 


zione dei piloti alle gare e rego- 
larizzare la loro posizione nelle 
verifiche sportive. Durante lo 
svolgimento della gara deve 
inoltre compilare la tabella 
conta-giri, rilevare ì distacchi e 
dare le opportune segnalazioni 
ai piloti. 

DOMANDA: Mi risulta che il 
gioco richiesto per le valvole di 
scarico sia maggiore che non 
quello per le valvole di aspira- 
zione. Perché? 

‘RISPOSTA: Le valvole di sca- 
rico richiedono un gioco mag- 
giore di quello delle valvole di 
aspirazione perché, essendo 
investite dal calore dei gas di 
scarico si dilatano di più. Per 
esempio nella Fiat 127 il gioco 
è, rispettivamente di 0,20 e 0,15. 

DOMANDA: Quali sono le 
scale più usuali per le carte 
stradali? (N. P.) 

RISPOSTA: Le carte stradali 
più particolareggiate adottano 
generalmente una scala varia- 
bile da 1:200.000 a 1:300.000; 
per quelle che in un unico foglio 
comprendono un territorio 
molto vasto oppure uno Stato 
intero, la scala varia da 
1:1.000.000 a 1:3.000.000. 


Giorgio Cappel 


tivo si deve occupare dell’iscri- |. 


Un sensibile risparmio 
con candele efficienti 


sciando particelle che ‘possono 
mettere in corto-circuito la can- 
dela. Dopo la pulizia si control- 


la la distanza fra gli elettrodi | 


con uno spessimetro (l’usura 
provoca in genere un aumento 
della distanza) eventualmente 
ripristinandola 

L'esame dei depositi sugli 
elettrodi e all’interno del corpo 
della candela permetterà al 
meccanico una diagnosi preci- 
sa. su certi inconvenienti. In 
sintesi, si può dire che in condi- 
zioni normali la candela pre- 
senta la parte terminale della 
ghiera filettata pulita e di colo- 
te metallico, i contatti normal- 
mente consumati e la porcella- 
na interna di colore grigio 0 
beige. Questi invece i sintomi 
anormali; depositi neri fuliggi- 
nosi 0 oleosi: miscela troppo 
«grassa» (accade per esempio 
a chi usa troppo lo «starter» 0 
se si ha\un carburatore mal 
regolato), errato grado termico 
delle candele, eccessivo consu- 
mo di olio; incrostazioni nere 
secche: sono il sintomo più gra- 
ve; significa che l'olio della 
coppa passa nella camera di 
scoppio; isolante interno di co- 
lore bianco gessoso: miscela 
«magra», accensione anticipa- 
ta, errato grado termico delle 
candele. 


che hanno subito soltanto mi- 
nime variazioni (ritocchi al va- 
no motore è alla parte anteriore 
della scocca: batteria più 
potente, da 77 Ah; nuovi gli 
impianti di scarico e di raffred- 
damento, il serbatoio del car- 
burante e il comando dell’acce- 
leratore; diversi i rapporti del 
cambio; spia dello starter sosti- 
tuita da quella della candeletta 
di avviamento), ma quasi esclu- 
sivamente sul motore, sulle sue 
caratteristiche costruttive e 
sulle sue possibilità di presta- 
zione. 

L’Alfa Romeo VM System 
(questa la sigla del motore) è un 
diesel della seconda generazio- 
ne nato da un attento lavoro 
d'equipe fra i tecnici di Arese e 
quelli della VM di Cento, una 
fabbrica nota per la lunga espe- 
rienza in fatto di propulsione a 
gasolio. Si tratta di un 4 cilindri 
in linea di 1995 ce., con elevati 
valori sia di potenza massima 
(ben 82 CV Din) sia di numero 
di giri raggiungibile (4300 G/m), 
sia infine, di coppia massima 
(16,5 Kgm a 2300 g/m). Al rag- 
giungimento di questi risultati 
‘un contributo fondamentale lo 
porta l’uso di un turbocompres- 
sore (il K 24 G) che permette di 
recuperare circa il 70% dell’e- 
nergia residua nei gas di scari- 
co. Un turbocompressore che, è 
importante ricordarlo, non rap- 
presenta una parte aggiunta, 
ma una componente iniziale 
della concezione e della realiza- 
zione del motore stesso. Come 
altre caratteristiche di questo 
Vm System sono la robustezza 
accoppiata alla leggerezza e al- 
le dimensioni contenute. 

Tutte virtù che si rivelano 
appieno quando l’Alfetta 2.0 
Turbo D scende in strada. L’av- 
viamento è immediato (si ricor- 
di la notevole potenza della 


PERCHÈ ASPETTARE 
GLI AUMENTI? 
PRENOTATE GIÀ 


ADESSO LE GOMME 

DA NEVE, per usufruire 

dei prezzi e degli sconti 
attuali. 


batteria). Subito si riceve.la 
sensazione di riprese e di acce- 
lerazioni superiori rispetto alla 
media dei diesel. Con o senza 
l’uso delle marce le risposte 
della Turbo D. si avvicinano a 
quelle di una buona «due litri» 
a benzina. Pigiando sull’accele- 
ratore la vettura sale rapida- 
mente di giri. Gli 82 CV ei 16,5 
Kgm di coppia danno ottime 
soddisfazioni a chi voglia pro- 
vare una guida allegra: 36,7 se- 
condi per percorrere il chilome- 
tro con partenza da fermo, 37;3 
il chilometro con partenza a 40 
km/h.in quarta marcia, velocità 
massima molto vicina ai 160 
km/h. Quanto generalmente si 


‘ottiene con un motore. diesel 


vicino ai 3000 ce, di cilindrata. 

Ottima la. insonorizzazione: 
anche nell’uso più esasperato, 
al massimo numero di giri, la 
rumorosità di questo Turbo D. 
è sempre molto contenuta, tale, 
in pratica, da consentire facili 
colloqui tra passeggeri, e un 
normale ascolto di radio.o man- 
gianastri. Tutte le altre compo- 
nenti meccaniche, per lo più 
invariate, come si è detto, sono 
all'altezza della situazione, 

Per quanto riguarda il com- 
portamento su strada bisogna 
distinguere tra guida calma e 
quella brillante, e anche in que- 
sto secondo caso fra percorsi 
per lo più rettilinei e quelli più 
tortuosi. Pochi o quasi nessun 
inconveniente se si scelgono 
guida calma e sé ci si trova su 
strade facili; i problemi si ini- 
ziano quando si voglia affronta- 
re curve a velocità più sostenù- 
ta. I 110 chili in più, dovuti sia 
al maggior peso del diesel sia 
alle misure insonorizzanti, che 
gravano sull’avantreno,, accen- 
tuano la reazione sottosterzan- 
te già propria dell’Alfetta a 
benzina: in altre parole il Turbo 
D. tende ad allargare le curve. 
Purtroppo nel caso del diesel 
non si hanno a disposizione i 
130 cavalli del bialbero Alfa per 
correzioni pronte ed efficaci. E 
nemmeno sono sufficienti a 0v- 
viare a questo inconveniente 
misure come l'irrobustimento 
della barra posteriore o come 
l’irrigidimento delle gomme an- 
teriori. 

Come detto l’Alfetta 2.0 Tur- 
bo D. verrà commercializzata a 
partire dall’inizio del prossimo 
anno. Il prezzo ovviamente non 
è stato ancora fissato: dovreb- 
be, ‘tuttavia, superare di circa 
un. milione quello della! corti- 
spondente versione a benzina. 


Alessandro Cappellini 


SERVIZIO PNEUMATICI 
Via Caccia 13 - Tel. 773565 


| PORTASCI 


1929 


dai modelli economici 
all'inconfondibile SPOILER 
fapa A al prestigioso EQUIPE 


ORA ANCHE NELLA NUOVA LINEA BIANCA 


DA CINQUANT'ANNI... CI PENSA 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


| TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588 


CON ANTIFURTO 


1979 


il diesel 1900 della Ford 
a lire 7600.000 


Approfittate del limitato numero 
di vetture disponibili, 
la NC Nuova Concessionaria Vi 


regala la supertassa 


per il primo anno di circolazione 


NUOVA 


Centro Design Salvador & C. 


CONCESSIONARIA Via Caboto 24 Via S. Francesco 11 Trieste 


| 
| 


CI 


lege ave Ed Mali, A 


O PP, AP 


AD pd At e Lira io 


Mercoledì, 


31 ottobre 1979 


NON VENGONO APPLICATE LE LEGGI CREATE PER I LORO PROBLEMI 


Delegazione di handicappati 


ROMA — Il Presidente della 
‘Repubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale una delegazione del- 
l'Associazione comitati autono- 
mi handicappati della lega peri 
problemi degli handicappati e 
una rappresentanza dell’Unio- 
ne famiglie handicappati. I rap- 
‘presentanti dei tre sodalizi — si 
legge in un comunicato — han- 
no illustrato al Capo dello Sta- 
to i gravi problemi degli handi- 
cappati in Italia, sia in campo 
assistenziale e sanitario, sia in 
campo scolastico e per l’inseri- 
mento nel mondo del lavoro, 
denunciando nella materia una 
serie di carenze legislative. Il 
Presidente della Repubblica — 
aggiunge il comunicato — ha 
assicurato il suo pronto interes- 
samento presso il governo per 
la ricerca di soluzioni adeguate 
a questi drammatici problemi 
sociali e umani. 

‘Al Quirinale, in una sala del- 
l’ultimo piano, al servizio stam- 
pa, la delegazione degli handi- 
cappati e dei loro familiari ha 
tenuto un’improvvisata confe- 
renza stampa, spiegando le ri- 
chieste fatte al Capo dello Sta- 
to e la situazione in cui vivono 
gli handicappati in Italia. In 
tutto il Paese, anche se manca- 
no stime precise, sono circa 3 
milioni e mezzo. Intorno:a loro, 
hanno detto, «il disinteresse e 
la quasi totale inapplicazione 
da parte delle autorità compe- 
tenti delle leggi varate per veni- 
re incontro ai loro problemi». 


Tali leggi non sono molte: la 
principale richiesta è infatti 
‘che lemorme'discusse dal Par- 
lamento tengano conto anche 
dei problemi degli handicappa- 
ti. «Ci troviamo — hanno detto 
— di fronte a un atteggiamento 
discriminatorio che comincia 
con l’escludere gli handicappa- 
ti di fatto dalle scuole normali 
— anche se Questo diritto è 
sancito dalle leggi attuali — e 
finisce con il chiuderli in istituti 
di ricovero, dove rimangono a 
volte tutta la vita, vittime oltre- 
tutto di una indegna specula- 
zione economica». 


Quel poco che gli handicap- 
pati hanno ottenuto lo hanno 
ottenuto grazie al sorgere di 
gruppi di base o anche grazie a 
spinte «corporative» di questo 
o quel gruppo di minorati psi- 
chici o fisici. Si tratta invece, ha 
osservato un handicappato di 
Napoli, di un «problema politi- 
co». Tra le richieste specifiche 
‘un adeguamento delle leggi sul- 
l'edilizia in modo da eliminare 
le cosiddette «barriere architet- 
toniche», cioè gli ostacoli ai 
movimenti degli handicappati. 
Un'altra richiesta è che nell’or- 
ganizzazione dei servizi di tra- 

. sporto pubblici si tenga conto 
degli handicappati. 


Anche il codice della strada 
attuale prevede norme troppo 
restrittive per il conseguimento 
delle patenti di guida speciali. 
Un ultimo problema infine è 
che le norme, già insufficienti, 
per l'inserimento degli handi- 
cappati nel mondo del lavoro 
sono vanificate, 


Co 


ricevuta da Sandro Pertini 


ROMA - Il Presidente Pertini ascolta il presidente della lega degli handicappati al Quirinale (Ap) 


IL PICCOLO 


DANNI PER DIVERSI MILIARDI DI LIRE 
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EMERGE DALLE PLAGHE DELLA SIBERIA QUELLA CHE APPARE UNA NUOVA TRAGEDIA 


Una tromba d’aria 
devasta la Calabria 


Trenta feriti, bus, camion e automobili sollevate 


CATANZARO -— Mentre il 
maltempo flagella tutto il Sud, 
una tromba d’aria di grosse 
proporzioni si è abbattuta, ieri 
notte, nella zona del golfo di 
Squillace e, precisamente da 
Soverato a isola Capo Rizzuto. 
Sono stati provocati danni per 
diversi miliardi di lire. La forza 
sconvolgente della tromba d’a- 
ria ha scoperchiato decine di 
abitazioni, ha distrutto nume- 
rosi stabilimenti balneari, ha 
raso al suolo il «villaggio Vita- 
le», in zona di Copanello. Il 
figlio del proprietario, Giorgio 
Vitale, è stato salvato fortuno- 
samente dalle macerie. Nel cor- 
so dei 25 o 30 secondi che la 
tromba d’aria è durata, sono 
stati sollevati, soprattutto a 
Catanzaro Lido, automobili, 
bus, camions e persino una gru 
che, nei pressi di piazza Gari- 
baldi, ha sfondato un fabbrica- 
to, senza, fortunatamente, pro- 
vocare vittime. 

"Trenta persone ferite, non 
gravemente, sono state ricove- 
rate in ospedale, altre hanno 


fatto ricorso ai sanitari del po- 
sto. Tra i feriti due carabinieri 
che erano in servizio di perlu- 
strazione e bordo di un'Alfetta. 
Le strade del quartiere Lido 
sono impraticabili a causa dei 
detriti, provocati dal maltem- 
po. 
Non si è potuto ancora fare 
un preciso bilancio dei danni. 
Almeno quaranta fabbricati, 
comunque, sono stati danneg- 
giati a Catanzaro Lido, tutti gli 
stabilimenti balneari sono stati 
distrutti, le strade sono impra- 
ticabili ed ìl lungomare del 
quartiere è stato quasi comple- 
tamente cancellato. Il sindaco 
di Bovalino ha fatto sapere che 
un miliardo di danni, almeno, 
sono stati causati alla cittadi- 
na: pescherecci distrutti, fab- 
bricati abbattuti. A San Gio- 
vanni in Fiore vengono denun- 
ciati gravi danni, Il presidente 
della giunta regionale Ferrara, 
accompagnato da alcuni tecni- 
ci, ha visitato le zone colpite ed 
ha convocato d'urgenza la 
giunta per oggi. 


Armi chimiche e batteriologiche 
mostri della guerra di domani 


La fuga di un gas venefico o di un virus avrebbe provocato centinaia di morti 


Emerge dalle plaghe della Si- 
beria quella che ha tutta l’ap- 
parenza d'una nuova segreta 
tragedia che si aggiunge alla 
presumibile esplosione d’un de- 
posito militare di scorie nuclea- 
ri avvenuta nella regione degli 
Urali nel 1957 e ricostruita dal 
genetista dissidente Medvedev 
dopo un meticoloso mosaico 
degli scarsi elementi disponibi- 
li. Stavolta la tragedia sarebbe 
imputabile — stando almeno a 
quanto scrive la rivista inglese 
«Now» e che abbiamo riportato 
in questi giorni in prima pagina 
— all’altra paurosa faccia della 
guerra di domani: la fuga dì un 
gas venefico o di un agente 
patogeno da un istituto di ricer- 
ca su armi chimiche e batterio- 
logiche. Le notizie raccolte par- 
lano di una vera e propria stra- 
ge: centinaia di morti, migliaia 
di persone in cura, una vasta 
zona contaminata intorno alla 
città di Novosibirsk. 

Acquistano corpo una volta 


ERA IMPLICATO NEL SEQUESTRO DE MARTINO 


Detenuto 


a Firenze 


si impicca in bagno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — Un detenuto in 
osservazione all'ospedale psi- 
chiatrico giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino si è impiccato 
nel bagno della cella. Si tratta 
di un personaggio molto noto 
alla cronaca nera perché coin- 
volto in vari rapimenti nell’Ita- 
lia meridionale, fra cui quello 
dell’industriale Michelangelo 
Ambrosio, trovato cadavere 
presso Avellino, e quello del- 
l'avv. Guido De Martino, figlio 


dell’ex segretario del Psi, on. | 


Francesco. 

Teri mattina alcuni compagni 
di detenzione lo hanno trovato 
ormai morto e impiccato con 
‘un cordone nel bagno della cel- 
la e hanno dato l’allarme agli 
agenti di custodia. Per l’uomo, 
Giovanni De Vivo, nato a Mer- 
cato San Severino in provincia 
di Salerno, 33 anni fa, non c’era 
più niente da fare. De Vivo era 
in carcere per una serie di furti 
e rapine ma soprattutto il suo 
nome era venuto alla ribalta 
della. cronaca,.nera. nazionale 
quale coimputato in alcuni 
grossi rapimenti. 

La ricostruzione del fatto non 


è stata molto precisa anche 
‘perché, come succede in questi 
casì, l'autorità carcerarié man- 
tengono un riserbo molto stret- 
to. Del fatto è stato informato il 
procuratore capo della Repub- 
blica di Firenze che con i cara- 
binieri e il pretore di Empoli 
hanno svolto le prime indagini. 

Il direttore dell'istituto psi- 
chiatrico giudiziario ha già 
avviato un'indagine di caratte- 
te amministrativo interno 
ascoltando detenuti e guardie 
carcerarie per inviare il rappor- 
to al ministero di Grazia e giu- 
stizia. Il cadavere di Giovanni 
De Vivo è stato scoperto dopo 
le 6 del mattino, dopo che l’uo- 
mo, mentre gli altri compagni 
di cella dormivano, è entrato 
nel bagno attiguo. Passata 
un'ora, dopo le sei, gli altri 
detenuti non vedendolo hanno 
pensato che fosse stato colto da 
‘un malore, hanno aperto la por- 
ta del bagno e l'hanno trovato 
impiccato. 

De Vivo era dal 19 agosto a 
Montelupo Fiorentino, dove 
era stato trasferito dal carcere 
di massima sicurezza di Fos- 
sombrone. Fulvio Apollonio 


AFFIDATO AL SERVIZIO SOCIALE COME IL FRATELLO E TANASSI 


Lockheed: Antonio Lefebvre 
uscirà presto dalla prigione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Parere favorevole 
del pubblico ministero per la 
scarcerazione di Antonio Lefeb- 
vre e il suo affidamento al ser- 
vizio sociale. Lo ha espresso il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, Antonio Furino du- 
rante la nuova udienza svoltasi 
dinanzi alla sezione di sorve- 
glianza, che farà conoscere la 
sua decisione entro qualche 
giorno. Antonio Lefebvre è 
l’unico dei tre imputati finiti in 
carcere al termine del processo 
per lo scandalo Lockheed an- 
cora in stato di detenzione: suo 
fratello Ovidio e l'ex ministro 
Mario Tanassi hanno infatti ot- 
tenuto iîl 29 agosto scorso l’affi- 
damento al servizio sociale dal- 
la sezione di sorveglianza; îl 
beneficio fu invece negato ad 
Antonio Lefebvre; i giudici so- 
stennero che î primi due aveva- 
no manifestato «segni di ravve- 
dimento», mentre Antonio Le- 
Febvre non si era «pentito» per 
il ruolo che la Corte Costituzio- 
nale gli aveva attribuito nell’af- 
fare degli «Hercules C 130». 

Contro la decisione, Antonio 
Lefebvre propose ricorso in 


L'INCHIESTA SUI COSIDDETTI «FONDI BIANCHI» DELL'ISTITUTO 


Gli alti dirigenti dell'Italcasse 
compaiono davanti al giudice 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - I «vertici» dell’Ital- 
casse, che decisero la conces- 
sione di finanziamenti ad im- 
prese private nonostante la 
‘mancanza di congrue garanzie, 
sono comparsi dinanzi al giudi- 
ce istruttore Antonio Alibran- 
di, che dirige l’inchiesta sui co- 
siddetti «fondi bianchi» dell’I- 
stituto che consocia le Casse di 
‘Risparmio italiane. Le persone 
interrogate dal magistrato, che 
ha contestato loro le accuse di 
‘concorso in peculato aggravato 
€ falso, sono state diciotto. Esse 
hanno fatto parte dei consigli 
di amministrazione, della giun- 
ta esecutiva e del collegio dei 
sindacì dell’Istituto prima che 
cominciasse la clamorosa 
istruttoria che ha coinvolto una 
ottantina di persone tra le quali 
i massimi dirigenti dell’Ital- 
casse. 

Morto due anni fa il direttore 


generale e presidente dell’Isti- 
tuto Giuseppe Arcaini, al quale 
sono stati attribuiti la maggior 
parte degli illeciti di cui si inte- 
ressa l'autorità giudiziaria, gli 
imputati principali nel procedi- 
mento sono Edoardo Calleri di 
Sala, ex presidente dell’Iccri, il 
dottor Marcello Dionisi, capo 
dell'ufficio di ragioneria dell’I- 
talcasse per diversi anni e Tom- 
maso Addario, ex vicedirettore 
generale dell'Istituto e braccio 
destro di Arcaini, I primi due 
sono stati arrestati nel corso 
della fase iniziale dell’istrutto- 
ria ed hanno trascorso lungo 
tempo in carcere prima di otte- 
nere la libertà provvisoria a 
causa delle loro precarie condi- 
zioni di salute. 


La lunga sfilata degli imputa- 
ti è cominciata verso le 9 di ieri 
ed è stato Tommaso Addario 
ad entrare per primo nell’ufficio 
di Alibrandi, Il suo interrogato- 


CONTINUA A CRESCERE IL DEFICIT DELL'ENERGIA ELETTRICA 


La Fiat risponde al «black-out» 
con proposte concrete e rapide 


TORINO — Tempo di «black- 

out»? Il deficit della produzione 
di energia elettrica rispetto alla 
richiesta continua a crescere. 
Per l'inverno di quest'anno l’E- 
nel ha dovuto elaborare un pro- 
gramma di stacchi temporanei 
dell'energia per evitare il ri- 
schio di non soddisfare le ri- 
chieste di consumo. Sono sol- 
tanto le prime difficoltà di una 
situazione che è destinata a 
peggiorare: l'inverno del prossi- 
‘mo anno potremmo restare al 
buio. E anche al freddo. Si pre- 
vede che in meno di dieci anni il 
deficit totale di energia elettri- 
ca in Italia salirà dall’1,7 per 
cento del 1977 al 16 per cento 
con punte elevatissime in alcu- 
ne regioni: 82 per cento nelle 
Marche, 74 per. cento nella 
Campania, 60 per cento in Pie- 
monte. 
. ‘Una tra le poche regioni che. 
sembrano sfuggire alla morsa 
del «black-out» è il Friuli- 
Venezia Giulia. Nel 1987 il defi- 
cit dovrebbe scendere dal 6,6 
per cento al 5 per cento. 

‘La Fiat risponde al problema 
della carenza di energia con 
alcune proposte concrete di ra- 
‘pida applicazione. In una con- 
ferenza stampa nel Centro sto- 
rico Fiat a Tcrino l’ing. Carlo 
Eugenio Rossi, responsabile 


del settore energia Fiat, ha illu- 
strato proposte e soluzioni che 
«non pretendono di risolvere il 
problema dell'energia, ma che 
sono un tentativo immediato 
per superare almeno in parte le 
conseguenze della scarsità di 
potenza che colpisce tutto il 
Paese». î 

«Nuovi grandi impianti per 
fronteggiare i maggiori consu- 


* mi di energia sono senza dub- 


bio essenziali — ha precisato 
l’ing. Rossi — ma mentre si 
discute su come e dove investi- 
re per nuove centrali, comincia- 
mo a fare qualcosa subito. Con 
impianti di piccola e media po- 


‘tenza per le necessità locali e 


per quelle di punta». 

Sono state oggetto di atten- 
zione soprattutto l'energia so- 
lare e quella del vento, cioè le 
energie rinnovabili che avran- 
no un ruolo sempre più impor- 
tante per fronteggiare il futuro 
fabbisogno energetico. Il Cen- 
tro ricerche Fiat ha sviluppato 
un collettore solare ad aria pro- 
dotto dalla Gilardini e ha rea- 
lizzato generatori eolici di pic- 
cola potenza adatti al riscalda- 
mento, al pompaggio dell’ac- 
qua e alla produzione di ener- 
gia elettrica. 

Le turbine a gas della Fiat 
Ttg, i gruppi elettrogeni e gli 


apparecchi Total Energy del: 
l’Aifo, società gestita dall’Ive- 
co, e il Totem della Fiat Auto, 
che è stato definito la lavatrice 
energetica per le ridotte dimen- 
sioni e la praticità d'uso, sono 
impianti che permettono di 
sfruttare più razionalmente le 
nostre attuali fonti energetiche. 

La Ses, Sistemi energia Sud, 
propone mini-centrali idroelet- 
triche per industrie e aziende 
agricole in zone dove è disponi- 
bile. energia idraulica, oppure 
impianti a concentrazione sola- 
re che possono garantire l’indi- 
pendenza energetica di piccole 
comunità isolate sfruttando i 
raggi del sole. 

L’ing. Rossi ha sottolineato 
infine l’importanza del rispar- 
mio energetico. Secondo previ- 
sioni statistiche il risparmio di 
energia è una fonte che potrà 
coprire il 13 per cento del fabbi- 
sogno nell’anno duemila. La 
Fiat Engineering sta lavorando 
per ridurre i consumi energetici 
eliminando le fonti di spreco e 
migliorando l’utilizzazione de- 
gli impianti. Esistono possibili- 
tà concrete di risparmio anche 
attraverso interventi gestiona- 
li, senza cioè grandi investi 
menti di capitale. E’ nato l’e- 
nergy manager, l’uomo dell’e- 
nergia. ISAIA 


Tio, però, non si è ancora esauri- 
to e dovrà perciò tornare il 9 
novembre prossimo al palazzo 
di giustizia per fare nuove di- 
chiarazioni. 


Dopo Addario si sono presen- 
tati al giudice istruttore tutti 
gli altri consiglieri e cioè Fran- 
cesco Aghina, Giacinto Froggio 
Francica, Corradino Garofali, 
Luigi Falaguerra, Giorgio Con- 
testabile, Enrico Monasterioli, 
Giuseppe Criscuolo, Lorenzo 
Malvetani, Domenico Mirando- 
la, Dagoperto degli Esposti, 
Giuseppe Guertieri, Lorenzo 
Cavini, Carino Gambacorto, 
Giovanni Borgna. Ultimo ad 
essere interrogato è stato il 
costruttore Romano Marchini, 
che ottenne immediatamente 
una cospicua sovvenzione, sen- 
za offrire, sostiene l’accusa, le 
necessarie garanzie. si 


L’interrogatorio degli impu- 
tati ha occupato l’intera matti- 
nata, anche se nella maggior 
parte dei casi le persone chia- 
mate dal giudice si sono limita- 
te a confermare quanto aveva- 
no già dichiarato nel corso di 
precedenti deposizioni durante 
le quali respinsero le accuse, 
sostenendo che i finanziamenti 
erano stati considerati leciti al 
momento della concessione. Il 
dottor Alibrandi ha preso atto 
di quanto detto da alcuni impu- 
tati ai quali contesta d’aver 
‘percepito come «omaggio» di- 
verse sonìme di denaro. 


Gli interrogatori prosegui- 
ranno nei prossimi giorni e al 
magistrato dovranno presen- 
tarsi numerosi altri consiglieri 
di amministrazione imputati 
anch'essi dei reati di concorso 
in' peculato aggravato e falso. 

S. G. 


Auto fuori strada 


4 morti e 1 ferito 


AGRIGENTO — Quattro 
persone sono morte e una quin- 
ta è rimasta gravemente ferita 
in un pauroso incidente della 
strada avvenuto nel pomerig- 
gio di ieri sulla statale Caltanis- 
setta-Agrigento, nei pressi di 
Favara. 

Una «131», a causa della velo- 
cità eccessiva e del fondo stra- 
dale reso scivoloso dalla piog- 
gia, ha sbandato in una curva 
ed è finita contro un muro. Dei 
cinque occupanti l’autovettu- 
ra, tre sono deceduti sul colpo e 
un quarto in ospedale. Que- 
st’ultimo è stato identificato 
per Paolo Bonsignore, di 48 an- 
ni, di Sommatino (Caltanis- 
setta). 


!| Cassazione dove l'ordinanza 


del 29 agosto venne annullata 


per una irregolarità nella com- | 


posizione della sezione di sor- 
veglianza- In quell’occasione il 
procuratore generale della su- 
prema Corte criticò î magistra- 
ti di merito perché avevano 
dato una valutazione arbitra- 
ria alla personalità del detenu- 
to, che dei tre appariva il meno 
compromesso nello scandalo 
Lockheed. 

Il caso di Antonio Lefebvre, 
dopo la decisione della Cssa- 
zione, è stato riproposto alla 
sezione di sorveglianza, in una 
composizione diversa da quella 
che negò il beneficio. Anche il 
pubblico ministero d’udienza 
Antonio Furino non ha manife- 
stato opposizione alla doman- 
da del professor Antonio Lefeb- 
vre, sottolineando che il suo 
comportamento di carcerato è 
stato esemplare e quindi non 
sussisterebbero ostacoli alla 
sua scarcerazione. I difensori 
di Lefebvre hanno ricordato 
che la prima volta lo sezione-dì 
sorveglianza respinse la. do- 
manda per l'affidamento al ser- 
vizio sociale perché il professo- 


6 anni di garanzia 


anticorrosione — 
per la carrozzeria 


te aveva insistito nel protesta- 
re la sua innocenza e quindi 
non aveva manifestato alcun 
‘pentimento. «La coerenza è sta- 
ta così premiata - ha sostenuto 
la difesa - e Antonio Lefebvre si 
è guadagnato il diritto di conti- 
nuare a ripetersi innocente di 
ogni addebito, come aveva fat- 
to durante tutto il processo e 
come ha continuato a fare (sen- 
za mirare ad alcun vantaggio 
poiché la sentenza che ormai lo 
ha condannato è inappellabile) 
davanti alla sezione dì sorve- 
glianza nel corso del primo di- 
battimento». 

Nei giorni scorsi Antonio Le- 
febvre ha ottenuto dalla stessa 
sezione di sorveglianza del tri- 
bunale una riduzione della pe- 
na, Sergio Geraldini 


Hi RAPPRESAGLIE — Cli- 
ma di tensione nelle trattative 
per la liberazione della signora 
Daphne Schild e della figlia 
Annabel Marta, rapite il 21 ago- 
sto scorso. I malviventi dopo 
aver brutalizzato e picchiato gli 
emissari della famiglia, minac- 
ciano rappresaglie nei confron- 
ti degli ostaggi. 


Audi 80GLS: 1 
Audi BOGLE: 1 


Audi B0GL: 1300cmc-60CV-148kmh 


di più gli spettri d'un progresso 
scientifico-militare che produ- 
ce sostanze micidiali che posso- 
no ritorcersi contro il loro stes- 
so creatore. Un mostro «alla 
Frankenstein» che può sfuggire 
al controllo dell’uomo, Non è la 
prima volta che un’arma chimi- 
ca 0 biologica sfugge di mano a 
chi l’ha costruita: ma mai ha 
provocato una simile tragedia, 
sempre che corrispondano a ve- 
rità le informazioni trapelate 
attraverso le maglie della se- 
gretezza sovietica. 

Il precedente più clamoroso 
— a quanto è possibile sapere 
— avvenne il 14 marzo 1968 
nello Utah (Stati Uniti). Seimila 
pecore che pascolavano nella 
zona di Skull Valley (la Valle 
del Teschio, un nome già di per 
sé abbastanza macabro) mori- 
rono o manifestarono gravi di- 
sturbi a carico del sistema ner- 
voso centrale. Secondo la testi- 
monianza d'un pastore, esse 
sembravano istupidite, manca- 
vano di coordinazione nei mo- 
vimenti, soffrivanò d’inconti- 
nenza urinaria, quando cadeva- 
no a terra non erano più in 
grado di rialzarsi. 

Le greggi colpite sì trovavano 
‘a circa 40 chilometri di distanza 
dal poligono di Dugway, dove 
l’esercito da tempo sperimenta- 
va sostanze chimiche e biologi- 
che. Un’inchiesta effettuata 
dalla rivista «Science» permet- 
teva di accertare che la causa 
principale della morte delle pe- 
core era un composto gassoso 
indicato con la sigla «VX», che 
agisce appunto sul sistema ner- 
voso. Sembra che l’aereo che 
doveva spargerlo su un’area ri- 
stretta, per errore l’abbia libe- 
rato a una quota superiore a 
quella considerata «di sicurez- 
za» (450 metri), irrorando così 
‘una zona assai più estesa anche 
‘a causa del concorso del vento. 
Le pecore ingerirono le moleco- 
le tossiche che si erano deposi- 
tate sull'erba e che rimasero 
attive all’incirca per tre setti- 
mane. 

Se le attuali avanzate tecni- 
che di ingegneria genetica ren- 
dono fin d’ora possibile la crea- 
zione in laboratorio di batteri e 
di virus inesistenti in natura 
attraverso modifiche a carico 
del loro Dna o della loro mem- 
brana esterna, portatori di ma- 
\lattie contro le quali il nostro 
organismo si troverebbe inca- 
pace a reagire, non bisogna tut- 
tavia credere che la guerra bat- 
teriologica sia cosa recentis- 
sima. 

Negli Stati Uniti ricerche del 
genere iniziarono intorno al 
1942, quando Roosevelt temeva 
che i tedeschi fossero già avanti 
su questa strada. Agli esperi- 


600cmc-85CV-165kmh 
600cmc-110CV-181kmh 


del Gruppo Volkswagen 


menti presero parte ricercatori 
delle maggiori industrie chimi- 
che e delle maggiori università 
americane. Tra il ‘49 e il ’69, i 
dati ufficiali registrarono la 
morte di tre tecnici di laborato- 
rio a causa di encefaliti virali e 
l'infezione di altri cinquecento. 
Tali ricerche sono state condot- 
te soprattutto a Fort Dietrick, 
nel Maryland, e poi al poligono 
di Dugway e a Pine Bluff, nel- 
l'Arkansas. 

Secondo statistiche rese note 
dalla Cia nel marzo 1977, sem- 
pre tra il ‘49 e il '69 vennero 
effettuati 239 test di guerra bat- 


Stoccolma: 
assolta 
la pillola 


STOCCOLMA — Il «pro- 
cesso alla pillola» si è con- 
cluso con l'assoluzione del. 
la società farmaceutica 
Schering, che era stata cita- 
ta per danni dagli eredi di 
Anita Lindstroem, morta 
per embolia nel 1968 all’età 
di 28 anni: la giovane signo- 
ra aveva fatto uso per alcu- 
ni anni di un tipo di «pillo- 
la» prodotto dalla Schering. 

La sentenza — pronuncia- 
ta dal tribunale di Stoccol- 
ma nel primo dibattimento 
riguardante un anticonce- 
zionale da molti ritenuto 
insidioso — ha deluso quan- 
ti attendevano una decisi 
ne di condanna che costitui- 
sce un precedente. Infatti, 
fra un mese l'avvocato Hen- 
ning Sjoestroem — il legale 
dei figli della signora Lind- 
stroem — affronterà in tri- 
bunale la società farmaceu- 
tica svedese Astra in un 
processo per la morte di tre 
donne che usavano un altro 
tipo di «pillola». 

L’avvocato Sjoestroem 
sta inoltre preparando il 
materiale per discutere una 
trentina di casi simili. 

La prima causa intentata 
per danni provocati dalla 
«pillola» ha avuto inizio nel 
1970: si è trascinata per 
nove anni soprattutto a 
causa delle eccezioni pre- 
sentate dalla Schering. 

ll tribunale ha respinto la 
richiesta di una rendita an- 
nua fino alla maggiore età, 
avanzata dai figli della si- 
gnora Lindstroem, poiché 
non ha ritenuto che nel tipo 
di farmaco usato dalla don- 
na fosse individuabile la 
causa del decesso. 

F.S.A. 


teriologica in 92 località diver- 
se, sia per determinare il grado 
di vulnerabilità del territorio 
americano in conseguenza d'u- 
n’aggressione del genere e le 
possibili conseguenti contromi- 
sure, sia per determinare even- 
tuali tecniche di attacco con le 
stesse armi. 

Nel 1969 Nixon pose termine 
— almeno ufficialmente — a tali 
ricerche e ordinò la chiusura di 
Fort Dietrick. Ma negli anni 
successivi i mezzi chimici furo- 
no largamente usati nel Viet- 
nam, specie sotto forma di defo- 
lianti per rivelare i nascondigli 
vietcong nelle foreste, provo- 
cando un disastro ecologico in 
numerose zone del disgraziato 
paese. Nel 1975 Mosca, Londra 
e Washington hanno firmato un 
accordo che vieta l’impiego di 
virus e batteri patogeni in caso 
di guerra, ma in realtà nessuno 
sembra avere la volontà di libe- 
rarsi dei rispettivi stock di armi 
chimiche e biologiche. La tra- 
gedia verificatasi in Siberia lo 
scorso giugno — se davvero 
avvenuta — ne è la terribile 
conferma. 

Fabio Pagan 


Mosca smentisce 


MOSCA — Il ministro degli 
Esteri sovietico ha smentito ie- 
ri per tramite di un suo funzio- 
nario, la notizia pubblicata sul 
settimanale britannico «Now» 
che denunciava la morte di cen- 
tinaia di persone l'estate scorsa 
per una fuga di virus o di veleni 
chimici da una fabbrica di ar- 
mamenti ìn Siberia. » 
«Questa è solo una pura inven- 
zione — ha dichiarato il funzio- 
nario del ministero degli esteri 
— non ci sono e non ci possono 
essere fondamenta per queste 
affermazioni». 


Corpo carbonizzato 
scoperto in Alto Adige 


BOLZANO — In un fienile 
dello sperduto villaggio di Ace- 
reto a 1900 metri di quota, nel 
territorio del comune di Campo 
Tures è stato ritrovato dai cara- 
binieri un corpo umano carbo- 
nizzato. S 

La scoperta del cadavere, ac- 
canto al quale è stata rinvenuta 
‘una pistola, è avvenuta perchè 
il contadino Taddeo Auer abi- 
tante nella zona aveva ricevuto 
una lettera anonima ìn cui si 
avvertiva che un suo parente, 
Johann Auer di 54 anni era 
deceduto. 

Allegata alla missiva era an- 
che una piantina di un maso 
nel quale era indicato il punto 
esatto ove si trovava la salma. 


800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici 

alla seconda di copertina 

e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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CRONACHE DE 


LO SPORT 


LA DISCESA LIBERA E LO SLALOM FEMMINILI IL 14 E 15 DICEMBRE NELLA REGIONE 


Piancavallo e BMW Italia 
binomio per la World Cup 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Piancavallo ri- 
torna in orbita nel campo dello 
sci mondiale, con l'organizza- 
zione di una doppia manifesta- 
zione discesistica femminile, in 
programma nei giorni 14 ‘e 15 
dicembre, valevole per la Cop- 
pa del mondo 1979-80. L’annun- 
cio ufficiale è stato dato unita- 
mente ad un’altra succosa no- 
vità: la sponsorizzazione delle 
gare — discesa e slalom — da 
‘parte della Bmw Italia, che as- 
sumerà anche la sponsorizza- 
zione dello slalom gigante e 
dello speciale maschili in pro- 
gramma a Cortina il 10 e 11 
marzo 1980. 
+ La comunicazione del doppio 
evento, destinato a incidere po- 
sitivamente nell’attività dello 
sci in Italia, è avvenuta nel 
corso di una «gigantesca» con- 
ferenza stampa, tenuta dal ca- 
po delle P.R. della Bmw Italia 


Settimana 
in Iv 

Oggi sulla prima rete tele- 
visiva alle ore 22,05, nel cor- 
so di «Mercoledì sport», in 
sostituzione dell’incontro 
di pallacanestro, andrà in 
onda una sintesi dell’incon- 
tro di calcio Jugoslavia - 
Romania. È 

Domani, sulla seconda re- 
te Tv, dalle 15,40 alle 16,10, 
da Milano, ippica «Premio 
Orsi Mangelli»; la fase fina- 
le andrà in onda alle 18,30 
nel corso della rubrica TG2 
«Sport Sera». 

Sabato 3 novembre sulla 
prima rete televisiva dalle 
14 alle 16 da Reggio Emilia 
campionati internazionali 
d’Italia di Tennis da tavolo. 


dott. Guido Grassi e dall’im- 
mancabile Rolly Marchi (che 
curerà l'ufficio stampa delle 
gare di Piancavallo), presente il 
presidente della stessa Bmw 
italiana, cav. del lavoro dott. 
Luigi Soli. 

La pattuglia del discesismo 
azzurro femminile era rappre- 
sentata alla riunione dalla nu- 
mero uno Claudia Giordani, 
dalla affermata «speranza» Ma- 
ria Rosa Quario e da Piera 
Macchi. Per le località sedi del- 
le due doppie competizioni era- 
no presenti l’assessore regiona- 
le al turismo del Friuli-Venezia 
Giulia Adriano Bomben, il pre- 
sidente e il direttore dell’E.p.T. 
di Pordenone, Giancarlo Pre- 
dieri e Giorgio Fontana, il pre- 

‘ sidente del Comitato zonale 
camico-giuliano della Fisi Aldo 
Faelutti, il consigliere e il diret- 
tore dell’Ediltur Mario Sartori 
di Borgoricco e Pirio Rosen- 


wirth, il direttore dell’assesso- 
rato regionale al turismo Lucio 
‘Tringale. Cortina era rappre- 
sentata dal presidente dello Sci 
Club Giovanni Valle e dal con- 
sigliere della Fisi Benito Ferro- 
nato. : 

A dar lustro alla presentazio- 
ne è intervenuto il presidente 
della Fisi, avv. Arrigo Gattai, 
nonché l'ex azzurra e attuale 
collega (dirige una rivista spe- 
cializzata di sci) Maria Grazia 
Marchelli. 

Il dott. Grassi ha illustrato i 
motivi che hanno. spinto la 
Bmw a tuffarsi nel mondo dello 
sci. «Noi riteniamo — ha detto 
—che la nostra immagine auto- 
mobilistica abbia in sé tanto 
dinamismo, tanta sportività e 
tanta grinta da poter essere 
talvolta interpretata forse sotto 
un aspetto eccessivamente ag- 
gressivo, tanto da rasentare 
quasi la violenza. Trasferendo 


questa carica di vitalità in altri |_ 


sport meno impegnati mecca- 
nicamente, noi desideriamo 
rendere ragione a tutte le quali- 
tà positive del marchio stesso, 
addolcendo la sua immagine ed 
estendendo ad altre discipline 
sportive il concreto e fattivo 
appoggio della nostra casa. Ec- 
co perché quando la Bmw 
attua questo programma ab- 
bandona il suo slogan «la gioia 
di guidare» e lo trasforma in « 
Bmw. sempre con lo sport». 

L'ingresso della Bmw nello 
sci non è però nuovo in assolut. 
Ha cominciato con l’ippica, ha 
proseguito con il golf, sponso- 
rizzando due Open d’Italia ed è 
arrivata allo sci, attività agoni- 
stica fra le più belle e affasci- 
nanti. Lo scorso anno la Bmw 
Italia ha esordito con alcune 
gare per i giovani ed ha chiuso 
a Santa Caterina Valfurva, con 
i campionati italiani juniores di 
prove ‘alpine. L'esperienza è 
stata ritenuta positiva e così 
quest'anno ha deciso di com- 
piere un salto di qualità, con- 
cretizzando il programma sci 
con l'assunzione della sponso- 
rizzazione di quattro gare della 
Coppa del mondo, Due di esse a 
Piancavallo, le già citate disce- 
sa e slalom femminili il 14 e 15 
dicembre, e nel marzo successi- 
vo lo slalom gigante e quello 
speciale maschili a Cortina, il 
10 e 11 marzo. 

Piancavallo in orbita, dun- 
que. L'impegno organizzativo e 
finanziario sarà assunto dallo 
Sci Club Pordenone, in collabo- 
razione con l’assessorato regio- 
nale al turismo, l’Ediltur e l’En- 
te per il turismo di Pordenone. 
L'occasione era ghiotta e dopo 
la felice esperienza «mondiale» 
dello scorso anno, gli amici di 
Piancavallo hanno ricercato il 
bis, convinti giustamente di:po- 


tà turistica invernale del Por- 
denonese, ma a tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, di cui co- 
stituisce uno dei poli di svilup- 
po, assieme a Tarvisio- 
Valbruna, Sella Nevea, Zonco- 
lan e Forni di Sopra. 


Un aggancio importante sia 
per il prestigio ché potrà deri- 
vare a Piancavallo dalla orga- 
nizzazione di una competizione 
di così grande importanza, sia 
per la pubblicità che l'evento le 
riserverà, poiché le delle gare 
saranno riprese e trasmesse in 
eurovisione. Di questo slancio 
promozionale va dato atto per- 


ciò alla Bmw Italia, che ha 
sposato l’iniziativa, nonché a 
coloro che hanno favorito... il 
matrimonio: Mario Sartori, 
Giancarlo Predieri e Pino Ro- 
senwirth in primo luogo, con la 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
l'Ediltur e l’Ente per il turismo 


di Pordenone, Una dimostra- 
zione di unità di intenti che va 
additata ad esempio anche a 
quelle località della nostra 
montagna dove il disaccordo 
arriva a forme così esasperate 
da compromettere la stagione 
invernale, anche se gli impianti 
e le piste sono da sogno. 
Ancora una notazione, va se- 
gnalata la tempestività con cui 
Sì è provveduto a presentare il 
programma stampato della 
«due giorni di Piancavallo», Un 
programma che è un organi- 
gramma, con tutte le pedine 
dell’organizzazione già indicate 
con nominativi e compiti. Si 


suol dire che se le gare dovreb- 


bero cominciare domani, ciò 
sarebbe già possibile. Unica 
assente sarebbe la neve. Ma 
‘una assenza — data la stagione 
— giustificata. 


Dante di Ragogna 


IL PICCOLO 


Sci: calendario "79-80 
della Coppa del Mondo 


Uomini 

DICEMBRE 

"-8: Val D'Isere (Fr): D, Sg. 

11-12: Madonna di Campiglio 
(It): S, Sg. 

16: Val Gardena (It): D. 

22-Schladming (Au): D. 
GENNAIO 

6: Pra Loup (Fr): D. 

8: Lenggries (Rft): Sg. 

12-13: Kitzbuhel (Rft): Sg. 

19-20: Wengen (Svi);: D, S. 

21: Adelboden (Svi): Sg. 

26-27: Chamonix (Fr) Kanda- 
har: S, Sg, D, Sg. 
FEBBRAIO 

28-29: Waterville Valley 
(USA): S, Sg. 

MARZO 

2: Saint Anne (Can): Sg. 

8: Obertaufen (Rft): S. 

10-11: Cortina (It): S, Sg. 

È 13-16: Saalbach (Au): S, Sg, e 

p. 

Combinate: D e Sg di Val 
D'Isere, Sg di Madonna e D di 
Val Gardena, Sg di Lenggries e 
D di Kitzbuhel, D e S di Cha- 
monix. 


Donne 
DICEMBRE 
5-6: Val D’Isere (Fr): D, Sg. 
8-9: Cervinia (It): S, Sg. 
14-15: Piancavallo (It): D, S. 


GENNAIO 
6-7: Pfronien (Rft): 2 D. 
9-10: Berchtesgaden (Rft): S, 
Sg. 
15-16: Arosa (Svi): D, S. 
20-21: Bad Gastein (Au): D, 
23: Maribor (Jug): S. 
25-26: Megeve-Saint Gervais 
(Fr): S, Sg. 


FEBBRAIO 
26-27: Waterville Valley 
(USA): S, Sg. 


MARZO 

3: Saint Anne (Can): Sg. 

9: Vysoke Tatry (Cec): Sg. 

11-13: Saalbach (Au): S, Sg, 
Sp. 

Combinate: D e Sg di Val 
D’Isere, Sg di Cervinia e D di 
Piancavallo, S e D d’Arosa, De 
S di Bad Gastein. 


ter giovare non solo alla'locali- 


VERSO LA FASE CONCLUSIVA I GIRONI ELIMINATORI DEGLI EUROPEI DI CALCIO 


Tra Olanda e Germania Est 
deciderà lo scontro diretto 


Nelle qualificazioni al cam- 
pionato europeo che si dispute- 
rà. il prossimo giugno in Italia 
siamo alla resa dei conti. Am- 
messa d'ufficio alla fase finale 
la nazionale azzurra, che si 
preparerà all'impegnativo 
appuntamento attraverso una 
serie di amichevoli (prima delle 
quali — dopo quella con la Sve- 
zia risolta dal gol di Oriali —la 
partita del 17 novembre a Udi- 
ne con la Svizzera), cinque 
squadre risultano già pratica- 
mente qualificate: Inghilterra, 
Spagna, Cecoslovacchia (cam- 
pione in carica), Grecia e Ger- 
“mania occidentale. 

Restano da designare le altre 
due formazioni che'con gli az- 
zurri daranno vita alla fase 
finale ad otto: una verrà fuori 
dallo scontro diretto del 21 no- 
vembre tra Germania Est e 
Olanda, l’altra uscirà dalla 
soluzione del rebus legato ai 
risultati degli scontri incrociati 
fra Portogallo, Belgio, Austria e 
Scozia. Ma vediamo la situazio- 
ne nei sette gironi eliminatori. 

Gruppo 1 — L'Inghilterra ha 
conquistato il passaporto per 
l’Italia andando a vincere a 
Belfast per 5-1. Nell'occasione 
Ron Greenwood, commissario 
tecnico dei bianchi, ha ritrova- 
to un attacco in grado di anda- 
re in gol con relativa facilità. 


IL PILOTA ITALIANO NON SAREBBE RESPONSABILE DELLA MORTE DI PETERSON 


Un filmato scagiona 


ue: 


MILANO - Gianni Restelli (a sinistra) dire 


del giudice Spataro 


Le responsabilità: del pilota 
Riccardo Patrese e di Gianni 
Restelli direttore dell’Autodro- 
mo di Monza, circa l’incidente 
accaduto lo scorso anno alla 
partenza del G.P. d’Italia di 
Formula 1, sembra siano state 
chiarite ieri l’altro a Milano do- 
po che il giudice dott. Spartano 
ha visionato una pellicola gira- 
ta da un dilettante e venuta 
alla luce nelle. ultime setti 
mane. 

L’avv. Salvatore Aleffi di 
‘Trieste che assieme all'avv. Ga- 
sperini difende Riccardo Patre- 
se dalle accuse mossegli, e che è 
stato presente all’interrogato- 
rio dell'imputato durato tre 
ore, non ha voluto violare il 
segreto. istruttorio, ma ci ha 
assicurato di aver consegnato 
al giudice tutti i documenti che 
chiariscono la posizione e le 
responsabilità del pilota. Certo 
è che il filmato ha convinto il 
dott. Spataro che dei fatti nuo- 
vi sono emersi dall’inchiesta ed 
egli perciò ha ordinato un sup- 
plemento di perizia previsto 
per il 12 novembre. I due periti 
saranno riconvocati, perciò in 
tale data si stabilirà se alla luce 
del filmato ripreso dalla Torre 
Fiat di Monza dovranno modifi- 
care le conclusioni alle quali 
sono pervenuti nella loro prima 
perizia. 


Patrese dalle accuse 


tore dell’autodromo di Monza e mossiere del Gran 
Premio d’Italia di F. 1 dello scorso anno, stringe la mano di Patrese prima di entrare nella stanza 


(Telefoto Ansa) 


Francis e Woodcock (i «gemel- 
li» del Nottingham) sorretti alle 
spalle da Keegan, assicurano 
un potenziale offensivo, del 
quale le altre finaliste di «Roma 
80» dovranno ben guardarsi, 

Classifica: Inghilterra p. 11 
(g. 6), Irlanda Nord p. 7 (7), Eire 
p. 7 (6), Danimaîca p. 4 (7), 
Bulgaria p. 3 (6). Da giocare: 
Bulgaria-Danimarca (oggi), In- 
ghilterra-Bulgaria (21.11), Ir- 
landa Nord-Eire (21.11), Inghil- 
terra-Eire (6.2.80). 

Gruppo 2 Delle cinque squa- 
dre in lizza quattro hanno an- 
cora la possibilita di qualificar- 
si. Sembrava favorito il Porto- 
gallo, ma i lusitani sono incorsi 
în una netta sconfitta contro il 
Belgio, che ha così riproposto 
la propria candidatura. Scozia 
e Austria comunque non sono 
affatto tagliate fuori. Decide- 
ranno gli scontri diretti. 

Classifica: Austria p. 9 (g. 7), 
Belgio 8 (6), Portogallo 7(5), 
Scozia 5 (5), Norvegia 1(7). Da 
giocare: Portogallo-Norvegia 
(1-11), Belgio-Scozia (21.11). 
Portogallo-Austria (21.11), Sco- 
zia-Belgio (19.12), Scozia- 
Portogallo (6,2.80). 

Gruppo 3 — Seppur battuta 
recentemente dalla Jugoslavia 
în casa, alla Spagna basteran- 
noidue puntiin palio a Ciproil 
prossimo 9 gennaio per ottene- 
re la matematica qualificazio- 
ne. Agli slavi non resta che 
recriminare sulle sconfitte ri- 
portate nell'incontro d’andata 
con gli spagnoli e romeni. L’in- 
contro di oggi fra Jugoslavia e 


‘Romania ha pertanto un valore 


soltanto platonico, anche se sa- 
rà interessante rivedere all’o- 
pera Surjak e compagni, av- 
versari di girone degli azzurri 
nelle qualificazioni per il mon- 
diale ’82. 

Classifica: Spagna p. 7 (g.5), 
Jugoslavia 4 (4), Romania 4 (4), 
Cipro 1 (3). Partite da giocare: 
Jugoslavia-Romania (oggi), Ju- 
goslavia-Cipro (14-11), Roma- 
nia-Cipro (18-11), Cipro- 
Spagna (9-12). 

Gruppo 4 — Il fatto che V’O- 
landa non sia riuscita a supe- 
rare la Polonia nel recente in- 
contro di Amsterdam, ha ride- 
stato le speranze della Germa- 
nia Est. Il prossimo incontro di 
Lipsia fra i tulipani e tedeschi 
d'oriente assumerà pertanto il 
valore di uno spareggio. Agli 
olandesi peraltro basterà un 
pareggio per ottenere la quali- 
ficazione: in tal caso Polonia 
Germania Est e Olanda si ritro- 
verebbero tutte a quota dodici, 
ma la differenza reti parla net- 
tamente a favore degli aran- 
cioni, 

Classifica: — Polonia p. 12 (9. 
8), Olanda 11 (7), Germania Est 
11 (7), Svizzera 4 (8), Islanda 0 
(8). Da giocare: Germania Est. 
Olanda (21-11). 

Gruppo 5 — La Cecoslovac- 
chia è praticamente qualifica- 
ta, comunque vada l’incontro 


con la Francia del 17 novem- 
bre: ai campioni d’Europa in 
carica, qualora dovessero per- 
dere con i «galletti», saranno 
sufficienti una settimana dopo, 
i due punti con il Lussemburgo. 

Classifica: Cecoslovacchia p. 
8 (g. 4), Francia 7 (5), Svezia 4 
(6), Lussemburgo 1 (5). Da gio- 
care: Francia-Cecoslovatchia 
(17-11), Cecoslovacchia- 
Lussemburgo (24-11). 

Gruppo 6 —Il successo del- 
l'Ungheria sulla Finlandia ha 
lanciato in orbita definitiva- 
mente la Grecia. La compagine 
ellenica costituirà una delle 
novità più attese di Roma ’80, 
avendo fatto fuori L'Unione So- 
vietica ‘oltreché l'Ungheria. 
Inutile agli effetti della clussifi- 
ca l’incontro di oggi tra 
L'URSS e Finlandia. La diffe- 
renza reti pone la Grecia in 
una botte di ferro, a meno che'î 
finnici non riescano a vincere 
12.0... 

Classifica: Grecia p. 7 (g. 6), 
Ungheria 6 (6), Finlandia 5 (5), 
URSS 45). Da giocare: URSS- 
Finlandia (oggi). ; 

Gruppo 7 — Sembra tornata 
grande la Germania occidenta- 
le: sarà indubbiamente una 
delle avversarie più pericolose 
‘per gli azzurri nella fase finale 
degli europei. Nella loro ultima 
esibizione i tedeschi hanno sep- 


pellito il Galles sotto una va- 


langa di reti (5-1). Con Rumme- |: 


nigge e Fischer, ben sorretti da 
Hansi Muller e Allofs, la Ger- 
mania di Derwall promette di 
rinnovare i fasti di quella di 
Schoen. 

Classifica: Germania Ovest 
D.6 (9.4), Galles 6 (5), Turchia3 
(3), Malta 1 (4). Da giocare: 
Malta-Turchia (28-10), Turchia- 
Galles (21-11), Germania 
Ovest-Turchia (22-21), Germa- 
nia Ovest-Malta (27-2-80). 

E. L. 


Tominovi coordinatore 
del calcio nella scuola 


Il prof. Franco Tominovi, in- 
segnante di educazione fisica, è 
stato distaccato dal ministero 
della pubblica istruzione pres- 
so il Comitato regionale ‘del 
settore giovanile della Feder- 
calcio: avrà il compito di curare 
l’organizzazione generale e ‘il 
coordinamento del gioco del 
calcio nelle scuole elementari e 
medie. Le società che intendo- 
no avviare a tale attività posso- 
no mettersi in contatto con il 
prof. Tominovi nella sede del 
comitato di Monfalcone in via 
Nuova, 10, tel. 45755 nelle mat- 


tinate di martedì e giovedì. 


Mercoledì, 31 ottobre 1979 


ACCOPPIAMENTI PER L'ULTIMA FASE DI COPPA ITALIA 


Sorteggiati i «quarti» 
La finale il 15 maggio 


MILANO - L'ufficio stampa 
della Lega calcio ha reso noti 
gli accoppiamenti, scaturiti dal 
sorteggio, delle squadre che di- 
sputeranno gli incontri validi 
per i quarti di finale della Cop- 
pa Italia 1979/80: 

NAPOLI - TERNANA; MI- 
LAN - ROMA; INTER - JU- 
VENTUS; TORINO —- LAZIO. 

Le partite di andata tra Na- 
poli — Ternana e Torino — Lazio 
verrano disputate rispettiva- 
‘mente a Napoli e Torino il 21 
novembre: prossimo, mentre 
quelle di ritorno verranno gio- 
cate a Terni e a Roma il 16 
gennaio 1980 

Dai rappresentanti delle ri- 
spettive società non sono state 
‘ancora concordate le date di 
Milan - Roma e Inter — Juven- 
tus che, comunque, dovranno 
essere disputate entro il 30 gen- 
Naio 1980. 

Per le semifinali, la vincente 
tra Napoli e Ternana incontre- 
rà sul proprio campo la vincen- 
te tra Milan e Roma, mentre chi 
prevarrà tra Inter e Juventus 
incontrerà sul proprio campo la 
vincitrice tra Torino e Lazio. Le 
bartite di semifinale dovranno 
essere giocate entro il primo 
maggio prossimo, mentre la fi- 
nale è stata fissata per il 15 
maggio 1980. 


SB I, 


Si allenerà a Palmanova 


la Nazionale azzurra 


ROMA — In vista dell’incon- 
tro internazionale che la Na- 
zionale italiana sosterrà allo 
stadio del Friuli sabato 17 no- 
vembre la segreteria generale 
della Figc ha fissato il pro- 
gramma di massima. Gli azzur- 
ri si raduneranno a Tricesimo 
entro la serata di lunedì agli 
ordini del commissario tecnico 
Enzo Bearzot e dell’allenatore 
Memo Trevisan e svolgeranno 
la preparazione allo stadio di 
Palmanova. 


Il «Jolly» quinto 
in Coppa Italia 


Si è svolta a Malo l’ultima 
competizione nazionale di pat- 
tinaggio artistico per il ruolo; 
questa gara non assegnava al- 
cun titolo individuale, ma pro- 
poneva una passerella dei mi- 
gliori atleti appartenenti alle 
società campioni regionali, alle 
quali era concessa la partecipa- 
zione .in, sei diverse categorie. 

Ml Jolly-Trieste si è classifica- 
to al quinto posto nella Coppa 
Italia deludendo un po’ le spe- 
ranze dei propri appassionati. 
Alla vittoria di Sandro Guerra, 
Rech-Cucinella e Gorenica- 
Mazziero, si sono contrapposti 
soltanto i terzi posti di Erica 


DOMANI TURNO STRAORDINARIO DELLA C1 DI BASKET 


Alabarda-Virtus Padova 


Turni infrasettimanali anche 
nelle serie minori di pallacane- 
stro. Oggi e domani, infatti, i 
campionati di C e D' chiedono 
gli «straordinari». L'incontro di 
maggior interesse si disputerà 
al palasport di Chiarbola, dove 
l’Alabarda ospiterà la Virtus 
Padova. In questo torneo, dove 
basta arrivare quarti per passa- 
Te alla seconda fase, è estrema- 
mente importante «prenotare» 
punti importanti e sin dalle 
‘prime battute la squadra di 
Federici ha messo da parté due 
vittorie. Ovviamente i successi 
non bastano mai e quindi do- 
‘mani l’Alabarda intende sfrut- 
tare l’occasione casalinga. La 
compagine padovana, tuttavia, 
‘anche se si è fatta sorprendere 
nel derby con i 3 Garofani, è 
stata spesso una bestia nera di 
Dalla Costa e soci. E’ composta 
di giovani in gamba, sa attuare 
un basket veloce e piacevole. 
L’Alabarda, dal canto suo, sem- 
bra avviata alla miglior condi- 
zione. Anche i «baby alabarda- 


ti» non scherzano e faranno di 
tutto per far meglio dei rivali; e 
in più quel Ceccotti che si sta 
segnalando come uno dei gio- 
catori più redditizi. Tra poco si 
dovrebbe vedere anche il mi- 
glior Forza: come a dire che il 
mosaico è quasi a posto. Anco- 
ra una trasferta per l’Elcrom 
Monfalcone, ospite del 3 Garo- 
fani. È 

Nella serie ©2 la Servolana 
anticiperà a oggi il quarto 
impegno di campionato. I gial- 
lorossi di Cavazzon vanno a 
Spilimbergo sulle ali dell’entu- 
siasmo per il Successo colto a 
Riva del Garda. In questo tor- 
neo così equilibrato un succes- 
so esterno vale il doppio e il 
presidente Saporito si augura 
che i suoi ragazzi possano tor- 
nare almeno con una soddisfa- 
zione dalle due trasferte conse- 
cutive. Cavazzon ha portato la, 
squadra già a un grado di forma 
soddisfacente, per cui è lecito 
attendersi qualche colpo di 
mano. » 


Tutto da vedere l’anticipo 
odierno in serie D fra lo Jadran 
e l'Inter 1904. La squadra di 
TTavcar e Valic è la gran favori- 
ta, forte, oltretutto dell’imbat- 
tibilità nei primi tre incontri, 
Îma Ban e compagni dovranno 
fare i conti con la voglia di 
riscatto che anima i ragazzi di 
Micol. Domani ancora un esa- 
me severo per i sorprendenti 
salesiani di Pistrin che riceve- 
ranno la visita di una formazio- 
ne esperta quale è il Cer Udine. 

C'è un incontro del basket in 
gonnella, a livello di serie C, che 
fa concorrenza alla pallacane- 
stro maschile. Parliamo del pri- 
‘mo derby fra l’Alabarda e l’In- 
terclub, che si affronteranno 
domani in via della Valle. Le 
ragazze allenate da Zovatto so- 
no favorite, però tra «cugine» 
ogni pronostico può andare 
all’aria. La Ginnastica sarà 
impegnata a Pordenone contro 
l’Oece: vedremo se le giovani 
biancocelesti faranno registra- 
re dei progressi. 


UNA BUONA NOTIZIA PER GLI SPORTIVI ROSSOALABARDATI 
© () ® 
Paina ritorna a giocare 
si 
e non risente del male 


Gli alabardati hanno iniziato 
ieri pomeriggio a preparare la 
trasferta di Rimini. Al primo 
appuntamento della settimana 
sul campo del Villaggio del pe- 
scatore non hanno risposto Ma- 
scheroni e Panozzo i quali ave- 
vano ottenuto domenica un 
permesso straordinario di ven- 
tiquattro ore. I due giocatori, 
che sono rientrati in sede nella 
prima serata di ieri, si allene- 
tarino regolarmente stamane 
assieme ai compagni di 
squadra. 

E’ rimasto a riposo invece 
Schiraldi il quale lamenta i po- 
stumi della botta subìta nel 
primo tempo. della partita di 
domenica al ginocchio destro. 
Il difensore, su consiglio del 
massaggiatore Evangelisti, ha 
osservato il lavoro degli altri e 
riprenderà con un po’ di pru- 
denza stamane. 

La novità lieta della giornata 
è stata costituita da Paina il 
quale ha dato vita alla partitel- 
la organizzata da Tagliavini 
nella parte terminale dell'alle- 
namento. Una trentina di mi- 
nuti giocati a buon ritmo dalle 
due squadre di sette giocatori 
messe assieme dal tecnico. Pai- 
na ha corso ed ha saltato come 
tutti gli altri senza lamentare 
alcuna noia all’arto infortuna- 
to. Paina continuerà nei prossi- 
mi giorni a curare la prepara- 
zione seguendo il programma 
stabilito. tempo addietro dal 
‘prof. Tagliabue e dal dott. Ber- 
gagna. Il fatto che abbia preso 
parte alla mini-partitella signi- 
fica che sta avvicinandosi il 
giorno in cui Tagliavini potrà 
disporre a tempo pieno dell'ex 
bergamasco. Le previsioni par- 
lano ancora di alcune settima- 
ne per cui è ipotizzabile che 
Paina potrà disputare la prima 
partita di campionato alla fine 
di novembre o ai primi di di- 
cembre. 

La squadra alabardata prose- 
guirà stamane il lavoro e doma- 
ni effettuerà il consueto galop- 
po di. metà settimana contro 
‘una formazione: giovanile. 


Anticipi dilettanti 

‘Tre anticipi sono stati auto- 
rizzati dal Comitato regionale 
della Federcalcio per quanto 
riguarda il campionato dilet- 
tanti di prima categoria. Saba- 
to, festa del patrono, a Trieste 
verranno giocate tre partite: 


©Opicina-Lucinico, Ponziana- 
Corno Rosazzo e San Giovanni- 
Cormonese. Le partite avranno 
inizio alle ore 14—». 

Il Comitato regionale ha inol- 
tre autorizzato l’Edile Adriati- 
ca a disputare la partita con il 
Ronchi sul campo di Viale San- 
zio invece che sul terreno; di 
Guardiella. 


Gianni Notaristefano 


«uscito» dal Giarizzole 


Il direttivo del Giarizzole — 
informa un comunicato — ha 
deciso di rinunciare alle presta- 
zioni dell'allenatore Gianni No- 
taristefano, che con propria let- 
tera aveva chiesto in data 3 
ottobre 1979 di essere sostituito 
alla guida della prima squadra. 
A tale richiesta la presidenza 
del Giarizzole aveva accondi- 
sceso, invitando Notaristefano, 
come da suo desiderio, conti- 
nuare a svolgere la sua attività 
nel settore giovanile. Il succes- 
sivo atteggiamento dell’allena- 


tore, che in base a disposizioni 
interne, con la rinuncia della 
prima squadra è decaduto 
automaticamente dalla man- 
sione di direttore tecnico, ha 
determinato nel corso della riu- 
nione consiliare tenutasi il 26 
ottobre, la decisione del diretti- 
vo di rinunciare completamen- 
te alla sua opera. Essa è stata 
svolta sempre in base alle mo- 
dalità pattuite. Il consiglio 
direttivo del Giarizzole ha inol- 
tre preso atto — conclude il 
comunicato — delle dimissioni 
dei consiglieri Bonsignore e Bo- 
scarol e ha cooptato sette nuovi 
consiglieri, 


«SAMP»: ALLENATORE 

La Sampdoria ha esonerato 
l'allenatore Lamberto Giorgis. 
Gli subentra Lauro Toneatto. 


0° PE Pa Ava CUS 

La Coppa Cus «Tommasini 
Sport» di basket si è conclusa 
con la vittoria della Barcolana, 
per migliore differenza canestri, 


DOPPIA OCCASIONE PER 


GLI SPORTIVI TRIESTINI 


Tifosi a Rimini 


Il doppio scontro fra le mag- 
giori squadre di calcio e di pal- 
lacanestro di Trieste e di Rimi- 
Ni sollecita l'interesse degli 
Sportivi. Essi si apprestano ad 
invadere in gran numero il cen- 
tro della riviera adriatica che 
ospiterà il doppio avveni- 
mento. 


L'occasione di vedere impe- 
gnate la Triestina e l'Hurlin- 
gham è indubbiamente delle 
più ghiotte. Si moltiplicano, in 
questi giorni, le iniziative degli 
appassionati del calcio e del 
basket. I Triestina clubs sono 
al lavoro già da diversi giorni 
‘per organizzare la trasferta. Le 
prenotazioni si accettano pres- 
so le seguenti sedi: T.C. Italsi- 
der, T. C. Plinio, T.C. Valle, T.C. 
I Nostrani, T.C. I Fedelissimi, 
'T.C. Bar Elio-San Sabba, T.C. 
Amici Belle Donne-Bar Cinzia, 
T.C. Rosi, T.C. Al Campanon, 
T.C. Buffet Mario e T.C. San 
Luigi. 

Il Triestina Club «Al Gallo» 


ha abbinato alla gara di calcio 


anche l’incontro di pallacane- 
stro che si giocherà con inizio 
alle ore 17.30. Per informazioni 
e prenotazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla sede di 
via dell’Istria n. 75. 


Per quanto riguarda il ba- 
sket, l’Hurlingham ha comuni- 
cato di aver prenotato per Ri- 
‘mini 850 posti in gradinata (co- 
sto del biglietto lire 5000) e 20 
nel parterre (biglietto a. lire 
13.500). Per gli sportivi l’oppor- 
tunità di garantirsi l’ingresso 
pagando il corrispettivo all’U- 
tat, che rilascerà una ricevuta 
con la quale si ritirerà il regola- 
re biglietto a'Rimini: 


MUNDIALITO 


. L'Inghilterra non parteciperà 
al «Mundialito», il torneo tra i 
vincitori dei campionati mon- 
diali di calcio in programma in 
Uruguay nel dicembre del pros- 
simo anno. Confermata la pre- 
senza dell’Italia, all'Inghilterra 
dovrebbe subentrare l'Olanda. 


Candot, Odilla Pertot e Tiziano 
Cucinella, posizioni quest’ulti- 
me che hanno nociuto a una 
migliore classifica collettiva. 

‘Ha vinto sorprendentemente 
il Roll Padova che ha precedu- 
to il favorito Skarting Monza e 
la Folgore Roma; comunque, 
da notizie trapelate, la formula 
della Coppa Italia è tutta da 
rivedere. 


Coppa Regione 


La «Coppa Regione», torneo 
di calcio riservato alle squadre 
dilettanti di seconda e terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia, proseguirà giovedì con 
il terzo turno eliminatorio. Que- 
ste le gare in programma che 
avranno inizio alle ore 14.30: 
Rosandra-Malisana, San Mar- 
co-Torriana, Pro Romans- 
Sovrana, Sevegliano-San Luigi 


For You, Pro Audax San Mar- 
co-S. Maria la Longa, Ceolini- 
Orcenico, Sandanielese- 
Valnatisone. 


Giudice basket 


Dl giudice sportivo della, Fe- 
derbasket, tra gli altri provve- 
dimenti, ha squalificato ‘per 
una giornata l'americano Ho- 
ward, della Sarila. La punizio- 
ne, comunque, non dovrebbe 
avere effetto in quanto la socie- 
tà riminese pagherà la «cauzio- 
ne» e quindi l'atleta negro sarà 
presente contro l’Hurlingham. 


GALINDEZ — JOHNSON 
Victor Galindez metterà in 
palio il titolo mondiale dei me- 
diomassimi versione Wba con- 
tro Marvin Johnson il 30 no- 
vembre a New Orleans. 


INTERVISTA CON L'AZZURRO PRIMA DELLA FINALISSIMA DI DAVIS. 


Bertolucci rilancia 


Paolo Bertolucci, il gioca- 
tore di maggior spicco della 
formazione del T.C.T.«Costru- 
zioni Visentin» che parteciperà 
alla serie Al, non ha dubbi sulla 
consistenza della squadra trie- 
stina. «E' una compagine — 
dice — che può aspirare molto 
in alto. Da cosa deriva tale 
sicurezza? In primo luogo per- 
ché conosco, non solo di nome, i 
miei nuovi compagni. Giocato- 
ti come Piuk, Mazzocchi e Ar- 
mellini offrono le maggiori ga- 
ranzie. Del texano Ogden ho 
sentito parlare molto bene...». 

— ...Si dice sia un ottimo dop- 
pista. 

6Bene, significa che faremo 
una gran bella coppia». 

Un Bertolucci su di giri, in 
gran forma, disposto al dialogo. 

— Quanto ha influito sulla 
decisione di venire a Trieste la 
signora Bertolucci? 

6Diciamo per il cinquanta 
per cento, forse anche di più. 
Siamo come due globe trotters, 
sempre in giro per il mondo, 
una settimana di qua e una 
settimana di là, per cui mia 
‘moglie ha' pochissimo tempo 
per rimanere vicino ai suoi ge- 
nitori. I dirigenti di Padriciano 
mi hanno offerto l'opportunità 
di giocare per la loro squadra e 
così ho preso due piccioni con 
una fava». 

E la signora Rossella, cosa 
dice? «Io sono felicissima, come 
del resto Paolo. Pensi che sono, 
quasi tre anni che manco da 
Trieste e la nostalgia di vivere 
qui assieme ai genitori e alle 
‘amiche anche solo per qualche 
giorno è sempre tanta. Ora 
rimarrò nella mia città per una 
ventina di giorni e poi avrò la 
possibilità di ritornarvi molto 
spesso. Più di così non avrei 
potuto pretendere». 

Torniamo a lui, a Bertolucci, 
un giocatore ricco di talento 
che non sempre però riesce a 
convincere i critici con i quali è 
spesso in polemica. Il neo bian- 
‘coverde, per la sua classe e la 
sua tecnica che tutti hanno po- 
tuto ammirare dagli schermi 
nella finale europea di Coppa 
Davis contro la Cecoslovac- 
chia, potrebbe essere tra i primi 
venti giocatori del mondo an- 
che nel singolare e non solo nel 
doppio, se giocasse sempre con 
la massima determinazione, 
‘Una pedina molto importante, 
quindi, per il T.C.T. «Costruzio- 
ni Visentin» che con Bertolucci 
‘spera di riuscire ariguadagnare 
alcune posizioni nella gradua- 
toria dei valori nazionali e so- 
prattutto di rilanciare il tennis 
a Trieste. 

L’azzurro di Davis però, come 
abbiamo evidenziato, non po- 
trà giocare la fase eliminatoria 
ed entrerebbe in scena (il condi- 
zionale è d'obbligo) solo nei 
play off, se il T.C, Triestino 
riuscirà a terminare nei primi 
tre posti della fase eliminatoria. 


il tennis a Trieste 


ara 
— Gli sportivi triestini — di- 
ciamo — corrono il rischio di 
non vedere giocare Berto- 
lucci... : 
6Teoricamente ciò potrebbe 
anche verificarsi, in pratica pe- 
Tò sono sicuro del contrario. La 
squadra non deluderà perché è 
‘molto forte. Ho parlato a lungo 
con l’amico Boccabianca e con 
gli altri giocatori e vedrete che 
riusciranno a qualificarsi anche 
senza il mio appotto, E’ uîa 
formazione completa che darà 
notevoli soddisfazioni. Voglio 
sbilanciarmi di più ancora: nel- 
la fase finale abbiamo la possi. 
bilità di arrivare fra le prime 
tre, vedrete se non andrà così». 
Per Bertolucci inizia ora un 
vero e proprio tour de force, Il 
tennista si appresta a partire. 
per l’America del Sud dove sarà 
impegnato per quindici giorni 
in una serie di tornei e subito 
dopo si unirà ai compagni della 
nazionale per iniziare la prepa- 
razione in vista della finalissi- 
ma di Coppa Davis. Successi- 
vamente si concederà. venti 
giorni di assoluto riposo prima 
di riprendere la preparazione 
invernale in palestra che ‘con- 
cluderà ai primi di febbraio, in 
tempo cioè per i play off. 
Parliamo un. po’ della finalis- 
sima di San Francisco. «E' in- 
dubbiamente un'avventura più 
unica che rara, una trasferta 
affascinante, diversa da tutte le 
altre e non solo per il fatto che 
si tratta della finale per conqui- 
stare l’insalatiera, ma perché 
andiamo a sfidare i *’mostri” 
statunitensi nella loro tana». 


— Il compito che attende gli — 


azzurri sarà dei più difficili... 
6Senza dubbio. Gli Stati Uni- 
ti sono i grandi favoriti, su que- 
sto siamo tutti -d’accordo, e noi, 
di riflesso, non abbiamo pro- 
prio nulla da perdere. E'un 
fattore, questo, che giocherà 
solo a nostro vantaggio. Le im- 
prese più difficili, poi, sono pro- 
prio le più interessanti perché 
sollecitano più di qualsiasi 
altra l’agonismo». ini 
— Azzardiamo un prono- 
stico? —. } s 
6Stati Uniti, come ho già det- 
to, ma noi non ci consideriamo. 
affatto battuti. Voglio dire che 
‘oggi nessuno può escludere una 
nostra affermazione. Ci provia- 
mo, decisi a giocare tutte le 
nostre carte. Certo. sarebbe 
molto bello, non fosse altro per- 
ché se riuscissimo a vincere 
sarebbe il più grosso colpo del- 
la storia del tennis mondiale. 
Gli Stati Uniti, in casa loro, non 
perdono da... duecento anni e 
prima o poi verrà anche il gior- 
no che dovranno cedere agli. 
avversari. Io, ripeto, sono abba- 
stanza fiducioso. Del.resto noi 
non rischiamo nulla; se uscissi- 
mo battuti il pronostico è 
rispettato, se invece vinciamo è 
la fine del mondo». i 
Claudio Nordio 


peo, 


Pa 
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TIALL’INTERNO E DALL'ESTERO. 


IL PICCOLO 


EVOLE IN GRAN BRETAGNA 


Lalppa britannica è, nel 
viagi europeo di Hua Guo- 
fengiuella în cui il leader 
cinel può attaccare senza 
timoldì suscitare imbarazzo 
la pdca aggressiva ed espan- 
sionica dell'URSS. Il Regno 
Unitistato, nel dopoguerra, il 
‘primpaese occidentale che ha 
ricorciuto la Cina popolare. 
La ttatica dei rapporti bilate- 
rali | presenta oggi quanto 
mai ica; dall’auspicato incre- 
men dell’interscambio al fu- 
turoi Hongkong (i piani di 
modnizzazione della società 
cine prevedono'un ruolo im- 
porbte per la colonia ingle- 
se). 1 è sulla sostanziale con- 
vergza delle valutazioni poli 
tichelulcuni osservatori PAT- 
\ Ieey'\dirittura di «alleanza 
me» — che si misura il 

dine della presenza interna- 
zional operato dal governo 
conswatore di Margaret 
Thater. 

Il pimier in persona ha lan- 
ciato:centemente da Lussem- 
burgon fermo richiamo alla 
vigilia nei confronti del mas- 
siccitviarmo sovietico, che su- 
perai molto — ha rilevato— le 
necestà difensive. Mosca ha 
aceuito il colpo rispondendo 
con dse bordate propagandi- 
sticheontro la «signora di fer- 
to». | suo linguaggio è stato, 
‘inve ancora una volta Qp- 
prezzio da Pechino. 

Nebanorama politico euro- 
peo, iquanto differenziato în 
teli e ai problemi della si- 
curezi, Londra appare ormai 
il puro di riferimento obbliga- 
to petil partito dei realisti, di 
colorcioè, che non sono dispo- 
sti asacrificare una fredda 
consibrazione dei rapporti di 
forza i velleitari auspici di- 
stensii. Se la situazione di 
Bonnile profferte di Breenev è 
necesariamente sfumata € 
{acno oscilla di continuo tra 
la volintà di riarmare e quella 
di nepziare, l'atteggiamento 
britangîco è scevro di equivoci: 
la dislttazione dei nuovi missili 
nucled' americani è necessa- 
ria, na prorogabile e non può 
essereoggetto di trattative con 
V’Est, pena il congelamento del- 
l'attuile pericoloso equilibrio. 
E’ stita ‘inoltre prontamente 
sottoineata la disponibilità ad 
accogliere î «Pershing» e i 
«Cnjise», Sono questi gli accen- 
ti dichiarezza con cui Londra 
Lise al dibattito în corso. 
Eo!è in tale chiave di lucida 
calsapevolezza geostrategica 
cle andrebbe proseguito in 
cuninino verso l'unificazione 


rOpea, 

‘La Gran Bretagna dovrà 
frontare nei prossimi mesi 
una decisione impegnativa, il 
Cui rilievo politico e militare 
‘investe l'avvenire della difesa 
comune, Il deterrente nucleare 
‘va rinnovato entro il 1990 e sì 
tratta dì scegliere un sistema dì 
difesa efficace. Oggi la dissua- 
sione inglese poggia essenzial- 


' mente su quattro sommergibili 


atomici dotatì ciascuno di 16 
missili «Polaris». Le testate s0- 
«no fabbricazione nazionale, 
«mentre ja tecnologia dei vettori 
‘è-fornita dagli USA in virtù 
dell'accordo di Nassau del 1962 
‘tra il Presidente Kennedy e l’al- 
«lora primo ministro Macmillan. 


| L'impiego della forza nucleare 


‘è previsto, ovviamente, nel 
10050 în cui. siano in gioco î 
«supremi interessi della nazio- 
«ne. Essa è tuttavia assegnata in 
via permanente alla Nato ed è 
«parte integrante. della pianifi- 
cazione dell'Alleanza. 
. E’ giunto ora il' momento di 
‘una‘ruciale verifica per que- 
sto vincolo atlantico. Se si pun 
‘terà ancora, come probabile, 
a sottomarina, si colla- 
borerà, secondo la tradizione, 
‘con gli Stati Uniti, acquistando, 
‘a esgmpio, il missile «Trident», 
‘ò siltenterà una strada euro- 
‘peajadattando alla tecnologia 
‘nucleare britannica un vettore 
‘dnicese? Risparmio realizzato 
conlla rinuncia a imitare i pro- 
cedimenti americani sarebbe 
‘compensato dal rischio di coin- 
volgimento non sempre volon- 
tario e'‘autonomo nei negoziati 


tia Mosca e l'Europa 


sulla riduzione degli armamen- 
ti avviati da USA e URSS. 


La scelta si presenta difficile, 
anche in rapporto alle esigenze 
dell'economia. Ciò che non 
cambia, comunque, è la prima- 
ria importanza del deterrente 
britannico: esso è integrato nel- 
l'apparato atlantico, a differen- 
za della «force de frappe» fran- 
cese,ealnumero 10 di Downing 
Street rimane l’unico centro de- 


cisionale in Occidente, accanto 
alla Casa Bianca, in grado di 
far scattare una rappresaglia 
efficace in caso di aggressione. 


E° un dato che il Presidente 
cinese dimostra di avere ben 
presente. Nel meditare sulla ri- 
sposta a Breznzv, anche gli al- 
leati europei dovrebbero ascol- 
tare con maggiore attenzione 
la voce di Londra. 

Mario Nordio 


BANGKOK — Una dramma- 
tica immagine che testimonia 
Yolocausto del popolo cambo- 
giano: una madre khmer, giun- 
ta con altri profughi in Thai- 
landia, regge il suo bimbo in 
attesa di farlo vedere da un 
medico. Quando sarà il suo 
turno, apprenderà che il picco- 
lo è già morto. 

Le malattie e la fame stanno 
completando il genocidio dei 
khmer avviato dal regime cri- 
minale di Pol Pot e continuato 
dagli invasori vietnamiti. L'at- 
tuale regime di Phnom Penh, 
sostenuto dalle truppe di Ha- 
noî, ostacola l'invio di aiuti 
alle popolazioni. In primo luo- 
go, perché intende strumenta- 
lizzarli al fine di ottenere quel 
riconoscimento internazionale 
che gran parte dei paesi mem- 
bri dell'Onu gli hanno finora 
negato. Secondariamente, per 
impedire che possano benefi- 
ciarne i seguaci di Pol Pot che 
ancora resistono. 

Per chi arriva nei campi pro- 
fughi non ci sono solo stenti e 
privazioni, Nei giorni scorsi, 
numerosi cambogiani sono sta- 
ti uccisi in Thailandia, non 
lontano dalla frontiera, da gra- 
nate sparate dai vietnamiti. 

(Telefoto Ap) 


_  __  si—- 


W ASILO — La Svizzera ha 
concesso asilo politico a tre 
sportivi dell'Europa dell'Est, i 
pattinatori sovietici Ludmilla 
Beloussova e Oleg Protopopov 
ela giocatrice di tennis cecoslo- 


vacca Hanna Strachonova. 


= 


DUECENTO DISSIDENTI IMPRIGIONATI 
. Sciopero della fame 
adi detenuti sovietici 


<TMOSCA = Circa 200 prigio- 
pieri politici nelle carceri e nei 
‘campi di lgvoro forzati dell’U- 
nione Sovietica hanno parteci- 
pato ieri ad una giornata sim- 
‘bolica di sciopero della fame, 


| nella quinta ricorrenza annuale 


‘della «Giornata del prigioniero 
‘di coscienza». 
Nel contempo, la sezione mo- 


| scovita del gruppo «Helsinki», 


che vigila sull’adempimento in 
Unione Sovietica degli accorgi 
«sui diritti dell’uomo sottoscritti 
‘a Helsinki, ha lanciato un ap- 
‘pello .per la scarcerazione di 
‘tutte le persone in prigione per 
«i loro discorsi coraggiosi è in- 


dipendenti», per le loro attività, 


religiose e per gli sforzi prodiga- 
ti per la difesa dei legittimi 
diritti di altri cittadini. 

“Ai Ia occidentali a0- 
‘ereditati a Mosca, esponenti 
«della sezione locale del gruppo 
«Helsinki» «hanno rivelato che 
vallo sciopero della fame ha ade- 
‘rito; fra gli altri, Anatoly Scia- 
‘ransky, condannato a 13 anni 
di carcere nel 1977 inseguito a 


| iprocesso per «Spionaggio e tra- 


dimento». 
Insieme a Sciaransky hanno 
digiunato, nel carcere Christo- 


pol, l’attivista lituano Viktoras 
Pyatkus e Iosif Mendelevich, 
condannato a 12 anni di carcere 
per il fallito tentativo di dirot- 
tare un aereo sovietico in Israe- 
le nel 1970. 

Altri prigionieri politici che 
hanno partecipato allo sciope- 
ro della fame si trovano in tre 
campi di lavori forzati in Mor-. 
dovia, 500 chilometri a Est di 
Mosca, ed in altri tre nei pressi 
di Perm, sui monti Urali. 


Preoccupa Tokio 


la crisi coreana 


TOKIO — Le autorità giap- 
ponesi hanno esternato a Cina 
e URSS le loro preoccupazioni 
in seguito agli ultimi dramma- 
tici sviluppi che hanno caratte- 
rizzato la situazione sudcorea- 
na ed hanno espresso la speran- 
za che la tragica scomparsa del 
presidente Park Chung-hee 
non comprometta la pace e la 
stabilità nella penisola. 

Il Presidente Carter invierà 
intanto suo figlio Chip ed il 
segretario di stato Cyrus Vance 
a rappresentare il paese al fune- 
rale di Park. 


La tragedia khmer 


offerto in suo onore dalla signo- 
ra Thatcher al n. 10 di Downing 
Street, il primo ministro Hua 
Guofeng ha sferrato ieri sera un 
altro duro attacco all'URSS. 


formulato dal capo del governo 
britannico qualche settimana 
fa a Lussemburgo — Margaret 
Thatcher asserì che la macchi- 
na militare sovietica è lungi 
dall’essere soltanto difensiva — 
il «numero uno» cinese'ha affer- 
mato: «Una Europa forte e uni- 
ta serve a fermare la mano di 
qualunque guerrafondaio e lo 
mette in guardia contro avven- 
ture scriteriate», 


nuto dal menzionare l'Unione 
Sovietica per nome. Ma che 
fosse il Cremlino il suo obbietti- 
vo, non c'è stata ombra di dub- 
bio sin dall'inizio. «Come Win- 
ston Churchill svelò le ambizio- 
ni dei nazisti — ha rilevato — 
così il primo ministro Thatcher 
ha inequivocabilmente identifi- 
cato la fonte del pericolo di 
guerra ed ha invocato efficaci 
contromisure», ha detto Hua. 


nessuna persona realistica può 
guardare con serenità alle 
situazione internazionale, sem- 
pre più turbolenta, e ai molte- 
plici fattori di guerra. Volgendo 
l’occhio al mondo, in Europa, in 
Africa o in Asia, nell'Atlantico, 
nell'Oceano Indiano o nel Paci- 
fico, si può notare che ovunque 
c'è espansione egemonica e 
aggressione, manca la tranquil- 
lità, La minaccia posta dagli 
egemonisti è di carattere glo- 
bale», 


non si può acquisire con Je 
suppliche; la guerra non può 
essere scongiurata con l’arren- 
devolezza. To credo che questa 
verità sia compresa benissimo 
dal popolo britannico che è 
passato attraverso anni di san- 


Hua ha affermato inoltre che 
uno degli obiettivi principali 
della politica estera cinese è di 


guerra .e assicurare un lungo 
periodo di pace attraverso la 
lotta dell’agressione e all’e- 


‘LADENUNCIA CINESE DEL RIARMO SOVIETICO TROVA UN'ACCOGLIENZA FAVOR 


La fermezza inglese 


La polemica contro l'URSS 
rinnovata da Hua a Londra 


LONDRA — Durante il gala 


Facendo eco al fermo monito 


Come al solito, Hua si è aste- 


LONDRA - Hua Guofeng accolto dalla Regina Elisabetta a Buckingham Palace 


LA CEE CONDANNA IL BLOCCO DELLE IMPORTA 


(Tel. Ap) 


ZIONI 


«Oggi — ha detto Hua 


«La pace — ha proseguito — 


gue, fatica, lacrime e sudore». 
Nel corso del suo brindisi, 


«procrastinare lo scoppio della 


spansione egemonica». 


In precedenza Hua era stato 
ospite della Regina Elisabetta 
a pranzo ed aveva visitato — 
guidato dalla sovrana in perso- 
na — gli appartamenti di Buc- 
kingham palace: un privilegio 
che è stato concesso a pochissi- 


p 


mi statisti stranieri 


«Guerra del montone» 


erduta dalla Francia 


LUSSEMBURGO - La Fran 
cia è stata travolta da critiche 
da parte degli altri paesi della 
Cee per aver rifiutato - nono- 
stante un’ingiunzione della 
Corte di giustizia comunitaria - 
di aprire le sue frontiere alle 
carni ovine estere, L'Inghilterra 
chiede immediate sanzioni. 

La «guerra del montone», c0- 
me‘è stata subito definita, pare 
però avviata a un armistizio 
poiché si profila una soluzione 
di compromesso. 

Il ministro inglese dell’agri- 
coltura, Peter Walker, adirato 
perché la Francia ha posto Un 
parziale embargo agli ovini bri. 
tannici, ha detto: «Si tratta di 
un gesto di sfida». La Wrancia, 


| infatti, viola l'articolo 30 dei 


trattato di Roma, istituitivo del 
Mec. Walker ventila ritorsioni: 
«Il socio di un club che non sta 
alle regole del club non può più 
goderne i benefici». 

Il commissario all’agricoltura 
Cee, Gundelach, Na detLaettia 
Francia sta giocando col fuoco 


e che si «rischia la catastrofe». 
Tuttavia, all’ultima ora si è 
riscontrato un certo ammorbi- 
dimento nella posizione di Pa- 
rigi. 

Le eccedenze agricole posso- 
no nel frattempo mettere in 
crisi, a breve termine, il bilan- 
cio Cee: «Se non saranno ridot- 
te, la Comunità darà fondo, nel 
1981, a tutte le sue risorse, an- 


ULTIME 


DI FINANZA 


“NEW YORK - Le quotazioni han- 


no registrato ieri un forte rialzo alla 
Borsa di New York, nonostante l’as- 
senza di frenesia nelle contrattazio- 
ni. L'indice Dow Jones suî 30 indu- 
striali ha registrato 15,19 punti di 
rialzo (più di cinque dei quali otte- 
nuti nell'ultima mezz'ora di contrat- 
tazioni), attestandosi a quota 823,81. 
ll rialzo viene prevalentemente at- 
tribuito a ragioni tecniche. Non si 
sono verificati infatti sviluppi parti- 
colarmente incoraggiantimmettreco= 
nomia statunitense o mondiale 


ANCHE Il NUOVO REGIME MODERATO PRIGIONIERO DELLA SPIRALE DI VIOLENZA 


SAN SALVADOR — L’eserci- 
to ha sparato ieri su un gruppo 
di dimostranti antigovernativi 
nel centro di San Salvador e ha 
rivolto quindi le armi contro la 
folla di spettatori sparando so- 
pra le loro teste. I portavoce 
della Croce Rossa e degli ospe- 
dali cittadini hanno detto che 
24 persone sono rimaste uccise, 
mentre «decine» sono state fe- 
rite. 
Ta giunta civile-militare, che 
due settimane fa ha rovesciato 
il regime del presidente Carlos 
Humberto Romero, non ha for- 
nito alcuna sua versione sul 
numero delle vittime, limitan- 
dosi a dire che «due poliziotti» 
erano rimasti feriti, 

Gli scontri nelle strade del 
centro hanno interessato una 
zona di una ventina di isolati 
nelle vicinanze dei due ministe- 
ti occupati da membri del bloc- 
co rivoluzionario di sinistra. Le 

© truppe, dotate di mezzi coraz- 
zati hanno isolato l’intero cen- 
tro cittadino, consigliando ai 
giornalisti di non avventurarsi 
nella zona bloccata perchè era 
«troppo pericoloso», Nei due 
ministeri, quelli dell'economia 
e del lavoro, gli occupanti ten- 
gono in ostaggio decine di per- 
sone, tra cui i due ministri. 

Gli attivisti del Blocco rivolu- 
zionario popolare che occupa- 
no i due ministeri avevano an- 
nunciato che avrebbero libera- 
to alcuni ostaggi, ma la libera- 
zione è stata rinviata a causa 
della situazione creatasi nel 
centro. I ministri tenuti in 
ostaggio sono Gabriel Gallegos 
Valdez (lavoro), Manuel Hinds 
(economia) e Antonio Hart De- 
neke (pianificazione). Inoltre, 
sono trattenuti tre sottosegre- 
tari, alti funzionari governativi 
e un gruppo di proprietari di 
piantagioni di caffè. 

Il Blocco rivoluzionario Popo- 
lare chiede al governo un au- 
mento delle paghe minime dei 
lavoratori dell’agricoltura, una 
diminuzione del prezzo dei ge- 
neri alimentari più necessari, la 
liberazione di presunti prigio- 
nieri politici e informazioni sul- 
le persone scomparse durante il 
regime di Romero. 

Il governo ha già risposto che 
nessun prigioniero politico esì- 
ste nelle carceri salvadoregne € 
che non è în grado di fornire 
informazioni sugli scomparsi 
durante il regime precedente. 

Più tardi nella mattinata, gli 
occupanti dei due ministeri 
hanno liberato 276 ostaggi. Nel- 
le mani dei membri del Blocco 
rivoluzionario sono rimasti i tre 
ministri, otto funzionari gover- 
nativi e un funzionario cileno 
dell’organizzazione degli stati 
americani. 

‘Si sono conosciuti intanto in 


serata altri particolari sull’inci- 
dente in cui vi sono stati morti 
e feriti. Le truppe hanno spara- 
to su un gruppo di circa 150 
dimostranti mascherati che 
stavano marciando in direzione 
dell’edificio dove ha sede il 
giornale «Prensa grafica», uno 
dei due quotidiani oggetto, do- 
menica scorsa, di attentati di- 
pamitardi. 

I partecipanti alla dimostra- 
zione hanno spiegato che si 
trattava di un ammonimento 
verso gli organi di stampa a 
non farsi più strumentalizzare 
dai militari. Tra le vittime della 
sparatoria numerosi — come 
detto — i curiosi che assisteva- 
no dagli angoli delle strade alla 
manifestazione degli uomini 
mascherati. 


‘La giunta che ha sostituito il 


regime autoritario di Romero 
‘ha dichiarato la sua intenzione 
di procedere a riforme miranti 
al ristabilimento della demo- 
crazia e dei diritti dell'uomo. 
Tale disegno incontra, in parti 
colare, l'approvazione degli 
Stati Uniti, che temono il con- 
tagio rivoluzionario provenien- 


te dal Nicaragua sandinista. 
TI programma moderato dei 
nuovi dirigenti non è tale, inve- 
ce, da soddisfare le aspirazioni 
dei gruppi di ultrasinistra, im- 
pegnati da tempo nella lotta 
contro la dittatura militare. 
Gli incidenti di ieri, avvenuti 
dopo una lunga serie di disordi- 
ni che il rovesciamento di Ro- 
mero non ha interrotto, dimo- 
strano che il ripetersi di una 
situazione simile a Quella degli 
ultimi tempi di Somoza a Ma- 
nagua non è affatto improba- 


bile. 


Ancora una Vittima 


dell'Ira nell'Ulster 


BELFAST — UN altro feroce 
assassini0 a sfondo politico nel- 
l'Ulster. La vittima prestava 
servizio saltuariamente nell'Ul- 
ster Defence Regiment (la forza 
ausiliaria composta in massi- 
ma pate di protestanti). Lascia 
la moglie e cinque figli. Gli 
assassini dell'Ira gli hanno teso 
un agguato mentre in macchi- 
na sì recava allavoro, presso il 
centro di raccolta rifiuti. 


L'esercito spara a San Salvador 
sugli ultrà di sinistra: 24 morti 


Matos: Fidel Castro 


ha tradito i cubani 


MADRID - In un'intervista 
rilasciata al quotdiano «EI 
pais», l'ex maggiore castrista 
Hubert Matos ha definito Fidel 
Castro «il vero traditore della 
rivoluzione cubana». Matos, ha 
scontato vent’anni di carcere 
sotto l’accusa di tradimento ed 
ha riacquistato la libertà da 
poco. x 


Egli ha detto di aver lasciato 
il carcere a Cuba «con la soddi- 
sfazione di sapere che il tempo 
ha dimostrato che il vero tra- 
ditore della rivoluzione cuba- 
na è stato Fidel Castro». 


«Io sono rimasto totalmente 
leale e fedele agli ideali inizia- 
li - ha aggiunto - e non ero in 
alcun modo soddisfatto dello 
snaturamento della nostra ri- 
voluzione e del fatto che il 
nostro paese diveniva una di- 
pendenza dell’Unione Sovieti- 
ca». Fu così che Matos decise 
di ritirarsi e lo scrisse a Ca- 
stro, il quale lo fece processare 
per tradimento, 


NEW YORK: All'indomani della costituzione del comitato per la campagna eletto; 
Kennedy (nella foto la sede a Washingi0"), 


Si sono schierati in suo favore un membro dell’ 


È 
I 
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Clarck, e îlgindacato dei dipendenti del T'eSoro 


Ted Kennedy 


pi TRO 


cine 


rale di Ted 


Sì registrano consensi alla candidatura del senatore. 
‘amministrazione Carter, l’ex senatore Dick 


(Telefoto Ap) 


che nell'ipotesi di un “gelo” dei 
prezzi agricoli», ha pronostica- 
to il commissario dell’agricol- 
tura. 

Egli ha sostenuto che se non 
verranno attuate economie ne- 
gli interventi comunitari a so- 
stegno dei prezzi agricoli, spe- 
cie di quelli del latte e del 
burro, il bilancio Cee «sfonde- 
rà», già nel 1981, il limite dell’u- 
no per cento dei proventi Iva: 
«Nell'80 - ha precisato - la quota 
Iva sarà dello 0,88 per cento, nel 
1981 dell’1,05 per cento, nel 
1982 dell’1,12 per cento». 

I ministri degli esteri della 
Cee hanno concordato - da par- 
te loro - una posizione comune 
per rinegoziare l’accordo del li- 
bero scambio del 1972 con il 
Portogallo. «Abbiamo concer- 
tato la nostra posizione per 
quanto riguarda la revisione 
del patto» ha detto il ministro 
irlandese Michael O’Kennedy 
aì giornalisti. L'accordo riguar- 
da i commerci fra le due parti 
mimcne il Portogallo non entrerà 
nel Mec. fra qualche anno. Lo 
scopo principale delle modifi- 
che da apportare è quello di 
proteggere le industrie porto- 
ghesi e dar loro più libero 
accesso al mercato europeo. 

Ciò consentirà al Portogallo 
di rafforzare la sua economia e 
avvicinarsi ai livelli dei suoi 
futuri parteners comunitari e al 
contempo ridurre il suo cospi- 
cuo deficit commerciale con la 
Cee, che nel 1978 è stato di 
quasi un miliardo di dollari. 

Le preoccupazioni italiane 
per gli ostacoli che la Tunisia 
pone all’attività dei pescatori 
siciliani sono state riaffermate 
infine, sempre a Lussemburgo, 
nel corso del consiglio dei mini- 
stri della pesca della Cee. Il 
governo italiano ha confermato 
che intende affrontare diretta- 
mente con le autorità di Tunisi 
il problema dei rapporti bilate- 
rali. L'esecutivo ‘comunitario, 
dal canto suo, ha fatto il punto 
delle trattative, 


A Bolzano si teme 


un premier del Psi? 


. VIENNA - Secondo il quoti- 
diano viennese «Die Presse», 
l'intervento austriaco presso il 
governo di Roma per la pronta 
attuazione degli accordi per il 
Sudtirolo di cui si è avuta noti- 
zia lunedì, è motivata tra l’altro 
dalla preoccupazione che pre- 
sto il governo italiano possa 
essere diretto da un socialista. 

«Una ragione della nuova 
strategia — scrive il giornale — 
sta nella vita sicuramente bre- 
ve del governo Cossiga, nella 
possibilità sempre più concreta 
che per la prima volta, dopo 
Cossiga salga al potere a Roma 
non un democristiano amico 
del Suedtiroler Volkspartei ma 
un socialista. 

«E nessuno sa — prosegue il 
giornale — che cosa ciò potreb- 
be significare per il Sudtirolo. È 
quindi ora di procedere al rac- 
colto, che è stato lasciato trop- 
po a lungo «sul campo, nella 
speranza che si accrescesse an- 
cora». 

Un secondo motivo dell’ini- 
ziativa austriaca — continua 
«Die Presse» — sta nell’impa- 
zienza e nel disappunto della 
popolazione sudtirolese, «che 
lo stesso Magnago ormai deve 
riconoscere». Una piccola, ma 
‘ormai non più trascurabile fra- 
zione della popolazione «italia- 
| na e sudtirolese» — secondo il 
quotidiano — cerca di sfruttare 
questi sentimenti a fini di terro- 
rismo. 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 
‘Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.- Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


23 


La tiratura è controllata 
dall'ADS - Accertamenti 


ISO 


Diffusione Stampa 


Missili: 
i russi 
insistono 


AMBURGO — Continua l’of- 
fensiva della propaganda di 
Mosca contro i piani di ammo- 
dernamento delle forze nuclea- 
ri Nato in Europa. In un’inter- 
vista rilasciata a Mosca al set- 
timanale amburghese «Stern», 
il generale sovietico Vasily Re- 
snichenko ha dichiarato che il 
governo sovietico è pronto a 
ridurre unilateralmente le sue 
forze nella Germania orienta- 
le, e senza pregiudiziali, nel 
giro di un anno. 

Il presidente Breznev — co- 
me noto — disse a Berlino du- 
rante i recenti festeggiamenti 
del trentennale della Repub- 
blica democratica tedesca che 
l'URSS avrebbe potuto ritira- 
re dalla Germania 20.000 sol- 
dati e 1000 carri armati. 

Quando al generale sovietico 
è stato chiesto se i carri armati 
che Breznev pensa di ritirare 
possano essere di modello su- 
perato o inefficienti, l’intervi- 
stato ha risposto: «E’ un’ipote- 
si ridicola. Nessuno dubita che 
la Nato e il Patto di Varsavia 
abbiano nella Germania fede- 
rale e nella Repubblica demo- 
cratica le migliori unità, E si 
può pensare che simili unità 
abbiano in dotazione dei ferri 
vecchi?». 

Circa l'eventualità che la 
presenza sul teatro europeo dei 
missili «SS-20» metta in peri- 
colo la ratifica del Salt-2 da 
parte americana, il generale ha 
ripetuto la tesi di Mosca secon- 
do cui con questi missili l’equi- 
librio di potenza militare non 
viene turbato in Europa. «Ma 
questo equilibrio e la riduzio- 
ne degli armamenti — ha sog- 
giunto — non piacciono all’in- 
dustria degli armamenti, il cui 
fine è il profitto, non la disten- 
zione. Il missile SS-20 non ha 
nulla a che fare col Salt-2>. 

«Non esiste una superiorità 
sovietica nei missili a medio 
raggio — ha aggiunto. 

Il presidente della commis- 
sione militare della Nato, il 
generale norvegese Zeiner 
Gundersen, ha detto intanto, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Ottawa, che sarebbe 
proprio un «cattivo affare» se 
YOccidente decidesse di non 
procedere all’ammodernamen- 
to del suo arsenale bellico in 
Europa in cambio della ridu- 
zione di truppe e carri armati 
annunciato dal Presidente_s0- 


vietico. 


Ruggero Vuch 


si è spento lasciando nel dolore la 
moglie ANGELA, unitamente ai 
Dar GIULIO E GIANNI, le nuore 
DANIELA e TULLIA le nipoti e 
parenti. tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 2. 
novembre alle ore 10.15 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


Partecipa al grave lutto: GUI 
DO BIANCHI. 
| Trieste, 31 ottobre 1979 
e] 


t 


Serenamente si è spenta 


Albina Snaidero 
ved. Zanuttini 


di anni 83 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ITALIA, ROMEO e CARLO, 
le nuore, il genero, i nipoti e 
«parenti tutti. 

1 funerali muoveranno dall'abi- 
tazione di via Madonnina 18 oggi 
mercoledì 31 corr. alle ore 14.30. 

Fogliano Redipuglia, 

31 ottobre 1979 


e e] 


u 


11.28 ottobre è mancata improv- 
Vvisamente\ 


Giuseppina (Pina) Recar 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella NINA, il cognato, i nipoti e 
i Prosperi Ù 

funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 31.corr. alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1979 
(ic i era] 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paola Zeller 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ROMEO, i figli LAURA e 
LIVIO con RONCI, e i nipoti tutti. 

La tumulazione avrà luogo alle 
100 di oggi al cimitero israeli- 

ico. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


Il Presidente, il consiglio diret- 
tivo, tecnici, atleti ed atlete del 
Circolo Sportivo Internazionale 
1904 BESicnno al grave lutto 
che ha colpito la famiglia per la 
scomparsa di ) 


Franco D'Andrea 


Trieste, 31 ottobre 1979 


I familiari di 


Maria Marsich 
ved. Zucca 


nell’impossibilita di farlo perso- 
nalmente ringraziano quanti han- 
no voluto onorarne la memoria. 
Trieste, 31 ottobre 1979 
IRAN TENTAZIONE 


Nel secondo anniversario della 
morte del nostro indimenticabile 


Pietro Kranjc 


I suoi cari lo ricordano sempre 


con profondo affetto. 
LA FAMIGLIA 


Trieste, 31 ottobre 1979 
ZIONE ATI IAAD 
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È mancato ai suoi cari 


Giuseppe Martino 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NINETTA ed il figlio EN- 
ZO unitamente si parenti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della I pneu- 
‘mologica. 

I funerali seguiranno venerdì 2 
novembre alle ore 9.30 dall’Osp. 
Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


‘Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: MARIA, SAVE- 
RIO, TINA. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


4 
Commossi partecipano al lutto: 
— LORENA 


— MARIO 
— famiglia OTTA, 


Trieste, 31 ottobre 1979 


Sono vicini all'amico ENZO i 
compagni dell’Università. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


È ii affettuosamente vicini ad 


ZO: 
— ANNA MARIA ASSANTI 
— CECILIA ASSANTI 

— ROBERTO BIN 


— PIERO GERIN 

— MARIA LUISA JURAGA 
— LUIGI MENGHINI 3 
— MICHELE MISCIONE 


— GABRIELLA ZIBONI 


Trieste, 31 ottobre 1979 
cessi 


Li 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Stefano Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RAFFAELA, i figli NATA- 
LIA, NIVES e ROMEO, i generi la 
nuora, i nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 2 
novembre alle ore 12 dalla Ca; 
pella del Cimitero di Barcola di- 
nale falla Chiesa di Bar- 
cola. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


Affettuosamente ricordano il 
caro 


Zio Teno 


BRUNO, PINO e FRANCO 
FERFOGLIA con le famiglie. 


Trieste, 31 ottobre 1979 


Un ultimo addio a te 


Zio Stefano 


| tuoi nipoti MARIUCCIA, LILIA- 
NA e famiglie. 


Trieste, 31 ottobre 1979 
DION III RIONE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Lenardon 


Lo piangono addolorati i figli 
GIUSEPPE con la moglie (assen- 
ti), MARINO con la moglie, i nipo- 
| tini STEFANO e.MARIA, la sua 
cara MARIA, LE SORELLE, I 
COGNATI, I NIPOTI E I PA- 
Tim grazie di o da al prof. 

mm ie di cuore vada al prof. 
CAMBRINI e al personale tutto 
della Cardiologia e, in particolare, 
al medico curante dott. FAL- 
ZONE. 3 

1 funerali seguiranno oggi mer- 
coledì, alle ore 13, dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per Chiampore. n 


Muggia, 31 ottobre 1979 
TIZI CITI IAT ENTI IL 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Zugna 


figlie G: 
SEURGIO, i nipoti e pei tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale del Sanatorio 
Santorio. 

I funerali seguiranno venerdì 2 
novembre alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 31 ottobre 1979 


ITER TAIL TINA 


t 


provvisamente è mancato ai 
suoi cari ; 


Gerardo Kresevic- 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta, la moglie, i 
figli e parenti tutti. 

in sentito ringraziamento vada 
ai medici e personale della II 
medica. 


Trieste, 31 ottobre 1979 
III E TIE IEIIE TIZIA 
1127 ottobre è mancato il nostri 

adorato E 


Bruno Godini ; 


Trieste, 31 ottobre 1979 
e eu] 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia pubblicata il 
29 ottobre 1979 leggasi 


Anna Bunder 
«ved, Gorlato 


Trieste, 31 ottobre 1979 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel/72597-41090- UDINE: piaz- 
za R'arconi 9, tel. 203924 — PA- 
DUVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 

- 4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 —- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, neila rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 


S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica. 


destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
_penticegtimammome? non mol 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate, 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
. mente per contanti o vaglia 
(minime10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


CONIUGI cercano prestaservizi 
dalle 8 alle 16 sappia cucinare, 
zona Carlo Alberto. Telefonare 
ore pasti 765271 oppure 211585. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 90 per parola 


conoscenza pratiche bancarie 
doganali spedizioni, esperienza 
direzione ramo trasporti, esami- 
na offerte ditta import-export 0 
casa spedizione, Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta 45-R, 
34100 Trieste. 18616c 
MILITESENTE, diplomato in 
edilizia, volonteroso offresi an- 
che fe diversa attività, purché 
qualificante. Tel. 748166 ore peo 
sti. 18609C 


OFFRESI GIOVANE MILITE- 
SENTE PRATICO GUIDA 
FURGONI PER CONSEGNE. 
Telefonare lunedì al 727588. 

18628 C 


RAGIONIERA 60/60, ventunenne, 
esperienza ramo assicurativo, 
buona comunicatività, disponi 
bilità immediata offresi. Telefo- 
nare mattina e ore pasti 416747. 

18627 C: 

SIGNORA MRASERISIDE cerca pu- 
lizia uffici o qualsiasi lavoro. 
"Tel. 828855. 186290 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 200 per parola 


ce 


A.A;A,A.A.A, AVVOLGIBILI rolé 
riparo sostituisco. Tel. 752806. 

1693 CC 

A. PARCHETTI, raschiatura, ver- 


niciatura, riparazioni, 
stica, moquettes. Gaspari, 
‘155868-724092, Gambrini 27/A. 
ANTENNA Montecarlo, Tele 
quattro, Telebarbara, Telean- 
tenna, altre emittenti private, 
specializzati colori installano, 
minimo costo, preventivi fallo 
ti. 763549. 1687 CC 
FINESTRE verande, porte in al- 
luminio con doppi vetri isolanti, 
fabbrica veneta consegna e in- 
stalla prima delle festività nata- 
lizie. Telefonare a Trieste 30155 
Ore 8,30-12.30, sabato escluso. 
18635 CC 
PITTORE camere, cucine, bagni, 
‘appartamenti, pitturazioni olio, 
porte, finestre. Telefono 43547. 
18620 ce 
PORTE soffietto avvolgibili legno, 
plastica tende veneziana. verti- 
«cali filtranti cappottine negozi e 
poggioli. FORNITURE - RIPA- 
RAZIONI MALOSSI, Nordio 9, 
tel. 732833. 050360 CC 
SARTA confeziona, rivolta, rimo- 
derna abiti e cappotti. Telefona- 
re 811456 0re pasti. ‘18612CC 


osa pla- |: 


SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente, appartamenti, pulitura 
cantine, soffitte, eseguiamo tra- 
sporto mobili. Telefonateci sem- 

re 422298-410275. 17405 CC 

TRASLOCHI trasporti sgomberi 
lavoro accurato, prezzi conve- 
nientissimi. Tel. 68214-792054. 

18321 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola | 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE com- 
merciale operante in Trieste, 
Gorizia assume ambosessi auto 
muniti cultura media presenza. 
Offresi ottima retribuzione ini- 
ziale, possibilità carriera. Pre- 
sentarsi Motta, viale D'Annun- 
zio 4(1°piano)ore 9-11. 1703 D 

A.A.A. TRIESTE, Gorizia, per 
continua crescente installazio- 
ne computers, cerchiamo ambo- 
sessi da addestrare come pro- 
grammatori Ibm. Breve training 
serale o festivo in luogo, possibiì- 
lità stipendi per i più qualificati 
lire 600/700.000 mensili. Telefo- 
nare 049/38913. 570D 

A. TRIESTE, Gorizia, selezionia- 
mo ambosessi da istruire in set- 
tori Iva, paghe, contributi e con- 
tabilità, pratica d'ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450/500.000 
mensili per i più capaci. Telefo- 
nare 049/662211 570D 

A.A. ABILE venditore assume im- 
Rortanie società offre stipendio 
fisso superiore alla media, in- 
quadramento sindacale settore 
commercio in alto livello, inte- 
ressantissimi incentivi con pos- 
sibilità di ottimi guadagni. Un 
tipo di lavoro qualificante e for- 
mativo nell’ambito di una socie- 
tà all'avanguardia nel proprio 
settore, luogo di lavoro Trieste 
richiedesi età 24-35 anni, posi- 
zione militare assolta, automez- 
zo proprio, cultura scuola media 
superiore, indispensabile espe- 
rienza campo vendite di qual- 
siasi settore. Scrivere detta- 
gliando a Publikompass, casset- 
ta 22/R, 34100'Trieste. 14/10D 

A.A. NEG.RICKJ: Confezioni si- 
gnora, cerca commessa-0 Vera- 
mente pratica-o conoscenza sla- 
vo croato. Presentarsi orario ne- 
gozio via Battisti 2, Trieste. 

18610 D 

A. CERCASI internista per risto- 
rante, solo ore serali, buona re- 
tribuzione. Telefonare ore 9-12 
al 64211/726827. 1714D 

A. PERSONA con predisposizione 
alla vendita cercasi, richiedesi 
comunicabilità. 410701. 1689 D 

ASSUMESI esperto import- 
export settore mobili è arreda- 
menti Bassa Friulana. Scrivere 
referenze e pretese a Publikom- 
pass, cassetta 26/R, 34100 Trie- 
ste. > 18442 D 

ASSUMESI perito laureato elet. 
tronico. Inviare curriculum ca- 
sella postale 2742, 18580 D 

ASSUMESI perito meccanico, In- 
viare curriculum casella postale 
2742. 8580 D 

CALZATURIFICIO Madras cerca 
‘abile commessa-0o anche ramo 
pelletteria, conoscenza lingue 
slave. Rivolgersi corso Italia 39. 

18493 D 

CAMPEGGIO zona Trieste cerca 
famiglia per custodia e servizio 
bar mensa. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 44/R, 34100 
Trieste. 18608 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa-o conoscenza sloveno. Gioco- 
plast, c.so Italia 2, 1702 D 

CERCASI internista. Presentarsi 
lunedì .birreria.Primo, via-S: 
Caterina 9, tel. 64398. —18576D 

CERCASI pasticciere o aiuto pa- 
sticciere. Tel-669611, 1696 D 

CERCASI" personale maschile+ 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30, Trieste, Agenzia Pu- 
blivox. 050301 D 

COMMESSO-A esperienza 
riennale confezioni uomo e don- 
na. cercasi citima retribuzione 
e possibilità carriera. Presen- 
tarsi solo se in possesso dei 
requisiti richiesti. Orario nego- 
zio ditta Giuseppe Godina, via 
Carducci 10. Tel. 732473. 18641 d 

FALEGNAMI specializzati assu- 
me stabilmente impresa artigia- 
na allestimenti fieristici, Rivol- 
Erri Publiesse, via B. d’AlViano 

5/1, tel. 731360, 18310 D. 

GUARDIANO notturno referen- 
ziato con esperienza cercasi, Ti- 
tolo referenziale passata appar- 
tenenza arma carabinieri. Pre- 
gasi presentarsi orario negozio 
ditta Giuseppe Godina, via 
Carducci 10. Tel. 732473. 18641 d 

FALEGNAMERIA artigiana, via 
Giarizzole 20, cerca falegnami. 

18402 D 

MAGAZZINIERE dinamico refe- 
renziato cercasi. Presentarsi 
Ditta Orvisi, via Ponchielli 3. 

1962 D 

‘PER raccolta carta cartoni centro 
città cercasi autista pat. B/C, 
volonteroso. Tel. 411846 in mat- 
tinata. 

SARTA cerca busaia. Telefonare 
811456 ore pasti. 18612D 

SOCIETA’ operante in campo pe- 
trolifero ricerca per propri can- 
tieri: operatori Sideboom, tubi- 
sti, falegnami, saldatori con spe- 
cializzazione italiana et ameri- 
cana, magazziniere, meccanico 
veramente esperto manutenzio- 
ne mezzi industriali, manovali/ 
generici, disposti trasferimenti 
Ottimo trattamento retributivo. 
‘Telefonare 0521/804320. 07002 D 


ISTRUZIONE 


G 230 per parola 


INSEGNANTE ruolo impartisce 
lezioni matematica scuole me- 
die, telef. 1743316, 18538 G 
QUALIFICATA insegnante pia- 
noforte impartisce lezioni solo 
bambini, tel, 755594 ore TA È 


STUDENTESSA impartisce ripe- 
tizioni elementari, medie infe- 
riori, materie varie, Tel. 828855 
ore pomeriggio. 18629.G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 230 per parola 


AFFITTASI ammobiliato, confor- 
tevole, esclusivamente 4 stu- 
dentesse venete. Solario Inmo- 
biliare tel. 040-61061, 16-19. 

18485 I 

AFFITTO SPPERAENTO ammo- 
biliato e referenziatissimo perio- 

nlatato, tel. 60418. 186171 

DRIFOGLIO afitta MA? 

RINA uso ufficio AREE 

fi ze 

APPARTAM ‘0 ami 
‘modesto riscaldamento scam- 
biasi più grande, telefonare 
412155 RAETEnO 186111 

APPARTAMENTO (centro) 6 
stanze, doppi servizi, centralri- 
scaldamento, ascensore affitta- 
SÌ, telefonare 744851. 18618I 

LOCALE libero zona Teresiana, 
affittasi 700.000 mensili, 160 mq, 
‘scrivere a Publikompass casset- 
tan.20.R 34100 Trieste. 183521 

UFFICIO centralissimo nuovo 
numerose utilizzazioni affittasi, 
telefonare 62993, 16.30 - Sn, si 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


A. DITTA commerciale cerca ur- 
Ch di uiaivo Ufficio grande me- 
jo 0 piccolo decoroso non ne- 
‘cess 
re feriali SII HERO - 


amente centro, telefona- 


200120. 590 L 
CERCASI appartamento in affit- 
to Opicina, Prosecco o zona, tel. 
212741. 18525 L 


IL PICCOLO 


lu-. 


CERCASI urgentemente BDDAr: 
tamento per sposi referenziati, 
telefonare 823843. 18619L 

GIOVANE coppia seria cerca ap- 
partamento in affitto max 
100.000 con comodità, tel. al 
61278 dalle 11 alle 12 e dalle 16 
alle 17. 18528 L 

PRIVATO cerca casetta con giar- 
dino, unifamigliare zona S. Gio- 
vanni anche da ristrutturare, 
Tel. 418614 dalle 12 alle 13.30 
escluso la domenica. 18637L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 230 per parola 


M 


PELLICCE giacche guarnizioni 
vasto assortimento ogni qualità 
ultimi modelli prezzi eccezionali 
— Pelliceria Cervo viale XX 
Settembre 16 IIIp. SR 


0. M 

PELLICCERIA ZILIOTTO. via 
Milano 16, I p., tel. 62152. Pellic- 
‘ce pronte e su misura, giacche di 
pelliccia. Pelli da guarnizione, 
Ottimi prezzi. Visitateci. 1721 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. LIBRI vecchi ogni argomento, 
periodici, stampe, cartoline rac- 
colte curiose, acquisto pronta- 
mente. Telefonare, feriali, 68525. 
‘Orario ufficio. 1722N 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquista og- 
Fest, soprammobili, quadri, li- 

ri, tappeti, intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 794242 - 
796856. 16804 N 

IL GIARDINO di via Mazzini 12, 
acquista oggetti antichi, porcel- 
lane, quadri, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi- 
tarie, telefono 68242. 16816 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A.A.A. ARMADIO guardarob® 
mobiletti tavolo laccati Jampa- 
dario vendesi occasionissima, 
tel. 572607. 18624 NN 


\ACQUISTIAMO mobilia vecchia 
viennese salotti scrivanie chin- 
caglierie giacenze ereditarie, te- 
Jefonare 31037 -'742669. 18270 NN' 

ACQUISTO Guest tappeti orolo- 
gi pianoforti stanze letto pranzo 
cucina mobili intagliati. 31428 - 
‘734640. 1724 NN 


MOBILI vendita eccezionale a 
prezzi estremamente favorevoli. 
«POLLI», Grimani 11, tel. 
"196754. 910 NN 

TINELLO legno chiaro ottimo 
stato vendesi. Tel.‘730280, ore 
pasti. INO5NN 


COMMERCIALI 
Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche. Realizzerefte PIU” 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 20. 

17961 O. 

ACQUISTASI ORO, argento; di- 
simpegno polizze. CORSO TTA- 
LIA 28, primo piano. 169450 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
‘mostra elettrodomestici. 

050373 O 

L’OREFICERIA DICI acquista 
oro, argento, gioielli antichi, 
orologi vecchi via Malcanton 14/ 
B, tel. 31641. 18322 O 

NESSUN problema per pulire 
montoni, antilopi ecc. da soli 
con «PREBEN» - Drogheria Re- 
nato Battisti 24 e Benedetti C.so 

186450 


Saba 14. 

PIASTRELLE ceramiche artisti 
che, vendiamo con sconti dal 
20% al 50%. Telefonare dalle 
8.30alle 12.40a130155. 186350 

PRODUTTORE vende diretta- 
mente frutta di actinidia. Gros- 

zzatura. Telefonare 0432 - 
851777. 


ALIMENTARI 
00 Lire 235 per parola 


DI.BE.MA. Distribuzione bevan- 
de di marca a domicilio senza 
deposito cauzionale offre ad un 
prezzo eccezionale sino al 10 
novembre la birra Villacher: for- 
mato 2/3 sia bianca che nera a 
390, la lattina a 330. Succhi di 
frutta Yoga Massalombarda a 

120 il piccolo ed a 570 il familia- 


, re.Illatte a lunga conservazione 


‘a 360, Il brandy Fundador a 
3.550. Approfittatene nelle bot- 
tiglierie di via Commerciale 27, 
via Canova 9, via Pagliaricci 2. 
Oppure usufruite del nostro effi- 
ciente servizio a domicilio quo- 
tidiano in ogni zona della città e 
del circondario, telefonando 
semplicemente ai n. 569602 - 
193661 - 418762. 1843800 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
i) Lire 230 per parola 


A.A. AZIENDA produttrice vene- 
ta operante su tutto il territorio 
nazionale cerca agenti conces- 
sionari provinciali possibilmen- 
te con ufficio - trattasi articoli 
unici sul mercato - richiedesi 
esperienze di vendita capillare e 
organizzativa. Trattamento eco- 
nomico esclusivamente provvi- 
gionale guadagni non inferiori a 
50 milioni annui. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 39 Pa- 
dova. 591 P 

CAMICERIA MEDIO fine uomo 
donna classica sportiva ricerca 
‘agenti veramente introdotti. 
Ritmo via F.lli Lechi 32 Bio 

INDUSTRIA materassi a molle e 
affini cerca per Trieste persona 
referenziata del luogo seria e 
volonterosa, possibilmente già 
del settore, per affidare rappre- 
sentanza con deposito dei pro- 
pri articoli. Trattamento inte- 
Tessante. Scrivere o telefonare a 
Camovitto Gianni, via Chiesa 
Carpacco - Udine - Telefono 

132 - 956024, 279 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A.A.,A, FIESTA 77 vendesi con- 
tanti, tel. 753415. 18644Q 
A, ACQUISTATE la vostra nuova 
autovettura presso autosaloni 
Fiat via di Prosecco 237 Opicina 
tel. 61550 e via Fabio Severo 65, 
tel. 54089. Massime valutazioni 
vs. usato rateizzazioni 36 mesi 
senza cambiali, ccasioni garan- 
tite: 126 Personal 650 78, 127 CL 
1050 78, 127 3P. 74, 72, 128 3p. 77, 
131 130077, Alfetta G.T. 1800 76, 
‘Alfetta 1,8 73, Alfasud 74, Giulia 
super 1.3 73, Renault 5 TL76, 
Beta 1600 73, Beta HPE 1600 78, 
Range Rover 74, VW 67, G.T. 
Junior 72, 132 2000 78. 1719 i 
AZAUTOBIANCHI A111 vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/10@Q 
A. FIAT 127 ’77 perfetta, vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM. 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI 
CA. 7/10.Q 
A. FIAT 850 Coupé, vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA, 
Viale Ippodromo 2, RUSTICA 
A. FIAT 128 2 e 4 porte, vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/10@ 
A. FIAT 124 Sport, vendesi Con- 
cessionaria 'TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, Duplica. 
N10 Q 
A. FIAT 132 vendesi Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA, viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. ‘7/10@ 
A. FULVIA Coupé condizioni 
eccezionali vendesi Concessio- 
naria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/10Q 
A. INNOCENTI MINI MINOR, 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. 10 
A. FURGONE 1100 perfetto "77 
vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. "10Q 
A. AUTOCCASIONI via ‘Roma- 
a, 6 Trieste, con garanzia: 
ange Rover."78 overdrive, Ma- 
serati Kyalami ’77, Porsche 911 
S.!75, BMW 316 "78, Lancia Beta 
Montecarlo "75, Peugeot 504 Fa- 
miliare ‘74, Fiat 132 200 78, 
È 18444 Q 


Ritmo 78. ; 
A, CONCESSIONARIA Talbot 


Simca Padovan De Carli, V. Fla- 
via 47, tel. 827782: Citroén CX 
2000, 131.S 1600, 128 3 p., 127, 
128, 128 fam., 124 ST, Fulvia SV, 
NSÙ 4L, Gr 1600, Ami 8, Kadett 
fam., Simca 1000 LS GLS, Ral- 
lye 1, 1100 GLS-S, 1301 S, 1307 
GLS-S, 1308 GT, Chrysler, 2 L 


AUTOMATICA, Horizon SX au- 
tomatica, Matra Bagheera, 
W 3,08. 160. 


B .08. 1960@ 
A, SIMCA 1000 vari modelli, ven- 
desi Concessionaria TALBOT 
ISIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 7/10Q 


A, SIMCA 1100 3 e 5 porte, vende- 
si Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 

LICA, 7/10Q 


P. ì 

A. CITROÉN 1200 CS, vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI. 
CA. 7/10@ 

A, FORD Capri perfetta, vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA; viale Ippodromo 2, DELI 


A, PEUGEOT 104 ’79 km 4000 
nuovissima in garanzia Vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/10Q 

A. SKODA 1100, vendesi Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/10@ 

A. SUNBEAM 1250 perfetta, ven- 
desi Concessionaria TALBOT 
FRICA: viale Ippodromo CITE 


PLICA. Q 
ACQUISTO e valuto al massimo 
auto da demolire, tel. FRE, 


ALFA ROMEO GT 1600 Junior 
19%4 vende iDinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 

ALFA Romeo GT Junior 1975, 
peettissima uniproprietario 
Verde 3.500.000, tel. 755594 ore 
past. 1686Q 


HIGR INCOME OPPORTUNITY 


Texas Refinery Corp. Inter- 
Conthental, S.A. needs mature 
talesman in TRIESTE 
to call on business and industry. 
Unrestricted earnings PLUS Bonu- 


ses and fringe benefits. Reply in 
English to: 
Dr. A.MÌ Pate, President 
TRC Intér-Continental, S.A. 
Dept. 1-23 
Rue des Remparts 37 
Echternach, Luxembourg 


ALFA Romeo 1750 metallizzata 
ottime condizioni vendesi 
1.500.000, telefonare dopo ore 18 
0481- 73356. \ 1001Q 

ALFA SUD 73 - 74 GT Junior 70, 
72,173. Peugeot 504 diesel e Ben: 
zina 73, 74, Opel Manta 190072; 
Reynold R8.70, tel.231193, + 

0 1300 L sit ; toa 

AUDI. 8 01 perfe! 

vende Dinoconti F Severo f0é 


tel: 573173, 5” 
AUTOCCASIONI Pipan Gabteri 

13, permuto rateizzo: giulia S 
"71, 125 5 69, 124 Coupé 71, 1100 
R, 127 79, 500 R 74, Ren@ult R4 
74, Simca Rally 2 73 VW Por. 
sche 914 74, Kavasalf 900 75, 
Vespa Primavera 76, Piaggio Gi- 
lera 75, Cliclomotore Peugeot, 


713, Giulia 1300 TI 69, Peugeot: 
18, 126 18 500 LG 
1049, ie na 500 


bi, rateazioni. 11716Q 
AUTOVETTURA Fiat 850, spe- 
cial 1970, perieita, telefonare ore 
7-19, 743647. 186140 
AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE CON GARANZIA: Fiat 127 
sport 70 HP.78, Fiat 127 74, 128, 
#12,124/74, 1321873, Ford Escort 


L'IMMOBILIARE 


Se 


CONDOMINIO 
MOLINO A VENTO 


ULTIME DISPONIBILITA’ 1-2 STANZE, 
SOGGIORNO, SERVIZI, POSTO MACCHI. 
NA - ACCETTANSI PERMUTE 


MUTUI APPROVATI FINO AL 65% 
PREZZI BLOCCATI COMPRENSIVI 


DELL'ATTO NOTARILE E DI OGNI 
ALTRA SPESA ESCLUSA L’IVA . 


VISIONE PROGETTI: 
VIA S. LAZZARO 3 TEL. 68810 - 31724 


"1, Triumph Spitfire MK IV 74, 
Opel Rekord diesel 75, NSU 
Prinz 72, Giulia 1.3 71, Furgone 
Citroén 600,0© 79, Renault R5 
"TL 76, R5.78 75, R6 850 ce 75, R 
12 TL 72,8 12 Break 71, R16TS 
172, R 177 Coupé 75, R 5 Alpine 
79, Roulottes Dethfless 530 6 
posti 78, permute e pagamento 
rateato sino a 36 mesi. Renault 
‘Frisori, Rotonda del Boschetto 
3/1, tel, 55512. 16/10Q 


‘A 112 Abarth 70 HP 78, vendesi 
con garanzia metallizzata radio 
Stereo visibile. Futurauto, via S. 
Francesco 44. 18626Q 

A 112 Abarth «58» 73, vendesi 
rossa impianto stereo visibile 
Futurauto, via S. Francesco 44. 

18626 Q 

A 112 Abarth maggio 79, km 5000 

Fei Spanghero 0481 - 
12230. 1009Q 


CERCASI Fiat 500 massimo 
500.00, telefonare 0481 RE 


CITROÈN DS 21 iniezione elet- 
tronica 1971 veramente bella 
vende Dinoconti, F, Severo 124, 
tel. PRECI /10 

CITROEN GS Club Break 1976, 

erfetta SRARLE prova, vende 
inoconti F. Severo 124, tel. 
573173. 5/10Q 


CITROÈN PLAHUTA VIA BRI- 
GATA CASALE 1, TEL. 813242: 
Alfetta GTV 2000 1976 condizio- 
natore, cerchi in Jega; Alfetta 
GTV 2000 1977 23.000 km metal 
lizzata; CX diesel 1977 servo- 
sterzo, Isother; CX diesel 1978 
servosterzo, Isother, metallizza- 
ta; Dyane 6 1978; Peugeot 304 
GLD 1978; Peugeot 104 coupé 
1975; Renault R5L 1974; Re- 
nault R5 ‘TL 1976; Simca 1100 
LX 76. Tutte tini ‘oprietario, 
condizioni eccellenti, rateazioni 

_ fino a 36 mesì. 18/10Q 

CITROEN 2 cavalli 1978, Dyane 
1974, vendonsi, Dinoconti F. Se- 
vero 124, tel. 5173173. 5/10Q 

FIAT 127 special 1974 gommatis- 

lesi Dinoconti F. Seve- 
To 194, tel. 57173. ._ 510Q 

FIAT 127 anno 1972 ottimo stato 
ogéasione, tel. 421320. 18615Q 

FIAT 124 sport coupé 1600 1972 
impianto gas stereo gommata 
cambio revisionato privato ven- 
de tel, 724354 mattino feriali: 

T.A. 1963 Q 

FIAT 850 sport 70, perfetta vende- 
si Bar Esso, Piazza Foraggi. 
Mercedes 230 ottima GITA 


Q 

FORD Taunus 1300 1973, km 
50.700 frizione freni nuovi, gom- 
mattissima carrozzeria mecca- 
nica perfette impianto radio cin- 
ture sicurezza vendesi, tel. 
‘790902 ore negozio: T.A.1965Q 
FURGONE fiat 242 anno 76 km 
65.000 perfetto vende privato 
‘anche a rate, tel 826625, marte- 
dì. T.A. 1967Q 
IN VIA Ghirlandaio, 5, tel. 790659, 
‘Renault 474, 15TL 73, 1271, STL 
"75, Simca 1300 GL 76, Citroén 
Mehari 73, A 11275, Peugeot 304 
74, 504 71, 204F 73, 104 77, Lan- 
cia Beta 76, Mini K 3 71, Alfa GT 
"70, Fiat 126 75. Anche nei giorni 
festivi, rateazioni 36 mesi senza 
acconto. 18438Q 
LANCIA Fulvia berlina 5V II serie 
Jerfetta vendesi, telefonare 
108400. 18581Q 
LN 1978 vendesi Dinoconti F. Se- 
_ vero 124, tel, 573173. 5/10@ 
MAGGIOLONE 1200 75, perfetto 
aranzia. Spanghero 0481 - 
12230. 1009@ 
OPEL Kadett 1972, unico proprie- 
tario, bianca, vendo 800.000, te- 
lefonare 52989. 18625Q 
PASSAT 1300 L 1975 eccellente, 
Polo 1977 metallizzata, Maggio- 
lino 1200 vende Dinoconti F. 
Severo 124, tel. 573173. _5/10Q 
PRIVATO vende Vespa ET 3, An- 
cillotti 75 RG e 125 RG, Maico 

\ 250 RG e carello appendice 3 
moto, telefonare ore negozio al 
60493 chiedere di Micali Rober- 


to. 1715Q 
PRIVATO vende Golf 1100 ottime 
‘ondizioni, telefonare ore do 
5878 - 211096. 1712Q 

R SALPINE dic. 78, garanzia casa 
Vinde Dinoconti F. Rerero De 


te. 573173. 

SIMSA 1307 S 1977 24.000 km 
Verde Dinoconti F. Severo 124, 
LAIaLTa: 5/10 

SIMC4 1000 72, motore revisiona- 
to Wiproprietario vende, tel. 
57366, 1695 Q 

VENDESI 127 76, uniproprietario, 

telefqare oratio di lavoro 

64798. 18642 Q 

VENDO vord Fiesta S 1100 anno 
‘78 fine vermuto eventuale 500, 
126, teleonare767153. 18613Q 

VENDO citroén 1220 Club 
3.500.000'trattabili, telefonare 
"749474 169: 


o 692Q 
VENDO Suuki 380 lire 800.000, 
telefonare \fficlo 30016 chiedere 
Poldini. 1708Q 
VENDO Kad4t '71, perfetta even- 
. tualmente ambiasi con fami- 
liare o giardietta. 744354 offici- 
na, 18636 Q 
VENDO Mini D. Tomaso fine 77, 
ottime condioni metallizzato 
argento 19000 im 3.500.000 non 
trattabili, telefinare ore pasti 
0481-896866. | 859Q 
500 L 1971 ottimisime condizioni 
vendesi Dinocoiti F. Severo 
124, Tel, 573173. 5/10@ 


124 efficiente 1968 autoradio man- 
gianastri 350.000. Telefonare ore 
pasti 750598. 

124 fine 71 perfetta meccanica 
revisionata uniproprietario ven- 
de, tel.‘793308. 1685 Q 

128 1969 fine, motore carrozzeria 
perfetta 730.000 vendesi, tel. 
417010. T.A.1964Q 


: CAPITALI, AZIENDE 
R 


Lire 300 per parola 


A. FORNO-PANETTERIA com- 
pleto macchinari vendesi 
20.000.000. Immobiliare ARGO, 
San Francesco 4, tel. 768163. 

18632 R 

A. NEGOZIO tabella IX-X-XIV 
zona prima vendesi. Immobilia- 
re ARGO, San Francesco 4, tel. 
7168163. 18632 R 

‘A. NEGOZIO FIORI centralissi- 
mo, ottimo avviamento vendesi. 
Immobiliare ARGO, San Fran- 
cesco 4, tel. 768163. 18632 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire. 250 per parola 


A.A.A.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende bellissimi seminuovi va- 
rie zone 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, doppi servizi, terrazze, 
campo giochi, posto macchina, 
possibilità mutuo 50%. Vere 
occasioni. Giulia 13, tel, 794286. 

A.A.A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende OPICINA seminuovo in 
palazzina 2 piani, 2 stanze, cuci. 
na, servizi, terrazze, tutti con- 
forts. Giulia 13, tel. 794286. 

A;A.A,A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende seminuovo in villett® 2 
stanze, stanzetta, soggiorno. Cu- 
cinino, servizi, garage, giardino. 
Prezzo interessante. GIulia 13, 
tel. 794286. 18537 S 

A.A:A.A.A. AGENZIA/CASA MIA 
cerca per numeros! clienti ap- 
partamenti qualsiasi grandezza 
‘e tipo anche da restaurare. Offre 
pubblicità stime consulenze 
gratuite. Gpilia 13, tel.794286. — 

A.A. APPARTAMENTI pronta 
consegna. signorili, nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze, an- 
che #0n mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
impresa con mutuo approvato. 
Tel. 7175735. 18515 S 

A.I LOCALI D'AFFARI occupati 
zona SETTEFONTANE, mq cir- 
ca 70 e 100, vendonsi facilitazio- 
ni, ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 19578 

A.I. COSTRUZIONE PALAZZI. 
NA SIGNORILE. 2-3 stanze, sa- 
Joncino, doppi servizi, poggioli, 
vista mare, ogni conforts, gara- 
ge, cantine. VISIONE PRO- 
GETTI ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 195978 

A.C. LOCALE LIBERO 40 mq, 
Pascoli alta, adatto diverse atti- 
vità commerciali o laboratorio 
artigiano, vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 18492S 

A. POSTO macchina in nuova 
autorimessa zona piazza Gari- 
baldi vendesi. Tel. 7775735. 

18515 S 

ACQUISTEREI oppure affitterei 
localetto affari uso rappresen- 
tanze. Prego telefonare di Rata 


ACQUISTO urgentemente appar- 
tamento 2 stanze, soggiorno, 
conforts, panoramico. Tel. 
412803 ore 8-10. 18638 S 

ACQUISTO appartamentino uso 
investimento, confort moderni, 
escluse agenzie. Telefonare 

135. 17927 S 

‘APPARTAMENTO centrale 2 
stanze accessori acquisto. Offer- 
te a Publikompass, cassetta 46- 
R, 34100 Trieste. 1725 S 

APPARTAMENTI da 2-5 vani 
‘pronta consegna, vendonsi in 
strada di Fiume angolo via del 
Veltro, mutuo fondiario Socie- 
tà Immobiliare Sogene s.p.a. 
Ufficio vendite in luogo, tel. 

1091. 17894s 

APPARTAMENTO monovano, 
nuovo, signorile, pronta conse- 
gna, zona Garibaldi vende im- 
presa, mutuo approvato. Tel. 
WEYEEA 185198 

APPARTAMENTO occupato 3 
‘camere cortile pianoterra vendo 
8.500.000 Pindemonte. 185955 

APPARTAMENTO via Giusti 2 
camere saloncino cucinotto 
vendo. Tel. 31793. 18595 S 

APPARTAMENTO in villetta 
BRANDESIA, 2 stanze, stanzet- 
ta, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, garage, lardino co- 
mune, vende Immobiliare CIVI- 
CA, Via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

18585 S 

BOX auto paraggi ippodromo ac- 
quisto, Telefonare dalle 13 alle 
16 feriali al 762508. 18630.S 


CAR vende zona ROSMINI tre 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento 32,000.000. Tel. 31192. 

18638 S 

CAR vende ALTURA 3 stanze, 
cucinotto, conforts, signorile, 
38.000.000. Tel. 31192. 186385 

CAR vende COMMERCIALE 2 
stanze, cucina, conforts, signori- 
le, vista golfo, 32.000.000. Tel. 
31192. 18638 S 

CAR vende CENTRALISSIMO 
occasione 90 mq riscaldamento 
28.000.000. Tel. 31192. 18638 S 

CAR vende D'ANNUNZIO 4 stan- 
ze, cucina, bagno, riscaldamen- 
to 48.000.000. Tel. 31192. 186385 

CAR vende DUINO lussuoso ‘sa- 
loncino matrimoniale singola 
tutti conforts terrazzo, 
50.000.000. Tel. 31192. —18638S 

CAR vende 'RSITÀ due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento Miscole giardino proprio, 
28.000.000. Tel. 31192. ‘186385 

CAR vende zona MADDALENA 
affittati, OCCASIONISSIME di- 
verse grandezze, prezzi interes- 
santi, minimi acconti. Tel. 
31192. 18638 S 

CAR vende soffitta centralissima 
con servizi occupata 10.000.000. 
Tel. 31192. 18638 S 

CAR vende locale affari libero 
centrale 100 mq tre fori. Infor- 
mazioni: Valdirivo 13. 186385 

CENTRALE tristanze, stanzino, 
cucina, bagno, we, riscaldamen- 
to autonomo, soleggiatissimo, 
vendo. 60413-31291-93580. 

18617 S 

CHALET Gabrovizza con 2000 
mq terreno recintato vendo. Tel. 
31793. 18597 S 

CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze, salone, cucina, doppi e 
tripli servizi, ampi poggioli. OK 
auto, posti macchina, ascenso- 
re, autoriscaldamento, rifiniture 
accurate. ESENTE MEDIAZIO- 
NE. Visione progetto e plastico 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel: 62636. 18492 S 

EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti a Poggi S. Anna 
in proprietà. Mutuo ventennale 
6% fino 25 milioni. Pagamento 
15% al preliminare e quota a 
saldo da concordare. Prenota- 
zioni e vendite presso l'impresa 
costruttrice CONV. EDIL., Trie- 
ste, via S. Francesco 9. 18306 S 

FLAVIA seminuovo, soleggiato, 2 
stanze, soggiorno, cucina, servi- 
zi, poggioli. Occasione vende 
Solario, piazza S. Giovanni 3, 
16-19. 18485 S 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, via Diaz 
libero: soggiorno, camera, cuci- 
na, servizio, solo lire 14,000.000. 

1000-10s 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, viale 
XX Settembre: soggiorno, 4 ca- 
mere, cucina, servizi separati, 
cantina, L. 31.500.000. 1000-10.S 

GRIM s.p.a, 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, Roiano: 
songiono camera, cucina, ser- 

»Tipostiglio, L. 21.500.000. 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, Val 
‘maura: soggiorno, 2 camere, cu- 
cina, servizi, cantina, L. 


27.000.000. Mutuo fondiario. 
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GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, Val- 
maura: 2 camere, tinello-cucina, 
servizi, cantina, balcone, ripo- 
stiglio, L. 22.550.000. 1000-10 5 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, via Diaz 
libero: soggiorno, camera, cuci- 
na, servizi, solo L. 14.000.000. 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-1'7.30 
sabato escluso, Trieste, via Ti- 
gor: 3 vani, servizi, solo L. 
17.900.000. 1000-10 S 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, piazza 
‘Perugino: soggiorno, camera, 
cucina, servizi, L. 13.000.000. 

GRIM s.p.a. 784952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, via della 
Tesa: soggiorno, camera, cuci- 
na, servizi, balcone, L. 
15.000.000. 1000-10, 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, campo 
Marzio: soggiorno, 2 camere; Cu- 
cina, servizi, L. 17.000.000, 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8:10-17.30 
sabato escluso, Trieste, stazio- 
ne, libero vista mare soggiorno, 
2 camere, cucina, servizi, canti 
na, L. 43.000.000, 1000-10S 

GRIM s-p.a. 764952-3-4; 8.10-17.30 
sabato escluso, Trieste, San 
Giacomo, proponiamo casetta 
su 2 piapf con giardino compo- 
sta piap0 terra: 2 locali, servizi, 
veranda; 1° piano: 2 locali, cuci- 
not#0, servizi, veranda, L. 
34,000.000. 1000-10 S 

GBÎM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
«sabato escluso, Trieste, Scorco- 
la libero a prezzo eccezionale, 
130 mq: salone, 4 camere, cuci- 
Na, servizi, solo L. 31 Ki 

GRIM s.p.a. 764952. 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, viale 
XX Settembre: monolocale con 
servizi, L. 6.500.000. —1000-10S 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, via Pari- 
ni in casa d'epoca: soggiorno, 2 
camere, cucina, servizi, cantina, 
L. 25.500.000. 1000-10 S 

GRIM s.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste, F. Seve- 
ro, libero: soggiorno, camera, 
cucina, servizi, ingresso, 2 ve- 
rande, L. 44.500.000. 1000-10S 

IL QUADRIFOGLIO vende 
GRETTA soggiorno con veran- 
da, matrimoniale cucina, we, 
cantina, vista mare, L. 
18.500.000.Tel. 772737. 12-10S 

IMPRESA vende appartaménti 
occupati attici con mansarda 
zona Valmaura tutti i comforts 
mutui-agevolazioni di paga- 
mento. Tel.812219: 14.30-18. 

18349 S 

ININTERMEDIARI vendesi atti- 
co con mansarda mq. 130 secon- 
do ingresso tutti i comforts- 
agevolazioni di pagamento. Tel. 
812219 dalle 14.30 alle 18.18349S 

MARINA rinnovato, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, vende Immobiliare 
CIVICA — Via S. Lazzaro, 10 — 
Tel. 61712. 18585 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende mansarda primoin- 

‘esso 2 letto soggiorno cucina 
agno 28.000.000 41807. 1002 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Romans grande rusti- 
co 4.500 mq terreno 41807.1002 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Turriaco apparta- 
mento nuovo 80 mq cantina po- 
stomacchina 28.500.000 STE 5 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi caseggiato li- 
bero da ristrutturare 310 ma. 
41807. 10025 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cormons apparta- 
menti in costruzione 2-3 letto. 
Rifiniture accurate. 41807. 

1002 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado nuove ville 
bifamiliari 3 letto salone cucina 
doppiservizi cantina garage 
Fiano: Riscaldamento SOLA- 

JE 41807. 100: 


4 2.5 
MONFALCONE L'AGENZIA Im- 
mobiliare VITTORIA vende i 
VOSTRI dt) artamenti, case, 
terreni CELERMENTE senza 
retendere SPESE DI MEDIA- 
IONE, INTERPELLATE- 
TEL. 0481/41569 Largo 
Anconetta 1. 9885 
MONFALCONE periferia vendesi 
affittasi locale bar. Teli Dee 


44426. 9R 
MUGGIA appartamenti da re- 
staurare 2 stanze grande cucina 
wc in comune giardinetto gran- 
de soffitta vende Immobiliare 
Giuliana tel. 763324. 18546 S 
OCCUPATI paraggi CORONEO - 
soleggiatissimi, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggioli, 
autoriscaldamento, vende 
11.500.000 contanti, saldo mu- 
tuo bancario, Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro, 10 - Tel. 
61712. 18585 S 
PAGAMENTO contanti. Società 
cerca Speroni costruzioni 
recenti, 2 stanze, cucina, con- 
fort. Telefonare 61712. 18585s 
PERIFERICO saloncino matri- 
moniale singola terrazza con- 
forts vendo tel. 93580-80413- 
31291, 186175 
IMMOBILIARE Stazione vendesi 
appartamento 200 mq da rimo- 
dernare adatto uffici con ascen- 
sore tel. 766676. 19/108 
RABINO, s.r.l. telefono "762081 
vende occupato San Giacomo 
(via Gramsci) camera cucina ba- 
10 6.800.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Benussi (adia- 
cenze via Costalunga) recentis- 
simo soggiorno camera cucinino 
bagno 27.500.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende occupato via Matteotti 
locale d’affari 100 ma. 
36.500.000. 14/105 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via del Ghirlandaio 
recente soggiorno 2 camere cu- 
cinino bagno giardino condomi- 
niale 32.000.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Matteotti posto 
‘macchina in garage con cancel- 
lo automatico 6.600.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via del- 
l’Istria (via Giuliani) camera cu- 
cina servizio 8.000.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Machiavelli 
(centro) uso magazzino o ufficio 
circa 240 mq. 110.000.000. 14/10.S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze piazza 
Foraggi (via Mantegna) piano 
alto soggiorno 2 camere cucina 
bagno ascensore riscaldamento 
45.500.000. 14/10S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende Servola libero recente ap- 
partamento con mansarda sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizicomplessivi 110 mq. più 
posto macchina giardino condo- 
‘miniale 52.000.000, 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via dell'Istria piano 
ammezzato camera cucina ba- 
gno 20.500.000. 14/105 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Aleardi (adia- 
cenze via Commerciale) soggior- 
no 2 camere 2 camerette cucina 
bagno riscaldamento autonomo 
43.500.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Frausin (San 
Giacomo) mansarda camera cu- 
cina servizio 5.400.000, 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 


‘vende libero magazzino via Bro. 


letto (adiacenze via San Marco) 
circa 35 ma. 7.200.000. 14/105 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Scussa (adia- 
cenze viale XX Settembre) ca- 
‘mera cucina servizio 5,200.00. 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Be- 
senghi (via Segantini) recente 
salone camera cameretta cuci- 
na donpi servizi giardino pensile 
box auto 73.500.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende occupato via Baiamonti 
recentissimo SOGFIOLUO camera 
cucinino bagno 17.500,00. 14/105 


RABINO s.r.l. telefon0 762081 
vende occupato Via Galleria 
soggiorno 2 camere. Cui ba- 
gno 17.500.000. 14/108 

RABINO s.r.l. telefon0#M62081 
vende libero adiacen2t largo 
Sonnino locale d' Urca 
mq. con licenza bar sUP@alcoli- 
ci e buffet 28.500.000. 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 162081 
vende libero via Piccardicame- 
ra cameretta cucina Srvizio 
16.000.000. IIONI 

RABINO s.r.l. telefono 162081 
vende libero via Gatteriladia- 
cenze viale XX Settemb®) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno riscaldamento auto- 
nomo 29.900.000. lW/108 

RABINO s.r.l. telefono 162081 
vende adiacenze via dellò Sco- 
glio casetta composta datame- 
ra cameretta cucina OCCUbato e 
camera cameretta cucina libero 
piccolo giardino 13.000.000; 

RABINO s.r.l. telefono 782081 
vende adiacenze via dello Sco- 
glio casetta libera camera cuci. 
na bagno terrazzo veranda giar- 
dino 120 ma. 29.000,000. 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende Muggia via Colarich villa 
da finire internamente COmpo- 
sta da 2 appartamenti di sog- 
giorno 2 FD GUAIO 
servizi giardin age 
173.000.000. 14108 

ROIANO occupato, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, ven- 
de 9.000.000 contanti, sa1d0 mu- 
tuo bancario vende Immobiliare 
CIVICA .via. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 18585 S 

II Lotto «Le Agavi» — palazzine in 
corso di costruzione appartà: 
menti diverse grandez rifini. 
ture accurate — box = 
posti macchina — zon® 
campi gioco — cucine € Gini 
completamente arreda tiutu) 
agevolati — contributotSonale 
—- facilitazioni massimé Saga- 
mento - rincari futi con- 
cordati in corso di costone — 
impresa vende, per Infohazio- 
ni: V. Carpineto n. 5 1612219 
dalle 9 alle 11 e dallé 149 alle 


h 498 
SAN Giacomo vendo &larta. 
menti da 10.000.000 i? Ii tel. 
93580-60413-31291. 78 
SCOGLIO occupato, 2 $t2!E cu: 
cina, servizi 14.000.000, Casi 
ne vende Solario tel. 61% 


19. 5S 
STABILE intero anche D28 red- 
dito acquista privato Ve- 
stimento. Trattative ri- 
servate scrivere a PUDIkh pas 
n° 30/R. 34100 Trieste. (108 
STUDENTE acquista, sHarta- 
mento zona UNIVER 810 
GIOVANNI massimo 
734148 lunedì pomerig&'02/10 S 
TERRENO agricolo 


lee 
lA 


bellissima posizione; Pîeto oc- 
casionale: vende Sol@MOfiazza 
8, Giovanni 3, 16-19. 85 S 


Cervignano 0431-3100. _158S 
ZONA st ra apo) 
occupato saloncini 
stanzetta cucina servizi Selar; 
poggiolo senza ascensof* lisca]. 
damento autonomo Veldè im- 
mobiliare Giuliana tel. gE È 


46 S 

ZONA Cervignano vendisi villa 
con 1000 md ‘terreno Agehzia 
Kronos Cetvignano ‘il. U3L 


31009, 88 
ZZZ. EDILZINI CASE BELLE, 


Appartamenti. signori prospi- 
cienti GIARDINO via Marconi. 
Tel, 413333-422922. 15/108 


12.000.000 Piazza Vico VeNdesi ap- 
partamenti 1-2 stanzè cucina 
servizi affittati da lire 10.000.000 
minimo contanti 4.000.000 tel, 
766676. 10/108 

30.000.060. prontingrestatoon- 
‘merciale alta cucinino Soggior 
no due stanze bagn9 perfette 
condizioni palazzina léCente tel. 
766676. 719/108 

13.500.000 zona 8. Vito Ut stanze 
stanzetta servizi vendesi afrittà- 
to minimo contanti 8.004.000 tel. 
66676. spa 20/10 S 

25.000.000 Buonarroti ottime con- 
dizioni 3 stanze stanzi) servizi 

ardinetto proprio cantina ven: 
lesi affittato minimo %ntanti 
12.000.000 tel. 766676. . 20/105 

30.000.000 panoramicissiNie Byo- 
narroti quattro stanze Stînzetta 
bagno poggiolo cantina Vendesi 


affittato minimo tanti 

15.000.000 tel. 766676. 20108 
DIVERSI 

Vv Lire 300 per Pirola 


CHEIRO PARAPSICOL9GIA, 
chiromanzia magnetismO‘Amo- 
ri, affari, qualunque DIO "Ma. 
Telefonare 7175453. 891 V 


ANIMALI 
Ww Lire 250 per Palola 


ALLEVAMENTO scuola ide 
stramento dispone CUCCIÙli e 
cuccioloni pastori te‘ ESRI 
barbonelni nani neri Vip 

SPLENDIDI barboncini TOY heri 
pedigree, privato vent fa el 
"155594 ore pasti. di 9 

VENDESI polli Susan To ce 

tiche. f 
Al 


ovaiole anitre selva! O- 
ne conigli. Telefonare 220020 È 


VENDESI euccioli boxer Di 
modico tel. 723776. 170 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT! 

Z Lire 230 per parol 
CABINATO vela «Simuns», 3 
le, 4 cuccette, wc, cucinino @.. 
trobordo Volvo FER, Ù 

567868, a 
CENTRO ARTIGIANALE NAY 


O sea ilo 
‘esina; ripg 
motori, lavori vetror scri 


to vende. RivolgerS) 

nautica Piero OS 

chiavelli 
PASTO 


n i da diporto. Porto di 
ON °1.5 novembre. Vuol 


‘vendere o acquistare una imbar- 


cazione usata? È il momento 


iusto! Rivolgiti a «La Bora» | 


alita Promontorio 19 tel. 
728332 orario 18-20. 185402 
OCCASIONE!! Cabinato vela 
«Kudu» accessoriatissimo,_ 0- 
trobordo Farymann. FOTA 
567868. ma 
«ORION.25> prestigioso cabinati 
vela per 5 persone, Convento: 
za, qualità, facilitazioni. rricelli 
pe ica Meriggi, via TO 16947, 
ROULOTTES Dethîless 530, dop, 
jo asse 6 pos ; 
nda veranda frigo doppi etri 
e riscaldamento. ventinzio o 
sto prenotato in camPeimenti 
vernale permute e PAfzena 
rateato sino a 36 mesetto gut 
ira Bos È 
el i 
TORTUGA 27 Motosaltr aaa 38 
Hp Volvo diesel 4 vele ae 
tissimo vendesi. Tel 
VELA vetroresina CBS, 1,50 1077 
visibile Barcola 11.950.000. Tel, 
571697. MERI 
VENDO passera veneta in com. 
pletamente accessonata. teleto. 
nare ore pasti 76492, . p18252 . 
«WHITE HEAD-FIATP: (UOtbor. 
do da tiro con 
Centro vendita, 
cambi: Autonaui! 
‘Torricelli 10. 


